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Eccellenza , 

j[ Io T onore di prefentare a Voi que* 
Ito mio qualunque fieli travaglio fui Co- 
dice Napoleone , che coftituifce la no- 
ftra legislazione. Non balla : ardifco an- 
zi di confecrarlo al volìro nome . Non 
fentirete già da me, che io, così facen- 
do , mi fia argomentato di appaltargli 
un Mecenate, il quale il fottragga da’ li- 
vidi morii della maledicenza , e della in- 
vidia. Una cantilena cotanto antica , tan- 
fo frequentemente ripetuta, e pallata ora- 
mai a fertrire gran fatto del rancidume , 
non potrebbe , che apportar della no-ja . 
Neppur mi vedrete intefcenef ‘punto nei 



- riandar quelle cofe tutte , che a gloria i 
e laude vottra. tornar potrebbero. Quan- 
doché io ciò taceffi, potrei sì bene offen- 
dere la vollra modeilia ; ma farei poi 
ben ficufo di smentire perfettamente il 
rimprovero di quel dotto Uomo (*) , il 
quale facendo di tutti un tafcio , dicea * 
che le ifcrizioni lapidarie , le orazioni 
funebri , e le lettere dedicatorie non fo- 
no , che l’opera dell’ adulazione . Di fifatti 

- il veltro fami gerani!) mo Teopompo cir- 
condato degli appiani} de’ dotti i ed enco- 
miato per 1’ efatta dialettica cun cui re- 
ftano isvelati gli afttfuj degli eretici , 
e polli nella più chiara luce 1’ inconfe- 
guenza de’ loro raziocina : la dotta, ed 
erudita Orazione di rendimento di grazie 
per lo llabilimento della Reale Accade- 
mia di Scienze , che la repubblica lette- 
raria tanto applaudì : 1’ opera de’ Carata 
teri degl’ increduli , di cui i No'vel- 
Jifrì romani conlelfarono , che ogni elo- 
gio farebbe fcarfo ai meriti dell’ illuUre-, 
autore .* il piano da Voi formato per il 

buon 


(*) Fu quefti 1’ aba« Buonafede conofciuto fotro il 
nome di Agatopiflo Cromaziano nella Tua rariflìma 
operi Tulle concjuifle. 
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buon regolamento de’ Seminar; : pianò 
nel quale vinconlì a vicenda l’ordine, ed 
il fapere : e a dir corro, lenza teifere il 
catalogo di altre voflre opere, tutte eru- 
dite , e piene di Tana fiiofofia , il gover- 
no di quella valla, ed illullre Archidio- 
cefi , decorato dal virtuofo corredo della 
dottrina , e della prudenza , del zelo , e 
della martfuetudine ; tutti monumenti fon 
quelli , i quali foli , mentre da un can- 
to depongono delle voltre non volgari 
cognizioni , e fanno il più compiuto elo- 
gio delle volìre virtù , ballerebbero an- 
che foli dall’ altro a trar fuora di ogni 
fofpetto qualunque lode abbetrchè fortuna. 

Dirò dunque, e dirò il vero, che aven- 
do io ferino fui Codice Napoleone ‘ a be- 
ne de’ Giovani , ad altri meglio, che a 
Voi , amico tanto , e protegitore della 
Gioventù lludiofa , non avrei faputo con- 
fecrarlo . D’altronde il rilpetto , che a 
• Voi mi flringe , qual mio Superiore , -e 
più ancora quel fentimento di gratitudi- 
ne, che con mano benefica ftampafle in- 
delebile nel mio cuore , erano quel dop- 
pio titolo, che imponeva a me l’obbligo 
di raflegnarvi quello picciol tributo , a 
Voi il dritto di eliggerlo. 

So , 


• 9 -*’ 

So, che le opere del Galilei ,! travagli 
del Newton , e le politiche rifleffioni del 
Segretario di Firenze farebbero proprie a 
render paga la fublimi’tà de’ voltri talen- 
ti^ a corrifpondere alla vaftirà delle co- 
gnizioni voltre .* ma ficcome poche zolle 
di terra ammucchiare per la corruzione 
dell’ara , poche fpighe , e poche frutta 
offerte dall’ Uomo in olocauste- alla Di- 
vinità furono più volentieri gradite per- 
chè figli delle ingenuità del cuore , che 
i fyperbi Tempj prodotti o dalla vana 
offentazione, o dalla folla fuperftizione ; 
cosi mi auguro, che offerendo a Voi que- 
lli tenui frutti del mio fcarfo talento con 
fipcerltà di cuore, non fiate per sdegnar- 
li. -Piacciavi dunque di aggradirli; il fo- 
lo voffro gradimento formerà tutto il pre- 
gio dell'opera, che vado a pubblicare. 

Ho la gloria di elfere colla più diftip, 
ta # lìima, e profondo rifpetrò 

Di V. E/R. 

« 

Napoli 2 p. Maggio ì8i2, 

. . ■ 

Divctifs. Obbligati fs. Servitore vero 
Loreto Apruzzsfe. 
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II Codice Napoleone , che rrchiarìia a fe 
tutti gli fguardi dell’ Europa e cofìituiice' 
una nuova Legislazione , bell’ atta c’induee ad 
efaminarne i principi , c le regole , che deri- 
vano dal .rapporto delle leggi , « onde dare al 
pubblico un eftefa , e ragionata interpretazione 
di ciò , che nel medefimo fi contiene ; ci de- 
termina eziandio a premettere alcune nozioni 
necefiarie alla fetta intelligenza di Siffatta no- 
vella legislazione , mettendo, cioè in veduta 
il motivo, che* induffe il Legislatóre a com- 
pilarlo , e qual fiftem.a egli adottaffe per riu- 
fcire nell* intento . 

Mancava alla Francia un Codice , che foffe 
di norma alle azioni degli uominf, e che fófse 
adottato dall’intera Nazione ; priva quindi di 
principj fiffi , e di redole .' vaga , ed incerta 4 
fluttuava negl’ immenfi , e difficili fpazj della 
legislazione .* oflferVavafi diffàtti con orrore , che 
nell’atto un’individuo francale riguardava per 
guida il diritto Scritto , un’ altro riconosceva 

» * U 


» 


i 


Digitìzed by Google 


IV 

la coftumanza; ma e nell’uno e nell’altro fi- •' 
flema incorjtravanfì delie complicate, e predio- 
che innumerevoli fuddi vj (ioni , che ne intralcia- 
vano il completo in modo che ne rendevano 
dubbia , e difforme 1* applicazione . Baderà fo- 

10 offervare , che fi contavano al di là di eco- 
tottanta coftumanze generali , l’eftenfione deU 
le quali era più , o meno riftretta , fecondo la 
diverfità delle giurisdizioni , e quelle fteffe tra- 
vavanfi in alcuni luoghi modificate con delle 
altre particolari offervante municipali. Tutte 
intanto differivano fiffattamente tra loro , che 

11 Cancelliere d’ Agueffeau reputò preffochfc 
ipapolfibile Tefecuzione del progetto formato 
da Bourjoo di compilar dalle caflumapze un 

" i ’ , - ’ * * ' 

diritto comune, Ed in vero tutti coloro, che s’ 
imbatterono nel piano di Bourjon , uniforma- 
rpnfi al fentimento d’ Agueffeau . 

Il diritto civile Francefe variava in ragion 
de’ luoghi . La giurilprudenea de’ parlamenti , 
gli ufi locali diverfamente modificavano ij di- 
ritto Romano, ch’era la fonte, « 1* origino 
del diritto ferina della Francia. A chi è i- 
gnota la d ff renza , che paffava tra la giurif» 
grudenza riabilita dal parlamento di Parigi , c, 

quel- 
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Snella del . parlamento Ji Tololì ? Chi non V» 
a dlvcrfirà della legislazione fi IT, (a dal 

r°? Lio ”' , del' Tòrefc , c quella di Boi, 
oglovefe, e del Muconnefc? Quella fi avv ; c ;_ 

più al diritto (labillto dalle collùmanae • 
Snella predo a poco accollava!! alle l c „i o ’ 

Una"/ T- m .! a ' k ,U ' l,a >a ' r ° la " di «rfirà ? 
Una farragine d . leggi Ideali avianó anche I, 

loro offer»anta:"|e ordinante, e gli editti de* 
Sovrani . formavano eziandio fina mole nói, 
indifferente dHeini" - e ,„L ; . V ® » n 
che il — . . _ 8 “ ’ " ra 8' on ' può dirli , 

*' " P°P o10 Francefe non prefentava al certo 

Mnadho oniforme delineanL ufi. naine 

Se obbediva ad un fole Sovrano ; ma divifó 
*8gl^r che ne determinavano i' diritti 

* ne regolavano Je fortune. '* un \ 

Conobbe « Governo Frincefe nUelto mo. 
«inoro difeottline, che deturpava la propria le. 
^«ione.i.D.dider 0 non filo ma pii, volte’ 
2 '. all'uniformità le leggi re.'' 

'r C ' ” FfÌnCÌa ’■ « '“"Si di fiahilirfi * 

‘ f di legislazione civile, cet- » 

Wl* feto di riempire qualche vuoto , cho 1 

a 3 ire». " - 
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credeva!! effere dì maggior ofiacolo alla fpcdi- 
zione delle liti, ed al confeguimento della giu- 
flizia . Difetti l’ordinanza di Biois , e quella 
di Moulins (ebbene a prima villa fembrino 
dirette a rendere Uniforme la legislazione per 
ciò, che riguarda i teffamenti , e le donazioni ; 
pure è forza convenire, che appiedo non efau- 
rifeono ii loro oggetto* mentre* fi limitano o 
a preferivere delle formolo *, o ad enodare de* 
dubbj , che d’ intorno a tali materie potevano 
inforgel-e. Ma ciocché della la meraviglia mag- 
giore è per appunto il vederli $ che le malli- 
me nelle già# dette ordinanze adottate * non 
fono uniformi nè a’ principi, del dritto Roma- 
no, nè a quei delle cóftupianze , ma fono fi- / 
bene modellate fogli ufi ricevuti . Èd, ecco co- ' 
me le leggi del Principe fanno parte di. «oa 
legislazione fenZa neppure coftifuirla « 

Pria di Carlo VII. vi furono de* Sovrani , 

che defignatono de’ codici, Onde rendere Uflifor- 

•* . < . 

me la legislazione t eppure fefobra, che quello 
Sovrano fia fiato il primo , che di propolito & 
fofle impegnato per un tale oggetto. T^i fatti 
ne formò il progetto , e Volendone gitlare le 
bafi , nell* anno 1453. diè fuora una fua or- 

di- 
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dinanza datata da Mónti! -Te Tours, colla qua- 
le preftriff* 4 i che tutte -le cpoftumanze farebbe- 
ro fetitt* f>* redatte da Pr.trizj di ciafoun pae- 
ftr indi efaminatc, ed autorizzate dal gran Con- 
iglio , O-dal Parlamento. Sappiartip da Dumou- 
Un non effere Hata quella, che un’opera puramente 
preparatoria T e che il difegno di quel Princi- 
pe nel riunire tutte le coftumanze , fu quello 
di formare una legislazione , la quale folle uni- 
forme , e generale , .Luigi XI. defiderò anco* 
egli , che Una legislazione Uniforme formafle 
la giurisprudenza de’ Tuoi itati • che I pefi ,e le 
ftiifure fofferó le flclfe nella Vada eflenfione del 
territorio franeefe ; ed ordinò , che le colta- 

y ^ v • 

manze tutte in un fol t v©lume fo Itero raccolte, 

Errico III. incaricò Barnaba Brilfonìo per lo 
fteffo Oggetto . QtJefkt celebre letterato pubbli- 
còla fu a -opefa intitolata: BafiUque , et dii 
Code d* Henri III. . Si- mandarono 1 degli e le- ru- 
pi ari a tutt’ i parlamenti per cfamiparfi Coll*- 
facoltà Bi aggiugnere <*iò ,^che credevafi necef- 
fsrio , e tògliere quello , che riputavafi fuper- 
fluo: ma nell’atto «he quel Sovrano ideava di 
dare a quell- illufln? la-voro tutta l’ atìfofità, e 
la farea di legge; le guerre di religione, e la 

a 4 mor- 
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morte di Errico HI. , e di Briffoniò ddufcro 

* 

le fperanze de’ Popoli . Vi fù poi tra gli altri 
Sovrani fuccelTori , chi progettò un piano g %- 
nerale di legislazione , e chi un piano parzia- 
le , ma niuno riufcl nell’ intento ( Merlin e» 
Jen repertoìre mot Code eivli ) Finalmente ijl 
Prefidente Lamoignon dopo lunghe , e ferie 
conferenze avute co’ più favj/giurecoofjilti fran- 
cefi , e cb’ più rinomati letterati- de’ fuoi tem- 
pi , fece la collezione degli arredi odiano de- 
creti del parlamento , e come dice ,il , gran 
Agnefleau , venne a formate il grande , ma dif- 
ficile difegno di ridurre a perfetta confonanza 
tutte Is coftumanze della Francia. Ma con di- 
fpiacere dobbiamo dire , che le provvide cure 
di Carlo VII., non che quelle di Luigi XI. , 
e l’ impegno di Lamoignon non r produlfero il 
dovuto effetto per i tanti oftacoli , che.fi frap- 
ponevano , e per le .tante intricate cifficoltà 
che s’ incontravano . 

S’ ideò nell’ anno 1789. migliorare la legis- 
lazione gallicana ,/ e /ebbene lì fodero emanate-i 
delie leggi utili , e falutari , non furono. però 
quelle dirette a render uniforme Ja legislazio- 
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ne , mb p r utfofto a' dar un pronto ' riparo agli 
abufi piU fenfibili , e più gravi . Furono fuc^ 
ceffi vatnente pubblicate altre leggi vaghe Ten- 
ta che fi foffe penfato alla compilazione di un 
Codice , che potefle effer di norma a tutta la 
nazione francefe . Ed infatti in Agofto dello 
fteffo anno fu pubblicata la legge aboliti va de' 
feudi .. In Ottobre dell’ anno 1791. fi diè fuo- 
ri la legge diftruttiva de’ fedecommefli . Nello 
fieffo anno fu emanata la legge divorziale: e 
nell’ anno 17*74. fi chiamarono alla fucceflione 
infieme co’ legittimi i figli naturali .'Sì fecero « 
in feguito delle altre leggi , delle quali 1’ una 
Kaltra annientava . Poteafi dire con ragione ciò, 
che diflTe Pomponio della legislazione Romana 
dopo di effere fiati fcacciati i Tarquioj , cioè, 
che fe la Francia pria di quell’epoca era go- 
vernata con una moltiplice , e difforme conge- < 
rie di leggi , in quel momento poi il poppio> 
Francefe incerto jurt utebatttr . Tutta la nazio- 
ne defiderava una nuova legislazione , ma non 
ancora pe’Francefi era giunto il momento del- , , 
la loro legislativa regenemione . Ciocché però 
comparir deve maravjgliofo , è fer appunto il * " 

♦. • < .■> ■ • . vèn. : r» 
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i Vedere , che guanti progetti di leggi facevanfi, 
r tutti trovavanfi difettofi , e mancanti. 

• . Or chi non conofce , che guardato il popo- 
( lo Francefe tatto il rapporto della legislazione, 

• Don prefenfava punto la immagine di quella 
.nazione gloriofa , ed i 11 u lire , qual era , e qual 
meritava di «fiere ? Gli uomini riuniti in un 
corpo di Nazione ne’ loro politici rapporti non 
devono eflere fepafnti in più popoli ne 1 loro 
fapporti privati . Egualmente è cittadino il Pa- 
rigino , che il Provenzale , L’idenfitàN nazio* 
naie non è perfetta 1 al lora quandd cori di ver* 
fe leggi 'fi tegola il codino , che fiffa il do* 
mici Ho in Parigi , da quello < che lo fLbilirì 
in Lione . Intere (fa lo flato , che l cittadini 
£ano egualmente riuniti col medefifflo ligame. 
Non devefi eflfere parziale più per un circon- 
dario,' .che per un altro ; nè bi fogna guardare 
come diverta P intereffe della nazione da quel- 
li» di una provincia i Le difienzinnì interne , 

e* le guerre civili fono le inevitabili confe- 
gaenze. di un fiflcma cosi viziofo . Le leggi 
differenti, difie M. PorfaIis } generano tumulti, 
ciconfulìoni tra’ popoli, che vivono fotto del 
medefimo governo , ed in una continua comu- 
ni* 
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nicazionr. La mohiplicità detle i^ggi refe la 
Francia nello flato di tali turbolente , che le 
Dolili prefio delle a tre nazioni non fi pedono 
, rinvenire . Un Codice dunque chè riduceffe 
quefla informe mafia di leggi a 1 certi determi- 
nati principj ,• era la grande Opera da defiderar- 
fi. La vetufla età non ci prefentò un uomo 
tanto (ingoiare, che avefle potuto efcguire un 
fi grande difegno. Il fecolo decimo nono ebbe 
la gloria di averlo a noi dato nella perfbna 
dell’ Impcradore de’ Francefi Napoleone il? 
Grande. ' ‘ •* ■> « • » »,*. 

Due erano , 1 * dire del celebre Fortalìs, gli 

grandi oliaceli , che impedivan la formazione 
di un Codice di nuova * ed uniforme legislazio- 
ne . Quello cioè , della nobiltà ereditaria , « 
quello delle mani morte. E’ vero ■, che m 
godo dell’annó 178^. fu proclamata l'egua- 
glianza de’ diritti , ed anhiehtata la nobiltà ere*» 
ditaria: che colla legge dè’ p Giugno ìypo. 
fi. abolirono le primogehìture } e fi eguagliò la 
forte di tutt* i figli , fiano primogeniti /o fe- 
condogeniti , fiano mafehi , fiano femmine.* e 
che in Agofto del \ypp. fu data altra direzio- - 
■ A , X- ’ ».»' •«- >. re 


re agli affari «felle mani morte ma fi doman- 
da : tali leggi* colpirono perfettamente nel fo- 
gno ? Reflituì la calma, alla Francia ? Ma a 
che ridire delle cofe. accadute a’ giorni noftri t 
e rinnovare una piaga per tal modo da efperta 
■mano guarita , che non folo non ha lafciato 
veftigio , o fegno veruno della ferita, ma par, 
che abbia fatto verificar' quel : Forjan et ba«c 
oiim meminiffe jtnab't. 

, \ 

. Innalzato appena il Grande Napoleone al 
governo della Francia , guardò egli con pater- 
no occhiò lo flato infelice del fuo gran Popo- 
lo . Politico non men , che Guerriero, e forn- 
aio egualmente nell’ arte di governare , e di 
vincere, conobbe affai bene , che i diflurbi in- 
terni, pia che gli ertemi pofeanp infelicitare, e 
rendere fehiava una nazione . Comporte per poco 
l’efterne difeordie • conchiufi.ed ultimati i trattati 
colle potenze ftraniere. fi determinò a dar mano 
alla grand’opera . Confiderò , che il Popolo 
icaneefe non èra una nafeente nazione, che af-< 
foltamente aveffe avuto bifogno di una legis- 
lazione tutta nuova , Tra’ popoli civilizzati di 
Europa avea la Francia il primo luogo : Pic- 
chè non altro fu il fuo difcgno , fe non quel- 
lo 


’jrui 

Io dì rendere uniforme , ed eguale- in tutto il 
territorio francete la legislazione , che dilegnn* 
va di pubblicare. Ma come ciò ottenere? XI}*. 

nobbe quello Genio regolatore dell’Europa , che 

*- *» * 

una legislazione fenza la lua baie filoinfica 
farebbe fempré informe, l'cmpre varia.y. Tempre 
mutabile . Quindi fi fu , che dando un colpo 
--feg'giamentc , ed utilmente fatale alle moiripiù* 
Ci , e differenti leggi , ond’ era agitata ^ <pió . 
che ordinata, la Francia, dettò un novello Co- 

, •* ; » ; * • _ t *» ' » 

dice di leggi , colle qual) prendendo per og- 
getto la gìufiizia , e l’equità naturale, feguen-; 
dp da vicino le regole del dritto delie genti 4 . 
e troncando con fagge difpofizioni quelle in- 
certezze , che derivando dall’ ofeurità , e da’ 
Vuoti della Romana giurifprudeoza , prodotto 
aveano tanti dubbj , e tante confefe , eguagliò* 
per tal modo le ragioni t ed i dritti del Cifri 
tadino , che gl’ immenfi Tuoi popoli non prc- 
fentaflfero , fe non 1’ immagine di una grande 
famiglia dipendente da un capo fylo , e degna 
di una eguale attenzione . Ma ficcome .abbiamo 
accennato , che la legge non dovea darfi ad um 
popolo nafeente.; che avea la Francia -i ,fuoi> 
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Codici di leggi imperfette : t che cotti’ efli 
erano, aveano ne) giro di tanti fecoli formato 
in certo modo il collume francefe : non vo- 
lendoli quindi omettere cofa , che non poteffe 
giovare alla fua grande Nazione , fece Egli ben i 
«laminare gli antichi Codici delle leggi fran- 
cai c libbrò nella fua bilancia politica tutti 
8 1 * antichi fiatati. E Gccorae il Confole Cam* 
baceres a vea dapprima 'prefcntato un nuovo 
progetto di legislazione * fu anche quello fot- 
topofto alla difcuffione . Le valle fue vedute 
erano dirette a felicitare un popolo, alla dire- 
zion dèi quale 1* Ente Supremo lo avea defli- 

Jnffancabile egli feprpre nell* impegno di da- 
re al fuo popolo una uniforme legislazione , 
formali il progetto del novello Codice , e fag- 
gio affai piucchè tutti gli Eroi dell’antichità, 
lo fottopone all’ efame della Gran Corte di 
Caffazione di Parigi , delle Corti di Appello 
dell’ Impeto Francefe ,o del Tribunato , e del 
Comitato legislativo . Stabilisce a tal effetto 
una commeffione di quattro più celebri giure- 
eonfulti , dando ad ognuno la facoltà di pro- 
porre. delie difficultà , e de’ dubbj , perchè la 
, • ’ ,• gran 
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gran òpera riufcita fofle a norma elei dileguo j 
e non ftuttuafle io mezzo alfe ofcuHtà , e agli " 
intrighi , a’ quali fono foggette le legislazioni* 
Ed ecco , che in men ’di un’anno la Francia, e 
propriamente nel dodicefimo anno del luo nuoe© 
governo fi trovò nel poffefs© di un’ opera da 
tanti fccoli defiderata , da tanti Sovrani infttr 
prefa , da’ popoli fofpirata , e dal dotto .Agnef- 
feau creduta im polii bile : Ecco in poco tempo 
atterrato quel muro di dtvjfiópe , «he tra’ con- 
fini dello flefl'o Impero divideva Provincia da 
Provincia, e Cittadino da Cittadino. Po quel- 
la 1’ epoca , in cui la Francia potò presentare 
la immagine di una Nazione unita, e fu quel*» 
la l’epoca, nella quale potè gloriarli di avere 
una legislazione, la quale a ragione die fi pò»' 
teflfe : fons univerfi juris . Un’ imprefa di tal 
fatta elfer dovea 1’ opera dell’immortale Napo- 
leone ,.il cui nome folo non fa invidiare ì Nu«- 
ma a Roma , i Licurghi a Sparta , i Ciri al- 
la Perfia , i Tolomei aH’ Egitto , ed a dir cor-‘ 
to i legislatori più faggi , ed i pii» illuftri 
all* antichità ed ai Mondo, v 

Quefio noftro Regno , quefla pili bella pai** 
te deli’ Italia, che fu come il pomo contraila- 



to in tatt’ i tempi, da tuft‘t pòpoli Greci , 
Romani-, Goti , Longobardi , Normanni , Svo 
vi , Angioini , Aragonefi , Germani , e Spa- 
gnuoli languiva parimenti quali nello fteflo 
disordine di legislazione * mentre tutt* ì So- 
vrani , che dominarono in quelle floride regio- 
ni , tutti ci lanciarono le loro leggi : 1’ aggre- 
gato quindi di tante leggi diverfe , e fpeffo 
tra loro contrarie, conofciute fotto i nomi di 
leggi Romane , Coftituzioni , Capitoli , Pram- 
matiche , Privilegi , Riti , Difpaceì , in vecd 
di efsere un Codice ordinato ad accertare di 
un popolo culto , ed illuminato, il dritto , pre- 
sentava un centone ÌRdigeflo , e diflordinato , 
diretto a gettarlo in una incertezza , ed eterna 
confusone . Si fa , che una folla di leggi è 
Sempre il teflimonio della corruzione di uno' 
Stato ; e Se a quella mafsa complicata , ed in- 
forme fi aggiungono' le moltiplici confuetudini • 
locali , i tanti diritti in oppofiaione de’ prin- 
cipi della natura , e generalmente in opposizio- 
ne del bene Sociale , gli ufi così detti della 
nuova, e vecchia maniera, di Nilo, e Capua- 
no , che inducevano una ineguaglianza di drit- 


ti tra’ popoli di uno flato flefso non fblo , rasi 
di una medefima Città ., non potrà non .com- 
parire difforme, e rafsomigliaclj a quel inoltro 
di cento tede , e di cento braccia , che falò 
alla favola erat permefso d’ immaginare . Si co- 
nobbe (ji Canio III. un tal guado , e ideò di 
darvi un pronto , o follecito riparo , fa pendo , 
che o,vc non vi fono, leggi fondamentali , non 
potrà efsorvi feienza del giudo , e dell' ingioi 
fio, nè modo di 'praticarla, ; ordinò ben fotta 
la compilazione di un Codice, che portar do,*, 
vefse il nome di Codice Carolino } ed' il cele»; 
bre nodro Giufeppe Cirillo fu incaricato a 
compilarlo . Il nuovo Cpdice fu formato ; ma 
olia perchè nell’ ordine delle umane coli è 
beni fono Tempre e più rari e più tardi de* 
mali , o. fia perchè quei Principe fu chiamato 
ad altri deftini v inutili rtdarono i Pudori deli’» 
immortale Cirillo, e continuò l’ antica forra» 
gine di leggi promulgate, da diverfe Dinaftie a 
deturpare la nodr* patria legislazioni. , > 

Aveva però la Provvidenza dedinato. un Gii 


nio , che occupar doveva, il Trono di quedo 
Regno, e dettar nuove, leggi alla bella Napoli , 
abolendo tutte quelle idee di legislazione dettate 
b dal- 
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dalla barbarie , dall’ ignoranza , e dall’errore . DI 
fatti non tantofìo 1’ invitto noflro Re lafciò le 
rive della fenna,€ ptele le redini del Governo^ , 
penetrò i tanti disordini ,<ie’ quali era }a naiio* 
ne avvolta per la moltiplice congerie delle no- 
Rre -leggi . Conobbe la fluttuanza de’ giudizi 
de’ magilirati , la frode, la verfuzia , il delitto, 
Ravvilò il vallo ammalio di fallì principi » di 
gerghi legali , di parole dubbie , e di forinole 
fcrivanefche ; e volendo fare argine alla piena 
de’ diffordini , che da ogni parte ci fo verdi* a v* 
per difetto dì una buona colfituzione ; e pene* 
frato di quella gran fentenza di Tacito S= In 
fonupùjfi*** cìv'ttate plurima legsf , emular 
volle le premure del fuo augufto cognato 1* 
JwperadOre de’ Francefi , e con decreto de 21 , 
Ottobre i8o$., ordinò * ch,« »1 Codice NapoUo - 
„e dal primo di Gennaro i8op. divenifle il 
diritto vegliante dei Popolo Napoletano Ecco 
avanito quel moftro di cento tede , e cento 
braccia : Ecco dileguata quella denfa nube, che 
et teneva’ jmmerfì nell’ pleura , nel dubbio , 
nell’ incerto : eccoci in una parola nel felice 
poffeflo” di quel pretiofo depolìto , che fenz* 

• - . > ;.o ,i. • . - ' ' • ■ di* " r 
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diftinqyere luogo , gradq , condizione , mette il; 
cittadino di ogni dalle (otto l’impero dell* 
della legge , e fotto la giurisdizione di uq 
giudice i fletto . ^ ‘ J* .1 , ; . ‘ . t . 

Mi un’opera di tanta eccellenza, non dovea 
formare lo fludio , e la fola occupazione de’ 
dotti. Conveniva, che una nuova legislazione 
abbenche: foftenuta da una fana filofofia , e ba- 
fata fui principi del diritto narrale t avcffe <> 
dovuta apprenderli nell’idea l'uà originale fmaf- 
cherata da que’ tanti mtlleri , ne’ quali cra i°* 
viluppata l’antica, e render i giovani; iftruiti * 
a pefare la forte di pn. popolo intera nella bi- 
lancia della giuftizia , onde iUbilir (plidalmcn- 
te la felicità pubblica , >e fiUùc per- Tempre la 
pace de’ Cittadini , Ed ecco il perchè l’ A uguflo 
noftro Sovrano Tempre pio , Tempre giullo , e 
Tempre intento a voler, che a ninno, mancaflero " 
de’ mezzi d’ illruiio.ne, con decreto del primo 
Gennaro di quello anno, annuendo alle premu- 
re del Tempre „ degno . , ed impareggiabile Tuo 
Miniftro deli’ Interno il Conte (Gjufep.ae Zar- > 
lo, i cui fublimi talenti ^ le cui rare virtù , 
ed inarrivabili cognizioni , lo rendono 1’ am- 
mirazione de’ Filolofi , l’invidia de’ politici „ 

b 2* 'il 



XX 

il decoro della Patria , e la gloria della Na- 
zione , fanzionò il progetto da elfo lui ral'se-- t 
gnato* e con ciò venne a ftabilire la rigene», 
razione di quella antica Univerfuà degli ftudj, 
arricchendola di nuove cattedre e tra quelle 
ite determina una per la nuova legislazione , 
oflia per la fpiega del Codice Napoleone , a 
regger -la quale, con decreto del di i. Genoa- ; 
ro i8iz. i fu deftinato K autore del pre- 
fente travaglio. 

Attendeva intanto la Francia la promulga- 
zione del : nuovo Codice : e ficcome fembra , 
che per una ‘ftrana fatalità l’uomo lia nato per 
vivere Tempre ravvolto ne’ pregi udizj ; cosi 
nella formazione del Codice Napoleone fe fi 
fodero tenute le medefime vedute , che fegui- , 
rono gli antichi legislatori , in vece di toglier» 
fi i dlfordini , farebbonlì piucchemai aumentati/ 
fu dunque d’uopo compilare un Codice, che rolfe 
chiaro nelle fue malli me , predio nelle defini- 
zioni , Pcritto nella lingua patria , e riftretto 
In un picciolo volume , onde non foflfe la 
feienza arcana di pochi , ma tutti potelfer-o ap- 
prenderla , e ritenerla a memoria • Ss vetk-va- 
1 no 
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ho infanto inforgere delle quiflioni , e cercava 
ognuno di {ottenere il proprio fentimento . V’ 
era chi avrebbe voluto , che il nuovo Codice 
conteneffe la ferie de’ cafi tutti , che mai po- 
tetterò occorrere , e che il miniftero del giudi- 
ce ad altro non dovette ettenderfi , che alla ri- 
cerca del cafo efpreffo nel Codice, e farne im« 
mediatamente 1* applicazione . Eravi ancora chi 
volea , che il novello Legislatore dovette ob- 
liare quanto* mai trovava!! ttabilito dalle an- 
fiche leggi , e dettare delle difpofizioni di tut- 
to nuovo conio, come fe gli altri popoli fof- 
fero flati negativi ad ogni Torta, di fape- 
re , e come fe la faviezza fotte (lata incom- 
patibile co’ tempi de’ nottri maggiori . Que- 
lle opinioni , e pretenfioni dappertutto affurde , 
vennero dalla Commeflione rigettate. E’ vero, 
che non bifogna fare delle leggi inutili ; que- 
lle fcreditarebbero la certezza, e la inaettà del- 
la legislazione ; ma un grande Sfato , com’ è 
quello della Francia , {lato in parte agricola , 
ed in parte commerciante , e che prefenta il 
quadro di ogni fpecle d’ induttria , non potreb- 
be etter regolato co’ leggi tanto femplici , cl\e 
poffono folo convenire ad una nazione povera, 

b g e mal 


e mal ridotta. DilFaftì la femplicità delle lega 
gi Xmvirali dovè lubire delle mutazioni , al* 
lorchè Roma dilatò i funi confini oltre 1* Tra- 
ila . Dovè allori neceflariatnente cominciale a 
dirti nguerfi il dritto fcritto f e non fcritto . 
Lo fieflo ci preferitane ancora le ifiorie intor- 
no all’origine della legislazione delle altre ra- 
zioni v Alla Francia dunque * ove la legge ob- 
bligar doveva non un popolo povero i e nafcen- 
te , ma sì bene una nazione ricca, civilizzata, 
ed induftriofa, la prima fra’ popoli dell’ Euro- 
pa i 4lla Francia, ripeto, come fatebbonli po- 
tuto dare delle leggi femplici tanfo, quanto lo 
furono pel popolo nalcente di Roma , o per : 
la picciola Sparta , ed Attme ? Non fu creduto 
proprio, che per femplicizzare le leggi, avef- 
fe dovuto formarli una legislazione incompleta. 
Si cercò quindi di modellare la nilova legisla- 
zione fulle regole del dritto di natura , e del- 
le genti) e fi ordinò, che ih mancanza di leg- 
gi pofitive , alla fantità della legge natura- 
le fi dovette ricorrere . 

Il preveder col nuovo Codice tuft’ i calr w t | 
che mai pottbno fvilupparfi , farebbe fiato un 
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lavoro fiuttodó da leguleo , che da faggio le- 
gislatore i La legge deve porrare le fue vedute 
lui generale • e allorché ha di già Affate le 
inalfimei ed i prirlcipj generali , e determina- 
te opportunamente l’ eccezioni anche per via 
di regole generali * noti vi è cofa , che paf- 
fa dirli fuora delle difpofizioni delia legge * 
imperciocché non può elfervi cafò , il quale 
non fia Colpito dagli ftefli principi , d dall* ec- 
cezioni ftefife * Chi potrebbe redarguir di ofei* 
taoz4 un legislatore per avet* lafciatl la deci* 
bone di particolari quiftiòni all* arbitrio del 
Giudice? Chi non fa • quell* aureo aflìoma.* Ubi 
efl eadem legis ratio , idem jut fiatuatur opor- 
Ut ? I bifogni delta iocietà fono così varj , la 
Comunicazióne tra gli uomini è così attiva , 
i loro rappòrti sì effefì^ chè riefee imponìbile 
ài legislatore il tutto prevedere* Che anzi nel- 
le ftefle fue particolari decifioni poffono Occor- 
rere de’ cafi non preveduti j-nnè perciò fi con- 
dannerà la prov videnza della legge . Còme mai 
fi può prevedere la corruzione de* coll u mi , e 
le .fafì politiche , alle quali può effer fog'getta 
Una nazione? Quindi faviamente Loie autore 
del Codice per la Carolina opinò , che la du- 

b 4 ra* 



rata delle leggi non doVefle òltrepaflarfe l’anhd 
Centefimo , avendo forfi ciò apprefo dal divino „ 
Platóhfc , il quale allegrò lo Hello periodo al*- 
le leggi . Una mole infinita di cole deve ab* 
handonatfi necellariamente alle regole generali 
di diritto ,* fi devono (labilire de’ principi fe- 
condi in confeguenze , ma non difeendere a de* 
dettagli particolari * Queflo è ciò , che propor 
fi dee un faggio Legislatore . Quindi preffo 
tutte le nazioni -civilizzate fi Vede un depofì* 
to di maflìme generali a fianco de’ loro C'odii 
ci ad imitazione de’ Romani Legislatori , che 
inferirono nel loro Codice il titolo de Regniti 
jurìs è Ecco dunque il perchè nella nuova le- 
gislazione fi vede adottato il principiò di do- 
ver la Gran Corte di caflazione , ed in fegui* 
tó il Configlio di Stato occuparli fu! migliora- 
mento della legislazione per quegli articoli t 
i quali efiggeffero un maggior fviluppo, o al- 
tra riforma qualunque . Permette la civile por- 
telli poterli dagli uomini culti fcrivcre de* 
commenfarj Tulle leggi , per così raccogliere 
qual ingegnofa ape le loro ofiervazibni , e for- 
marne cbl tempo novelle leggi. • ' 

•*; ‘ • D’ al- 


- ì)’ altronde poi le raccolte de’ giudicati de* 

divertì Tribunali , e corti dello Stato , fono 
«'©me una face vivifiìnia , atta a rifehiarare 
qualunque dubbio , c qualunque incertezza ^ 
che da’ cali particolari potette prefentarfi; e fi 
fa quanto in ogni tempo predo tutte te .sazio- 
ni fia fiata rifpettabile l’ autorità delle cqfe 
fempne uniformemente giudicate , ofiia quell* 
au&tritas rerum perpetuo judicatarum . t * 

. Infulfa parimenti venne a riputarli l’ppjnio- 
ne di coloro, i quali pretefèto , v c{t^4}n nuo- 
vo Codice avelie dovuto contenere cofe del 

• . - * l • \ st 

tutto nUove lenza punto apparir in elfo orma 
alcuna delle difpofizioni contenute nelle leggi 
Romane , e nelle coRumanze * non vedendoli 
adattato l’efempio di Solone, e di Licurgo , 
che fi dedotte in compruova dell’ attunto t lui» 
la credenza , che quelli due Legislatori Svette- 
rò fopra nuovi principi hafata la loro legisla- 
zione . E con ragione il celebre Pprtaljs nel 
fuo difcorlo preliminare al Codice fe ce r( /i leva- 
re l’inganno, in cui erano, in credere ,,cioà, 
jh? tutto polla effer nuovo. Egli è quello up 
errore brillante , che ad efempio del fulmine 
brucia quello fletto luogo, che illumina. Non 

è ccr- 


è certamente vero , che Solone r e Licurgd 
formarono nuove legislazioni : furono quelle 
modellate fu* i coflumi de' Spartani , e degli 
itemeli « D: {fatti Solone deffo diceva non dò- 
irerfi dare ad un popolo leggi , che non foffe- 
TO adattate alle loro abitudini. Ma piu: le an- 
tiche nazioni etano affai i folate , ed erano ftac- 
cate da que’ rapporti t ne’ quali ora fono le 
nazioni Europee ; il commercio edefo còlle 
nazioni Edere' il codume diverfo; il diverlò 
penfare di oggi non comportavano affatto una 
iiuova legislazione , la quale in tutto faceffe 
crollare il grave * e fólido edificio delle anti- 
che leggi. Ma efaminiamo la doria , eh’ è la 
tìfica fperimentale della legislazione . Qued* c* 
idruifee* che tutt’ i legislatori hanno rifpet fa- 
to gli ufi antichi de’ popoli, a’ quali fi voleva 
dar legge . Ed invero cofa mai furono le leg- 
gi decemvirali ? Certamente, che le dodici ta- 
vole non racchiufero foJo • le leggi de’ Greci , 
ma comprefero ben anche? gli antichi codumi 
de’ Romani . Le leggi fu Ila patria pofédl , fui 
pagamento de’ debiti , non erano certamente 
d’ idituzione Greca. ^ - i- 

Nel- 
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Nella trancia le celebri ordinandi del Can* 

telliere de 1’ Hopìtal , e quelle di Luigi XIV., 
non altro prefcntavaho * che una fcelta efatta . 
delle difpofiz ioni le più favie , che fi rinven» 
gono negli antichi coflumi , ed antichi depofi» 
ti delle leggi Franteli . Federico fi-* 1 della fa- 
miglia de’ Svevì , Imperadore , e Re Filofofo , 
cola fece nel formare il fuo Codice ? Ridótte 
a metodo le regole > ed ì princip] , che erano 
fiati adottati da’ Tuoi popoli • nòn fi dipartì 
dalle leggi Romane, che aveanb ci vi lizzati gli 
Europei ; ma non lafciò di mira il diritto 
Longobardico i. 

Cofa mai fu la cefi! turione in ali qui bus tan- 
to celebre, e Famofa predo di noi? Una mo- 
ìdificazione del diritto Longobardico i Quello 
efcludeva in tutto le femmine dalla fucceflìone 
paterna ì colla Tua codituzione Federicb riten- 
ne la efclufione , ma folo in concòrfo de’ ma- 
fchi . Eppure quel Principe volle dare a noi 
Napoletani una nuova legislazione * ma lungi 
dal diffruggere tutto l'antico, cercò [blamente 
di rettificare gli abufi * Ma il quadro del po- 
polo Napoletano all’epoca di Federico II. non 
era così viftofo, come l’era quello della nazione 

Fran- 
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Francefe nell’epoca, in cui Napoleone il Grande 
difegnò dare alla medefima una nuova legislazio- 
ne. Ma perchè riandare gli antichi farti de’ le- 
gislatori ? Ne’ tempi a noi più vicini abbiamo 
un Federico II* Re di Pruflta , che difegnò la 
uniformità della legislazione per i Prufliani : e 
febbene non averte promulgato che un progetto 
preliminare di legislazione , Teppe però gelofa- 
mente curtodire , e ritenere tutte le maffime 
ricevute , ed ebbe a cuore di confervare anche 
i cortumi locali . Non fi doveano dunque col 
Codice Napoleone eliminar dall’ Impero tutte le 
leggi degli antichi Francefi . Dirte con molta 
fenfatezza Portalis , tffere le teorie novelle il 
fiftema di qualche individuo, e che le mafiì- 
me antiche fono Io fpirito de’ fecoli . È’ cofa 
dunque utile in una nuova legislazione con- 
fervare quanto nelle antiche leggi fi trova di 
bello, e di buono, togliendo foltanto ciò, che 
è viziofo. La razza degli uomini non finifeej 
rinafee in ogn’ irtonfe fenz’ alcuna Torta di co- 
municazione fra una generazione , c quella * 
che la rimpiazza* Le generazioni in fucceden- 
dofi fi mefcolano , s’intralciano , e fi confon- 
dono , Un Legislatore , che fiflafsc le fue irti* 

tu- 
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tuzioni folo a ciò, che può éflcr naturale nd 
fuo Impero , non ©Servando i rapporti de’luoi' 
popoli colle nazioni eftere , non avendo prc- 
fente il pattato , farebbe cadere il fuo popolo) 
in un annichilamento . Conobbe i! Genio rego-' 
latore , che per quello riguarda i can?biatnen*" 
ti , e le riforme in materia di leggi , i iecoli 
dell’ignoranza fono il teatro degli <abufr; i feri 
coli di Filofofia non fono che. li teatro ti gli 
eccelli, i . 'l'- 

Or fe una legislazione non può «Ger fein- 
plice ; fe non può comprendere tutt* i cali , 
eòe poflono occorrere ; fe finalmente non dev 7 
effere diftruttiva degli antichi coftumi , ma de- 
ve folo correggerli , ed emendarli : ed efsendofr 
nel nuovo Codice camminato eòo quelle ve- 
dute; fi deve conchiudere, che i coftumi del- 
la Francia , le ordinanze , le leggi pubblicate 
dall’ affembka coftituenfe fieno ftati i materiali, 
€0 ? ‘quaii il novello Codice è flato delineato ; 
vedendofi di già confervato dalle ordinanze tutto 
ciò, che tende a llabilire Tordine effenziale della 
fodera , che mantiene la decenza pubblica , la 
ficurezza delle proprietà, e la profperirà in ge- 
nerale , In fomma quanto vi era di buono nel- 
le 
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le coHumanze , nelle ordinanze % rielle leggi 
fatte dall’ alfemblea , tutto è flato mantenuto * 
e fi può francamente dire, che la nuova 'legis- 
lazione ha formata una fpecie di tranfazione 
tra il diritto fcritto , e le coftumanze , e fi è 
pattuito , dover reftare 1’ antica legislazione , 
quante volte non fia in contraddizione colla 
nuova * e che 1’ una abbia* a ricevere lume 
dall’ altra , l’ una abbia 1’ altra a modificare , > 
fenza urtare coll’unità del fiflema , e colliderli 
collo fpirito generale. 

Compilato il Codice civile fu quelle vedu- 
te , ed efaminato con tanta profondità , non ij> 
certamente a temerli, che abbia a reflare cam- 
biato. Una legislazione, che poggia fu di una 
baie filolofica , non è foggetta a’ cambiamenti , 
Quindi pronunziò nel colmo della lua Orviez- 
Zà Napoleone il Grande ; il Codice civile é il 
tifiti tato della pjufliefia civile ‘ farà ■ eterno , 
Parole fon quelle degne di efsere fcoipite a ca-, 
ratteri d’ oro fq tavole di cedro , e di bronzo, 
per alficurarne una eterna memoria ; In gene- 
rale : il Codice farà immutabile nella fua fo- 
ffanza : fe le circoftanze de’ tempi elìgerannq 
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I’ emendazione di alcuna delle maflime quivi fan- 
lionate» la G. Corte ai Calsazione ne provvo» 
cherà la riforma . 

Con quelli felici aufpicj , con quelli efordj 
i più proprj per imporre , e per guadagnar la 
moltitudine , non potrà certamente il nuovo 
Codice non efser unito alle acclamazioni , ed 
voti del pubblico : e nell’ atto che acquifte- 
rà la maggiore influenza fuila perpetuità dell’ 


ordine legale , conlerverà un certo grado di 


(labilità , e di perfezione atto a garantirlo da- 
gl’ intuiti del tempo , e dal torrente delle vi- 
cende , che di continuo fogliono agitare i cor» 
pi politici , 


ti 
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CODICE NAPOLEONE 


TITOLO PRELIMINARE. 


T 5 

JL < Uomo è tenuto ad offervare $1 le leggi 
'ti vi li y che le naturali . Quelle perchè impreffe Art ' 
nel noftro cuore , non hanno bifogno di pub* 
blicazione . Le civili per edere offervate deb- 
bono pubblicarli . Come in altro cafo li potreb» 
bero mandare in efecuzione ? E’ vero , che 1* i* 8 
* gnoranw del dritto non fcufa j ma ciò vale , 
quando la legge è fiata pubblicata , e li può 
prefumere effe re arrivata alla cognizione del 
popolo: prima dunque di pubblicarG fi erra nel 
fatto , non già nel dritto . 

Ecco perchè nell’Artìcolo t. del Codice Na- 
poleone dicefi , che le leggi obbligano in forza 
della pubblicazione . Il tempo che deve fcor- 
rere tra la pubblicazione , e la notizia del po- 
polo è diverfo fecondo il vario fiflema adot- 
tato da’ Legislatori . Il Codice Napoleone adot- 
ta il fiftema progredivo dì un giorno da tra- 
A fcor* 
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fcorrere dopo quello della promulgazione , ag- 
giungendone poi altrettanti , per quante decine 
di miriametri fono lontani que’ fudditi , che 
devono la legge; pirervare ( <Aft. I. ) (i.). j 
Quefla regola non jia luogo che per le leg- 
gi . Per quello, che riguarda i decreti Imperia- 
li , un avvilo del Configlio di flato approvato 
dall’ Imperadore nel dì 15. Pratile ann. 13., ed 
inferito nel bollettino num. 3 1 z. decife (2) :Chc. 


, (1) Miriametro è inibirà ,f rancale , e corrifponde ad un 
di predo a fei miglia Napoletane . Vedi il decreto de 19. 
Maggio 1811. fnl nuovo /Ulema delle mi fu re . 

(a) Secondo il fi /tema adottato ai prefente dal òover _ 
no F rance/?, hifogna far difiinzione tra leggi, e decre-' 
ti Imperiali : filiera 1 ficevurb anche da! ’noftri Sovrani . 
Nell’ imperio francefe , fotto nome di legge s’ intende 
uq decreto del corpo legislativo fatte fecondo -le for T * 
mole preferirle dèlia poftituzione , o/Tia fenatus confui- 
to organico de’ 2S. Floreale in. 12, cioè iS. Maggio 
iao^. Le foVmole fono. r. Il progetto a nome dell’ 
Imperado-e dai membri del Configli» diStato fari prò - 
pollo al corpo legislativo* rrnCttu.... H. ... 1 . • n 

.*•'11 qorpd, (eg'ml'af^o 1 q invia alle «fefperti ve fae 
co ni mula ani , lèconefo .richiede ^oggetto della legge . 

( quella feconda folenniri tu fidata da! fi natta confai 

•*.: 1 , ■ -tti &*vn *a>v : 

• ' J Xt to 

•a 
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ì, decreti inferiti ne’ bollettini fono obbligato- 
li in ejafeua dipartimento dal giorno, injcui 
farà leguita la diftribuzione nel capo luogo . Per 
quelli poi noti inferiti ne’ bollettini , o, che ndi\ 

■J X- 1 A Z ’) ; , »fo» 

1 S J " » 

r . ' » * *- 

,to organico* concernente l’ organizzazione del corpo le- 

. « I f •- * « {* , 

gislativo de’ 19. Agoflo ,1807. Nel primo articolo fi' 
ordina doveri» il corpo legislativo elafi? tìcare in tri 
CotnmilTìoni : Conimilfione legislativa civile , e cri- 
minale . a. Commiftìone a ramini Arativa interna . z* 
Commilfione delle finanze- Ciafcitna c coinpofb di lette 
membri prefi dal corpo legislativo ) La contraili 
lione darà il Aio voto fefativo diti' adozione, o rifiuto del 
progetto , ed efporrà al corpo legislativo il motivo , del 
perchè^ ha fiate adottato , o rifiutato . 4. Il progetto 
così disenfio deve eiTerapprovatodJìa maggior parte ' 
del corpo legislativo, ricevuto alunno in due terzi. Co- 
sì combinata la legge diverrà indi obbligatoria medicò-. * 
te la pubblicazione , che fe ne farà dall’ Imperadore . 

I dectetT Imperiati fono que* ftafrìì intenti ; che fi fan- 
no dall’ Intperadore o di moto fuo proprio , o a relazio- 
ne di qualche corpo amminiflrativo , o di uh Tribuna- 
le. Quell? devono fubito eteguirh fenza oflervare Te d" 
flanze filTate dal Codice , e Io fiefio vale anche per le 
^foluzionì ^oflìano avvifi/der Cdfifigltò di Srato appro- 
vati dall’ Iniger,.dore - che avrà autorizzato lo flelfo 
per l’ interpoli:, zione di qualche legge, che prefentavà 
1. , qua- 

ù 
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fono Indicati dai loro titoli , faranno obbligato* 
r) dal giorno , in cui faranno comunicati alle 
perfone , che riguardano , o per mezzo della 
pubblicazione , affifsi , o fignificazioni , o per 
altri modi ufati da chi è incaricato per 1’ efe- 
cuzione. NeH’articofo 15. del regolamento folla 
formazione delle leggi , e decreti , contenu- 
to nel bollettino del noftro Regno del 1806, 
num. 175. fi danno delle regole uniformi al 
Codice Civile. Neil’ articolo 1 6. anche del* 
lo fteffo bollettino fi preferive, che i Reali de» 
creti fi devono efeguire dal giorlfo della loro 
data , k non vi & appofto altro termine . Con 
altro Reale decreto de’n. Maggio 1811. fi dif- 
fc , che il difpofto dell’articolo 15. della leg» 
ge de' 17. Settembre dell’anno 180 6. relativo 
ajla promulgazione delle leggi , retta efpreffa» 

men- 

■ " ■ ■■■ 1 » > ■ * 

qualche dubbio , Quelli avvilì del Coniglio di Stato fo, 
no anche praticati preffo di Noi, c molti fe ne vedono 
nel corpo de’ noftri bullettini delle leggi. Nell’ articola» 
j. della citata legge de’ 17 Settembre i8q6. f «rtic. t. ) 
fi dà il modo , come in quello Regno di deve fare il 
progetto de’la legge; da chi proporli $ e come difeutet* 
fi nel Configlio di Stato, 
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niente prefcritto per tutt’ i Reali decreti , che 
conterranno difpofizionc Legislativa di qualun- 
que natura .■ Si ordina fole non farfi Ja pub- 
blicazione della legge, e decreti pria che non 
fieno trafeorfi dicci giorni dal dì , che faranno 
ftghate; tranne il tafo.che un termine diverfo 
fia a ciò fìffato nelle fteffe leggi , e decreti . 
Frattanto faranno inferite nel foglio ufficiale . 

La legge deve fervire di norma per le azio- 
ni da farfi da’ cittadini i dunque deve riguarda- 
re il tempo futuro , e non già il pattato ; ed 
ecco perchè l’articolo z. dice, che la legge non 
difpone, che per l’av venire : effa non può avere 
effetto retroattivo» Di fatti il pattato può lancia- 
re in noi de’ defiderj acerbiffimi , ma pone ter- 
mine a tutte le incertezze . Il foto avvenire è 
incerto nell’ ordine della natura , e farebbe ren- 
dere l’umanità piò infelice , fe col fiftema del- 
la legislazione cangiar fi voleffe ancora l’ ordi- 
ne della natura , e cercar di far rivivere un 
tempo , che ha già dileguato i notili timori . 
Aurà però la legge forza retroattiva , quando 
così aveffe il Legislatore comandato , o pure 
Ja nuova legge aboliffe l’antica, come immo- 
tale, ed antipolitica j o finalmente f offe inter» 

A 3 P*’ 
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Petrativa delle leggi antecedenti . Vedi Voèt ad 

Pan de B- Ut. de leg. Ó* confuetutid-, O" <• 

•Se la legge fotma la norma ! delle 'aziofti d* 
farli, e deve prefedi ver lì da quello,' che ; Ita la le- 
gittima 1 alitoritlr fopra-de’ fudditfy.neceffita quel- 
le dlfHngticre 7’Lef* fr'g^i 'o fono realjt , o per- 
forigli 1 . ‘Le pri méscono quelle;, dct'qtìali tratta- 
no immediatamente delie cofe fenr» co ofi de ra- 
re Ir pt rfotìe *- dfié? le p^ffeggóno' -.aDi tal «natus 
s ra* fono le legg^^diariè , foli’ 'ipoteca , fuc- 
-éeffione Hèci I le feconde Tòno quelle ; che Affano 
ló^.fto delle jperToneye per confeguertza, i dirit- 
ti V ed i doveri ohe derivano Giallo flato-' mede- 
* firnò , come quelle del matrimonio-, -te della po- 
terà paterna . Quelle due fpeeie- di leggi pro- 
ducono diverfi * effetti ; coÀie’4-’ fì t r iJ eV a 
dall’ articolo 3. Vi fono anche le 'leggi -di po- 
lizia , e fono quelle , che mantengono ]’ or* 
dine, e la tranquillità dello flato . Quelle leg. 
gì formano una parte del dritto pubblico. Orà 
nell articolo 3. "del Codice Napoleone fi con- 
tengono quefle tre fpecie di leggi T Dicefì 
nel principio , che tutti quelli , che dimorano 
nel territorio dell’Impero devonò òftervare le 
leggi di Polizia, c di Scurezza . Gli eflranei 

fo- 
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òrici tenuti alF oflfetH'anzrf'di fa Iti eggl ,*• perchè 
fi conlidedanó'; come 1 rèdditi acéiderifalmcnté 
nel mentre dimóraho“nef te'tritòrfò d$lF Imp*?* 
ro J L’ ofpitalità , -che la legge' li concede , do* 

. t *■ ’l* 

manda tale Hcdnofcenzà . Il fràntele è tèrfuto 
dìì* ofìervanza ‘di tali leggi , 'finché è nel terrP 
fèria deirTmpcrÒ '. Ne reità Sciolto toftochèr 
farà gito" 'altrove lofi’ intènzione di ritornare 0 
iTó _ c * eccd ùna l1 ^g^é 1 di‘‘'pòlizia , quale perà 
nòti obbliga gir A t mhafciadÒn i delle potenze? 
eltère . ’ Il diritto delle genti tegola que* 

IH . ‘ Mà Eccome il Principe • ha* dritto non' 
fSlc? fdpri delle perfone , mai ben* anche Sopra 
de' Fondi, pét'ci^) lo lìèfib àftfcdlo "decidé, che i 
beni irtimobiii , ancorché polfeduti dagli firanieri, 
fono foggetti alle leggi Francefi . Ha il Prin^ 
clpe fu di tali beni il dominio eminente , in 
forza 'del quale, fenz3 offendere la proprietà de’ 
particolari, impone de’dazj ''per utile dello Stato. 

Ed invero qual’ è il territorio , che forma lo 
Stato ? I beni de’ particolari considerati in maf» 
fa : perciò può lo fteffo fervirfi eli tali beni per ‘ 
qualche oggetto di pubblica utilità . Ecco una 
legge reale. Seguono le leggi pedonali. 

, Un Sùddito non cella diveller tale, allorché 
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cfce da* confini dell* Impero . Quindi i tenuto 
all’ offervanza di quelle leggi , che riguardane 
lo fiato , c la capacità delle perfone : ecco k 
differenza tra la legge di polizia « e la per* 
fonale . Un Francele dunque , che voleffe 
contrarre matrimonio in paefe firanicro non 
può ciò fare , fe prima non aurà compito 
l’anno decimo ottavo . Se però ufeiffe dall* 
Impero con animo di non tornare t c per* 
dtfie la qualità Francefe , o per la naturaliz* 
zazione acquiftata nel paefe firanicro , o per 
altre cagfc , per le quali fi perde la quali* 
tà Francefe , allora neppure alle leggi ( che 
riguardano lo flato, o la ridetta capacità, fareb- 
be tenuto , ( Vedi Ctrfo di dritto novijfimo ter». 
I. pJg. 4 p.)Le leggi di polizia obbligano sì li 
Francefi , che gli firanieri abitanti nell’Impe- 
ro/ Le reali, tutti i poffeffori de’ fondi fen2a 
riferva, o che abitano, o che fiano domicilia- 
ti fuori del territorio. Le perfonali feguono il 
francefe dounque . Così il francefe femprc farà 
maggiore nel ai. anno di fua età , ancorché 
fia in ‘un Impero » dove o più tardi , o più 
prefio veniffe ftabilita la maggior età . Infatti : 
Se lo fiato forma la condizione dell* uomo fa* 

reb* 


i'ébbc affurda cofa il dirfi Tizio in Roma è 
maggiore , in Napoli è minore . Qui può con- 
trarre matrimonio , in altro luogo poi no % 
Quelle leggi regolatrici dello fiato , dei doveri t 
e de’ diritti del Cittadino alcuni volte fono 
permiffive , altre volte imperative * ed infine 
proibitive . L’ uomo giunto agl’ anni z$. può 
prendere moglie lenza il confenfo de’ Tuoi geni- 
tori i Pervenuto all’anno 1 6. può teftare, ma 
per metà di ciocché difporrebbe , fé folle mag- 
giore : finché non perverrà all' età maggio- 

re non è capace a poter donare. Ecco dunque, 
come !• leggi perfonali pe ’l fine , che 6 pro- 
pongono , fono permilfive, imperative, proibi- 
tive : per l’oggetto, al quale fi rifcrifcono, fo- 
no leggi di polizia , reali , o perfonali , 
Interefla lo fiato il disbrigo delle liti* . A 
poterli confeguire un tale intento fi ftabilifce, 
che i giudici lotto pretefto di ofcurità * lìlen- 
zio , infufficienza della legge , non pattano ri- 
tardare il corlo giudiziario , potendoli in cafo 
contrario agire contro di etti , come colpevoli 
di negata giuftuia . ( Jfrt. 4. ) . Quello articolo 
però è applicabile folo alle materie civili, non 
già alle criminali . Non vi devono elitre delit- 
ti 


vÌO 

, * , sii ; in fuori di quelli ,■ die la -legge- caratteri^ 

* za , e punifce , come tali i Se hello meterie éi- 
•vilt non valeffe il difpoflo dell* articolò, 5 élldfa 
Je leggi, le quali r devono ferviré 5 ii -fiadéólsfr^, " 

% i *« • 

per farci caminare* cori -fkureiza, non fart-bbercrì 
che altrettanti ihciampi J da’ quali ^errelfim# 
arredati in Ogni 1 pàffo 4 {^Ved't Corjo dì drift'à 
noviffimo tornai, iti ^utfttf rtrt» )i 

Per poterli intqrnietrare la legge nel cafo di ofcu- 
rità bifógtia «familiare i ^ifcorfi degli oratori, Ohe 
difcuflero il progettò, lo fiflelfioni fatte dal TrifctiS 
natope*Corp& legislativo . Bifogrra qui adotta* 
re.il dettò di 'Ce Ho (- i. iy. de legih.) ScWe teget 
non tfi ver bit legtini tenere , f ed vini , « & pàtei ì 
fiate m . ( Vedi Pigiato fiiì- Codice Civile ìom. i. 

y. fulla fermarne , '-'e promulgazione., delie 
leggi . 

Ma qual’ è la pena ? Sari condannato ad una 
multa; non minore di zoo. franchi f e non mag- 
giore di 500. , e coll* interdizione dall’ eferci- 
zio delle funzioni pubbliche per 5: anni alme- ' 
no, e per venti al più . ( Cod. penale art-i 8$). 1 
Come fi proceda * e tìa chi. ( Vedi Cod. procs'* 
art. 505. fino a $ló. ). 

Neli’art. 5. fi ftabilifce, che le fentenze non* 

deb* 
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debbano e (Te re formate in modo «fi fiifpofrzione 
generale , o di regolamento ; e qtféflo fi -è fat- 
to , acciò i Magifirati non fi afrogattero po- 
tere legislativo, il che verrebbe à verificarli , fe S 
potettero far degli fiabilimenti ,co’qualì fi doves- 
fero decidere controverfie , che potrebbonfi por- 
tare .nel loro Tribunale. La leggi è un atto di So- 
vranità : la decifione è un atto di giurisdizione. 

La quiete dello fiato dipende dall’ offervanza 
delle leggi civili, e morali. Nell’ efaminare le 
leggi , bifogna vedére , quali fono quelle * che 
riguardano il bene de’ cittadini individualmente 
conlìderari , e quali ' quelle'*, <ch«*4%us^iW il 
bene de’ medefimi , confiderà» , come compo- ^ 
Dentino la focietà , Quelle formano un dritto 
privato, quelle il pubblico, ÀI dritto privato 
ognuno può , mediante le convenzioni far mu- 
tazione : ognuno può rinunziare al fuo vantag- 
gio , così i fidejuttori rìnunziano al benefizi^* 
della efcuflìone , della divifione , tna'nìutio «b* 
fidejuttori potrebbe rinunziare allo ftabiffcn^IHo, 
che il fidejuttore fi poffa obbligare in 'dtiricrcnt 
tnvfsam . Nella fletta maniera ìiel titéflft cWlà'" 
comunione de’Bcni fi fichi lifcé fto/r 'pof’éd là fóclsa 
cominciare in altra epoca , in fubré idi- quefh : , 

che * 


*/ 


i ** 

che fiflk la celebrazione del matrimonia * Eccd 
perchè dunque nell’ art. 6 . fi ftabililce , che le 
leggi * le quali interefifano 1’ ordine pubblico , 
ed il buon coftume, non paffono eflerc derogate 
da particolari convenzioni * 

libro t •/ 



. delie perfoHe , 
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TITOLO ì, 
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Dtl godimento , e della privazione dei diritti 

% tivili . 

• * * 

C A fc t 

Del godimento de ’ diritti civili. 

Xl* nuovo Codice è divifo in v trè libri . Il 
primo tratta delle perfoae : il fecondo * e teiy 
zo delle cofc ; cioè l’oggetto del libro fecon- 
do è quello di dare la divifione delle cofe , e 
la varia modificazione delle medefime .* il ter- 
so ftabilifcc i modi come fi polla ac^uiftare fu 

►il 
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di quelle il dominio ; e come il proprietario 
ne pofTa difporre , Tace delie azioni , cioè de* 
mezzi a poter nella Città confeguire ciocché 
ci fpetta . II Codice di procedura ha per ogget- 
to tale materia . • . ' 

Il nome di Cittadino fi prende in un fen- 
fo largo , o ftretto . Nel primo s’ intende quel- 
lo, che fpetta ad un Impero, qual individuo 
dello fteffo : in quello fi confiderà come un in* 
dividuo, che forma parte di un qualche Comune * 
Siccome vi fono de* diritti, che fpettano a tutt’ 
i nazionali ; ve ne fono di quelli , che polfono 
goderfi foltanto dagl' individui di una Città J 
Così il diritto di poter pretendere alle pubbli- 
che cariche è proprio di tutt* i nazionali ; 
quello poi di edere eletto per le cariche comu- 
nali , come per (ìndaco, o per decurione, fpet* 
ta foto agl’ individui di una determinata Città * 
Nello fleffo modo fi deve rimarcare la differen- 
za , che paffa tra dritto politico , e dritto ci’ 
vile. Quello deriva dal dritto pubblico , e de- 
termina la facoltà , c la capacità di un indi- 
viduo confiderai , come cittadino : Quella fa- 
coltà in Francia fi chiama J)roit de citi . Sono 
quei dritti , che la cofiituzione attacca alla qua- 


?* 

lità cfi Cittadino . Confittone» nella facoltà di 

'• * * r 

dare il fuflfiagio nelFaffcmblee de’ dipartimenti, 
cà efTere nelle medefime eletto per l’efercizio 
delle pubbliche cariche . Quello diritto non 
compete a tutt* i Francefi, ma folo a quejli t 

che hanno le condizioni dei Tetto , ,delF età , 

# 

deli’ifcrizione civica. II diritto civile per lo 
contrario è defcritto.e fittalo dalla legge civi-? 
le comune a tutt’ i francefi fiano o no cittadi- 
ni . Quatto non è in effetto , che la capacità; 
i relativa aita proprietà , concetta per diritto pri- 
vato ad u» individuo confiderato » come femplice 
regnìcolo, ed indipendentemente dalle capacità 
politiche . Il godimento de’ diritti politici fup- 
pone quello de’ diritti^ ci vili, perchè fuppone la 
qualità di regnicolo ; ma il godimento de’di rit- 
ti civili noo fuppone guelfo de’ diritti politi- 
ci, giacché quetto godimento è indipendente 
dalla qualità di cittadino. Così non fi può ef- 
fere Cittadina Francefe fenza edere francefe ■. 
ma fi può eflere francefe fenza efTere cittadino. 
La donna , il minore .di ventun’-anni ; l’ia-r 
terdetfo non hanno la capacità a poter occupa- 
re décanehe, ma pottono edere eredi-., potto-** 




Digitaed by GoogJe 


np trasmettere ad alfpt la loro faccefiione . Sp> 
vede dunque , che in Francia niuno può go- 
dere de’ diritti politici s> ile non fia Cittadino ^ 
ma fi poffonò godere de’diritti civili fenza ayer* 
pretendere a’ politici. . Quindi il foreltiere autoriz- 
zato a domiciliare in Francia , pria di dieci an- 
pi paffuti nell’ ncquillare la qualità francefe , go- 
derà de’ diritti civili, cioè potrà far teflamen- 
tp , donazione ec. , ma non potrà occupare ca- 
riche politiche . Lo (Iraniero refidente nell’ Im- 
pero goderà de’ diritti comuni a tutti gli uo* 
mini , cioè avrà 1 ’ ufo del diritto delle vendi- 
te , locazioni . Sono quelli dritti , che com- 
petono per gius delle g?nti . Quelli anche di- 
confi dirmi politici» , ma comuni a tutti gli 
uomini , e differilcono da’ diritti politici pro- 
prj di una nazione. [Vedi Connano Db. l.cap. 

6. del drìt. clvil. ) . ( Vedi Corfo di dritto ni~ 

. • & Ar * v *. .. -* ; • '•? 

vljjìmo torà. i. cap. I. godimento di dritti ci-, 
•vili ) . 

Ciò pollo è facile* l’ interpetrazione dell’ art. 

7 . ove fi legge , che 1 * efercizio dei diritti ci- 

^ — 1 I ? • 1 . S 1 • ** * I ' 

vili è indipendente dalla qualità. -di cittadino , 
la quale non fi acquilta, : qè fi conferva, che in 


-con- 

•< • 
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«informità della legge coftituzionale (r). Nell* 
art.. 8. poi fi ftabililce , che qualunque france- 
fe goderà de’ diritti civili. Dal detto appariice, 
che i Ioli cittadini , o i foraftieri autorizzati ■ 

pel 


($) Nell* articolo 5. dell’ atto corti tuz "tonale de’ x^. 
Dicembre 1799-, ecco quando viene difporto: Il fora- 
fliero diverrà Cittadino francefe dopo d* aver compito 
l’anno si., ed aver dichiarato di fidarli in Francia, 
e fia flato ivi refìdente per lo fpazio di anni dieci . Il 
frnatus confulto de 18. Settembre 1802. ammette al 
godimento dei diritti di Cittadino francete dopo un’an- 
no di domicilio quello, che abbia prertato de’ regnatati 
fervizj alla Francia . Nella cortituzione del nortro Re- 
gno rta ordinato ( art. a., che i forartieri, che rende- 
mmo; o che hanno refo de’ fervigj importanti allo fla- 
to, che porteranno nel foo feno de’ talenti , e delle in- 
venzioni , e delle indolirle utili , che formeranno de' 
grandi rtabilimenti , ed avranno aoquillati de’ be-, 
ni rtabili , che pagano una contribuzione fondiaria 
almeno di cento docati annui, potranno eflere ammetti a 
godere del diritto di Cittadinanza . Quella diritto fari 
loro accordato per mezzo di qo atto del Re refo 
fui rapporto del Minitlro dell’Interno, inrefo il Con- 
figgo di Stato. Nell’articolo 5. fi rtabilifce , che nef- 
ftmo pub occupare impieghi civili , fe non fia nato nel 
Regno, e fe non vi abbia acqui (lato il diritto di Cit- 
tadinanza conforme a quanto \ flato preferirlo nell’ ar- 
ticolo precedente. 


w 

pel domicilio; fono quelli-, eh’ entrano a parte 
del godimento de’ diritti civili . I foli nazionali 
pòi, o tali dichiarati godono dei diritti politici 
concorrendo le qualità del tempo* età, cofcrizione 
CÌvica.L’eflere nato in Francia da qn forafliero non 
dà il godimento de’diritti civili,mafoltantpeflendo 
divenuto maggiore può reclamare dentro l’anno, 
da che ha compito l’anno ventuneGmo, fa qua- 
lità di fraqcefe ( %Art. p. ). Si vede dunque ri- 
qercarfi due condizioni : la prima , eh’ effondo 
divenuto maggiore, deve dichiarare di voler acqui- 
Rare la quatità francete : la feconda , che deve 
rifedere nella Francia. Ma quella dichiarazione 
innanzi a chi fi deve fare ? Se il nato in Fran- 
cia fi trova fuori del territorio , la dichiarazio-. 
ne fi farà prelfo dell* Am'Sàfciatore Francefe re- 
fide nfe predo di quella potènza fbtto il do- 
minato della quale fi rattrova : fé poi fi* 
dentro i confini dell’ Impero, deverrà ad un 
tal atto innanzi alla municipalità del fuo 
domicilio. Ma da qttal epoca comincierà l’an- 
no in cui deve entrare nelPlmperìo a fidare lì 
domicìlio? Dal giorno della fua dichiarazione. 

Quefio articolo predo di: noi ha fofferta muta- 
zione, mentre nella coftituzionc del nodro Regno, 

B puh- 
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pubblicata nel dì 8- Luglio 180 %.{% 4 rt. i. ) fi 
è fbbilito, che ogni uomo nato nel territorio 
del Regno è cittadino. Quelli, che fono figli 
de’ fraucelì , febbene nati in paefe ffraniero fo- 
no riputati- come cittadini. I figli nati in pae- 

fe (tramerò da un fryicefe , il quale abbia per- 
duta la qualità francete, potranno fempre ricu- 
perare quella qualità , adempiendo le formalità 
preferirle dall’art. nono (wfrt.io.) , cioè devono, 

C* » . 9 u ■ 

avendo compito 1 anno ventunefimo reclamare la 
qualità di francete, purché refidentino in Francia, 
e dichiarino la intenzione di Affarvi il loro 
domicilio. Se poi abitino in paefe llraniero , 
devono formalmente dichiarare di voler ftabi- 
lire in Francia il lopo domicilio , ed ivi in 
fatti lo ftabilifcano nel corfo di un’ anno dall' 
atto dell’ enunciata dichiarazione . Si avverta , 
che quello fiabilimento luogo ben anche 
pe’ figli nati da una francefe non unita a no- 
do matrimopiale . 11, parto illegitimo legue la 
condizione della madre ( l. 15. de fi a tu ho - 4 
raìnum ) . Ivja che fi, direbbe fe fo (se na- 
to da una ftraniera , cd un francefe da 
congiunzione illegittima , ma foffe dal pa- 
dre rieonofciuTo i E’ ^ancefe : ma fe non fia 

* fta- 
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flato riconofeiuto , ma può provare autentica* 
-mente erter figlio di un francefe , che godeva 
Ja qualità francefe : djcefi nelle pandette fran* 
cefi, efier francefe , ma non, fi adduce alcun’ar- 
gomento in Portegno della propofizione . E’ maf* 
fima nel dritto, feguire la prole illegittima la 
condizione della madre. La (Iran i era, che fi marita 
con un francefe gode il diritto del fuo conju* 
ge i j.) . La ftefsa natura del matrimonio, 

domanda , che la moglie abbia a feguire la com. 
dizione di iuo marito . 

Per intenderli la dottrina comprefa nell’ art;» 
Si., deve faperfi,che io Francia vi era il di*, 
ritto dell’ albinaggio , detto droit d' ausarne x 
cioè quella facoltà , che ha i! principe di pren* * 
derfi lq robe de’ foraftieri , che muojqno nel 
territorio del fuo Impero , Quello albinaggio 
reftò abolito nella Francia per una determina* 
zione deirAlfemblea coftituente nel dì 6 . Ago* 
fio 1790. ; c G fece un’ invito , col quale fi. 

chiamarono 1’ altre nazioni a fare lo fteflb , ma 

- ■ «, 

Bon venne ricevuta la propofizione , e perciò, 
nel nuovo Codice Art. tj. fi (labili, , che la 
rtranjero goderà in Francia que’ medefimi dirit* 
ti civili , a’ quali fono, q. faranno ammtffvi 

B % fran. 



.francefi in vigore de’ frattatl della nazione ; a 
cui lo ftraniero appartiene . Veggafi fu di ciò 
( Locré Efprìt du Code Napoleon. in quejì' ar- 
tìcolo ) , che tratta diffufamente una tale mate- 
ria , e dimoflra , come venne Affato l’ artico- 
lo (i) 

Lo ftraniero autorizzato dall’ Imperatore a 
ftabilire il fuo domicilio in Francia godrà ivi 
di tutt’ i diritti civili fino a che continuerà a 
refedervi {ylrt. 13.). S’ avverta , che lo ftraniero 
non è autorizzato ad efercitare i diritti politi- 
ci, giacché non è dichiarato aver acquiftata la 
qualità francefe , ma folo acquieta 1* efercìzio 
de 'diritti civili , poiché avendo domandato di 
* voler fiffarfi , ed avendo ottenuto il permeilo 
per ftabilire il fuo domicilio, in Ffancia , 

* • • • l’ 

ha perduto il diritto s che aveva di efercitar- 
li nella fua patria. Non bafta però effer venu- 
to ad abitare nel fuolo francefe, fi ricerca una 

, „ re- 

: — 

# t . 

(1) La parola albinato , in francefe aubain , è com- 
porta da due voci latine, alibi nati, quindi fi dice di 
quello il quale nacque fuori del territorio frantefe , 
éioe lo flraniéfo. *■ ~ . 


redenta Continua , per cui Iafciandó di rife, 
dervi decade dall’ efercizio de’ dritti civili (i). 
Sebbene 1’ articolo dica lino a che continuerà 
a rifedervi , pure fi deve intendere di quello , 
che ufeirà coll’animo di non pih ritornare 
Dippiù fi d*ve intendere di quello , che non 
ancora abbia acquiftata la qualità di francefe . 
Quindi un viaggio , un foggiorno in altro fi- 
co non fanno perdere tale qualità, allora lo 
ftraniero naturalizzato perderà la qualità acqui- 
ftata , quando incorrerà in quei cali ne’ qua- 
li anche il nativo^franccfc la perderebbe. 
r Può dippiù acquiftàrfi la qualità francefe , 
quando un Regno venghi conquidalo dalle armi 
francefi , e fiafi dichiarato , che quel territorio 
formerà parte dell’ Impero . Quello calo non è 
eipreflo nel Codice civile, ma è una confeguen- 
za neceffaria del dritto di conquida . 

Lo ftraniero , anche non recìdente in Francia, 
B 3 po. 

I » 

’ f i . 

(i) Si deve dippiù avvertire , che il dritto politicq 
di cui qui G parla noti è quello comune agli uomini 
tutù, quelli non foffrono vicende, c tutti fie godono: 
offendo connaturali all 5 uomo , S 



lì 'Vi 

potrà citarli avanti i Tribunali Franteli per k 
efecucione delle obbligazioni da lui contratte 
in Francia con un Francete {*Arì. 14.) . Quell* 
articolò deroga a quel principio ì afloir Jcquitur 
forum rei . Ma dice Locrè in quello luogo * 
che una tale modificazione erà nelceff. ria * per- 
chè i giudicati emanati da’ Tribunali fìranieri * 
non farebbero fiati efeguiti in Francia permana 
canza di giurisdizione . Si fofiiene però , che 
allora fi poffa ciò verificare > quando lo firanié* 
ro poffedeffe beni in 1 Francia . Pigeau ( lib. t* ■ 
tom.\, codice di jiroced.) dice, che allora dal Frart- J 

cefe fi poffa efercitare un tale diritto, quando vi fof« 
fe un trattato tra le due nazioni, e vi foffe il dirit- 
to di poterli reciprocamente convenire ne* loro 
Tribunali . Ma come fi farà la citazione ? Ni u* 
no può condannarli fehza d’effer ihtefo . Prima 
dell’ ordinanza del lóó'j. le citazioni fi faceva* 
no nelle frontiere * L’ordinanza ftabilì doverli 
fare al Procuratore Regio del parlamento nella 
giurisdizione del quale abitava il giudice infe- 
riore , che dovea decidere Alila tontfoverfia , 

Il frantele potrà effef citato avanti i Tribu- 
nali dì Francia per le obbligazioni da effo 
contratte iò paefe flraniero .( % 4 rt. 15. ) Qui 

fer- 
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ferve di bafe il principiò ,* after fcquitur fa* 
rum rei , che non fi confiderò nell’ articolo 
antecedente . , -*> 

Nell* Arti 1 6 . dicefi , che lo ftraniero , che 
vorrà convenire un Francefe , purché non fia 
caufa di commercio., deve, dare la cauzione per 
il pagamento delle opere de’ danni , ed ipteref- 
fi i .che rifultalTero dal prodefio , quando non ^ 
poffegga in Francia beni (labili di up valore 
/ufficiente ad aflicurare il pagamento i Quella 
cauzione è per parte folcì dell’ attore • (Que- 
llo non è un nuovo ftahilimento , ma è fi- 
glio di un’ antico ufo della Francia. [Fedi ,J0 
pandette frane efe fittia. l6. }. 

" *■ > 
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G A P. II» 

Della privazione de' diritti civili » 
SEZIONE I. , 


Della privazione de diritti civili derivata dalla 
perdita della qualità Francefe . 

J^LBbiamo détto di fopra , che 1* efercirro de* 
diritti civili è indipendente dalla qualità di Cit- 
tadino , la quale non fi acquifta , nè fi confer- 
va , che in conformità della legge coftituziona- 
le . La perdita è volontaria , c necessaria . Qui 
parleremo del modo - y come fi pofi'a perdere la 
qualità di francefe volontariamente. Nell’ art. 17. 
fi fiabilifce perderli la qualità francefe 1. per 
la naturalizzazione acquiflata in paefe Ifraniero , 
cioè fe un Francefe andando in paefe eftero $ ^ 
fi facefle dichiarar cittadino di quello . In que- 
llo calo acquiflando una nuova patria rinun- 
cia a 11’ antica : nemo duarum civitatum poterat 
etfe civitf differo anche le Leggi Romane . a. 


'■ v. 

ì 



Digitized by Google 


. 1 $ ' 
Per r accettazione _ non autorizzata dall’ Impera- 
tore di pubblici impieghi conferiti da un 
Governo cftero . Il Francefe coll’ aver accettata 
una carica *ia paefe (tramerò ha formato ua 
contratto con quella nazione incompatibile col* 
la fubordi nazione , e fedeltà che deve alla fua 
patria . 3. Finalmente per qualunque (ta bilimen* 
to in paefe (tramerò con animo di non ritor- 
nare. Quefto ftabilimento è il traslogamento di 
ciò, che i giurecoofulti differo.* fummam rerum , 
atque fortunarum . La deliberazione dell’ ani- 
mo di non piu ritornare rifulta da fatti parti, 
colati , che indicano f intenzione di non più 
abbandonare quei paefe , dove fi è trafportata la 
mafia de’ beni , e de* fuoi affari .‘Cioè dove fi 
è Affato il principale fuo ftabilimento a nor- 
ma dell* articolo 102. . Nell’ anno nono del' 
nuovo regime francefe fi propofe nel Configlio’* 
la determinazione di voler fiffare delle cau- 
fe dalle quali realmente apparirle 1’ animo di 
non più ritornare , ma fi lafciò la decifione al- 
la prudenza del Magiftrato . ( Vedi Procefs. vetér. 
pance de 14. frutti dor an. 9. ) . 

Gli ftabilimenti di commercio non potranno 
giammai canfidtrarfi come formati lenza ani- 


/ 


• i6 

«io di ritornare t tycft’ eccezione è utiliffimi 
per far moltiplicare le fpeeolazioni commercia» 
li , giacché per qualunque tempo il Francefe 
Ila fuori dell’ Impero è ficuro de* diritti nella 
(ua patria. Nell’ art. jp. fi aggiunge, che una 
ìp frane efe maritandofi ad uno llraniero jeguirà 
la condizione di luo marito . E’ così lirqtta .1’ 
unione conjugale , che le perfone reftapdo me» 
definiate tra loro , la donna per effere lubordi- 
aiata al marito, come capo idi tale focietà., de- 
ve feguirlo qual accefforio fegue il Juo prin- 
cipale 4- Nell’ .art. %i. Ce ne adduce un 1 altra 
caufa : di francefe, che fenz’ autorizzazione dell 
Imperatore fi arrolli alla milizia di potenza 
ftraniera o fi aggreghi ad un corpo militare 
ifìranipeo perderà la qualità di Cittadino. Qjue- 1 
ile fono le .caufe per Je quali infieme col go- 
dimento de’diritti civili fi perde la cittadinan- 
za Francefe « Non mancano però de’ cafi , ne* 
.quali fi ritiene la qualità francefe , e , fi perde 
;1* efercizio de’diritti civili* ira di quelli le ne 
parlerà in appreffo . Siccome fi diffedi fopra che 
1’ unione di paefe llraniero all’ Impero produce 
che griodividui «dello Hello .acquiflano la quali. 

/' • * ' rtà 
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ffimi À francefe, il riacquifiò delia provincia la fk 
perdere * . . .t 

nc:i Si domanda , fe perduta la qualità francefe 
“k poffa quella riacquifiarfi, e come. Bifogna ciiflin» 
us guere, o il francefe per una leggerezza del fuo 
Ì U1B animò, credendo di migliorare la fua condizione 
!li pérdè la qualità francefe 'fecendofv naturalizzare 
® ih uh paefe eflero , ed in quello cafo 1 ’ Art. 
,r “' 18. decide* ch’eflendò autorizzato dall’ Impera* 

■ tore a poter ritornare nella Francia immediata- 
^ fhenté riacquiAerà là qualità francefe: così an* 
' !li che la donna maritata allo Araniero riacquiAe* 

: rè la qualità francefe > eflenda reAatà vedova s 

:m abitando nel territorio francefe * ó pure rien* 
m trandó nella Francia coll’autorizzazione delfina* 
& peratore i ‘ 

S 5, Quelli poi, che non per leggerezzs , ma per 
- 1 ' altre mire perverfe perdettero la qualità fran* 
t! cefé j ancorché autorizzati dall’ Imperatore a 
l - rientrare nella Francia non riacquifteranno imme- 
c! datamente la qualità francefe, ma devon’ adem- 
1 pire a tutte le condizioni impofte allo Aranie* 

1-> ro per divenire Cittadino , il che accade f in 
,1 * perfona di quelli , che fi arrollino in .ifoa mi- 
ljzia Aranierà , lenza 1’ autorizzazione dell’ Im* 


I 
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peratore o fi aggreghino ad una c</‘ poraziontf 
militare ftraniera . Quefto fi contiene neirart.it. 
Tratta la legge con più rigore tali perfone , 
giacché in forza dell* ubbedienza , che fi deve 
alla potenza, al cui fervizio è addetto , fi po. r e 
nel pericolo di combattere contro della patria . 
Quella previdenza dovea muovere il francefe o 
a rifiutare un tal fervizio, o almeno a doman- 
darne l’autorizzazione dall’Imperatore. Sebbene 
dicefi nel l’articolo.* reftando però in vigere le 
pene ftabilite dalle leggi criminali coltro i fran* 
cefi , i quali hanno portato , o porteranno le 
armi contro della patria ,* pure ciò s’ è detto 
folo per mantenerle in vigore .* non è punito 
chi col permeilo imperiale ritorna . 

Gl ? Autori delle Pandette francefi foflengono 
che in qualunque maniere fiali perduta la qua- 
lità francefe Tempre fi devono adempire alle 
condizioni preferitte dalla coftituzione per 
flranieri . Quefto fentimento è rifiutato ne’ mo- 
rivi «della legge , ( Vedi Pigtatt elementi civili 
lib. I. pag. lól. ) . 
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Titilli prìvaxjo»^ de diritti civili in confeguenz* 
delle condanne giudiziarie , 


Inora il Codice ha parlato della perdita de’ 
diritti civili in feguito della perdita della qua- 
lità fraficefe , accaduta però volontàriamente . 
Jncomincia ora a parlare della perdita neceffa- 
tia di tale qualità a caufa di un delitto . L’ 
articolo 22. ftabilifce una regola generale , e 
tosi fi efprime .» le condanne a pene, l’effetto 
delle quali è di privare il condannato di ogni 
partecipazione a’ diritti civili , fpecificati in ap- 
preso producono la morte civile. Colui eh’ è 
legalmente condannato per a«er difciolto per' 
quanto era in lui il corpo faciale, non ha piti 
diritti a reclamare ; la focietà non lo riconofce 
piò .* ella piò per lui non efifte j egli vi è 
morto . Quindi ragionevolmente fotto nome 
di morte civile s’intende la perdita dello flato, 
che gode il Cittadino . Siccome la vita civile 
è lo flato di quello', eh’ è non fidamente mem*' 
brò di una determinata focietà , m» della focie- 

' ' *■ . 
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ti in generale : così la morte civile è !• flato 
In cui è caduto un Cittadino mediante una 
fentenza della Corte Criminale in feguito del. 
la quale perde non folo il godimento de’ dirit- 
ti civili , e politici dell’ individuo della nazich 


pe di cui era membro: ma della focietà in ee- 
persie . Quello , che in Francia ha violato col 


lelitto il diritto della focietà in generale, vie-» 
ne riputato ragionevolmente indegno de’ privi. 


leggi , che la focietà gji accordava . Sebbene; 
preffo dell’altre nazioni venghi forfè confideratQ 
guai membro loro, pure però in Francia que- 
lla confiderazione non fi ha verfo del morto, 
civilmente . ho ftraniero in Francia è vero , 
che non gode nè dei diritti politici , nè dei 
civili proprj del francefe : ma viene però con- 
fiderato qual fpettante ad dna nazione , e fi ri-» 
fpetra nella di lui perfona il dritto delle gen- 
ti, e perciò per dritto di ofpitalità fi danno al 
medefimo quei ajuti , che la ragione non deve 
pegargli . ( Vedi Pigeau Codic. Civile lib. I, 

delle perfone , della vita , e morte civile p<*g> 
1Ò5. léó ). Quei delitti, pc’quali fi perde 1* 
cfercizio di qualche diritto civile , o anche I 3 
degradazione civica , come fi vede nel Codice 


pc 


3 * 

penale ; non producono , che una morte ci* 

vile imperfetta . Cosi 11 pubblico funziona* 

*■ % 

rio , che abufa della fua pofeftà , reftando de. 
ftituto del fuo impiego non perde lo ftai 
to «civile , e perciò non foffre la morte civi- 
le . Non otante però di effer certa quella 
di vifi®ne de’ delitti , cioè , che alcuni produco- 
no la morte civile , ed .altri la privazione di 
qualche civile vantaggio, pure di quelli ulti- 
mi qui non fe ne parla • e reta rifervato al 

. t . 

Codice penale. Nell’ articolo 23 . dicefi , che la 

, v - - «1-» • 

condanna alla morte naturale, produce la mor- 
te civile . Neil’ articolo zó. dicefi .* la morte 

.N Y^ 

civile comincia dal giorno dell’ efecuzione rea- 
le^ pur, e in effigie. Nel efaminarfi quelli due 
‘articoli lembra , che V incorra in qualche anti- 
moni . Diffatti , fe la s - femplice condanna alla 
morte naturale producete la morte civile , fi 
capirebbe facilmente doverli intendere del tem- 
po intermedio tra la fentenza , e la efecuzione 
della medefima ; ma nell’articolo n6- fi dice , 
che la morte civile comincia dal giorno dell’ 
efecuzione, ed in confeguenza , come fi può in- 
tendere morto civilmente quello, a cui è tara 
realmente tolta la vita ? Svanifce la difficoltà 

cpl 
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col leggerli attentamente l’articolo i6. , che 
paria dell’ efecuzione reale , o in effigie . Po- 
trebbe accadere , che Teguita la fentenza di mor- 
te , il reo fuggifle , allora 1 ’ efecuzione fi de- 
ve fare in effigie , ma realmente il reo vive , 
e viene confiderato come morto civilmente . 

( Vedi Locri tom. I. Efprit du Cod. Napoieon^ 

P a Z- 37S- )• 

La morte civile produce i feguenti effetti 
deferitti nell’ articolo 25 . : Per la morte civile 
il condannato perde la proprietà di tutt’ i fuoi 
beni ; la fucceffione fi apre in vantaggio de’fuoi 
eredi , come fe fofse morto naturalmente , e 
fenza tefiamento . Ma che fi, dovrebbe dire , fe 
pria della condanna aveffe fatto tefiamento ? 
Refiarehbe di niun’ ufo , non «vendo il teftato- 
re la capacità nel tempo della morte, e dicefi 
nella romana legge ; infidi* in cafum , in qua 
nequit incìpere . 

Non può acquiftare fucceffione , nè trasmet- 
tere a quello titolo i beni , che appreffo gli 
fodero pervenuti . . 

Non può difporre de’ beni in alcuna guifa , 
fia per donazione tra vivi , fu per tefiamento, 

ne 
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nè può riceverne per gli ftefli titoli , eccctt® 
che per caufa di alimenti (i) . 

Non può effere teflimonio in un atto (bien- 
ne , ed autentica, nè effere amnjeffa a fare tc- 
ftimonianza in giudizio . 

Non può Ilare in giudizio , nè per domane 
dare , nè per difenderli , fuorché fotto il nome, 
e col Minifteró di un Curatore fpeciale t no- 
minato dal Tribunale , «vanti il quale è ftata 
l’azione introdotta. 

r , 

Egli è incapace di contrarre un matrimonio, 
che produca alcun effetto civile . Quello , che 
aveffe contratto precedentemente ,\è difciolto in 
quanto ad ogni effetto civile , &Ja alla moglie 
fi deve la (oprauvivenza promeffa nelle tavof# 
nuzziali ? Si quelli, onò di molto : ma poi fi 
decife per 1* affermativa. ( Ved. Proctffo verba- 
le Ssance. du 14. tbermid. an. 9. p, 86 ) . 
iil Codice non ha foggi unto , che poffa l’al« 

C tro 


(t) La legge finge efTer morto quello , che incori»» 
in una condanna, che produce la morte civile, ma no® 
eflendo realmente così, vuole , che fia garantito n^’ di- 
ritti degl’ alimenti , * * \ 


34 

tro conjuge pattare alle feconde nozze . Quell® 
fj è lafciato alla cofc ienza propria il decider- 
lo . Il contratto civile è fciolro ; può però il 
conjuge reftare nel legame naturale , e retta 
fcnipre legato dalla forza del Sacramento, che 
pe’ principi religiofi è indittolubile . 

Il contorte , ed i fuoi eredi potranno rifpet- 
tivamente far ufo delle ragioni , e delle azio- 
ni , alle quali fi farebbe luogo per la morte 
naturale. / 

Ma la numerazione degli effetti prodotti dalla 
, morte civile , che fi vede nell’ articolo 25. è 
limitativa, o enunciativa, per cui, oltre della de- 
fcritta privazione, fe ne potette aggiungere qual- 
che altra ? Molto fi quiftionò fu di quetto ar- 
ticolo , ma poi fi cònchiufe efler la defcrizio» 
ne enunciativa , e non già limitativa . ( Vedi 
Locré EJ'prit du Code Napoleon. tom . I. pag. 

3 8 4 ' 

Si domanda : fe oltre alla condanna della 
morte naturale, quella alle altre pene produca, 
o no la morte civile ? L’ articolo 24. così fi 


èfprime : le altre pene afflittive 

perpetue non 

producono la morte civile , fe : 

non quando la 

legge lo determini. Pretto di noi 

il Codice pc- 
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pale francefe non ancora è flato funzionato , e 
perciò nulla polliamo dire Culle altre pene per- 
petue , le producono , o no la morte civile . 
Abbiamo, però, la legge de’ zq ( . Maggio i8q8. f 
emanata da Giufeppe Napoleone , la quale fta- 
biliCce nell’ articolo 53., che la condanna ad una 
pena perpetua di deportazione , o df ferri prò» 
duca, la morte civile , Lo (leffq. è decifo nell* 
articolo i£* del Codice penale francefe . Le 
condanne a* pubblici lavori a vita , e alla de» 
portazione produrranno la morte civile. Si de- 
ve però avvertire , che pef fubirfi la morte ci- 
vile, la pena deve eflere afflittiva! , e perpetua. 
La morte civile è una finzione , e perciò de- 
ve eguagliarfi agli effetti della morte naturale.* 
l* finzione deve imitare la natura . Sicco- 
me non polliamo in parte vivere , ed in par- , 
te morire ; così Ce fi ammetteffe ^ che una 
pena temporanea avefle a produrre la morte ck 
vile, ne feguirtbbe, che nella durata della' pena 
la perfora farebbe confiderata morta, indi fi do- 
vrebbe {limare vivente : è tanto vera una talq 
dottrina , che in Francia era adottato il princk 
pio , che fibbene per indulgenza del Rè fofle 
fiata commutata la pena, c da perpetua fofle dk 
C 2, chia- 


chiarata temporanea, pure il condannato Tempre 
qual morto civilmente veniva riputato - Il prin- 
cipe mutava la pena , e non lo flato. ( Vedi 
Merlin reportoire mot mort. civil. 2 . p. 368. ) . 

Ma fi domanda dippiù : in qualunque manie- 
ra feguirà la condanna alla morte naturale , e 
fc ne farà 1 * efecuzione , Tempre il condannato 
fubirà la morte civile ? Bilogna avvertire , che 
U condanna fi può fare in due maniere , o in 
contradittorio , cioè edendo il reo prefentc , o 
pure in contumacia, cioè efiendo il reo adente. 
L’efccuzione di quella fentenza in contradittorio 
può edere, q reale, o in effigie . Quando la con- 
danna è in contradittorio, o che l’ efecuzione fia 
reale, o che fia in effigie, immediatamente il reo 
è dichiarato morto avilmente , ed allora la 
morte naturale aflorbifee in fe la morte civi- 
le ( xArt. 26. ) . Se poi la condanna fia in 
contumacia , non fegue immediatamente la 
morte civile , non oflante che la fentenza fia 
efeguita in effigie , ma prenderà il fuo vigo- 
re dopo 1’ elado di cinque anni , nel cor- 
fo de’ quali il condannato può prefentarfi ( *Art. 
27. ) . Nel giro di quello quinquennio i 
condannati in contumacia faranno privi dell’ e. 

fer- 
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fisfciiió de’ diritti rivili, fino a che fi preten- 
tino in giudizio, o vengano dentro tale tempo 
arredati i I loro beni faranno amminidrati , 
Je loro ragioni promode i come quelle degli 
adenti (\Art. 28.]. Todochè il condannato in 
contumacia ne’ cinque anni , o fi prefenterà vo- 
lontariamente , 0 verrà in quedò termine pre- 
da , la fenten2a farà annullata ipfo jure . L’ ac» 
cufato farà redituito nel podcfso de’ beni , c 
nuovamente giudicato; e fe colla nuova fenterj. 
za egli è condannato alla medefima pena , o 
ad Una pena diverfa , che porti egualmente la 
morte civile, eda non avrà luogo , che dal gior- 
no dell’ efecuzione della feconda fentenza ( *Art. 
zp. ) . Il padato è obbliafo . Il condannato è 
un femplice accufato • la fua innocenza f o la 
fua reità è ancora dubbiosa. Il fecondò giudi» ‘ 
cato è quello, che deciderà del fuó dedino. 

Che fe poi nel ridetto quinquennio non 
fode dato nè arredato , nè fi fodc presentato 4 
ma dopo i cinque anni ciò fode Seguito t *e 
venide condannato ad una pena , la quale noti 
producede la morte civile, rientrerà in tutt’ Ì 
luoi diritti civili pel tempo avvenire , e dal 
giorno , in cui farà comparfo in giudizio ; mà 
C 3 la 


Ja prima fentenza cohferverà per lo pattato gli 
effetti, che avea prodotti la morte civile nell* 
intervallo decorfo , dopo la (cadenza de’ cinque 
anni lino al giorno della di lui tomparfa in 

• giudizio ( \Art. 30. ) . Effendo condannato^ all* 
Retta pena, produrrà il fuo effetto la prima fen- 

* terna , oppure riacquiRelà i fuoi diritti fino a 
t che non fi pronuncierà la feconda lentenza , e 

ejuefta verrà elcguita ? La legge nbn fi fpiega 
formalmente intorno a tale queRione • dia dal 
modo , come fta concepita, fembra doverfi ri* 
fpondere negativamente: l’articolo prevede il 
folo cafo, in cui fia attoluto , e cosi lo ripre- 
Rina ne’ fuoi diritti j ma è mattìma , che qui 
dìcit de uno , negat de aiterò 1 
i Quindi qe viene, ihe tutti i diritti eventua* 
li , che doveanó -efercitarfi dentro del quinquen- 
nio , col ritornò fi confolidano nella fua per- 
fona , e fi confiderà , come fe hon fotte Ratò 
mai condannato , e come fe mai i fuoi diritti 
foffero flati in fofpefo . Elaffo poi il quinquen- 
nio , e prefentàndofi, non può pretendere sii de* 
diritti a fuo vantaggio aperti , durante il quin- 
quennio , mà dal giorno del ritorno , o arreflo 
entrerà nel godimento de’ mqdefimi .Terminato 

dun- 
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dunque if quinquennio cade nella morte civile, 
rna prefentandofi di nuovo riacqui fìerà i fuoi 

diritti fenza però poter pretendere quei, che dagl* 
altri fono Rati goduti, purché o venghi affoluro, o 
condannato ad una pena , che non produca mor- 
te civile. Soggiunge però 1’ articolo gì. dopo 
tf aver detto , che il contumace nel termine di 
grazia muore nell’integrità de’ fuoi diritti j e 
che la fcntenza contumaciale farà annullata ipfo 
jure : fenza pregiudizio però dell’azione della 
parte civile , la quale non potrà effer intenta- 
ta contro gli eredi del condannato , fe non in 
via civile. Il delitto nell’atto, che offende I* 
individuo della focietà , lede la focietà Reffa ; 
e quindi le due, obbligazioni contratte dal reo 
verfo della focietà , e verfo l’ individuo offefo. 

Quello in realtà avea il diritto di domandare la 
fua indennizzazione , ma non avendo ciò fatto, 
ed effendo Rato il reo condannato per quel de- 
litto ad una pena praducente la morte civile i 
effendo ora Rata queRa abolita per benefizio 
della legge , dovea ripYefiinarfi nel fuo diritto 
l’ offefo per l’indennizzarnento;ed effendo mor- 
to il reo , che avea un tale obbligo , la 
legge autorizza l’ offefo a poter dagl’ eredi del- 
- C 4 lo 
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!o fteltb efler indennizzato . Ne fi può oppof- 
re , che le pene devono feguire il loro auto- 
re , parlandoli non di azione criminale , ma ci- 
vile. ( Vedi Lo:rè tom. t. pag. 448. Gro^i» de 
J. B. & P. lib. z. c. 1 *j. Puffendorf. J.N. & 
G. lib. I. c. 6 . 5. ). 

Se Con ri fit filone fi prenda ad efaminare l’ar* 
ticolò zy. % e il l8.fi troverà, che la condanna 
in cuntumacia non produrrà la morte civile du- 
rante il quinquennio, c nell* articulo ig. fpie- 
gandofi quella dottrina fi ftubilifce : quando il 
Condannato in contumacia fi prefenterà, o ver- 
rà arredato, la fentenza farà annullata ipfojure* 
l’accufato farà redituito nel poffcffo de’ beni $ 
e nuovamente giudicato: nell’ articolo 31. con 
più chiarezza dicefi : fé il condannato in con- 
tumacia muoré nel tempo di grazia dei cinque 
anni fenza effcrfi prefentato, o fenza cffere da- 
to prefo, ed arredato, farà confiderato nell’iit- 
tegrità de’ Tuoi diritti : Ora come può confide- 
farli morto nella integrità de’ fuoi diritti quel- 
lo, che nell’articolo z8. chiamali, durante i cin- 
que anni di grazia, privo dell’efercizio de * di- 
fitti civili? chi è privo dell’ efcrcizio de’ di- 
ritti civili non è nella integrità de’ fuoi dirit* 
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tì , Chi ftòn ha iefercizio de’ dritti tivili noli 
può tettare , non può fuccedere . li condannato» 
che fi prefenta dentro il quinquennio , fe. mai 
avefle fatto teftamento - t e con quello motiffe 
nel termine di graiia $ il teftamento avrebbe 
il fuo Vigore ? Se muore nella integrità de* 
fuoì diritti, come dicefi nell’ atticolo 31. , fc 
fi Confiderà come 1 * attente a norma dello 
fletto articolo z8., il fuo rettamente farà va» 
lido ; giàtchè il teftamento fatto dall’afsente è 
indubi fabile , thè dovrà avere tutto il fuo vi* 
gote . Ma fe colla condanna contumaciale re- 
tta privo de* tuoi diritti , come potranno aver 
luogo le deferitte teorie ? Non è da fupporfi 
antinomia in un Codice fatto con tanta acca* 
ratezza , ma bifogna dire » che 1’ efpreflione , 
che i condannati faranno privi dell’ efercizio 
de’ diritti civili , deve prenderli non nel rigo- 
re del diritto, ma nel fatto : dicefi privo di 
diritto civile il condannato , non già perchè 
non aveffe la potènza a fervicene ■ ma perchè 
deve Ilare nafeofto per non effer’ arredato , di 
quelli non fe ne può col fatto fervire t . Il 
condannato dunque è privo dell’ efercizio 
de’ diritti civili in un fenfo relativo, e non 

già 
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già affoJuto. Egli non è priv'o de’ diritti civi- 
li , che come V attente ; ma realmente è nella 
v pienezza de’fuoi diritti , e tutti gl’atti dal me- 
defìmo fatti nel quinquennio auranno la loro 
efecuzione nel cafo che dentro tal Ipazio di tempo 
ii prefentaffe, o pure fotte arredato. Il momen- 
to fatale comincia dopo il quinquennio. Pan • 
dette francefì artic. aS. ( Vedi anche Lo ere in 
que/V articolo 28., che fa vedere, come la fen- 
tenza fatta in contumacia, ha fofpenfiva, e non 
già refolutiva. . » 

* Ma che dovrebbe dirli degli acquifti, che mai 
quello contumace morto civilmente aveffe fatti? 
L’articolo 33. definifee , che i beni acquie- 
ti dal condannato dopo incorla la morte civi- 
le , e de’ quali fotte in pottefso al tempo del- 
la fua morte naturale, apparterranno allo flato 
per diritto di caducità . Tuttavia però è nell* 
arbitrio dell’Imperadore difporre di quelli a fa- 
vore della vedova , de’ figli , o de’ parenti del 
condannato in quel modo , che 1’ umanità farà 
per fuggerirgli . 

Ma fé dopo cinque anni fi dichiara morto 
civilmente, come potrà acquetare ? Gli acqui- 
Ili fi poffono fare o naturalmente , o civilmen- 
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te . Queflo condannato non può acquiftare ci« 
vilmente , ma può fare degli acquifti naturai» 
mente k Non potrà effere erede , elfendo l’ ere» 
dità un modo civile di acquiftare , ma potrà 
* ricevere gli allibenti a titolo di legato, o vi- 
talizio w 

L’artìcolo 31. diceria prefcrizione della pe- 
na non repriftinerà mai il condannato ne’ fuoi 
diritti civili pel tempo avvenire . La pena fi 
prefcrive ordinariamente coll’ elaffo di venti 
anni. Diocleziano, e Maffimiano /. il. C. ad 
ieg. Cernei, àe fals~ quello prefcriflcrjo . La le- 
gislazione francefe adottò tale ftabi li mento . 
Nafceva la difficoltà nel decidere-, -fe il con- 
dannato , che avea prclcritta la pena , ritornato 
riacquiftava là pienezza de’ fuoi diritti . Gli 
Scrittori francefi variavano ne’ loro fentimenti . 
Il Codice ha tolta le diverfità , ed ha (labili— 
to , che la prefcrizione della pena non repri- 
ftina ne’ diritti civili in avvenire. 

Ma vi farebbe gualche mezzo a far si , che 
il condannato fncorfo nella morte civile , ed 
anche preferitateli dopo gl* anni Venti, ricupe- 
rane la vita civile ? il folo Sovrano gode di 
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ùn tal diritto , e la fola umanità dello fteffo 
può ciò fare . 

TITOLO ir. 

• t. • 

Degli atti dello fiato civili . 

cap. r. 

» 

Difpofixjoni generali . 

In Francia gli atti dello flato civile fino a 
Settembre del 1791. fi confervarono da’ Paro- 
chi . In quell’anno l'aflemblea coli ituente, for- 
mò il fuó ftabilimento di doverli creare per 
tale oggetto gli ufficiali dello (lato civile . 
Prefib di nói accadde la creazione degli uf- 
fiziali civili nel dì I. Gennaro 1 8èp. , epoca, 
in cui i Parochi ctffarono di effere i collodi 
degli atti civili . 

Sotto nome di Stato civile s* intende ciocché 
determina il rangò, Che le perfone devono oc- 
cupare nella Città , o nella famiglia . Confide- 
rato, il Cittadino in queftb rapporto dello fiato 
civile, un individuo o è celibatario, o mari- 
ta- 


t 


4 $ 

tato, padre, o figlio, maggiore , o minore, 
congiunto in quello , o quel grado con qualche 
pedona nella focietà civile: ficcome neceffita ve- 
«ire in cognizione di tali cofe, perciò, per con» 
feguire l’intento, fi deve fidare l’epoca della na» 
feita, del matrimonio, e della morte ; ed ecco 
perchè nel Codice fi è inferita la teoria retati^ 
va allo fiato civile, e deferivendone le forma- 
lità , deferive in uq Capitolo quelle , che fono 
comuni a tutti gli atti , indi negli altri capi 
deferive parti tamente quelle proprie di ciafc.un’ 
atto . Non traforandoli gl* atti civili de’ mi- 
litari , che fono fuori de’ confini dell’Impero, 
e come tali atti debbano rettificarfi in cafo di 
viz; incori! ne’ medefimi , 

Il Configlierc di Stato Thibaudeau, nell’efpor- 
re al Comitato legislativo il progetto di tale 
difpofìzione, ditte conteoerfi in quefia legge mol- 
te cofe , cui bafta leggere , perchè fia agevol- 
mente conofciuta l’utilità loro . Quindi, feguen» 
do il di lui efempio, batterà traferivere folo le 
parole degl’ articoli , e fare qualche piccola of- 
fervazione , dove fi filmerà neceffaria j inferen- 
do ne’ luoghi proprj gli ftabilimenfi formati 

dal 



dal noflro Auguflo Sovrano Gioacchino Napo- 
leone col fuo decreto de’ 29. Settembre t8op. 

„ Art 34. Gii atti dello ftatri civile cipri» 
„ meranno l’anno, il gioAia , e l’ora, in cui 
,, faranno ricevuti i nomi, i cognomi, l’età, 
„ la profeffione, ed il domicilio di tutti colo» 
„ ro , che in dii faranno nominati , 

Art. 35. Gli Offiziali dello flato civile non 
„ potranno inferire C05’ alcuna negli atti , che 
„ riceveranno fia per annotazione , fia per qual- 
„ fivoglia indicazione, oltre quello , che dev* 
„ effer dichiarato da’ comparenti , 

Art. 36. . Le parti intereffate , nel cafo in 
„ cui non faranno tenute a comparire perfonal- 
„ mente , potranno farfi rapprefentare da perfo- 
„ ne munite di procura fpeciale , ed autentica. 
Art; 37.' I tefìimonj prefentatL per gli atti 
dello flato civile non potranno effer che ma- 
„ f.hi in età almeno di zi anni parenti , o af- 
„ fini, e faranno feelti dalle perfone intereffate» 
Art. 38. L’ Officiale dello flato civile farà 
„ lettura degli atri alle parti compatenti ,0 a* 
„ loro procuratori, ed a’ tefìimonj. 

„ In efli farà fatta' menzione deli’ adempì» 
„ mento di quella formalità . 

Ar té 
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Art- 39. QueAi atti faranno fottofcritti dall* 
,, Ofiìiiale .dello fiata civile da’ comparenti * 
„ da’ felli monj * ovvero fi farà menzione della 
n caufa , che ha impediti a’ medefimi di lotto. 
„ fcriverfi . 

„ Art. 40. Gli atti dello flato civile faran- 
„ no ifcritti in ciafcun Comune l'opra uno , o 
,, più regiflri tenuti in duplo . 

Art. 41. I regiflri faranno numerati dal pii» 
„ mo all’ ultimo foglio , e ciafcuno di quelli 
„ farà cifrato dal Prefidente del Tribunale di 
„ prima iflanza , o dal Giudice, che ne farà 
„ le veci . 

Art. 42. Gli atti faranno ifcritti ne’ regiflri 
„ immediatamente , e fenz’ alcuno fpazio in 
„ bianco . Le cancellature , e le poftillc fàran» 
,, no approvate, e fottoferitte nello fteflo mo- 
„ do , che il corpo dell’ atto . Non vi faranno 
„ abbreviature, e non potrà ammetterli veruna 
„ data in cifre numeriche. 

Art. 43. In fine di -ogni anno i regiflri fa. 
„ ranno chiufi , e firmati dall’Officiale dello Ha» 
,, to civile , e dentro un mefe uno de’ regiflri 
„ farà depofitato. negli Archivj del Comune , 6 


* 
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„ 1’ altro preflfo la cancelleria del Tribunale di 
,, prima ifianz 3 - t , 

Art. 44. Le procure , c le altre carte , che 
„ debbono reftare unite agli atti dello ftato ci* 
„ vile , dacché faranno (late cifrate dalla per» 
„ fona, che le aurà prodotte, e dall’ officiale 
,, dello ftato civile , faranno depofirate prefto 
„ la Cancelleria del Tribunale col doppio de’ 
„ regiftri , il cui depofitp deve farli in detta 
„ Cancelleria . 

Co} decreto de’ ip. Ottobre 1808. fi ordinò, 
che i mandati di procura , 1’ altre carte conte» 
unte ne’ fudetti tre regiftri faranno yniti in 
modo, che devono formare pn volume a parte, 
* che avrà i fogli numerati , ed in fine dell’ an- 
no farà anche trafmeftb nell’archivio del Tri- 
bunale della provincia , 

Art. 45. Qualuutjue perfqna potrà farli rila- 
,, fidare da’ depofitarj de’ regiftri dello listo ci* 
„ vile gli eftratti de’medefimi. Quefii eftratti 
„ uniformi a’ regiftri , e legalizzati dal Prefi. 
„ dente di prima iftanza , o dal Giudice, che 
,, ne foftiene le veci faranno fede fino a che 
,, non fiano fottopofti ad un giudizio di falfo. 
]j»e copie delle <juaii ( ouì fi parla fecondo 
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li decreto de' tp Ottobre ) fi devono dare a’po* 
veri gratis % per gii altri per ogni cp, pia ritrat- 
ta fi efigerà un carlino, - , 

Qualunque attp però che fi fcriverà ne’regiRri 
dello fiato fi deve fare gratis , o cl\e fi a. pò*- 
vero , o che fia ricco', chi domanda la deferì- 
zione . ( 19 dì detto decreto ). 

La legalizzazione del Prefidente avrà luogo 
per que’ regiftri , che fi troveranno deppfitati 
prefio la Cancelleria del Tribunale . 

Gli eftratti de’ regi firi correnti dell'anno fa- 
ranno legalizzali dal Giudice di Pace . ( ^frt, 
20 , e a 3 di detto decreto.) 

Art 4 < 5 . Allor quando non efifteffero i t e * 
giftri , o fi folTero fmarriti avrà luogo la 
„ pruova per mezzo tanto di documenti , che 
•„ di teftimonj , ed in quefio cafo i matrimoni, 
j, le nafdte . c le morti potranno provarli co' 
i, regi Uri , e. 'còlle carte de’ geni tori 1 

,, egualmente che per teftimon; . 

; Col decreto ridetto de’ zp. Ottobre ( art,. 27.) 
il noftro augu fio Sovrano dopo avere preferir- 
lo , che gli atti di nafeita , di matrimonio , e 
di morte, fatti dal giorno, in cui avranno efe- 
Cuzipne i regifiri dello fiato civile non potran- 


no eiTcr provati, che con certificati cftratti di 
detti regiftri , foggiunge , che per gli atti de* 
tempi pattati continueranno ad aver fede t re» 
girtri ecclefìaftici . 

Art. 47. Qualunque atto dello flato civile 
„ de’ Franccfì, e de’ flranieri formato in paefe 
„ ttraniero farà fede , fe farà flefo fecondo le 
„ forme ufate in quel paefe . 

Art. 48. Qualunque atto dello flato civile 
„ de’ Francefi , formato in paefe ttraniero fari 
„ valido , fe è flato ricevuto , fecondo fe leg« 

», gi de’ Francefi dagli agenti diplomatici , a 
„ da’ Confoli , f ^ |f 

Art. 4p In tutt’ i cafi , in cui dovrà farli 
„ menzione di un atto relativo allo flato civi» 
„ le , in margine di un altro atto di già ip 
„ fcritto , etta verrà fatta a richiefta delle par* 
„ ti intereffate dall’ uffizi ale dello flato ; civile 
„ ne’rfgi/lri correnti , o in quelli , che fàran» 
,, no flati depofitati negli archivj del comune, 
,, o dal cancelliere del Tribunale di prima i« 
„ flanza fu’ regittri depofitati nella cancella 
„ rfa , pe *1 quale' effetto 1* uffiziale dello flato 
,, civile ne darà avvilo entro tre giorni al Pro» 
„ curatore Imperiale pretto il Tribunale , it> 

. », qua- 
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j, , -quale invigilerà, acciocché la menzione lìa 
, fatta in modo uniforme sii i due regifiri . 

Art. $q. , Ogni contravvenzione agli arti- 
,, coli precedenti per parte de’ mentovati fun« 

,, zionarj farà dedotta innanzi al Tribunale di 
v prima iftanza , e punita con una multa, che 
„ non potrà eccedere cento franchi . 

Art. 51.. Ogni depofitario di regifiri farà 
,, refponfabile civilmente delle alterazioni , che 
„ vi fopravverranno , falvo a lui il ricerfo , 

„ fé vi ha luogo, contro gli autori delle me- 1 
*>*t .v - • • • r .L >, ■ « 

Art. 52.. Qualunque alterazione , o falfità 
,, negli atti dello flato civile, qualunque inferi- 
zione di quelli atti fatti (òpra un foglio vo--, 
,, lanfe, ed in altro modo, che fui regirtri a 
,, ciò detlinati , daranno luogo all’ azione de*. 
„ danni , ed interefl» delle parti , recando però 
K ' in vigore le pene fiabilite dal Codice penale. ‘ 
Art. 53. Il Procuratore imperiale preffa il 
,, Tribunale dì prima iflanza farà tenuto di 
„ verificare lo fiato de’ regi rtri al tempo del 
„ loro depofito preffo la Cancelleria ; formerà 
„ un proceffo Verbale lemmario del’,a feguita 
„ verificazione , *dcnunzierà le contravvenzioni, 
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,, o i delitti coiti me fli dagli offiziall dello ft«* 
„ to civile ,o farà le iftanze per la loro con- 
„ danna alle multe . 

Art. 54. la tutt’ i cali in cui un Tribuna* 
n le di prima iftanza pronunzierà intorno agli 
„ atti relativi allo (lato civile , le parti intc- 
„ refiate potranno produrne 1’ appello . 

E’ marcatile quello , che fi dice nell’ arti- 
colo $7. circa la qualità de’ teftimon; , che de- 
vono e (Ter mafehi.. A propoli to potrebbe do- 
mandarli , perchè non fi ammettono le leni* 
mine , che fpezialmentc nell’ atto della nafcita 
pofieno maggiormente depprre ? 

E* da (aperfi, che pria di tal legge in Fran- 
cia per ordinanza dell’ anno 178Ò , lì riceveva 
la tefiimonianza delle Femmine : ma pere hi; 
qui lì parla di folennità di atto , non di pro- 
va , perciò la teftimonianza deve effere de’ ma- 
fchi . In tutti gli stri folenni viene riprovata la 
tefiimonianza delle femmine per legge Romana 
t. 18 qui teflam. facete poffunt. 

Ma lìccome può accadere la morte di un 
uomo ili un luogo , dove perfone interefiate 
non vi for.o , perciò viene autorizzato il Ma- 

\ ‘ ' gì* 

/ x 
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giurato ad éliggere 1 teftimònj . Sebbene nel 
pcefato articolo non fi parla di quella facoltà 
<Jcl Mjgiflratò, pure fi la che il Giudice deve 
fupplire alla mancanza della legge , fccofìdo il 
difpofto deli’ art. 4. 

Ncli’ art 45. fi dice, che 1 * eftratto dell* a- 
rlginaie fa piena fede tanto in giudizio , che 
fuori di quello . Perduto i* originale di un’ at>» 
to , la copia regolare merita piena fede , fe. 
..condo l’ art. 1335 , che dice: quando non efi. 
,, ile piu T iflrumento originale , le copie fon» 
„ no fede con quella modificazioni ivi fafp- 
,, por tu rate . < , J > 

DipjSià fi deve baciare , che negli art. $t , e 
5i fi parla di azione criminale , e civile con» 
tfò de’ confcrvatoti , che avellerò éommello del. 
te alterazioni tfe’ regiftri . Quello vizio ptiò 
accadere ne’ regi (iti , o per trafctiragine de* 
confcfvatcfri , o pure per dolo . Nel ptimo cafo 
efli debbono pagare l’ammenda di cento franchi; 
nel fecondo debbono rifate tutto P intereffe , e 
danno arrecato, oltre le pene ordinate nel Codice 
penale. Quella difpolìzione è uniforme all’ e» 
«juità naturale , c civile. La prima declama 
doverli rifare il danno accagionato a! fèrzo , 

h £> 3 me. 
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Yncdiantc il dolo, ò anche col Jemplice (affo, 
non effendo in noflra balia il deteriorare la 
condizione de* cittadini : La feconda confirmà 
il difpofto della naturale legislazione , ed ag. 
giunge la pena , acciò in àppreffo gli altri fi 
afleneflero dal commettere i delitti . 

%ì #' Vi * ' •, 

•*-. . Cr A,l>. ir. , ' 

Degli atti di ninfei t a . 

A ? »> ' •;-;v , > 

X*\Rt. SS- Le dichiarazioni di nafeita do^ 
„ vranno farfi ne* tre giorni confecutivi all’uf- 
„ filiale dello flato civile del luogo , cui 
„ fi dovrà prelentare il fanciullo. 

Art. $d. La hafcita-del fanciullo farà di- 
„ chiarata dal padre , ed in mancanza di que- 
„ flo da’ Dottori di Medicina, c di Chirurgia, 
„ dalle levatrici^ dagli ufifiziali di Sanità , o 
„ da altre perfone ■*, che abbiano afliftito al 
n parto , e qualora la madre avelie partorito 
„ fuori del fuo domicilio dalla perfona , prel- 
„ fo di cui fi farà [gravata. .. . ( 

„ L’ atto di , nafeita iarà fe nza dilazione * 
tt fido alla prefenza di. due teflimonj . 

>*«£ * ^ a Art. 57 . 


$5 

Art. S 7. S* indicheranno nell* atto di fisicità 
„ il giorno , l’ora, e il luogo delia nafcita , 
„ il Ceffo del fanciullo , ed i nomi' , che gii 

la 




faranno Rati dati , i nomi , 


cognomi 


f» 


«I 


tl 


„ profeflìone , ed il domicilio del padre , e 
„ della madre , e quelli de’ teRimonj , 

Art. 58. Chiunque ritrovaffe un fanciullo 
„ recetemente nato , farà tenuto a farne la 
,, confegna all’ uffiiiale dello Rato civile, col- 
le veRi , e cogli altri eff tti ritrovati preffo 
il fanciullo , ed a dichiarare tutte le circo. 
Ranze del tempo , del luogo , io cui farà 
flato ritrovato . \ , » v 

„ Se ne Renderà un circoRanziato proceffo 
„ verbale, che enuncierà inoltre l’età apparen- 
„ te del fanciullo , il feffo , il nome , che gii 
„ farà^-dato , 1’ autorità civile cui verrà corde- 
„ gnato QueRo proceffo verbale farà ifcritto 
» ne’regiRri. 

Art. 59 Nafcendo un fanciullo io tempo. 
„ di un viaggio per mare , l’atto di nafcita 
„ farà formato entro le ventiquattro ord in 
prefenza del padre, qualora ivi fi trovi , e 
,, di due teflimoni prefi fra gli uffizioli del 
y D 4 ^ . .. . pi ba» 


" » 


i* 

t \ bollimento j o iri iftahtahza di quefii , fri 
,j le perfohe dèli’ equipaggio ; 

i, Un tale atto lari (Ufo cioè fu’ basimenti 
dell’ imperatore dall’ ufficiale dell’ ammini- 
,> Orazione della marina ^ e fu’ battimenti ap- 
„ partenenti ad un armatore , o negoziante t 
dal capitano proprietario , o padrone della 
„ nave. L’atto di nafcita lari ileritto appiè 
niolo dell’equipaggio. 

A quello art. fi è derogato cbll’ art. 5 del 
del decreto de’ zp Ottobre , ove fi è ftabilird - t 
che la copia dell’atto di nafcita l'eguita in 
tempo di un viaggio di mare deve effere de- 
pofitato nell’offìzio del prepollo, dell’ ifcrizione 
maritirna in un porto del Flegno* ove manchi 
quello prepollo fari depolitato prclfo la depu- 
tazione della Salute del porto ^ e quella trafi. 
metterà l’altra copia del me.defimo arto al Mi- 
nifiro , da cui dipende , e che ne fari le ct>r* 
rifpondenti prevenzioni tanto al Miniflro della 
Marinaj che all’ offiziale dello fiato Civile. 

Art. 60. Nel primo porto ove approderà il. 
jj bafiimento, tanto per prendete fondo, qnan- 
« to per qualunque altra caufa t fuorché qtfel-: 
v li del fuo difarmameftto , gli Infiìziali dell’ 

» *<*• 
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ifir 

ti ammihifiraziorife della marinai capitanò, prò* 
», prietario , o padrone faranao tenuti a de» 
» pofitare due copie autentiche degli atti di 
,i nafeita , che avranno formati , cioè in un 
i, Porto Francie nell’ uffizio del prepoftò all’ 
ii ifcritióne marittima , ed in «m porto lira» 
„ nitro nelle mani del confolc . 

L’ una di quefle copie refterà in depofìto 
ptelTo l’uffizio dell’ ifcritione marittima , o 
nella cancelleria del conflato ; l’altra fi ttaf- 
metterà al Minierò della Marina, il quale fa- 
rà pervenire Una copia da lui certificata di 
ciafcuno di detti atti a'H’uffiziale dello (lato ci- 
tile del domicilio del padre del fanciullo , O 
della madre , fe il padre non è conofciuto r 
quella còpia farà follò ifcritta ne’ regiftri . 

Per lo decreto de’ ty Ottobre fi è detto t 
che in mancanza del prepofito all* ifcrizione 
marittima , fi farà predo la deputazione della 
fallite il depofito del htolo deli’ equipaggio, ed 
avrà luogo quanto fi è aggiunto all’ art. 
col citato decrero . 

Art. 61. All’arrivo del ballimento ìn un 
,, porto di difarmamento , il ruolo dcli’equi'»: 
», paggio farà depofitafo predo l’offizio del pft* 
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„ poflo all’ifcrizìone marittima, il quale traf- 
„ m errerà una copia dell’atto di nafcita da luì 
„ fottofcritta , all’ uffiziale dello flato civile 
,, del domicilio del padre , o eflendo quelli i- 
„ gnoto a quello della madre ,del fanciullo : 
„ quella copia farà immantinente ileritta ne* 
», regi Ari. 

Art. da. L* atto di ricognizione di un fan- 
„ ciullo farà ifcritto fotto la fua data ne’ regi* 
„ gri , e fe ne farà menzione in margine nel* 
„ l’atto di nalcita, qualora efifta . 

, Col citato decreto de’ a p Ottobre fi dice , 
che fe il fanciullo Da portato nelle ruote degli 
©Ipcdali de* progetti per mezzo di perlone non 
conofciute , coloro , che hanno la direzione di 
tali luoghi faranno tenuti di darne avvilo fra 
ore 14 all* offiijale dello flato civile , e ter- 
ranno un regiflro di tutt’ i fanciulli , che ar- 
rivano colle necefiarie individuazioni. 
^Allorché nell’ Arti?. 57 fi legge , che deb- 
bali efprimere il nome , che fe gl’ impone , ed 
i cognomi ancora la proftflione , ed il domi- 
cilio del padre, della madre, e de’teftimonj , 
potrebbe nafeere il quefito : fe tanto debba a- 
ver luogo ancona per j figli illegittimi , giac- 
ché * 


*'* .. 
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thè ficcome di fopra fi è detto avendo ì redat- 
tori , e confervatori de’regifiriun c ffizio paflivò 
devono regiftrarc quanto dalle parti lì afferifee, 
perciò ne potrebbe nafeere lo fconcio , che i 
figli illegittimi fi dichiaraflero a fempliee re- 
lazione della madre appartenenti a Tizi , o a 
" C-jo , e così la quiete delle Famiglie, e V on- 
neflà de’ Cittadini venifle ad efferc difiurbata . 
A togliere un inconveniente fi lagrimeVole, che 
non gio V3 al figlio , e nuoce lolo alla quiete 
delle famiglie, fi difTe da taluni del Comitato 
legislativo -, che niuno vantaggio con fifTtta 
permifiìone fi arrecava al nato, giacché la lem» 
plice alferriva della madre non è capace a le- 
gittimare per figlio l’ infante , defiderandofi a 
quefi’ oggetto la ricognizione del padre. Per- 
ciò fi opinò , che doveffe regifirarfi non tutto 
quello , che le madri dicono , ma quello , che 
Ji deve dire. Deve certificarfi il , fatto della 
nafeira , fe egli è noto , e in qualunque modo^ 
lo fia dev’ eflTere nominato. Si diceva dall’altra 
parte effer giuflo il permettere ad una -Tempii* 
na fventurata d’indicare alla focictà l’uomo , 
che 1’ ha refa madre * che farebbe crudele im- 
poijlc uu filentio * c che. la confonderebbe col*, 



i 


So 

ìc meretrici , li quali neppure cónófcono coló- 
ro , cui fi danno in braccia. Ma la legge vùo* 
li, che la paternità fia conofciuta per nitzto 
delle nozze . FUius ejus e/l ijnem nuptià dè- 
monflram . Non effendovi matrimonio , Ja eer- 
tezza della paternità fi può avere , non dall’in- 
tenzione della madre , rii* dalla! confeflione del 
padre. Quindi viene proibito ferì veri al regi* 
ftro il nome del padre di quello * che nafte da 
Illegittima èongiuzione, e fola fi ammette nel 
èafo defcritfo , cioè qu.indo fia fiafo riconofclu* 
to. Mi perchè inferire il lóro nome nc’ regi- 
firi J II fine principale del regifìro è quello di 
confervare , e di diftinguere le famiglie , di 
preparare,: e di formare le pruóve della pater* 
nità , c di filiazione ecco perchè affinchè 
non reftan© incompleti i medefimi regifiri fi 
fa menzione di tutti quelli , che nafeono le- 
gittimamene© . Ma per i primi fi adopera la 
precauzione d’ indicare il nato col nome de* ri. 
frettivi genitori; per i fecondi col nome del- 
la fola madre. 

Appartanere ad una famìglia, efler legittimo, 
eflFer riconofciutò d a un padre fuori del ma- 
trimonio, fono modificazioni dello fiato degli 
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M*rr 4 oi, diftinnxionì puramente civili , ed ar* 
birrarie unicamente fondate fu’ cortami di cia- 
cun popolo, o (ulia volontà arto luta del legif- 
latore ( d' t/fgutjfeefu , cjfai flit l' ftat des per? 
ftwnas tom. f'. pag. 417. 

Quello è lo fiato particolare , o fia Io flato 
di un individuo. Ma avtr dritfq alla libertà* 
al|a cittadinanza , alla protezione della legge , 
è lo (lato pubblico , }o ftafo dej cittadino . 
Tutt’ i membri dej'a focietà ne fono invertiti 
in qualunque maniera vi fiano venuti . Egli è 
in querto fcnlo , che eglino fono eguali .* Ec- 
co la ragione del perchè tanto -i legittimi , 
che gl’ illegitimi devono rcftire ne’ pubblici 
regitlri notati . Ne’ regiftri devono venir; i fo- 
li fatti certi. Ora non è certo, almeno all’oc- 
chio della legge , che l’individuo , il quale 
non riconofce un fanciullo pato fupri di ma- 
trimonio Ila realmente luo padre, e non fi può 
fonare a tale ri^opofei mento . 

Kqd è dunque permeffo a dichiararlo padre 
«eli’ atto della nafeita , e fe fi facerte tale di- 
chiarazione contro il voto della legge , i’ offi- 
ciale de'lo ftato civile no» potrebbe inferirlo 
negli atti pubblici , poiché pon fi deve regi* 

ftra- 



&'* , • 

ftrarè fe nonf quello , che le parti devono dì*> ■ 
chìarare . 

Nell* articolo 58. parlandoli di un infante 
efpofìo , ad altro la legge non obbliga quello 
che lo rinviene , che a prefentarlo , e a farne 
la confegna all* offiziale dello (lato civile colle 
Vedi , e con gU altri effetti rinvenuti con ef* 
fo, ed a dichiarare le circoftanze del tempo*, 
e del luogo di tale avvenimento , Si ordina ài* 
ridetto officiale di formare un proceffo verba- 
le , deferivendofi anche l’età vifibile d^U* infan-' 1 
te, il fedo , il nome , che fe gl’ impone , e 1* * 
autorità civile, cui fia confegnato . Perchè si- 
minuziofa deferizione ? Intanto fi ordina quello 
procedo’ , acciò volendo il padre rinvenire il 
figlio nel cafo, che forte mòrto da paterne te- 
nerezze, lo parta facilmente , Se mai il padre 
riconofca il figlio per fuo , l’atto della ri o* 
gnizione farà fcritto ben anche nei regiftri fòt* 
to la fua data . e ne farà fatta menzione ne’ 

' ** • ' ^ ^ tt 

margine dell’ atto di nafeita , fe alcuno n’efifta. 
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Degli atti dal matrimonio « 

A : ' r 

Rticolo 6 g Prima della celebrazione del 
„ matrimonio l’offiziale dello flato civile fari 
», due pubblicazioni in giorno di domenica , 
t$ avanti la porta della cafa del Comune coll* 
i, intervallo di otto giorni . Le pubblicazioni , 
i, e l’atto, che ne verrà ftefo efprimerranno i 
} > nomi , i cognomi , le profeflìoni , ed i do» 
„ micilj de’ futuri fpoft , la loro qualità di 
„ maggiori , o minori , ed i nomi , i cogno» 
„ mi , le profeflìoni , ed i domicilj de* loro ge« 
„ nitori. Quello atto conterrà inoltre i giorni, 
„ i luoghi , e le ore in cui faranno flate fatte 
,, le pubblicazioni, e farà ifcritto in un lolo 
„ regiflro, che dovrà edere numerato ad ogni 
„ foglio, e cifrato, come fl è detto nell’ artico» 
„ lo 41., e depofitato in fine di ciafcun anno 
„ nella Cancellaria del Tribunale del Circoin 
f, dar io . -, ... 

Art. <54. Una copia dell* atto di pubblicazio* 
„ ne farà , e rimarrà aififTa alla porta della ca» 
„ fa del Comune , durante gli otto giorni d’in. 

„ ter» 
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„ tervallo dall’ una all’ altra pubblicazione . Il 
„ matrimonio non potrà celebrarli prima del 
„ terzo giorno , da che farà feguifa la feconda 
„ pubblicazione non comprefo il giorno della 
„ medelìma . 

Art. é$- Non effettuandoli il matrimonio en* 
tro 1’ anno da compurarfi dalia tendenza del 
„ termine delle pubblicazioni , non potrà piu 
„ celebrarfi fe non dopo che li faranno fatte 
„ nuove pubblicazioni nella forma di fopra Ha* 
„ bilita « 

Art. 66. Gli atti di oppofizione al matrimo» 

, # 1 * 

„ nio faranno fottofcritti full’ originale , e fui- 
„ la copia degli opponenti , o da perfone mu- 
„ nite di loro procura fpeciale, ed autentica * 
f , efli dovranno e IT: re intimati colla copia del- 
„ la procura alla perfona, q al domicilio delle 
parti , ed all* ufHziale dello (lato civile , il 
„ quale apporrà il viflo fujl* originale . 

‘ Art. 6j. L* uffiziale dello flato civile farà 
„ fenza ritardo una fommaria menzione delle 
„ oppofizioni fui regiflro delle pubblicazioni f 
/, ed in margine dell’ ifcrizione di dette oppo- 
Azioni , farà altresì menzione de’ giudicati , 

» ? d?* 
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' K e degli atti dell* inibizione tolta , copia de v 
„ quali gli farà fiata rimetta. . :■ 

Art. 6 8. Nel <;afo di oppofìzione, l’uffizia* 
u le dello flato civile non potrà celebrare il 
„ matrimonio prima , che gli fìa prefentato 1’ 

„ 'atto, col quale è fiata tolta 1’ oppofìzione , 

„ Cotto pana di trecento franchi di multa, e di 
„ tutt’ i danni, ed intere®. 

Art. 69. Non efTeudovi oppofìzione , ne fa- - 
„ rà fatta menzione nell’atto di matrimonio , 

„ e fe le pubblicazioni fona fiate fatte in pii* 

„ Comuni , le parti produrranno un certificato. 
n dell’ uffiziale dello flato, civile di ciafcun Co- 
„ mune , onde coJli , che non elide oppofizio- 
„ ne alcuna . 

Art. 70. L’ ufficiale dello flato civile fi fa- 
,, rà dare l’atto di nafcita di cUfcuno. de’ fu,- 
,, furi fpofì . Quello fpofo , che fi troverà nel- 
M la impoffibilirà di procurarcelo, potrà fup- 
„ plirvi con prefentare un atto di notorietà, 

„ dato dal Giudice di Pace del luogo della fua> 

*, nafcita , o da quello del fup domicilio. 

Art. 71. L’atto di notorietà conterrà la di- ’ 

„ esarazione di fette teflimonj, dell’ uno , e 
„ l’altro fcffo, fiaoo o no parenti , de’ nomi x 

E „ de* ‘ 


* 
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„ de’ cognomi della , proftffione , e del dotpiei- 
„ lio del futuro fpofo , e di quelli de’ genito* 
t) ri , fé lonp conofciuti , del luogo , e per 
„ quanto fari pofiibile dell’ epoca di fua n,a* 

„ fata, e le caule, per le quali non può prò* 

,, durre l’atto. I tettimonj fottoferiveranno 1’ 

* <« 

,, atto di notorietà unitamente al giudice d> 

„ pace ; e pel calo ch.e non potettero , a non 
», (apcttero feri vere , fe ne fari menzione. 

Art. 72. L’atto dj notorietà faià prefentata 
„ al Tribunale di prima iftanza del luogo , 

„ dove fi deve celebrare il matrimonio . Il 
», Tribunale , dopo aver fentito il Procuratore 
„ Imperiale , darà , o ricalerà la fua omologa 
„ zinne a mifura che troverà' fu Hi dienti , o non 
„ lufftcienti le dichiarazioni de tetti inonj , e ie 
„ caule, per le quali non fi potta produrre 1’ 

„ atto di nafeita . 

li o t 

Art. L’ atto autentico del confenfo de ? 

„ padri , delle madri, degli avoli , dellè avole 
,, o in mancanza loro, di quello della famigli^ 

„ conterrà i nomi , i cognomi , le prott filoni, » 
„ ed i domici ! j del futuro fpofo , c di tutti 
„ quelli , che faranno concorfi all’ atto , come 
„ anche il loro grado di parentela . 

Art. 74. 
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Ar*. 74. li matrimonio farà celebrato nel 
comune , ove uno degli fpofi aurà il domi*. 
», cilio . Quello domicilio , per ciò. che r.ilguar- 
„ da il matrimonio , fi aurà per iftabilito da 
,, fei mefi di abitazione continua nel coma** 
» ne . 

Art. 7£. Nel giorno, indicato dalle parti , 

,, dopo i termini delle pubblicazioni , F uffv- 
», ziale dello flato Civile , nella cala del co- 
) „ mune , ed in prefenaa di quattro tefUmonj , 

, », fiano o no parenti , farà lettura alle parti 

. H de* documenti fopra mentovati , relativi al 
r f t loro flato, ed alle formalità del matrimonio 
■ f „ egualmente che del Cap. VI. del Tirolo del / 
< », Matrimonio inforno a 1 diritti , od 4 doveri 
|{ „ tijpettivi de Spoji. Riceverà da ciafcuna del» 

I „ le parti l’una dopo l’altra, la dichiarazione* 

** che elleno li vogliono prendere tifpcttiva- 

i u mente per marito, e moglie, pronunzierà in. 
j( „ nome della legge , che fono unite in mat.ri- 
j », monio. , e le ne Renderà immediatamente 
^ F atto . 

II Art. 7<5. Nell’atto di matrimonio G. efpd> 
i ©eranno : 

», 1. I nomi cognomi , le proft Rioni , F età, » 

fi, ' u 
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„ il luogo di nafcita , cd il domicilio di ciaf- . 

,, cuno de’ fpofi, fl, jf 

„ z Ss fono maggiori f o minori • + 

„ 3. I nomi , ì cognomi, le profeffioni , c i 
„ domicil) de’ padri , e delle madri . 

„ 4. Il confenfo de’ padri, e delle madri , de* 

„ gli avi , e delle avole , e quello della rami 
„ glia ne’ cafi dove fono richiedi . 

„ 5. Gli atti rifpcttofi , ove fe ne Ciano 
„ fatti . . ‘ 

,, 6 . Le pubblicazioni ne’dìverfi domicil). * 

,, 7. Le oppofizioni , fe ve ne fono (late j la 
„ loro ceduazione , ovvero la menzione , che 
v „ non vi è fiata oppofuione. 

„ 8. La dichiarazione de’ contraenti di pren* 

„ derfi per ifpoiì , e quella fatta dall’ uffiziale 
„ pubblico della loro unione,. 

,, p. I nomi , i cognomi , 1’ età , le profeflio* 
„ ni , ed i domicil) de’ tedimon) , e la loro di* 
„ chiarazione , fe fono parenti , o affini delle par* 

, „ ti , da qual lato , ed in qual grado . £ ■ 

L’art. 63 , eh’ è il primo fotto di quello 
capitolo parla delle pubblicazioni , che devono 
precedere al matrimonio . Sotto nome di pub. 
blicazione , qui non s’intende altro , che la 
1 :• ' 1 ' di- 
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dichiarazione del futuro matrimonio , che tfa 
determinate perfone fi deve contrarre. Nel Co- 
dice Napoleone (1 parla delle pubblicazioni , ed 
in quello il legislatore fegui le difpofizioni de- 
gli antichi Sourani Francefi . E’ da fapcrfi , che 
ne’ tempi rivoluzionarj di Francia erafi riabilito 
nòlle leggi 14 , e 44 fruttidoro dell'anno IX, 
che doveffero precedere al matrimonio due pub- 
blicazioni , e quelle fi doveffero fare nel gior- 
no della decade . Nel nuovo Codice in luogo 
della decade fi fiffò la domenica , e fi ordinò , 
che l’offiziale dello flato civile doveffe fare 
due pubblicazioni , ad otto giorni d’ intervallo , 
di domenica avanti la porta della cafa del co- 
mune, nelle quali pubblicazioni faranno efpref- 
fi i nomi , i cognomi , profeflione , ed il do- 
micilio de’ futuri fpofi ; la loro qualità di mag- 
giori , o minori , ed i nomi , e Cognomi , le pro- 
feffioni , ed i domicilj de’ loro genitóri (1). 

E 3 Fat- 


Ci) Col decreto de’ 24. Gennaio, contenuto nel bol- 
lettino del iSii., fi prevede il cafo, come deve rego- 
larli I’ uffiziale delio fiato civile nella celebrazione del 

mt- ' 


v J 


a 



t>y Google 


Fatte le pubblicazioni , il rnatfimdnrd , 
trr> 1* anno , deve celebrarli ; le detto tempo- 
fcorreffe , dourà nella fte'ffa maniera precederli 
alle nuove pubblicazioni . 
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»tù di, atout! r . 

77. Nón fi dati fe poi tura , fé nttft' 
„ preced* 1* autorizzazione dell' ufiizialé delld 
„ fiatò civile , da dstrG fu carta femplice , e • 

Teto- '-b 

... ■ . . >- ~ ■ r,rw, ■ .in m ■.,... 

, •' * 

matrimonio , allora quando nell’ efttatto di battelli* 
non bene fra ferino il cognome de’fpofi, o manahi uno 
dianomi degli afeendenti nell’atto di loro morte . Sì; 
preferive , che fi ufiìziale dello flato Civile potrà pro- 
cedere alla celebrazione del matrimonio de’ minori full* 
anellazione di coloro , che debbono preflare il confen- 
jó ; e trattandofi di matrimonio di maggiore, .fulla di- 
chiarazione giurata degli fpofi , e de’ quattro teflimonj 
intervenienti all’ atto del matrimonio , per mezzo del- 
la quale colli della identità della perfona » / 
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„ potrà accordarla , fé non dòpo che fi farà 
,* trasferito fretto il defunto per afiìcurarfì del* 
„ la morte , e dopo lo fpazio di ore venti- 
, quattro della morte medefirtìa , a riferva de’ 
„ cafi contemplati da’ regolamenti di polizia. 
Art. 7S. Si flenderà l’atto di morte dall’uf- 
fiziale dello fiato civile fopra la dichiarazio- 
„ ne di due tefiimonj. Quelli tefiimonj, fe è 
„ patii bile , faranno due piti profiimi parenti , 
,f o vicini , o quando la morte di qualche per* 
„ fona accada fuori del di lei domicilio , quelli 
„ nella di cui cafa farà effa defunta , cd un pa* 
, rente , o altro tefiimonio. 

Art. 79. L’atto di morte conterrà il nome, 
», il cognome , 1’ età la profeffionc , ed il do* 


,, micilio del defunto j 


il nome , c cognome 


„ del eon/ùge fri perdi te , fe la perfona defunta 
„ era congiunta in matrimonio, o vedova , i 
>, nomi , cognomi , I’ età , le profefiioni , ed i 
„ dnmicilj de* dichiaranti ; cd il grado di loro 
„ parentela , fe fono parenti . Lo ftefio arto 
»» conterrà inoltre , per quanto fi potranno fa- 
„ pere, i nomi, i cognomi , la proft filone , 
,, ed il domicilio del padre, e della madre dèi 
® 4 »» de* 


»» 


» 

„ defunto, ed il luogo della fua naficita . 

Art. 80. In calo di morte negli Ofipedalì 
„ militari, civili, o in altre cafe pubbliche, 
„ i fuperiori , direttori , amminifiratori , ò fo- 
,, praintendenìi di quelle faranno tenuti di dar* 
„ he 1’ avvifo entro ore ventiquattro ali’ uffi. 
„ tiale dello flato ci vile , il quale vi fi trasferi- 
1 1 rà per afficurarfi della morte , c ne Renderà 
„ 1’ atto in conseguenza delle dichiarazioni , che 
„ gli faranno fiate fatte, e delle informazioni, 
„ che aurà prefe in conformità del precedente 
„ articolo . 

» Ne’ detti ofpedaìi , e nelle dette cafe fi ter* 
j* ranno regifiri de Rinati ad ilerivere quefle di* 
», chiarazioni , ed informazioni. 

„ L’ uffiziale dello fiato civile trasmetterà 
„ l’atto di morte all’ uffiziale dell’ultimo do- 
j,, micilio della perfona defunta , il quale lo 
„ ifcriverà re* rtgifiri . 

Si devono Servire dell’ opera degl’ Intenden- 
ti , e fiotto intendenti per tale trasmiffione 
(. ofrt. 8. ), del decreto de’ zp.V Ottobre 1808. 

Art. 81. Ribaltando Segni, o indizj di mor- 
„ te violefita , o eflendovi luogo a fiofpettarla 
„ per altre circostanze non fi potrà fepellire 

- k * « ” * 
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j, il cadavere , (e non dopo che 1* uffiziale di 
„ Polizia , affittito da un medicò , ò chirurgo, 
,, abbia ftefo il proccffo verbale fullo flato del 
„ cadavere , e delle circottanze relative , come 
„ anche delle notizie, che auri potuto ricava» 
„ re fui nome , fui cognome , full’ età , fulla 
„ profeffione , fui luogo di nafcita , e fui do» 
,, micilio del defunto ; 

Art* 8z.L’ uffiziale di politia dourà imman- 
^ tinentc trasmettere all* uffiziale dello flato 
„ amie. del luogo , dove fari morta la perfo» 
„ na , tutte le notizie enunciate nel fuo pro- 
„ ceffo verbale, in villa delle quali fi flendcrà 
n 1’ atto di morte . 

„ L’ uffiziale dello flato civile ne trasmet» 
„ tcrà una copia a quello del domicilio della 
„ perfona defunta , fe è noto: qucfla copia fa» 
„ ri ifcritta nc’ regi fi ri . 

Art 83- I cancellieri criminali faranno te- 
„ nuti entro ventiquattro ore dall’ elocuzione 
„ di una fentenza di morte, a trasmettere all’ 
u uffiziale dello flato civile del luogo , ove il 
„ condannato avri fofferta 1* efecuzione , tutte 
„ le notizie enunciate nell’ articolo 79. , in vi- 
„ fla delle quali fi fionderà 1’ atto di morte. 




Arr. * 4 - Morendo alcuno nelle prigioni , ov- 
„ vero nelle cale di arredo, o di detenzione , 
,, ne farà dato immediatamente avvilo da’ car- 
cerievi , o collodi all* ufficiale dello flato ci« 
„ vile, il quale ivi fi trasferirà , eom’ è detto 
,, nell* articolo Sò.V'6 benderà l’atro di morte . 

Art. 85. In qualunque cafo di morte vio- 
„ lenta , o di morte accaduta nelle prigioni , 
„ e cale di arredo , o di cfecuzior.e de! fc fen* 
*' tenie di morte", non fi farà ne’ regi il ri ve. 
fi* triti* menzióne di tali citcofianze , e gli atti 
di morfè faranno Tur pii ceni ente fieli enfila 
„ forma preferitta dall’articolo 79,. 

Art. 8<5. Succedendo la mòrte in uri viàggio 
„ di iriare , fene formerà 1* atto^’ entro ore 
„ tfentiq-uaffrO , alla ptéftnza di due tcflfittìonj 
^ prefi fra gli uffiziifà del bollimento o in 
loro mancanza fra gfi uomini deli* erti; ipcg*- 
„ gio. Quello atto farà 'fido- {'dora' uhlufiin^en- 
„ to dell’ Imperatóre dall’ uffizi?, le di 1 A òr étti ni*- 
„ fi razione di Marini; e l'opra un- badi merito 
„ appartenente ad un- negoziante-, o arrÓàtore 
„ dal capitano proprietario' , o padrone del na* 
,, viglio . L’ atto di ma ite fati ifcmfò- appiè 
„ dei ruolo dell’ eq'ùiprggtó 

V Art. 
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Àrt. %*j. ÀI primo pórfò > a cui approderà 
,, il battimento, Ha pdr pigliar fondo, fia per 
„ qualunque altra caafa , fuorché quella del ftìó 
s , di firmamento ; gli uffiziali dell’ amminittra* 
„ zione della marina, capitano proprietario , o 
„ padrone , i quali au ranno formati atti di 
„ morte , faranno tenuti a depofitare due copie 
1, a termini dell’ art. 6ó 

All’arrivo del basimento nel porto di di* 
„ fawnamento , il ruolo di equipaggio fi depofi- 
„ tari all’ uffizio del prcpofto alla iscrizione ma* 

„ rittima ; quelli trafmetterà all’ uffiziale dèlio 
„ ftitte civile del domicilio del defunto nifi co- 
„ pia dell’atto di morte da lui fottoferirta , la 
„ quale farà fenza dilazione tra feri tra nei règi* 

,> Uri „ — *** 

Sè mai gli uffiziaii civili avranno là dkfrta* 
fattone della morte di peritene , che lafcian* 
per eredi pupilli , o attenti , fono tenuti paf- 
farne fubitó V avvilo al Giudice di pace , col 
ferbare però le regole deli’ art. 3. Mancando a 
cite, faranno ftefpefi dal lóro officio . art. 9 del 
decreto de’ ip Ottobre . 

Le cofe contenute negli articoli inferiti in^ut* 
fto Cap. IV non hanno bifogno di dilucidatitene: 
.'~ J . * Si 



giova folo offervare la favia difpofizióne del- 
la legge per quello, che trovafi preferito nell 
articolo 85. , in cui dicefi : In qualunque calo 
„ di morte violenta , o di morte accaduta nelle 
„ prigioni , e cale di arrefio , o di efecuzione 
,, delle fentenze di morte , non fi farà ne’ re- 
„ giftri veruna menzione di tali circolhnze , e 
„ gli atti di morte faranno femplicemente fieli 
,, nella forma prelcritta dall’ articolo 7^. Seb- 
bene la morte violenta , o quella accaduta in 
un carcere fia di opptobrio lolo al delinquen- 
te , non effendo rifponfabile 1* uomo , fe non 
delle proprie azioni , pure non può negarli ,, 
che un..oppofto pregiudizio predomina ancora 
prede» la più gran parte degli uomini : la leg. , 
ge non ha forza di togliere i pregiudizi , deve 
però addolcirne gli effetti , e venire al foccor- 
fo delle famiglie, che dourebbero foffrirne l’in- 
giuftizia . Quindi ha determinato , che T atto . 
di morte fi Renda fenza farli , menzione alcuni; 
del modo , come uno cedi di vivere} tacendo- 
fi il luogo , dove accadde Ja morte medefima . 


•. . Y 
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' *■ - t: 

. " * : • ‘ * 

Degli atti dello flato civile riguardando i #»/• 

li tari fuori del territorio dell' Impero . 

* •' . ‘ " 

Rt. 88- Gli atti dello flato civile fatti 

„ fuori del territorio dell’ Impero , riguardanti 
>, militari , o altre perfone impiegate al feguito 
,, delle armate, faranno ftefi nelle forme pre* 
,, fcritte dalle precedenti difpofìzioni , falve 
,, 1* eccezioni contenute ne’feguenti articoli „ 
Art. 8 p. Il quartiermaftro in ciafcun corpo 
„ d’ uno, o più battaglioni, o (quadroni , ed il 
,, Capitano comandante negli altri corpi , faranno 
„ le funzioni di ufflziale dello flato civile : gue- 
,, fle fleffe funzioni fi efeguiranno , riguardo a* 
„ gli uflìziali fenaa truppa , ed agl'impiegati 
„ dell’ armata, dall’ ifpettore delle rivifle addet- 
,, to all’ armata, o al corpo d’ armata „ 

Art. po. Si terrà in ciafcun corpo di trup- 
„ pa un regiflro per gli atti dello flato civile, 
„ relativi agl’ individui del corpo , ed un al» 
,, tro allo flato maggiore dell* armata, o di un 
,, corpo di armata , per gli atti civili relativi 
,, agli uffizioli fenza truppe, ed agl’impiegati: 

gue» 
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1 „ quelli regiftri faranno confcrvati nello» fteffo 

„ modo, che gli altri regiflri de’ corpi , e fta- 
„ ti maggiori , c faranno depofitati negli ar. 
tt chivj della guerra al ritorno de’corpi , o del- 
M le armare nel territorio dell’ Impero „ 

Art. pi. I regiflri faranno numerati , e ci- 
frati preffo ciafcun corpo dall’ ufpziak , che 
„ lo comanda; preffo lo, flato maggiore dalca- 
w po dello flato maggiore generale „ 

Art. pi. Le dichiarazioni di oafeira allVar- 
„ mata faranno fatte ne’ dieci giorni fucceflivi 
„ al parto „ 

Art. pj. L’ ufficiale incaricato del regiflro 
„ dello flato civile dourà , entro dieci giorni 
„ dopo P ifcrizione di un atto di nafeita, traf- 
v metterne un eflrajto all’ uffiziale dello ftato 
„ civile dèi domicilio, del padre del fanciullo, 
v o della madre, fe il padre non è conofciuto „ 
Ar». 94. Le pubblicazioni del matrimonia 
„ de' militari , e degl’impiegati al feguito del- 
„ le armate , 'daranno fatte nel luogo del loro 
„ ultimo domicilio ; ed inoltre faranno porte 
„ venticinque giorni prima della celebratone 
„ del matrimonio, all’ ordine del giorno del 
,, corpo, fe fi tratti 4 ’ individui addetti ad un 

cor* 
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„ corpo; ed all’ ordine del giorno dell’ armar, a, 
„ del corpo d’armata, fé li tratti di uffizioli 
„ Tenia truppe , o d’ impiegati , che nc fan parte. 

Art. 95. Immediatamente dopo la ifcrizione 
,, dell’atto di celehrazione del, matrimonio, 1’ 
„ uffiziale incaricato del regifiro , ne fpedirà 
„^copia all’ uffiziale dello II. ito civile dfll’ ul* 
timo domicilio degli Ipoli (1). 

Art. 

— — T* 


(i) Un regolamenta particolare fidato predo di noi 
col decreto de’ io. Dicembre i8q8. determina le forma- 
lità , ed i reijuifiri , che devono concorrere nella cele- 
brazione de’ matrimoni de' militari . Nel 1. a 5. Ante, 
è preerfa mente detto , che fleffuno militare dell’ ar- 
mata di rema , e di mare , di qualunqe grado , pq- 
tra contrarre matrimonio , lenza che ne abbia chiejU;» 
ed ottenuta la perme/Tione . Quella làrà data confi- 
glio di amminiOrazione del regi mento pe’ faldati , e fa?- 
ro ufhziali : dal niiniflro della Guerra per gli ufficiali 
fino al grado di Capitano : e dal Rè direttamente per 
gli gradi luperiori . Atlp formalità di quello decreto fi 
rimile poi un parere del Configli© di Stato de’ »8 Gen- 
naio 1811 relativamente al matrimonio delle guardie , 
de’ conduttori , digli artefici , de’ veterani , e di ogni 
altro individuo di , artiglieria . 

*->/ . ij Vi ' 
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Art, yè. Gli atti di morte faranno ftefi pref- 
„ fo ciafchedun corpo dal Quartiermadro ; e 
„ per riguardo agli uffiziali lenza truppa , ed 
„ agl’impiegati, dall’ ifpettore delle rivide dell’ 
„ armata fulla depofizione di tre teflimonj ; e 
„ l’eftratto di quelli regiflri farà trafmeffo en- 
„ tro dieci giorni all’ uffiziale dello data civile 
„ dell’ultimo domicilio del defunto „ 

Art. 97. In calo di morte negli ofpcdali mi- 
„ licari ambulanti , o fedentarj , l’atto farà de^ 
fo dal direttore di detti ofpedali , e trafraeffo 
„ al quartier^madro del corpo , o all’ ifpetto- 
„ re delle rivide dell’ armata , o corpo di ar* 
„ mata, di cui il defunto era parte; quefti uf- 
„ filiali ne trafmetteranno una copia all* uffi- 
n xiale dello ftatQ civile dell’ultimo domici- 
„ lio del defunto 

Art, L’ uffiziale dello fiato civile del . 
„ domicilio delle parti, al quale farà data fpe- 
„ dita dall’armata copia di un atto dello da- 
„ to civile, farà tenuto ad ifcriverla immedia* 
„ tamente ne’ regidri „ . 

Il cittadino, che fparfe generofamente in be- 
neficio della patria il proprio fangue : quello 
-a -, «he ‘ 
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che dimenticò tu tt’ i comodi della vita , per 
rendere gloriola la madre , che gli diede l’ ef-- 
fere : chi non fa di quanti benefìcj debba efier 
partecipe ? Ecco che la legge prende cura di 
ciocché effi ne’ loro immenfi facrifizj* non pof- 
fono badare . Veglierà la legge , acciò 1’ ono- 
rata loro morte non rimanghi ignota nella poh 
vere di un campo di battaglia , fopra una ter* 
ra flraniera . ' 

Tutta la gioventù Francefe , al pari di quel'- 
h» della libera Roma , deve veftire 1* abito mi- 
litare, e ftringerne il cingolo. Difettofa fareb- 
be fiata la legislazione , fe nell’ atto moftra- 
vafi gelofa pel regiftro degli atti civili di co- 
loro , che nel feno della patria , nel grem- 
bo delle loro famiglie fi rinvenivano , avef- 
fe poi obbliati gli altri, che facevano rifpien- 
dere l’ onore delia nazione y e godere a’ cit- 
tadini la garanzia delle leggi . Quindi ad ov- 
viare a qualunque feoncerto , fi fecero delle u- 
tili iftituzioni , che proteggono , ed alla me- 
glio , che potTono , afficurano lo flato civile 
de’ mi li tari , e gl’ intereffi delle loro famiglie . 

' Il campo è flato Tempre riputato un teatro 
CÌ| licenza, eppure l’ infegna in qualunque par*» 

F 


8z ' 

te fi trovi , fifa la vera refìdenza del militare 
Franccfe. Cosi fi efprefie l’Imperadore Napoleone. 
Si deve dunque penfare al modo , come porre 
un freno a quella , con mettere un oftacolo a’ 
matrimoni pbufivi , e fuppofti. Le armate Fran- 
cefi intente ora a rendere Parigi la feconda Ro- 
ma , fi trattengono per anni interi lontani da’ 
patrj lari. Deh quante volte fi vidde la pace 
delle famiglie porta in rivolta da un pretefo e- 
tvde del morto foldato ; quante fiate compar- 
vero delle donne , qualificandoli per legittime 
mogli del defunto foldato ! La legge fa ricor» 
dare al foldato, che fe 1* iqfegna $ la patria, 
quefta li corre dovunque dietro , 1* obbliga sdì* 
oflervanza delle léggi : che la profeffione delle 
armi , fe è la più brillante di tutte , non è. lo 
flato naturale dell’ uomo , e del cittadino; che 
nella focietà i diritti individuali , le proprietà 
abitualmente fi confervano co* mezzi forme , 
e profeflioni piu dolci y che la guerra è un ri- 
medio violento , uno flato di crifi , che fi è 
foldato per cafo, fi è continuamente cittadino, 
e a querto titolo Tempre fottomeffo alle leggi, 
• Tempre da effe protetto. 

CAP. 
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Biella rettificazione degli atti dello flato 
civile . , 

t. pp. Domandandoli la rettificazione di 
„ un atto, dello (lato civile , fi provvederà dal 
„ Tribunale competente , previe le conehiufio- 
„ ni del Propqratore Imperiale , e fai va l’ ap- 
,, pellazione. Le parti interefiate faranno chia- 
„ mate, fe vi, farà luogo . 

Art. 100. La fentenza di rettificazione non 
„ potrà mai eflfere oppofia alle parti intereffa* 
, f te , le quali non I* avellerò,. domandata -, a 
„ che non fodero, (late citatq ,■ , . 

Art. iot. Le fentenze di rettificazione fa. 
' „ ranno ifcrittc ne’ regiftri daU’uffiziale della, 
„ fiato civile, fubito che gli faranno fiate ri- 
„ mefie, e ne farà fatta annotazione nel mar* 
„ gine dell’ atto, riformato . 

L’ ufficiale civile t per quello, che riguarda 
il regiftro degli atti della nafcita , matrimonio, 
e morte , non efeccita alcuna giurifdizione, ma 
deve regifirare quanto dalle parti fe gli dice , 
? devefi dire. Se mai fi fcorgeffe un error? it^ 
F a, qucK 
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quelli , non è autorizzato rettificarlo ; lenza 
* che le parti ne facciano premura . Deve prov- 
vedere il Tribunale competente fulla domanda, 
premeflfe le conchiufioni del Procuratore Irfllpe- 
riale , e ialvo 1’ appello . Vi fi citano le parti 
intcrefiate, fe vi è luogo, I regiflri dello fia- 
to civile fono un depofito facro. Niun’autori- 
tà ha il dritto di modificare , o rettificare per 
engion di officio gli atti , che vi fono inferiti. 
Se il Procuratore Im per. pretto del Tribunale è te- 
nuto a verificare lo fiato de’ regifiri , allorché 
fono cìepofì i nella Cancelleria , e folo per far 
collare delle contravvenzioni , o de’delitti com- 
metti- dagli uffiziali dello fiato civile , e per 
domandarne la punizione . L’ è una verifica- 
zione di polizia , che nulla può influire fulla 
validità degli atti. Gli errori, che rinvengonfi 
negli atti civili , fanno acquiftare dritto ai ter- 
zi, Se vi è luogo a rettificazione , non deve 
quella ordinarfi , che fulla domanda delle parti 
in contradittorio infieme con tutti gli interef- 
fati . E’proibito a qualunque Magìfirato la ret- 
tificazione per ragione della propria giurisdizio- 
ne , ma un tal atto fi numera tra quelli della 
giurisdizione contenziofa . Niuno ignora, che ad 

iftan- 
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, iftanza dell" parti quefla fi efercita. Quindi la 
rettificazione non può mai edere oppofta a 
colui , che niuna parte ebbe del decreto , o 
niuna influenza ebbe nella caufa . Quello de- 
creto de v’ edere ifcritto fu’regiftri, nel margi«‘ 
ne iftelfo fi farà menzione di tale riforma- 
zione . 

• * . .1 . ' 

TITOLO HE. 

Del domicilio . 

L domicilio o fi riguarda per ciocché fpet- 
ta a’ diritti politici , o civili . Il domicilio per 
1’ efercizio de’ diritti civili è , dove Ita fifso il iei 
principale flabilimento . Per il godimento de* 
diritti politici, quelli fi godono, ove uno è in- ' 
fcritto nel regiftrp de* Cittadini , che contiene 
il nome di tutte le perfone abili a votare , e 
ad efser elette nelle afsemblee del cantone . Nel 
decreto Imperiale de’ 17. Gennaro iSod. fi rap- 
portano tali perfone. ( Vedi Merlin repartoiie 
mot. domicile §: 1 . ) . 

Il domicilio civile viene deferitto da Merlin 
(repertoire mot. domicile ) , quel luogo, dove qual* 
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cheduno fa la fna dimora 



pale fìabilimento ,• la fede della fua perlona ; 
Quell’ è il luogo del godimento de’ diritti ci- 
vili , da quello lufogo le fi allontana, dicefi aver 
la fperanza di ritornare, tofìothè farà ceffata la 
caufa del Tuo viaggio. Il domicilio politico fi ha 
in quel luogo, dove uno ha l’efercizió de’diritti 
di Cittadino, cioè, ove Ila ifcfitto nel regióni 
civico » che contiehe la lifta di tutte le 'perfine 
abili a dare i fuffragi nei Configli diftrettuali, 
e fono chiamati a poter occupare le pubblichi 
cariche del dmretto. 

v • -r „ . 

Il domicilio di qualunque francefe per quan- 

t s » » ^ : • 

to riguarda T efercizio de’ fuoi diritti civili , h 
nel luogo , ove egli ha il fuo principale {labi- 
limehto(^rr. toz. ) Il domicilio è volontario ,ò 
neceffarioi II primo fi ha, dove fi è fidato il 


principale fìabilimento : il fecondo fi determini 
dalla legge , cotn’ è quello della moglie t del 
minore , e dell’ interdetto , di cui fi parla 
nell’ articolo io8. . Il nuovo Codice vuole , che 
ogni Cittadino abbia il fuo domiciliò» ma uno 
de v’ effe re , e non più. Quello è il domicilio, 
dove fi ha il principale fìabilimento, nafcendo 
però dubio nel deciderli, quale ila un tale luo« 




go , che formala fède delle fuecofe, é de’fuoi • 
lari Mu|n. nel luogo citato i. dice , che 
il domicìlio dell’ origine deve a tutti gli altri , 
preferirli ; non coftandofi fulla certezza di un 
fecondo domicilio, fi deve prefcrivcre effer re- 

. s * tf > 

flato fìlTo nel primo ( Ttdi Pigeau Elem. cir .* 
liur. ciaf- dtmidlt ) . 

Non mancano però de’ cali, ne’ quali uno tro- 
vafi fenza domicilio • tal’ è un individuo, che, 
lenza effer domiciliato in alcun luogo, abita fo- 
pra un albergo , o in una camera ammobiglia- 
ta prefa a fitto . Il cafo è preveduto nel Codi» 
ce di procedura civile ( %Art. 69. ) . 

Per poterfl dire aver uno Affato il fuo do- 
micilio , fi ricerca , che abbia 1 ’ animo di Af- 
farlo, e che effettivamente il fatto corrifponda 
. all’intenzione. Quindi nell* articolo lordiceli: *°* 
il domicilio ^ inte>d^ cangiato , quando A va 
ad abitare in altro luogo con intenzione di Af- 
farvi il fuo principale flabilimento . Ed in vero 
1* intenzione non accompagnata dal fatto , altro 
non può indicare , che un progetto fenza riu- 
feita. Il fattp non accompagnato dall’ intenzio- 
ne determinata, può indicare foltanto una pruo* 
va , o traslocamento palleggierò , o lo (labili- 

F 4 r»cn- 


Ss 

mento di un’abitazione feconda^. Quello però 
fi deve intendere di quello , thè vuote acqui- 
fbre un nu^vo domicilio , giacché p^r conler- 
vare 1 ’ antico , balla la fola intenzione. Acqui- 
eto il domicilio , fi entra nel godimento de’ 
diritti civili immediatamente , anche colla dU 
mora di un fofo giorno , il che non accade nel 
godimento de’ diritti politici , che ricerca al- 
meno la dimora di un anno a norma dell’arti- 

3» -f . . • * 

rolo 2. , c 6 dell’ atto della Cogitazione dell’ 
Impero de’ zi. Brimale an: 8 , de’ j 6 Termi* 
doro an. io , artic. il, 1 6\ 18 ,,jlg ,27 , 2 8» 
30 , 31, e de’ 28 Floreale an. 12 artic. 48-, 
50 , e gg. . Ma per acquiftarfi la qualità di 
cittadino Francefe , fecondo le regole della Co- 
ftituzione di quell’ Impero, fi ricerca la mag- 
gior età , che lìa di ventuno anni, e la dimora 
di dieci anni . Lo fleffo era decifo preffo di noi 
col Difpaccio del 17 6g. 

La efeferitta teoria è facile a concepirfi , ma 
nell’ applicarfi s’ incontrano delle gravi difficol- 
tà. Niuno intoppo prefenta la refidenza , ma 
molte fe ne incontrano nell’intenzione. Quella 
variamente apparifee fecondo le circoftanze • 

' 1 x ; 

Quindi a conofcerfi , dove fia il principale Ha* 

bi« 
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bilimento dei Cittadino, offia il reale domiti* 
lio , è cofa aflrufa a definirli . Nella difculfio. 
ne dell* articolo fi volle adottare il feguente 
principio. Il principale flabilimento di un Cit- 
tadino è quello, dove efercita i diritti politici, 
o può efercitarli . Quello principio febbene of- 
fra de’ molti imbarazti , pure apparifee dal pro- 
celle) verbale tom. l.pag. i8ì. efielre flato adot* 
tato • ed in quello lenfo fi deve intendere l’ar- 
ticolo 102, per cui fi può dire, che l’eferci* 
zio de’ diritti politici fia uno de’ caratteri del 
principale flabilimento . Quello carattere però 
applicabile fidamente à que’ , che de’ diritti pò- 
litici hcr.no l’efercìiiO, e *1 godimento , fa co- 
noscere no» cònvenire a que’ , che non ne go- 
dono affatto . Nel procefso verbale de’ 1 6 fni « 

$id. cioè Agoflo an. y.tom. t. p. 184. fi vede 
clfer fiata adottata l’opinione di coloro, che lo- 
tenevano , che dove fi ha il godimento de* 
diritti politici, ivi fi deve avére quello de’ di- I0 + 
ritti civili , ma non in tutta 1* eflenzione , non 
jìòtendofi verificate, fé non nei Cittadini atti- 
vi. Dicefi nell’ articolo 104: la pruova dell’ 
intenzione ribalterà da una efprefla dichiara- 
zione fatta così alla Municipalità del luogo , 

che 
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che fi abbandonerà , come a quella de! luogo , 
dove li farà trasferito il domicilio, in map- 
ioj canza di dichiarazione efpreffa , la pruova deli’ 
intenzione dipenderà dalle ciccofianze ( nrMoj. 

Il Cittadino chiamalo a pubblico impiego tem- 
poraneo , o rivocabiìe conferverà il primiero 
fuo domicilio , quando non abbia manifeflata 
I0 4 una pruova in contrario ( sArt. 106 ). Diffattt 
quefló abbandona il domicilio per eltguire efat- 
tamenté il fuo incarico, mg fi può prefumere 
voler abbahdonare la patria ? La prefuntione in 
19 7 contrario fiffa l’articolo 107. L’ accettazione 
d’ impieghi Conferiti a vita porterà l k immedia- 
ta translaziohe del domicilio dell’impiegató nel 
luogo, in cui egli deve il fuo impiego eferci- 
tare. Chi accettò tale carica, è da prefumerfi, 
volerla efattamente diffimpegnare , cd in confe- 
guenza una continua dimora fi ricerca per ciò 
confcguire . 

Paffa il Codice a parlare del domicilio di 
quei, che fono da altri dipendenti , ofiia domi- 
cilio ncceffario . Il domicilio cffendo Inabilito 
per Affare il luogo , dove 1’ efcrcizio de’ dirit- 
ti civili attivi , e pallivi deve farli , ne vie- 
ne , che quelli , che tali diritti non poffono 

efer- 
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efercitare , fenza 1* autorizzazione di un prò* , 
tettorc , o legale amminiftratorc , devono a- 
vere lo fìeffo di loro ‘domicilio . Quindi la. 
donna maritata non ha altro domicilio , che 
quello del marito quello vale ancora cf* 
fendo feparata de’ beni : fe poi fotte feparata di 
corpo, o divorziata, la donna avrà altro domi* 
cilio , a fua elezione lo Afferà dove pili gli fa» 
rà di piacere, ma finché non lo Afferà , confer- 
verà 1 ’ antico . Il minore non emancipato avrà 
*il fuo domicilio pretto il padre , o fua madre, 
o fuo tutore , effendo emancipato conferva il 

r ^ * / ' • 

uo domicilio Ano a che non ne prenda un al- 
tro , ha il domicilio di origine ; il maggiore 
interdetto avrà il fuo domicilio pretto il cura- 
tore ( Jlrt. 108 ) , febbene le perfone addette a’ 
lavori , o al fervizio , abbiano la pienezza de 
loro diritti , e ritengano la facoltà di Affare il 
domicilio in quel luogo , che pili gli aggVadà, i 0 p 
pure fi prefume , che abbiano il principale loro 
ftabilimento nell’ abitazione di quello , a cui 
fervono , ò à di cui conto faticano abi|ualirsen- 
te , allora quando abiteranno con effe nella flef- 
fa cafa ( Jfrt. iop ) . Se dunque hon fervono abitu- 
almente, ma a certo tempo in pejfant come dicono 

i fran* 
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i francefi , confcrverar.no il loro domicilio m" 
Quella determinazione filfa il domicilio di una 
grande quantità di Uomini, ed allontana qua--' 
lunque dubio in modo, che quella prefunzione 
è di quelle , che dicefi juris , & de jurc , per," 
cui non fi può ammettere pi uova in contrario,, 
come apparifce dal procedo verbale . 

Triplice è fiato 1 ’ oggetto del Legislatore neL 
fifiare il domicilio.!, per laperfi il luogo, do* ' 
ve le azioni , e le citazioni fi devono fare . a* 
per conofcerfi la competenza del giudice . 3. 
per rapporto al matrimonio. Ora quelle azioni, 
e diritti fi efercitano nel luogo, dove fi è fiflato 
il principale ftabilimento . . 

L’articolo no., eh’ è concepito ne’ termini 
no Arguenti : il domicilio del defunto determina if 
luogo dove fi apre la fucceflìone, è una confc» 
guenza deil’artic. 102. , che vuole dover’cflere il 
domicilio , dove Ha il principale ftabilimento . 

Intereffa a tutti di fapere con precifione a 
qual Tribunale fi debbono diriggere le di- 
mande per la fuccefiìone . Un uoqjo può Vi- 
vere lontano dal fuo domicilio : i fuoi eredi 
poflono efiere disperi! in varj luoghi • quelle 
farebbero nascere dei grandi imbarazzi ; a to- 

il. . s Iìc - 
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gliere i quali fi fi fTò l’articolo no. 
b Allorché in Francia , fecondo ladiverfità de’luo- 
t ghi, diverfiamente giudicava!! della fucceflione mo- 
i Aliare, quefia regola era di gran ulo, ma oggi ferve 
: foio per togliere gl’imbarazzi di lopra deferitti. 

; La regola luddstfa ha luogo fino alla dividane 
dell’eredità, il che feguito /gl’eredi devono 3gire 
{ o effer convenuti ne' loro Tribunali ordinar),. 

Potendo il dotakijio cambiarfi nel modo di 
, fopra delcritto, potendo effer incerto il luo- 111 
go del principale flabilimento , a togliere 
, ogni lunghezza nc’giudizj, l’artic. itr. autoriz- 
i za le parti a devenire ad una fcelta di domi- 
cilio per le citazioni, e conteflazioni derivanti 
i dalle convenzioni. Si vede dunque effer quello 
i un domicilio imperfetto • qui non fi ha il prin- 

> cipale flabilimento t qui forfè non fi avrà nè 
i la partecipazione de’ diritti politici, nè civili 1 

è flato ammefló qual eccezione del domicilio 
i reale , eh’ è il folo, vero , ed univerfale domi- * 

[, cìlio . Allora quando dicefi nell’ articolo : che le 

i> parti , o una di effe in un’ atto, e per la efecu- • 

È zione del medefimo , avranno eletto il domici- 

! liò in un luogo diverfo da quello del loro do- 

► micilio reale , le citazioni , le domande , ed i ■ 

prò- 


/ 


?4 , _ , __ * . 

procedimenti relativi a quell’ atto , fi potranno. 

fare al domicilio convenuto, ed avanti il giu- 
dice del medelima domicilio. Dalla lettura dell* 
articolo apparilce efler in libertà delle parti fer- 
virfi di quello finto, domicilio , oppure del do- 
micilio reale, dicendo il Codice nello Itclfo ar- 
ticolo , che i procedimenti relativi a quell’at- 
to fi potranno fare al domicili* del convenu- 
to , e non già fi douranne fare . 

TITOLO IV. 

Dtgli affenti. * 

CAPO I, 

<■ ' ■ ■ . ' • ' • . 

Della prefungione dell' affetti . 

Siccome la legge deve garantire le perfone , 
che o per caufa dell’ età , o per difetto di ra- 
gione non pofibno: difenderfi * così non deve 
neppure lafciare fenza difefa quelli , che , per 
ragione della loro allenta , non fono a portata 
d’ invigilare fui proprj interelfi . L’ alTenza , fe- 
condo il lignificato comune di quella efprelfio. 


\ . 

• \ 


Digitiied by G 


9 S 

re, può applicarli a coloro , che fono fuori del 
loro domicilio, dal luogo del proprio foggior- 
no, o refidenza : qui trattali di perfone , che 
fi fono allontanate dal luogo della loro folita 
refidenza , c delle quali non fi hanno notizie . 
Una uniforme legislazione, che dafie una rego- 
la fiabile agl’ intereflì degl’ afifeoti , mancava . 
La legislazione romana fe ne refiò nel filenzio: 
la francete r.e prefentava una varia , ed affai 
inefatta . Il Codice ha fppplito alla lacuna di 
quella , ed ha rettificata quella , 

L’ adente fi può confiderai non folo per ri- 
guardo ai beni f che pofTedeva nel tempo della 

fua feomparfa, ma ancora per riguardo a quel- 

% 

li , che aurebbe potuto acquifiare nel tempo 
della fua affenza.Si deve eziandio *ver riguar- 
do al diritto', ohe Spetta a’fuoi figli, o al con- 
juge fu de’ fuoi beni . Confiderando il Codice 
quefti diverfi rapporti , divide il preferite ti- 
tolo in quattro capitoli , e tre fezioni . Nel 
primo fi fonda la prefunzione full’ afTenza : nel 
fecondo fi parla della dichiarazione dell’ affen- 
za : nel terzo degli effetti dell’ affenza . Quello 
capitolo fi divide in tre fezioni . Nella prima 
fi parla de’ beni dell’ affentc : nella feconda de* 

di- 


diritti eventuali , che gli competono : nella ter- 
za degli effetti dell’ aflenza relativi al matri- 
monio. Nel capitolo quarto poi la fleffa legge 
parla della cura de’ figli minori di un afsentc. 

L’ aflenza o è prefunta , o è dichiarata . Sot- 
to il primo afpetto per aflente s’ intende quel- 
la perfona,la quale cefla di comparire nel luo- 
go del fuo domicilio per lo fpazio di quattro 
anni , ed in quello frattempo non fi fono avu- 
te notizie della fua efiftenza . Nel momento , 
in cui uno lcomparifce , non fi prel’ume della 
fua aflenza , credendofì , che la lontananza fia 
momentanea . Prolungandofi quella lontananza • 
fenz’ averfene notizie , fi credono eflervf delle 
grandi difficultà pel fuo ritorno ; ed ecco una 
prefunzione per 1* aflente . E I affo il rempo Affa- 
to dalla legge, e non ritornando l’ aflente , di- 
viene un fatto politi vo. Ma per quanto tempo 
deve eflere lontano, fenza rimetter notizie di 

• -*• - y - ■« 4 

fua efiflènza ? A determinare un tal tempo , 
due cafi fi devono riguardare. O 1’ affente, pria 
, di partire , coffituì un fuo procuratore , o tra- « 
lÌÉurò di ciò fare Nel primo cafo devono 
feorrere dieci anni ( iar. ) ; nel fecondo 

otmtro ( s/l'rt. ir5. }. Potrebbe accadere, che 
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SI procuratore cottituito ceffafse dal fuo impie- 
go , o perchè fotte morto , o per altra cau-» 
fa legitima , ciò non ottante continua ad cf- 
fer attente prefunto . Pria de* quattro an- 
ni , e de’ dieci P attente è £ale per prefunzio- 
*ie . Senza una neceffità , la legge non fi deve 
immifehiare negli affari dell’ amminittrazione 
de’ Tuoi beni: ma fe mai fe ne vedette l’abban- 
dono ? Se fia neceflario di provvedere all’am mi- 
nittrazione di tutti, od in parte de’ beni lafcia- 
ti da una perfona prefunta attente , la quale uà 
non abbia alcun legittimo procuratore , vi farà » 
provveduto dal Tribunale di prima iftanzi , a 
richieda delle parti interettate ( ~ 4 rt. uà. ) . 

Ma dovrà forfè il Tribunale dare un Curato- 
re all’ attente prefunto ? Si pretefe ciò da talu- 
ni a norma dell* antica legislazione , ma non 
venne ricevuto un tal fentimento . Non de* 

-ve efler dato un curatore a quello , che non 
è dichiarato attente j dice però Maleviile 
( 112. ) , che non olifante non fiafi ado- 

prata nell’ articolo la parola curatore , purè non 
iìegue , che egli fia efclufo. Mj quale Tribu- 
nale deve ordinare 1 ’ amminittrazione de’ beni , 

4 • ‘ V . 

quella forfè , dove fono i beni detti fin , a 

* G pò- 
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pure quello , dove 1’ adente aveva il fao domi- 
cilio 3 II Configlio di Stato decife di dover pro- 
cedere in tali circoftanze il Tribunale di prima 
• iftanza del domicilio, fottoponendo però la fen- 
tenza di quedo a quello di appello (Locrè efprit 
4 u Code Napoleon tom. l p. 304. ). , 

Dicefi , che il Tribunale deve provvedere a 
richieda delle parti intereffate ; ma quali que- 
lle fono ? In legge non dicefi intereffato chi 
procede per affezione, ma folo per intereffe le- ? 
gale . Quedo intereffe deve effer attuale , non 
già eventuale, o ipotetico : fe ciò fi ammet- ( 
tede, fi aprirebbe un vado campo ai collatera- » 
li d’ irnmifchiarfi negl’ affari dell' adente . Si 
finga fallente avere nelle fue mani un depofito 
di un terzo; a quedo intereffa di averlo , ed 
intereffa ancora alfaffente efferne difsobbligato. 
Cosi un facio può ricorrere, acciò l’affente pre- 
funto daffe i conti della tenuta amminidrazio* 
lij ne di focietà ; è di comune intercise , che il 
Tribunale di prima idanza debba provvedere . 
Cosi Ij? mai fi foffe aperta una fucceffione, nel- 
la quale vi,. foffe chiamato l’affente, e qualche 
altro , quedo ricorre nel Tribunale, e fi darà 
un notaro , che lo poffa rapprefentare « Ec- 

co. 
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CQ la dlfpofizione dell' articolo 113. Il Tri- 
bunale Culla iftanza della parte , che ha pre- 
venuto y deflinerà un notajo a. rapprefentar? 
i prefunti adenti nella formazione degl’ inven* 
tarj , de’ conti , e delle divifioni , e liquida- 
zioni , in cui faranno intereffati . H Tribu- 
nale è autorizzato nel cafo dell’ articolo nj, 
quando o vi fra la domanda delie- parti in- 
tereffate , o pure qualche coerede previene il 
Tribunale pec qualche fucceffione aperta a fa- 
vore fuo , e dell’ adente a far amminiflrare 
i beni dell’ adente : ma non edendovi il con- 
qorfo di tali perfone qual farebbe il detti- 
no delle foftanze dell’ aflente ? Il Tribunale da 
fe non può immifehiarfi negl’ affari dell’ adente 
prefunto (1). Ecco l’articolo 114. , che toglie 
quetto pericolo : Il miniftero pubblico è fpe- 
qialmente incaricato di vegliare fugl’ intere© del- 

5 i - le 



(1), L’artic. \i$. fembra In contradizione coU’artic, 
156. : ma allorché fi legge l’aualifi di quatto. , celli?* 
rà ogni antinomia . 
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le pedone , che fi prefumono allenti , e farà 
* Tenti to in tutte le domande, che Je risguarda- 
,no. Così nel fatto di depofito , e focietà di 
.fopra defcritto , la parte interefiata ha eonfe- 
guito il luo intento in forza della domanda 
fattane al Tribunale, ma la porzione, che a vea 
1 ’ afsente nella focietà , preffo di chi dourà re- 
ftare ? Non fi farebbe ben provveduto all’ utile 
dell’ aliente , fe non fi fQlfe inferito 1’ artico- 
lo 1 14. 

P* 

CAP. II. 

• •' 1 

■ ' 

Della dichiarartene dell ' afjenxa . 

I lafcia da parte ciò, che da’ fcrittori fran- 
cai dicefi aver avuto luogo in Francia re- 
lativamente agli allenti . Per dichiararli uno af. 
fente in taluni luoghi , 1’ ufo aveva introdotto 
j di dover feorrere cinque anni , in altri fette , 
o nove:, ma il nuovo Codice da il modo , co- 
me provocare 1* alfenza , e coll’ articolo 115. 
fiahiìifce , che fe taluno lafcialfe .di comparire 
ne] luogo del fuo domicilio , o della fua refi- 
denza , fcprfi quattro anni, fenz’ averne nuova, 

- . le 
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Jc partì ihtereffate potranno chiedere al Tribù, 
naie di prima iftanza , che fe ne dichiari 1’ af. 
fcnla . Ma chi può provocare 1 * affenza ? Di- 
cefi nell’ articolo j le parti inteyeffate : ma chi 
s’ itirende per parte interefìata? Quella fteffa, di 
cui parlafi nell’ articolo in. ? Qui non hanno 
luogo i creditori i focj , ma l’ inrereffato è 
l’erede prefuntivo , cioè quello, eh’ era il piu 
proffimo all’ afsente, quando feomparve, o di lui 
mancarono le notizie , cerne decife il Cónfiglio 
di Stato ( Procefi yerbal. du 14. fru&'td. anri. 
9. tffm. 1. p. zi 6. ) Non effendo vi Procuratore, 
gli eredi prefuntivi poffono dopo quattro anni 
far premura per la dichiarazione dell’ affenza 
( *Aet. ilo. ). Se mai poi aveffe lafciato pro- 
curatore , o puramente in profìeguo folle mor- 
to , dopo dieci anni gli eredi prefuntivi fona 
autorizzati ad ottenere la ridetta dichiarazione 
( %Art. ili. e 112.). Per comprovare 1 ’ affen- 
za , il Tribunale, full’ appoggio delle carte, e 
documenti prodotti, ordinerà , che fi prenda una 

informazione in contradizione del Procuratore 

• * ■ 

Imperiale, nel circondario del domicilio, ed in 
quello della refidenza , fe l’uno Ila difìinto dall’ 
altro ( nò. ) . Nell’ antica legislazione 
• . G 3 Taf. 
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]’ affenza fi provava pe'r tftezzo di un aitò di 
notorietà : ma alcuni foli teftiihonj jf.cevano 
‘immettere nel polseffo de’ beni gl’ eredi pre- 
suntivi : a togliere un tale Iconcerro , fi è au- 
torizzato il Regio Procuratore a poter contra- 
dire , ed efaminare la qualità dei tefiimonj , e 
ne può produrre aneli’ elfo ( Vedi proce], nerba- 
te il. vento] . a», il. tom. 2. p. 474. ] • Il 
Tribunale per altro nel provvedere fulla do- 
manda , avrà riguardo a’ motivi dell’ affenza $ 
éd alle caufe , le quali hanno potuto impedire, 
che fi abbiano notizie defi prefunto affente (•Àrt. 
117. ). Quell’ articolo fembra di voler deflrug- 
gere guanto fi è preferitto di l'opra: fé la leg- 
ge dice effer affente quello , che è (comparto 
dal fuo domicilio , o refidenZa da quattr’anni, 
che non le n’hannò delle novelle, come poi di- 
ce in quell’articolo, che il Tribunale deve ave- 
re de’ riguardi fui motivi dell’ affenza ? Ècco 
1’ arbitrio tanto nemico del pubblico bene . Ma 
fi rifletta, che la legge ha riabilito coll’articolo 
115. le condizioni a fiffare 1’ affenza , e non 

v - 

può it Tribunale dichiarare affenfe quello , di 
cui non fi avellerò notizie, fe non foffero fcorli 

; * . *-.< - 
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quattro anni ; «la non ottante che vi concor- 
rano tali circottanze, non è cottretto a tlichia* 
rare 1* attenta , potendo negarfi a ragion dei 
motivi dell’ affenza . Così fe in partendo il Cit- 
tadin* aveffe detto , che per molti anni non * , 

sarebbe dato di fe notizie. Fatta tale dichiara* x 
zione , non fi può pronunziare full’ affenza , fe 
non fìa fcorfo un’ anno , dacché fu ordinata In 
informazione ( *Art. Jip. ) . Sicché fi Vede \ 
che allora uno è dichiarato attente effettivafnen- 
te , quando fìano fcorfi quattro anni , o i dicci 
anni, in cafo aveffe lafciato il fuo procurato, ut 
re . E’ da faperfi pqrò , che fcorfo l’anno dell’ 
informazione, le provvidenze, che faranno date 1 
dal Tribunale , il Prpcuratpre Imperiale le tras- 
metterà al Gran Giudice Miniflro della Giu* * 
fìizia , chi ne farà efeguire la pubblicazione 
( 1 1 8. J i 


•i-Vl.;, 

CAP. , ' 



!©4 - -JÌ' 

CAP. Ut 

* > • *' 

Degli effetti dell' affen^a. 

S É Z I O N E I. 

Degli effetti dell ’ affen^d , velat'vamenti 
a beni , che l ’ affente poffedtva al 
tempo del fuo allenta* 

~ , namento » 

* 

T » * 

I i Affenza non è un delitto, per cui dovelfe 
]’ affente effer punito.* La Jegge lo foccorre , 
ma non lopunifce.Si deve coftituire un’ammi* 
nitratore ai fuoi beni, e perciò fi (limò prenderlo 
* dal numero di quei , che fi prelume effer piti 
affezionati al medefinao . 

Dichiarata dunque 1’ affenza , il Codice do* 
vea decidere, in mano di chi dovevano trasfon- 
derli le foflanze dell’ affente. Non fi volle fi* 
dare di molto al procuratore lalciato forfè dal* 
l’ affente , o ad un curatore, che mai fi potcf- 
fe dare. Siccome fi prefume , che ognuno fia 
portato pel fuo fangue , perciò fi volle chia- 
mare in foccorfo l’affezzione, e T intereffe per» 

f«« 


« 
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fonale degl» etedi del fangue -, te T tfa quelli i uji 
fucceffibili , ì quali auranno de* beni dell’affen- 
te un provviforio poffeffo [yfirt. 125 ) Nell’ atto 
però che la legge liberale li inoltra da una ' 
parte coll’ immettere gli eredi prefuntivi nel 
polfelTo de* beni dell’ affente , li chiama dall’al- 
tra banda depofitarj de’ tnedefimi : li ren- 
de relponfribìli verfo dell* affente Ueffo , nel 
calo quello ricomparifca , o fi abbiano di lui 
notizie (*Art. 125). Vuole dippih , che il Tri- 
bunale ordini la vendita di tutt’ i mobili , o 
pure , fe lo crederà efpediente , una porzione . 

Il prezzo dev’ effert convertito in capitale , 
come anche dove lo lleffo praticarli per la 
rendite di già mature ( *Art. 11 6. ). 

Abbiatno detto , che gli eredi prefuntivi fia- 
no depofitarj , ma farà anche Vero:, che, ad e- 
Tempio de* depofitarj , niuna mercede potranno 
ritrarre dalle cofe dell’ affente ? Sono dcpofita* 
rj per quel , che riguarda la buona fede , noti . 
già per ciò, che fpetta all’ emolumento . Ecco 
come dice 1’ art. 127. quelli i che in forza del- 
la provvifionale immiffione , o della legale am- 
asi niftrazione auranno goduti i beni dell’ affen- 
te , non faranno obbligati a reftituire , che il 


quia- 
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quinto delle rendite , fc il rriSdefimo ritorna 
prima di quìndici anni compiti , dopo il gior- 
no della fua «(lenza , ed il decimo, qualora ri* 
torni dopo quindici anni. Tralcorfi trcnt’ anni 
apparterrà loro la totalità • delle rendite . Dal 
,l5 detto fi vede , che i diritti degli eredi prefìtti, 
tivi non fono definitivi , che perciò non po- 
tranno alienare -, nè ipotecare i beni ftabi* 
li deli’ affente , le non dopo gli anni trenta 
( ~4 rt . 128. ) . 

Ma che dovrà dirli , fé mài avcffe forma- 
to il Ilio fedamente ? In quello rincontro , o 
gli eredi chiamati nel fedamente , o que’ del 
Sangue t ed il pubblico Minidero faranno pre- 
mura p c t l’apertura del testamento ; e trovata- 
fi r erede fcritto , a quedo fi darà il poffeff® 
de’ beni. Nell’ art. 1I3 così fi dabilifce : gli 
eredi prefuntivi, allora quando auranno ottenu- 
to la provvifionale immifiione ne! poffeffo*, fe 
efide un teftamento dell* affente , fi aprirà a ri- 
chieda delle parti intefeffate , o del procura- 
tore Imperiale preffo il Tribunale; ed i lega- 
tarj , donafarj , e tutti coloro , che abbiano fu* 
beni dell* affente diritti dipendenti dalla condi- 
amo* 
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*Ìonc della fua morte , potranno erercitarli prov- 
vifioftal mente, mediante cauzione.il Codice ha 
di mira principalmente il bene dell’ aliente , e 
fe gli eredi prefuntivi s’immettono nel poffef- 
fo, fi è per fare amminiftrare i beni delloftcf* 
fo . L’ interefie degli flefli erèdi è fecondano, e 
perciò devono dare delle cauzioni per aflìcu- 
rare le proprietà dell’ aliente , il quale a buon 
conto fi confiderà nè qual vivo , nè com4 
morto . 

Ma fe il bene dell’ affante fi ebbe in mira , 
perchè non fi lafciano nel pofTeffo gl’ eredi 
prefunrivi , perchè fono quelli efclufi dai te* 
ftamentarj ? La rifpofta ne fu data dall* Impe- 
ratore > da Maleville, e Tronchet ( Procejf. ver * 
b*l. du 14. fruflld. an. g. tom. %. p. I2p.) , èd 
è la feguente . Se il dubio dell’ efifìenza dell* 
aliente fece chiamare gl’ eredi prefuntivi tei 
poffeffo provvifoiio , ed a medefimi 'lì diede 
porzione de’ frutti folla rendita ci quello: La 
ftefla ragione dovea far chiamare gli eredi tc- 
.flamentarj , è legatarj . 

Ma gl* eredi teflamentarj , i legatatar; in 
qual’ epoca entreranno nel polfeflb? Dice l’arti- 
colo izj. allora quando gli eredi prefuntivi 


auran- 
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auranno ottenuta la proVvifionale immiiTìontf 
nei poffeflTo . Ma fe quello non fecero , o non 
curarono di far dichiarare f nlfenza , p dichia- 
* rata non domandarono il poffeffo de’ beni, o fe 
l'aiTente non avelie credi preiuntivi, cofa fido 
vrebbe fare ? 

Lo fteflo articolo dice : Tutti quelli , che 
hanno diritti fu’ beni deliafiente dipendenti dal- 
la condizione di iua morte i potranno cferci- 
tarli provviforiamente : dunque o gl’ eredi pre- 
ludivi fono nel poffelfo , e quelli faranno Ipo- 
gliati * o niùnò lo ha ottenuto , e ciò fi farà 
dai pubblico mimfiero . 

Mi che dovrebbe dirli » fe mai folTe fuper- 
{lite il conjuge* ed il matrimonio folte flato 
l2 * contratto colla comunione de’ beni ? E’ in li- 
bertà del conjuge , o continuare nella comu- 
nione de’beni , o pure a quella rinunciare anche 
dopo d’aver dichiarato di voler continuare nel- 
la comqnione . Rellando nella comunione aurà 
il godimento de’beni , e ne prenderà fammi* 
niftrazione , efcluderdone gli eredi prefuntivi » 
teflamentarj, e legata rj * fenza che però la don- 
na polla vendere , o alienare , dovendo dare 
nna cauzione per le reftituzioni , che doureb* 

, . ' be- 
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bero fa rii , o al marito nel cafo rìcompapffe * 
o a’ di cofiui eredi . 

Non volendo refiarc in comunione , fepa- 
rerà i fuoi dritti da que’ del marito , fi pren* 
derà la fopravvivenza , ed altro , che mai le 
poteffe fpettare. L’ art. 126. così fi efprime 
coloro, che auranno ottenuta l’immiflìone prov* 
vilionale nel poffeffo , o il conjuge , che aurà 
eletto di continuare nella comunione , douran* 
no far procedere all’ inventario de’ mobili , e 
delle fcrjttufe dell’ affente in prefenza del Pro- 
curatore Imperiale preffo il Tribunale di pri- 
ma iftanza ,0 di un giudice di pace richie- 
do dall’ iftefio Procuratore Imperiale. Seguito 
un tal provviforio poffeffo, tutti quelli, i qua- 
li auranno qualche diritto contro dell’ affente , 
dourannò dirigerli, contro degli eredi prefunti- 

vi . o del conforre ri mallo nella comunione 

- • , * 

o pure fe non ancora fìa fiata dichiarata T al-* 
fenza ,, fi dirigeranno contro di quelli ;• che 
auranno de’mentovati beni la legale amminiftra. 
{ione , 

Perchè mai fi permette al conjuge dopo d’ 
aver fcelto di voler reftare nella comunione , 
poter indi a quella rinunciare ? La comunione 

è una 
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è una focietà , ora anche dum xes non ejì in- 
tegra , a quella fi può rinunciare . Ma effend# 
adente la moglie , anche il marito dourà da* 
re la cauzione ? Il marito è ipfo jurt l’.am- 
minilìratorc de’ tieni caduti in comunione : 
eh’ anzi può quegli alienare, e perciò non deve 
dare la cauzione. Il marito continua nell’ af. 
fenza della moglie , non intraprende di nuovo 
la comunione. ^ nV" 

, Abbiamo detto di fopra, che ritornando raden- 
te, pria d’efser compiti i quindici anni , riconfe- 
guirà il quinto delle fue rendite • dopo quindici • 
anni il decimo* dadi i treht’ anni nulla puà 
pretendere fulla totalità delle .rendite . Si do- 
manda : ma che forle quella non è un ingiù- 
dizia ? E’ uno ftabilimento del dritto pubbli- 
co , al quale deve cedere il diritto del parti* 
colare adente. Altronde 4 meglio anehe- per 
lui,, che facéfse piò prefio fimi li facrifizj , che 
non trovare affatto perfena , che fe ne interef- 

fa fse . 

y 

Ei. flì i trent’ anni gli eredi prefuntivi pof* 
fono domandare, che il poffefso provvisorio fia 
convertito in definitivo. Avendo ciò confegui- 
to , la proprietà de’ beni farà in teda loro , e 
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potranno benanche alienarla . Se mai dopo i 
trent’ anni ricomparifca 1’ afsente , non ha che 
domandare Tulle Tue rendite , e deve riprcnder- 
fi le follante in quello flato , in cui le rin- 
verrà. Se mai i Tuoi fondi fafsero flati djflrar- 
ti , non potrà vendicarli contro i terzi pofsefr 
fori , ma foltanto ripeterne il prezzo ritrat- 
tone , o pure cfsendo quello flato erogato in 
compra di altre cofe , immetNrfi nel pofsefso 
delle medefime • Qui vale quell’ affiora legale* 
Prtttium fuQcedit in locum rei , et res in lecum 
fratii . 

Ma dopo i trent’ anni 1* afsente fi prefume * 
vivo , o morto ? Quello, eh’ è certo, fi è , che 
la legge dopo cent’ anni .prefume con fonda- 
mento la morte [jfrt. np.)Li vita più lunga 
dell’uomo è quella di un fecole . Dopo i trent* ' 
anni 1’ aliente non fi prefume già morto , ma 
che abbia abbandonato i fuoi intereflì , e che 
ragionevolmente la proprietà de’ medefimi deb- 
ba efiTere preffa degl’ eredi prefittivi , o tefia* - 

t *# 
mentarj nel calo di fopra dekritto . Ma ficco» 

me la nuova legge ha ftabilito, che lafciato 1* 
ufofrutto ad un corpo morale debba eflinguerfi 
9 capo di anni trenta, e non già cento, come 

de. 
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decideva la legge romana ; così ha voluto Af- 
fare anche l’ anno trentefimo . Ecco dunque , 
che dopo tal fpazio di tempo è la legge nell* 
incertezza della efiftenza dell’ afifente . Da agl* 
eredi prefuntivi un poffefso definitivo , perchè 
prefume 1’ abandono de’ beni dell’aflcnte, e vuo- 
le i beni rimettere nel giro del commercio , 
Abbiamo detto , che il conjuge potea conti- 
nuare nella comunione de’ beni in efdufione 
degli eredi prefuntivi • fi domanda: dopo i tren- 
t’ anni potrà il conjuge continuare nella comu- 
nione ? Sarebbe un ìngiultizia , che quello , che 
non è nella claffe degli eredi , dovefse ritrarre 
tal vantaggio , in pregiudizio de’ chiamati alla 
fucceffione ; fe fu ammefla in preferenza degli 
«redi prefuntivi, fi fu per follenere il contrat- 
to matrimoniale : è vero , che un tal fiflema 
altera il fuo contratto di matrimonio , ma è 
da faperfi , che, pria del Codice, l’aflenza fcio- 
giieva la comunione : d’altronde deve 1’ av- 
venimento di quell’ aflenza effer qualche cofa 
per lui; fu duopo di un termine ragionevole 
al fuo godimento ; è certamente dopo trenta- 
cinque anni giuflo il chiamare gl’ eredi dell* 
aHeiitc ? Se l’ afsenza farà continuata per lo 

fpa- 
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fpaaio di anni trenta, dopo la prowi fionaleim* 
milione nel pplsefso , e dopo 1* epoca , in OM 
il eonjuge in comunione aurà prd'a 1* amtninr» 
ftratione de’ beni deli* - a Piente , o pure quando 
liano trafeorfi cento anni compiti dalla nafeita 
alell* afsente , le cauzioni refleranno difcioltc ; 
tutti coloro, che ne auranno il diritto, potraa- 
*10 domandare la divifione de’ beni deM* afsente, 
e far pronunziare dal Tribunale di prima Man- 
za la diffinitiva immiffione nel poffefso ( *Art y 

W )• 

Ma gli anni trenta da qual epoca devono 
Incominciare ? Dal tempo, in cui fù fatta l’ ìm- 
miffione degl’ eredi prefunùvi nel poffefso de’ 
beni . Quindi ficcome fi è detto di fopra , che 
non può dichiararli l’afsenza pria di cinque an- 
si , non avendo lafciato procuratore * di un* 
deci non avendone coftituito nel feompa. 
«re ; ne viene , che quello pofsefso definitivo 
fi conseguirà dopo trentacinque anni ,, q qua- 
fantu.no dacché fi perdettero le novelle dell’ e. ■ 
fiflenza deli’alsente . Ma feorfo quello tempo, il 
ppfstfso provviforio farà ipfo jure cambiato iu 
definitivo , o pure neceflìta il decreto del Ma» 
siftrato ? Siccome dichiarata l’ amenza ipfo 

. H « 
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re non viene a ronfeguirfi il p^fe^ pr^vvii 
ma fi deve otrenere il decreto del T rabiir 
anche e loffi i trent* ami, il Tribunale deve 
chiarore elise r divenuto il pofsefso provvi( 
definitivo. Dice l’ articolo ìip. ; potranno do- 
mandare la divifione de’ beni dell' afsente, e far 
pronunciare dal Tribunale di prima iflanza la 


definitiva immiffione nel pofsefso , L’ orticolo 
B$p * 8 ào. del Codice di procedura da il mo- 


do da tenerfi per ottenere il pofsefso de’ beni 

dell’ afsente , ma parla fblo del provviforiq : ài 

• • • ** 

Signor Bigot Premeneu nell’efporre i motivi 
della legge procefs, verb. dii 12. ventofe an. Xf. 
tom. 2. p. 483» dice doverli, adoprare lo flfiftp 
modo tenuto nel domandare il pofsefso provvift^ 
rio. Ma dopo i cento anni fi acquifta ipfo jutfi 
il pofsefso definitivo?Neppure: anche il Tribuna- . 
le deve decidere, ma non suri l’erede prefuntivo* 
l’obbligo di provare l’afsenzà, ma folo d’aver 
compito l’anno centefìmo di fua vita. i. 

Mi che dourebbe dirli, fé dichiarata l’afsetk* 
za, •‘non comparile già 1’ afsente , ma gli ere- 
di ferirti in gualche teflamento fatto nel luogfy 
ovè trovava!! f afsente , o pure comparifsrro «à 
difendenti dello ftefso ? Chi non fa , che l’erede 

fuc- 
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fuccede ne’diritti del defunto , e perciò fe copt- 
parifse prima di quindici anni, avrà ii quinto- 
dopo tal’ epoca il decimo * fe dopo i trent’ an- 
ni , fi prenderà la fua fortuna in quello fiato, 
in cui la rinverrà . Ed ecco perchè nell’articolo 
133. fi dice : fra gli anni trenta dalla fenten - 
za del pofsefso definitivo, i figli dell’ afsente , 
e Tuoi difcepdenti potranno domandare (a refii- 
turione de’ di lui beni , ficcome è difpofto nel- 
l’ articolo 131 , il quale dice, che fe anche do- 
po la definitiva immiflìonc nel pofsefso ricom- 
parifca f afsente, o reità provata la di lui eli- 
ftenza , ricupererà il prezzo di quelli , che 
fono fiati alienati , ovvero i beni col prezzo 
xnedefimo, acquiftati . 

Si può agire dopo tale tempo contro di quei, 
che ebbero il poffefso definitivo , ma non già 
contro dei fidejufTori , eflendo reftate eftinte le 
cautele ( % 4 rt. lzp.).Se debbano reftare in pie- 
di le ipoteche fatte dagl’ eredi prefuntivi , fe 

* ne veda la diverfità delle opinioni preffo. delle 

* Pandette francefi {>Artic. 134.) nelle quali. dicefi 
tettare eftinte : diflfatti 1’ acquifio della proprie- 

1 tà è refolubile col ritorno deli’ attente , o che 

* H 1 afy» . 
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abbianfi notizie dello flefso : refoltito jure dan- 
ti* , refolvitur jus accipientis • 

Abbiamo detto, che f erede prefuntivo deb* 
ba im metterli nel polsefso* ma lì domanda: fe 
dopo immefso nel pofsdso , fi appurilse l’ epo- 
ca , in cui morì realmente J’ afsente , e che in 
quello tempo l’erede prefuntivo non era quello, 
che s’ immife nel polfello, ni3 un’altro, chi de’ 
due douià godere de’ beni deli* aliente ? L’ arf. 
130. decide la quiftione ne’ feguenti termini ; 
la lucccffìone dell’ adente dal giorno delibi di 
lui morte verificata , reflerà aperta a vantaggiò 
degl’ eredi , che in quell’epoca erano <i pia 
’p rodi-mi , e coloro, che auranno goduti i beni 
deli’ adente faranno tenuti a réfti tuìrli , eccet- 
t u ->t i i frutti da elfi acqoiftati in* forza dell’ 
artic, 127. Se però gli eredi prefuntìvi follerò 
flati in mala fede, cd avtlftéò finto di non a* 
vere notizie dell* afsente , per farlo dichiarare 
tale , ed immetterli ne! podefso,'in quello ca- 
fo dourebbéiò reflituire tutt’i frutti, quali pof- 
fefsori di mala fcae. 

Ma quale mai è fiata la caufa del perche 
dopo 'gii anni ttenta il polfccfso provvilorio fi 
deve convertire in difiniti vo?^Si flimò efsere 4 

d’in- 
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d’ Interefse dello flato convertire il pofsefso da 
provviforio in definitivo . Lo fiato della fami- 
glia ha foff.rto in quello tempo de’ cambia- 
menti; i beni fi devono riporre nel commer- 
cio; bifogna far cefsare la neceffità , che han- 
no gli eredi prefittivi di rendere conto . Ma 
fe mai in quello tempo , che feorre, gli credi 
prefittivi, che nel pofsefso provviforio fi trova- 
no , 1’ afsente compifse l’anno eentefimo , allo- 
ra non devefi afpettare altra dilazione , ma il ; 
pofsefso provviforio farà convertito in defini- 
tivo. La vita piu lunga dell’uomo, anche per 
legge Romana, era riputata di anni cento. 

Se mai qualcheduno dovcfse fperiment.re le fue 
ragioni contro dell’ afsente, di quali mezzi do- 
urebbe far ufo ? Se 1’ afsenza è prefitta, le ci- 
tazioni le farà al domicilio dell’ afsente , e fé 
il .Tribunale lo crederà efpediente } potrà anche 
dare un curatore, come fi avvertì nell’ articolo 
112.. Se 1 ’ afsenza fia dichiarata, ecco che deci- 
de l’articolo 134 dopo il decreto declaratorio 
di afseDza, e chiunque aura ragioni contro falserete, 
pon potrà fperi montarle che contro coloro , i 
quali faranno melfi in polsefso de’ beni, o che 
ne auranno la legale amminifirazione . M- qua- 
H 3 . li 
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ìi fono le perfone , ctie hanno la legale amnai- 
ni (Trazione ? Quelle paròle furono aggiunte ad i- 
ftanza del Tribunato, e fi riferifcono al con- 
juge, che ha voluto continuare nella comunio- 
ne j quello non ha un pofsefso provviforiò, ma 
la legale amtnimflraiione . Si polforto anche ri- 
ferire agl’ eredi illituiti per la totalità de’ beni* 
e legatarj univerfali . (Vedi Locré tom. i. efpriti 
Au cod. Napoleon. p. 483. ) . 

S E { Z ì O N E ir. 

Degli effetti dell' offenda , riguardo alti 
ragioni eventuali , che poffono 
competere all' affate . 

T ; ^ ' j 

J.L Codice fin qui ha regolato i diritti dell* 
alsente ; diritti , che li fpettavano pria della di 
lui fcomparfa, in quella Sezione vuol regolare 
que* diritti, thè aurebbe potuto acquilìare , fc . 
mai di lui fi fofierò avute notizie , ò fofse re- 
fìato nel territorio dell’ Impero • Eino à chet, 
non fonò fcotfi i cinque anni , o i dieci * 1* j 
afsente è conlìderato come vivo, 1* amminiflra* 
zionc de’ fuoi beni li affida ad un curatore , fa ip 

*•••/' .firn. 


* . II# 

fi {limerà necessario dal Tribunale / elafso tale 
tempo viene confiderato , nè come vivo * nè 
come morto , e fi da luogo agli eredi prefun- 
ti vi , non già perchè fi confidcra'fsfi efimto, rrià 
per utile dello fiato, é dell’afsente , come fi x$5 
di (se nel pafsato capo. Chiunque, dice l’artic. 

1^5 , reclamerà un diritto competente a perfo- 
na , di cui s’ ignori I’ efiftenzà, dourà provare , 
che la medefinìa perfona efifìeva , quando fi è 
fatto luogo a tale diritto. Senza quarta pruova, ijé 
la domanda farà dichiarata inammifibile . 

Aprendofi una fueceffione, dicefi nell’ artica 
lo 136., alla quale fta chiamato un individuo, 
di cui non cofti 1* efifienza , farà la medefima 
devoluta efclufivamente a quelli, co’ quali elfo 
aurebbe avuto il diritto di concorrere , ó a 
quelii , a’ quali mancando, lui , farebbe Spettato. 

Sembra quefi’ articolo 135. efser contrario 
a! difpofio dell’ articolo 113. , che ftabili- 
fee , dover il Tribunale deftinare un Nota» 
jo a rapprefentare l’afsente prefuntò nella for- 
mazione degl* inventar) , conti , liquidazio- 
ni cc. Per intenderfi i due articoli , fi deve av. 
vertice , che chi domanda a nome altrui una 
* \ H 4 Sue* 
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fticctfiàone , deve documentare l k efifìenià *8 
quello, a cui nome domanda :ora l’alsente è in* 
certo } fc viva, o no , nè può cls.r perciò rap* 
prelcntato da un Procuratore j quindi l’artico* 
Io 135. dtf s rifce la fucceffione a quri ; che fono 
nel medtfimo grado coll’ afscnte al deferito , o 
ai più prodi mi > togliendoli di mezzo 1’ afsen* 
te : dìfatti l’ erede , il legatario devono accet- 
tare l’eredità, il legatola donazione : ma fe la 
fua efillenza è incerta , come può ciò fare ? 
Quello vale sì per l’afsente premuto che di* 
chiarato . Intanto nell’ articolo 113. si accorda 
all’afscnte prefunto poter efser r. pprefcntato dal 
Notajo , in qu nto che ii> coerede è quello t 
che previene il Tribunale , e non mette in 
dubbio 1 ’ efillenza dell’ afser.te, ed il Tribunale , 
ficcome non trova oppofizione , deferifce . Ma 
quando comparifse un procuratore a nome dell* 
afscnte, quello deve provare la fua- efiflenza u 1* 
articolo 7x5 dice ? Per poter fuccedere , è ne* 
cefsario di eliflere nel momento, in cui fi apre 
la fuc ceffione. Dippm chi affirura il Tribuna* 
le efser tal’ a'sente nella qualità di Cittadi- 
no ? Fino a che 1 ’ afsente non ricompari- 

* _ * * 

fca , o le fuc azioni non fiano cfercitate ia * 
* iuo 
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lìs . 

filo Dothe , etti ottenne la fucceflione , ne lu- 
* crerà i frutti percepiti:, in buona fede , a niu- 
no • dovrà render conto dell’ am mi nifi razione 
tenuta {*Aru 138.) Può 1 ’ afsente però iftituire 
la petizione della eredità , la quale è fiata prov- 
viforiamrnte deferita ad altri per caufa della 
fu» atterza , purché però non fiano feorfi i tren* 
t’anni, tempo fiffato dalla legge per preferive- 
re o'gni azione {* 4 rt . 137.) Sicché, a fare i con- 
ti , fi vede , che fe l’ attente ritorna dopo i 
trent’ anni , si riporrà nel poffefso degli anti- 
chi Tuoi diritti acquiflati prima della fua afe 
fe-nza f . ma pe’ diritti , che aurebbe potuto ac- 
quifere » fe mai non fotte flato dichiarato afe 
{ente , elattb i trent’ anni » attolutamente faran- 
no perdati . Si deve avvertire ; che all’ afsente 
viene permcfso riconfeguire i fuoi beni, ancor* 
chè ritornafse dopo gl’ anni trenta , perchè gl’ 
credi ptefuntivi non pofsederono mai animo 
domini . Ma morto 1 ’ afsente , fe dopo anni 
trenti da incominciare dalla di lui morte com- 
pasiisero gl’ eredi di quello , faranno efclufi * 
decado le loro azione preferì tta. 


iii 


4 

■4+ 


* 3 ? 


\ 

1 


- J 


SE* 


JDiqitized by Google 






i 22 


Tir 


S E Z ì Ó N É f ‘ 1 tifé 


Degli tjfetti dell' affengd , riguardo 
al matrimonio *■ 


L 


*4 * * * . 


iA legge àffegnà i berti dell’ attente agli tré* 
di prenotivi per utile ddiò fletto attente j é 
per utile dello Stato , Volendoli riportò ;nel 
Commercio v Pef riguardo al matrimonio noi» 
poffono militare le (lette ragioni Quindi non 
dev’ effere intefo il contorte, che forto prete'* 
fio di attenza del fud compàgno , . pfètendeffe 
far dichiarare nUllò il primo matrimonio . Ma 
che fi direbbe , fe il eonjùge timaflo proVatte 
aver T altro tonjuge Compito l’anno téfttefimo? 
Si (labili ; che deve Collare la mòrte dell’alrro 
corjuge : Locrè torti, a. pag. 5Ò7. rl^o- • Se 
^ però avefstf contratto il matrimonio; il fbto con* 
juge afsenje, rifornito , farà ammefso ad irttjpu- 
griare quello matrimoniò., 0 perfonàl itìfert# , 6 
col mezzo di un fuo procuratore mudilo $*1* 
ia pruova della dilui efiftenza ( i Arto : J . 

Seihbra, che 1 ’ articolò ì%p. fi opponga all’arti- 
colo 147. che proibisce Un fecondo matrimo- 
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tifo J ma ì* articolo ijp. non è , che ammette 
Un fecondo matrimonio , ma dice : fe mai fia 
fiatò contratto * Il che accaduto, verrà riputa- 
to illecito Un tal’ atto i Dippiu 1 * articolò 
184- parlando di un matrimonio contratto da 
Un conjuge 4 autorizza lo fpofo, le perfone in- 
terefsate » Cd il pubblico miniftero ad impugnar- 
lo , e poi farne dichiarare la feparazione : nell* 
articolo 1 jp. dicefi , che folo il conjuge pofsa 
impugnarlo . Ma fi deve riflettere, che 1 * afsen- 
te vien cohfiderato nè Vivo, nè hiortOj onde 
nell’ incertezza non devefi far impugnare un ma- 
trimonio, che . potrebbe efser valido f potendo 
efsere , che realmente 1’ afsente fofse tnorto • 
Quando dunque fi fono avute notizie , l’ afsen- 
te o verrà folo perfonaimente ad impugnarlo , 
o pure lo farà contradire dal fuo procuratore , 
fe però il coajtige pafsato alle feconde nozze , 
impugnasse la nullità del jprimo matrimonio y 
fi deve qùefta preventivamente provare ( 
lip. V. DclvinCourt iom. i. tit. abfent. sbafiti 

3' P‘ ^ 5 * )• 

Ma fi domanda: i figli nati da quello matri- 
monio, faranno legittimi, o illegittimi? Tut- 
to dipende dalla buona fede de’ tónjugi . Se 
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ambedue eranó nella buona fede , credendo , che 
realmente il „conjugc foffc morto , faranno re*- 
pufati legittimi j fe poi uno de’conjugi fu nei* 
Ja buona fede , e 1’ altro nella mala fede , pure 
fi deferisce alla legittimità della prole per 
quello, che riguarda la legittimità, non poteri* 
do eflfere in parte legittimo , ed in parte ille- 
gittimo, ma avrà folo i diritti delia lucci Aia* 
né , ed altro , che concede la legittimità pc ri- 
guardo al genitore , che era nella buona f de . 
Effendo poi ambedue nella mala tede , vengo- 
no riputati illegittimi . Finacchè un tale,, ma- 
trimonio non venghi legalmente contrudeito , 
fi aurà come valido . _ , 

Se il conjugt; ufsente non aurà lafciati pa- 
* 4 ° renti in grado di fuccedergli , l’altro corjuge 
* potrà domandare l’ immiffione provvilicnale nel 
poflefso de’ beni ( 140. Quefta dottrii.a 

nafee dall’ ordine deila fuccefftone , fecondo 
l’articolo 7Ì7. 
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Della cura de' figli' minori di un 
aflcnte . 

c . ■ •* ; ’• ' . - ' ’ " / 

kjE il padre fia difparito -* lafciando figli in 
età minore da un comune matrimonio, lama* 
dre ne aurà la cura, ed eferciterà tutt’i dirit- 
ti del marito , relativamente all’ educazione , 
ed amminifirazlone de’ loro ìfeii ( *Art. 141. ) 

Sei tnefi dopo la differenza del padre , fe a 
quell’epoca foffe morta la madre , o veniffe a 
morire pria , che fia fiata dichiarata 1’ affenza 
del p^dre , la cura de’ figli verrà dal Cordiglio 
di famiglia conferita agli afeéndènti più profu- 
mi , ed in mancanza di quelli , ad un tutore ' 
provvifionale ( 141) ."Quell* articolo fi He 

mita'alie difpnfizinni del!’ articolo 3570 , che da 
Ja tutela alla madre, quando muore il padre j J 4 * 
una quV^ non fi dà luogo a tutore furrogato .■ 

Lo ftefib fi ofserverà nel cafo , in 1 cui uno de^ 
conjugi refofi affette , lafcerà figli in età mi- 
nore nati da un precedente matrimonio ( .Art. 

14 3 ): efìendo i figli nati da un altro matrimo- 

nio . 
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Ilio , (he c fìtte vi tr* 1* attente , e lo fpofo pre- 
fente , quello non ha alcun dritto alla tutela ? 
ina quella deve pafsare alla loro famiglia , Ma 
perchè non fi confiderà jl cafo , in cui la ma- ' 
dre fofse fcomparfa? Ciò accadendo , il padre 
efsendp il capo della famiglia , non avviene 
veruna mutazione; ed ecco perchè fi confiderà 
|1 cafo della (comparsa del padre , e non dell* 
madre . 

v > 

, titolo y. 

». , 

Del Matrimonio t 

^^Uefto (itolo fi divide in otto capitoli . 

TI primo determina la qualità , e condizioni , 

* che fi richiedono per poter contrarre il matri- 
monio . Il fecondo prefcrive le formalità rela- 
tive alla celcbranione del matrimonio. Il ter-. 

-.4 zo riguarda le pppofizioni, <he fi pofsono fare. 

Il quarto tratta delle domande di nullità di 
quello contratto, Jl quinto delle obbligazioni, 
che palfooo dal matrimonio . Il fello de’ dirit- 
ti , e doveri refpettivi de’ conjugi . Il fettimo 
dello fciasUmcpto del matrimonio. V ottavo 

del- 
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delle feconde nozze , Gl* accennati diverfi capi- 
toli comprendono tutto ciò . Si è feguito l’or- 
dine naturale delle cofe : E’ flato d’ apprima 

contemplato il momento, in cui gli fpofi fi u- 
nifcono . Si è efaminato ciocché è necefsario 
per preparare la loro unione , e garantirne la 
validità . Si è pafsato in feguito agl’ effetti 
principali , eh? produce qutfta unione nel mo- 
mento , in cyi le ne firioge il contratto, e in 
tutto la iua durata, Si é finalmente indicato 
quando , e come ]a medefima fi difeioglie • e fi 
è trattato della libertà di contrarre una nuo- 
va unione dopo che la prima é ri mafia Jegiti- 
pia mente difciojta , 


voro dalla legge filsare ]e condizioni , colle 
quali deve efserc celebrato . Talune condizioni 
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Delle qualità , e condizioni ricbiejlt 
a poter contrarre mairi • ( 

monto » 
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traenti , come quelle dell’ età , e del eonfenfa/ 
altre nafeono da taluni circoftanze , che forma* 
no degli oflacoli a tale unione , come un pri- 
mo matrimonio non ancora difciolto , come un 
eonfenl'o non liberamente dato . 

Il matrimonio, dice Grozio (Iti. 3 . Cap.V.^. 
8 . de jure belli , et patii) ,è la coabitazione di 
un uomo con una donna, per la quale quella $ 
come fotto gli occhi , e la cuftodia dell’ uomo: 
forma diffatti il matrimonio la locietà di un 
uomo con una donna, che fi unifcono a fine di 
perpetuare la loro fpecie, di ajutarfi con mutui 
foccorfi a portare il pefo della vita , e divide* 
re il loro comune delfino . Quindi non £ pof- 
fibile idearli, che fi pofsa abbandonare tal unio- 
ne al capriccio delle paffioni . d'animali bruti 
fono guidati dal loro iflinto, e quello, che li 
fpinge ad unirli, li trattiene ancora : i loro de* 
fiderj nafeono da’ bilogni , ed il termine de’ bi* 
■fogni è il termine de’ loro defiderj . Non av- 
viene cosi nell’ uomo : parla in loro l’ imagi- 
nazione , quando la natura fi tace . Il matri- 
monio può confiderarfi o come contratto nata* 
«le , o qual contratto civile , o come facra- 
meoto . 11 Codice Napoleone lo confiderà , co* 
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884 contratto civile i che fi deve perfezionare , 
.fecondo le regole politiche, accomodandofi co», 
ali’ utile -dello flato . Come Sacramento è 
considerato e'.isclebrato -feeoado le lante leg- 
gi . delia echtefa 

Parlando il Codice delle' qualità fifkhe , che 
. debbono concorrere in chi defidera contrarre 
matrimonio nell* articolo- 1-44. dice che 
-l’uomo (prima di compiere’ diciotto, anni , e la 
r donna aprirti a di compierne quindici, non pofso- 
no contracrr matrimonio ".Siccome l’anno del- 
la pubertà non può efser falsato con preci fumé, 
non accadepdo quella frfico fvi lappo egualmente 
in tutti, là nuova legge ha voiuto fiisarc fan- 
no dicipttefimo pe’ mafchi , oU quindi ce limo 
per le femmine, efsendo ficura la pubertà- in 
quefVctà;, qualunque rtia,i puff»; else r il clima* 
o il tertrvperameuto della per fona . 

Quella età non è. fempre la ftef§a prefso tat« 
te le nazioni * fecondo la di,v.erfltà del clima, o,‘ 
più tardi lo, 1 viluppo filico accptde, o più prefto . 
Le leggi Romanesche- fta bili va.no potere ilìma* 
ich’.o contrarre il matrimonio a’quartordict an-j r 
ni compiti, la donna a’ dodici , erano ihelatte, 
5ientr,e poteva efs.'re , t cjhe di quattordici anni 

I * co io- 
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compiti il mafchio non fofiè pubere , e di do- v 
dici neppure la donna foise atta pel conce pi- 
mento, Ma perchè quella divèlliti nell’età? La 
natura il fviluppa più rapidamente in un felao, 
che nell’altro : una figliola, che languirebbe pe- 
nofamente in una troppo lungi afpettativa, per- 
derebbe una parte delle fue attrattive atte a fa- 
vorire al fuo collocamento , e fpefso ancora fi 
troverebbe efpofla a pericoli capaci di compro- 
mettere la fua virtù , perchè una figliuola non 
vede nel matrimonio , che la conquifta della 
fua liberti. L’uomo al cohtrario rinviene riel 
matrimonio la fua fchiavitù , e catena. La Fran- 
145 eia è piu fcttentrionale di Roma*, c per con- 
feguenza più tardi accade Io {viluppo. Ma pe- 
rò nell’articolo J45. fi dice poterli difpenfarc 
per gravi motivi dal Governo , Quello fi diffe 
per riguardo agli abitanti delle colonie , dove 
la pubertà è più precoce, 

: ' Se il matrimonio è un Contratto, dunque vi 
deve efsere il confenlo de’ contraenti , e perciò 
nell’artìcolo 145. dicefi , ehe fenza confenfo 
14Ó non vi è matrimonio, Se fi ricerca il confen- 
, fo , la volontà deve efsere libera , che perciò 
l’ errore , la violenza , ed il timore potranno 

ren- 
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renderlo nullo» Quando il timore, le violenza* 
C l’errore rendano effettivamente il matrimo- 
nio nullo, fe ne parlerà allorché fi efporranno le 
nullità del rnatrimonio . Per ora è da faperfi , 
èhe dietro feria difcuflìone, le l’errore nella qua- 
lità tìfica della perfona , o anche Tulle qualità 
civili, e morali dalsero luogo allo fcioglimen- 
to del matrimonio , venne a conchiud.erfi , che. 
per le qualità morali fi dovette lalciare alla pru- 
denza del magi firato j ma che 1 * errore full’ 
idendirà della perfona rendette nullo il matrimo- 
nio. L’articolo 145; così venne fpiegato d?H* 
oratore del’ governo. L’errore in materia di 
matrimonio non s’ intende d’ un (emplice er- 
rore falle qualità , e condizione della perfo- 
fta, a cui fi unjfce, ma di un errore, che cade 
fu Ha perfona (lefsa . Portalis motivi della leg- 
ge . Quello, che per mancanza di. capacità fifi- 
Ca , o morale non potefse qonfentire , ancorché 
fi fuppone il confenfp, il matrimonio è nullo. 
Così il furiofo , il forda , c muto hanno una 
incapacità, morale a poter confenrire , 1 ’ in- 

fante ha una incapacità tìfica , Ma può darff , 
che fi abbia la capacità filica , e morale , eppu- 
re, il conlcnfo dato non giova nel matrimonio' 
I % e ciò. 
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è ciò accade nel cafo della violenta , del timo. 

•t 

re , e de! ratt'o . 1 • 

Nell' articolo 147. fi fiabilifce , che non fi 
■nofsa contrarre cm fecondo matrimonio , avanti 

\£fj 1 

che fia dilciolfo il primo. Per coftituzione dell 1 ' 
Impero Francefe, febbeoe fia arnmelsa la liber- 
tà del culto, pure la poligamia - fimuJràoea ò 
afsolutamente vietata , ancorché per principio 
ci qualche religione fi potessero avere nello freisa 
tempo piu mogli . Dice MaleviUe efser quella 
kgge propria di tutt’ i fudditi dell* Ttapero; J 
profdsantino tflì qualunque religione. 

JLtó ‘ moltiplicità de* mariti-, e delle mogli in 
certi climi può efsere autorizzata , ma non ò 
Jegitima fatto qualunque clima : efsa trae feco 
necefsa riamente la fervitti di un. lefso , ed il 
dispotismo dell’ altro . Vedi motivi della legge. 

- Nel matrimonio non foto debbono conienti-: 
re quelli , che Io vorranno celebrare , ma beo 
anche quelli , nella potefià de’ quali fi trovano 
148 i contraenti : e nell’ articolo 148. viene (labili* 
to , che il figlio. , il quale non è giunto all’età 
di venticinque aoni compiti., la figlia , che non 
ha compiti gli anni ventuno , non pofiscno con* 
-* trarre matrimonio lenza il eonfeofo dei; pa^t 

1 die * 
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(Óre , c della madre t* in cafo , che fiano dikor- 
di , il confènfo del padre è Sufficiente . Si ri- 
guarda qui 1’ amors , che indiftinfarhente tanto 
il padre , che la madre debbono ai figli , e la , 
loro autorità è ugualmente riguardata . La leg- 
ge comunica gli ftcffi diritti a tutti coloro » 
che lì prefume aver lo ftefso in^ercfsc ( xAft' t 
J4S. ). Il figlio, che non è giunto all’età di 
2,5. anni compiti, la figlia, ghe, non ha compi- 
ti gl’ anni ventuno , non pofsonp contrarre ma* 
trimonio lenza il confènfo del padre 4 é della 
madre: in^cafo , che fiano difeordi , il con- 

1 

ledilo del padre è Sufficiente. Il padre è il ca* 
pò della famiglia, e le gli deve un tal riguardo;, 

Se 1 ’ uno dei due genitori è morto > o fe 
trovafi nella impnffibilità di manifeftare la prò- 
pia volontà > bada il confènfo dell’altro. LAtt* 
H 9- ) 

Se il padre r e la hiàdre fofseró mòrti , ò fc 
fi trovaflero nella impoffibilità di manifeftare 
la loro volontà , gli avoli , C le avole fuben- 
trono in loro luogo / fe T avo , e l’aVola del- 
la medefima linea lo no difeordi, bada il confènfo 
dell’ avo . Qui fi riguarda la perfoua , che h* 
il primato nella famiglia *, 

ì 5 fe 


Se vi è difparere tra le due lìnee * ciò equi* 
* 5 ° vale al confenfo ( *A/t. 150. ^1 Che lì dirtbbe, 
fé il padre fo's? attente ? D cono gl’ autori del- 
pandttfe francefi : fe fia adente ìa madre, br.fia 
il confenfo del padrCv, fe quello fia tfscnte di- 
chiarato, la madre deve Congregare la f*m ; g!ia. 
Quello fenlimento fi oppone all’ artici 150. 

Il morto civilmente non da confenlo . Ma 
fe la condanna fofse Rata in contumacia ? i be- 
ni di quello fonò come qtie* dell’ a fse nt e $ con- 
chiudono gli fteffi autori, e perciò avrà luogo 
l’articolo 14^: ritornato, non può impugnare 
il matrimonio (L. li Ij. de Capt. et po/ì. 
lim. rtver. ) . 

Non ottante, che il Codice fitta 1 ’ età mag- 
giore a’21. anni , e polla in quell’ età for- 
marli qualunque contratto , non t {fendo dipen- 
dente da chicchefia, pure per la contrazione del 
matrimonio, a render i fi^li dipendenti dagli au- 
tori de’ tuoi giorni , non potranno i mafehi fe 
non fono giunti all’età di anni 25. compiti, e 
le femmine, che non hanno compiti gli anni 21* 
contrarre matrimonio fenza il dovuto conlenfó 
{i/ìrt. 148.)* Avendo intanto compito la donna 
il ventunefimo anno, il msfchio l’anno vigili» 


*■> 

ftio qnìnto , volendo Contrarre* matrimonio , 
debbono far fentire a’ loro genitori, in mancan» 

• * ■ . J«t 

za di quelli , a quelli della linea paterna , o 
materna il loro defiderio con un atto ri» 
fpetrofo , e formalmente richiedere cosi il loro 
cònfiglio ( Jfirt. 151 ) * Se ciò non ottante 
quelli non avellerò voluto dare il loro confen* 
fo } devefi rinnovare due volte, la domanda da 
mefe in mefe. Quello fi pratica , quando i fi- 
gli non aVeflero compito 1 * anno trentèlimo , 
mentre allora fe all’atto rifpettofo non fucce- *55 
de il confenfo , fi può dopo -un mefe celebrare 
il matrimonio ( xArt. ijl). 

E’ fembrato utile ai collumi il far rivivere 
quella fpecie di culto dovuto alla pietà filiale, al 
carattere di dignità, e di maefià , che la natu* 
ra medefima fembra aver imprelfo fopra coloro, 
che fono per noi fulla terra 1’ immagine , cd 
anche i minillri del creatore . 

Quello atto rifpettofo verrà notificato da due 
Notari , o da un Notaro e due te(limonj alle 
perfone efprelle nell* articolo 151 , cioè al pa^ 
dre , alla madre, o agli avoli. Che fe poi non 154 
potette feguire la notifica per 1! affenza degli 

I 4 afeen- 
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afcendenti , fi celrbrerà il matrimonio , prc fetf* 
tandofi la giudiziaria dichiarazione deli’ àfienza** 
o in difetto di efia, l’ordine della informazio- 
ne, o quando non vi fia rè l’uno, rè l’altròyJ 
un atto di notorietà * formato dal Giudice di 
t pace del lungo, dove l’ alccndente clefie ì* u Iti* 
mo domicilio cooofciuto. Tal fatto conterrà la 
dichiarazione di quattro tefiimonj chiamati di 
officio di detro Giudice ^ u 4 rt. 155 . ). Se poi 
fp fiero morti gli afeendenti rutti , nè fi potef- 
fero avere de’ documenti* per comprovare la lo- 
ro morte , in quello esfo la dichiarazione di 
quattro tefiimonj è fuffieiente . Si domanda : fc 
la madre foffe pafiata a feconde nozze , deve , 
o nO "predare il fuo confenfo? Si rilpohde , che 
la madre , 'col rim-ritarfi , non commife alcun 
delitto, e per iò non è decaduta da quello di* 
ritto . Se poi facefie la profiituta , allora non 
è neceffario il di lei con'enfó » Non deve ef« 
fere intela da! figlio , ■ chi ricopre d’ ignominia 
il medefimo . Si deve fare 1’ atto rifpettofo * 
quando una fola linea difientifee ? A prima villa 
fembra di no , potendoli nel difienfo delle li* 
aee calebrare il matrimonio: ma dovendofi l’at* 

• j 

to 
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fó rifpettofo per offcquio , che fi deve agl’ a- 
icendcnti , gl’ autori delle pandette francefi fono 
per 1 ' affermativa . Retta Ijnzionata quella leg- 
ge relativa agli atti rifpettofi , e di celi nell* ■ 
articolo 156. : gli uffizioli dello fiato civile , ij 6 

I y % ' 

che avellerò proceduto alla celebrazione de’ma- 
frimorsj contratti da figli , i quali non abbiano 
compita 1’ età cri venticinque anni , ovvero da 
figlie, che non abbiano compita quella de’ven- 
tuno, lenza che il conlenlò de’ padri , e dellè 
madri , quello degli avi, e delle avole, e quel- 
lo della famiglia, ne' cali, in cui lono preferir» 
ri , fia fiato enunciato nell’atto di matrimonio, 
faranno a richitfia delle parti interefiate , e del 
procuratore Imperiale pretto del Tribunale di 
prima Manza dèi luogo, in cui il matrimoniò 
è fiato celebrato , condannati alla multa pre- 
fcritta nell’ articolo ips , cioè ad .una pena * *S 7 
che non porrà eccedere 3Ó0 franchi , ed inol- 
tre alla pena del carcere per tempo non mino* 
te di inefi lei . Quando non vi fararirio inter- 
venuti atti rifpttrofi ne’cafi, in cui fono pre- 
ferirti , 1’ ufficiale dello fiato civile , che avrà 
celebrato il matrimonio , farà condannato all* 
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ftdTa multa , ed inoltre alla pena del carceri 
non minore di un mele ( *Art. 157.) (l)* 

Si dOrtlartda , fé le delcritte dottrine abbiano 
a valere benanche pe’ figli illegittimi legai-* 
mente riconofciuti. L’ è vero , che i figli na- 
turali non fpettano a veruna famiglia, ma non 
fi può negare Spettare allo fiato , e che quello 
abbi» interefle a proteggerli . Quindi nell’ ar- 
tìcolo f 5 8 t fi decide , che lo fiabilimento de< 
gli articoli 14S a 155 , debba valere pe’ figli 
naturali legalmente riconofciuti. I^a necefiìtà di 
Tale confenfo deriva dall' equità naturale, poic- 
chè fe il padre, e la madre debbono alimenta- 
re quelli figli , la ragione fieffa viene a detta- 
re , dovér quelli efiere intefi nel matrimonio 
de’medefirtii. Ma ficCortie quefii non fpettano 
alla famiglia, perciò il cònlenfo degli avoli non 
è neeeflfario : ed ecco perchè nell’ articolo 158. 
non viene citato l' articolo 150, che parla del 
confenfo dell'avo, e dell’ava* E febbene nell’ 
articolo 1 5 1 fi parli dell’atto rifpettofo , da 

pr?- 
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Quanto fi preferiva negli arric. 152. ijj. 154- 155-, 
e ty6. fu decretato nel dì 21. venrofo an. 12. Sono ar- 
ticoli aggiunti al Codice dopo d’ effer fiato pubblicato. 
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praticarli verfo quelli -, e Ha citato 1* artico* 

Jo 158, pure G deve intendere (blamente pel 
padre, e madre de’ figli naturali legalmente ri» 
conofciuti 1 

Il figlio naturale, che non fia flato ricono» 
feiuto , o che lo fia flato realmente gabbia per- 
duto il padre, e la madre , ovvero nel cafo , ijp 
che quelli non pofifono mahifeftare la loro vo- 
lontà , non potrà maritarli pria degli anni ven- 
tuno compiti , fe non aurà ottenuto il confen* 
fo di un tutore, da darfegli a quell’ atto ( %Art. * 
159 ). Se poi fi rinvenire un minore, che non 
avelie nè padre, nè madre, nè avoli , nè avole, 
pure , la legge non permette poterli celebrare da 
quelli il matrimonio , lenza che prima non ^ 
preceda il configlio dì famiglia ( *Art. 160. ) .1 
Sebbene gli uomini fianó infieme uniti con 
Una fpecie di cognazione , pure quello vincolo 
cesi eftefó hort impedifee il contrarfi matri- 
monio . La legge civile ha fiffato taluni gra* 
di , ne’ quali .ha proibito le gioite bozze . La 
cognazione fi definifee: quel vincolo di fangue, 
che palla tra le pedone , thè difeendono dal 
comune ftipite , o che quella discendenza fia 
figlia dì una legittima, o illegittima congilw- 




zio- 
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zione . La cognazione è triplice , cioè naturi» 

]è , civile , e mifta . La naturale fi ha per mez- 
zo di una congiunzione illegittima: La ci vi* 
le per effetto dell’ adozione : La mi (la per 
mezzo del gi u fio matrimonio . La linea fi de* 
fi ni fce : la ferie delle perfone , che dilcendono 
dal comune flipite . Quella è duplice, cioè ret^ 
ta , ed obbliqua . Quella abbraccia i genitori * 
cd i generati , pér cui fi divìde in 1 linea de- 
gli afcendenti , e de’ difeend-nti . Dalla li- 
nea degli afcendenti noi fiamo nati . I di-< 
feendenti fono nati da noi . La linea poi ob- ^ 
blqua, che fi chiama ancóra trasverfale, o col- 
laterale , abbraccia quelli , i quali fono rfati 
egualmente che noi dagli fteffi afcendenti . Nella 
linea vi fono i gradi . Il grado fi definiice: la 
diftanza , che paffa tra le perfone , le quali 
compongono la linea . Si diffe grado a gradi- 
bus, dice Paolo Giureconfulto : ficcome le fca- 

•V* 

le fono compofte di varj gradini, così le linee 
fono formate da varie generazioni x ed ogni ge- 
nerazione forma un grado . 

La regola, a contare i gradi, è la feguentei 
«gni perfona generata forma. un grado j oppure 
quante fono le perfone , ta#ti fono ji gradi ,4 
. " - tb- 
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togliendofene fempre una. Quindi tra padre,' e 
figlio vi è un grado : . tr a. l’ avo , ed il nipote * 
vi fono due gradi , perchè due fono le genera- 
zioni , una colla quale l’avo generò luo figlio 
l’altra, colla quale il figlio generò il nipote . 
Nella linea tr.isverlale vale lo ftefiò : ma nel 
computare , fi deve cominciare dalle pe rione , 
della di cui diftanza fi vuole fapeFe, e. lalire al 
comune ftipire.Gosì per lapere: in quale* grado 
filano due fratelli , fi vede , che due lono i gra- 
di , perchè due fono le generazioni . Se io vp- 
leffi fapere : in quale grado dilla il figlio di 
mio fratello da- me , facilmente fi fcoprirà * fa-> 
cendo il computo delie generazioni : una gene* * 
razione è pacata tira me, e mio padre - un’ aU 
tra tra mio padre, e mio fratello ; la terza tra 
mio fratello , e mio nipote : dunque ào dillo 
dal figlio di mio fratello in tre gradi t(*t) . 

a - - * V :t Ve- * 

* — r T~“ ’ — 1 !■■ — -I-— «-» — . ■ ■ ■■ .-■r-? 

'* . ; ‘ ".‘1 '.r? !«> l'ì ’( \ 

(i) Il dritto canonico nella flette rpanigra pomputat 
va; ma poi nella linea oblfqua eguale fi adottò, che 
in qual grado fi ditta dal comune ttipite , hello fUtto . 
grado dittano le perfone tra di loro : nell* ineguali* : in » 
quel grado , in cui la pedona più remota ditta dallo 
pipite comune, nello fletto grado dittano tra loro * 
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' Vediamo ora ciò , eh’ è difpoffo intorno ali' 
affinità, effendo quella anche un impedimento 
pel matrimonio , Viene definirà quella paren- 
tela , die paffa tra un conjuge , e la cognazio « 
ne dell'altro. Si diflfe ^affinità, perchè una co-, 
gnazione per mezzo delle nozze ad alterila fi, 
netto , jnt marititi vel uxor (fi , accedi t ■ Se la 
linea è la ferie delle pedone , che difeendono 
dal comune ftipite , fe il gradò è la diflanza 
che paffa tra le pedone , che Compongono ia 
linea , fi capifce facilmente , che peli’ affinità 
rton vi fono nè linee , nè gradi , Ma licceme la 
legge pel grande, e ftretto vincolo, che paffa tra' 
conjugi , li confiderà come una medefima per, 
fona , perciò, nell’ affinità vi fono le quasi li- 
nee , e quafi gradi . La maniera poi di com- 
putarli è la feguente ; in quel grado , in cui 
il marito è a quelli della (iìa cognazione, in 
quello fteffo vi è la moglie : c così il marito 
è a’ cognati della moglie in «fucilo ftefso gra- 
eo , in cui è la moglie ftefsa , Se il figlio di- 
lla dal, padre un grado , la nuora nella ffeffa 
maniera dilla dal Ino fuocero un grado . 

Veduta la dottrina relativa * alla cognazione t 
ed affinità , ed a gradi, e linee , ptffiamo ad 

efa- 
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efaminare , in quale grado di cognazione , éd 

affinità è proibito ij matrimonio. Nella linea 
Petra il matrimoniò è Tempre proibito in infi- 
nirum {yirt. idi.). Qjaindì giammai un’ afeen- 
dente potrà unirli in matrimonio con un difeen- 
dente . Quello matrimonio è inconciliabile fer- 
vente colle leggi ftfiche della natura , Tempre 
però lo è col pudore ; cambia i doveri eflen- 
iiali , che debbono eflervi tra’ genitori , ed i fi’ 
gli ; Tconvolge tra loro tutt’ i doveri.* ripugna 
alia loro rifpettiva fituaziòne ; fa in fomma 
tatù’ orrore, che nell’articolo ggp. viene anche 
proibito il matrimonio tra l'adottante, e l’adot- 
tato , e À colloro diTcendenti , 

Nella linea trafverfalc vi è anche la proibi- 
zione j ma non è Cesi eftefa , come nella linea 
fetta , tJue fono i principj, fu de’quali è pog- 
giata la proibizione de’matrimonj nella linea 
collaterale . Il priuio fi è quello di mantenere 
la fantità de cortumi* dentro le paterne mura , 
cioè , l’oneflà pubblica . Il fecondo è tutto di 
diritto civile , cioè , acciò le amicizie figlie 
de’vincoli matrimoniali, fi eftendeflero nella Ìo- 
cietà . Ciò porto , dopo di aver detto il Codi- 
ce nell articolo i<5i. elfer vietato il matrimo- 
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nio fra tutti gli aCcendenti per la linea retta 
fiano legittimi , Ciano naturali , ed anche tra gli 
affini della medefima linea , Soggiunge nell* ar- 
ticolo 1 6 \. , che tra il; fratello , e la lorei- 
la , fiano legittimi (iano naturali , il matrimo- 
nio è proibito', e vuole , che fi eftenda l’i,fteffa 
proibizione anche tra gli affini del medefirp® 
grado. Si confiderano i cognati, come fratelli-, 
e forelle. NelP articolo poi 1 6%. dicefi.: il ma? 
trimonio è interdetto tra’! zio, e la nipote, la 
zia, ed il nipote. Quello impedimento è fon- 
dato falla paternità , dovendo il zio effer con* 
fiderató qual padre. Può però l’ Injperatore to- 
gliere le proibizioni prefcritte nel ridetto arti- 
colo ( *Àrt. 164. ). Sull’origine , e progrefiì 
delle difpenfe fi veda il cordo di dritto novi!* 
fimo tom. 1. pag. 182. fino a 194. e Locrè 
efprit du Code Ntpoleon in^quelf articolo , che 
cfpor.e i contraili accaduti per fingile materia 

. > . m 
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cap. ir. 

Delle formalità relative alla celebratone 
del matrimoni? . 

Xt^tereffa Io fiato, che il confenfo de* fpofi fi 
dia in una maniera folenne , e regolare . LI ma- 
trimonio fottomette i conjugi a delle grandi 
obbligazioni verfo quei , ai quali efiì danno f 
edere. Bifogna dunque cpnofcere, quali Piano le 
perfoné, che fono tenute ad adempierle . L’unio- 
ni vaghe , ed incerte fono poco favorevoli alla 
propagazione. Compromettono il coltume, pro- 
ducono degli fconcerti , Come dunque potrebb* 
eflTer garantito il matrimonio , fe folle fipto na- 
fcolìamente celebrato? Si confiderartbbe allora, 
come una vaga congiunzione, che nafee , e fi- 
nifee col piacere .+ 

Inoltre chi contrae il matrimonio , fi ob- 
bliga colla focietà infera . Quella deve proteg- 
gere iT matrimonio , ed è garante de’ doveri 
conjugali . Quindi fi fono preferitte delle folen- 
oità , alle quali fi deve fottomettere tale con- 
tratto : di quelle folennità , e formalità alcune 
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fono elTenziali , altre accidentali, come fi ve- 
drà nel profieguo del capo . 

Acciò il matrimonio fia noto a tutti , fi 
vuole, che fia preceduto da due pubblicazioni , 
le quali fi devono fare in giorno di domenica 
ltf 7 coll’intervallo di otto giorni nella municipali- 
tà del luogo , dove fta il domicilio di ciafcun 
contraente (i)l. Si faranno ancora nella muni- 
cipalità dell’ultimo domicilio, fe l’attuale non 
foffe più antico di fei mefi (. *Art.\6j . ) : ed altresì 
nella municipalità di quelli, che ritengono i con- 
traenti , o uno di elfi fotto la loro poteftà 1/t . 
IÒ8. ). Sotto nome di domicilio qui non s’ in- 

i58 tende Erettamente dove fi ha lo ftabilimento 
» * 

principale , ma dove fi ha una refidenza non 

minore di mefi fei : fi può però celebrare il 
„ matrimonio nel luogo del vero domicilio (pro- 
ce, r s. 


(i) Pria del Codice erafi llabilito in Francia dover- 
li fare le pubblicazioni in giorho di decade , cioè alla 
fine de’ dieci giorni ; ma I’Imperadore fece fhbilire il 
giorno di domenica, giacché i comuni in quelli giorni 
fono frequentati , allenendoli il popolo dai lavori di 
•ampagna. > * , 
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cefs. verb. du Vendèmaite an. io. Um. i. pag. 

) : qui fi devono fare le pubblicazioni , 
onde rendere pubblico il matrimonio. 

L’Imperatore per grave caufa,o.pure i fuoi 
incaricati a tale oggetto* , potranno dilpenfare 
dalla feconda pubblicazione (i )(<Art. ióp.). La 169 
prima deve Tempre farli, ma fe influifca alla fo- 
ftanza del matrimonio fi vedrà nell’artic. ipz. li 
matrimonio farà celebrato pubblicamente av.an* 
ti V uffiziale civile di una delle parti ( jfrt. 
16$. ) . L’ uffiziale civile è colìituito mini- 
erò della legge per il matrimonio come pria 
era il Parroco : è il teftimonio neceffario dell* 

K 2 im- 
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(1) In tre luoghi il Codice parla di difpenfe ; 
negli articoli 145 , 164, ióp. Nei primi due dicefi , 
che fi pub avere la difpenfa dall’ Imperatore per gravi 
motivi 1 e non fi parla di altre perfone , che potefiero 
a nome del Principe cib fare. Nell’articolo .poi róp. 
dicefi : poterlo concedere 1’ imperadore , o quelli » che 
effo de fi ine ri a tale oggetto . 'Ne’ due primi articoli fi 
confiderò, che fi può dare dilazione, e ricorrere al Prin- 
cipe; ma sei terzo , ficcome tutto il tempo £ di pochi 
giorni, perciò fi'dovea deftinare altra perfona, 

1 -i ’ ’ i . . . ’ 
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impegno degli fpofi , che riceve a nome della 
legge il loro impegno . JVJa che fi direbbe fe 
mai T uffiziale dello fiato civile non volefle 
celebrare ij matrimonio ? Locrè (tom. 3. efprit 
du Code Napoleon ) dice doverli ricorrere dal- 
ie poterti giudiziarie , e non già armniniftrati- 
ve per coftringerlo alla celebrazione . 

In qualunque parte del IVJondo fi trovarti; il 
francefe , può contrarre matrimonio o con 
una donna francefe , q con una efiranea , pur- 
ché però fi celebri folcnne mente fecondo le 
forme fiabilite nel paefe , e che fia preceduto 
x 7° dalle pubblicazioni richicfie nell’articolo Ò3 , 
tjè fiafi contravenuto alle dilpofizioni contenute 
nell’ articolo precedente ( *Art. 170. ). Bilogna 
però , che tre meli dopo il fuo ritorno venga 
3 fi»r omaggio a|ja fua patria del titolo , che 
lo refe fpofo, e padre, e che ncturalizzi que- 
I7I fio titolo, facendolo tral'crivere nel regi fi ro pub- 
. y blfco- de’ matrimonj del fuo domicìlio ( %/ìft. 
17 1. ) Nell’articolo 75 fi dine doverli cele- 
brare il matrimonio nella cafa del comune ; 

' *ma (iccomc muna pena s infligge a que’ , che 
'contiQvengono alla difpofizione del predetto 
articolo , perciò fcrive Locrè poterli celebrare 

fuo* 
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fuori la cafa del Comune ( ter», 3. pag, 431.) 
La /fella opinione lìegue Merlin (Queftions du 
droìt mot mariage ), e rapporta varie decifioni 
al propofiito : dal che fi vede , che a partito fi 
fono ingannati gì’ autori delle Pandette france- 
fi , che fono di contrario fentimcnto . 

cap. nr. ' 

« 1 

t 

Delle oppa fifoni al matrimoni e . 

Olendo la lègge prevenire vi delitti, chq 
pbfTofio commetterli nella civile focietà , auto- 
rizza le autorità coftituite non folo , ma alcu- 
ne volte anche i privati a trovare de’ mezzi 
efficaci , per impedire quegli atti \ che fi po- 
trebbero fare contro il difpofio delle leggi ftef- 
fe . Le congiunzioni illegittme niuno può ne- 
gare efler nel numero delle azioni criminefe . 
Quindi il Codice autorizza talune perfone , 
le quali poteffero impedire i matrimoni , che 
arrecar potrebbero l’ inquietitudine alle fami- 
glie , cd alla focietà . Non volle però far effec 
qucfla un’ azione popuìare : nè più efffie quel 
tempo , in cui fotto pretefto d’ ineguaglianza 
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di condizione vedevafi difturbato un dolce impe- 
gno , in cui erano cadute due anime amanti . 
Poffòno quelli due fpofi cedere alle dolci ifpi- 
razioni della natura , e non fi retta pìii a com- 
battere contro il pregiudizio dell’ orgoglio , e 
contro delle vanità fociali , che ponevano degl* 
impedimenti a’ matrimonj . Siccome però ognu- 
no è divenuto l’ arbitro del fuo dettino f cosi 
la legge vuole corriggere gli abufi , che 1* ot- 
tima mira del Legislatore potrebbero deturpare. 

Nell’ articolo 172- viene riabilito , che vo* 
lendofi contrarre da un conjuge un fecondo 
matrimonio, appartenga alla perfona impegnata 
272 in matrimonio con una delle due parti contra- 
enti opporli al matrimonio . La legge vuole, che 
ognuno poffa garantire i fuoi intereffi, e i fuoi di- 
ritti . Quel conjuge, che vede, che lo fpofo fuo 
tende a violare la fede datagli , può obbligarlo 
all’ offervanza del primo impegno: Ma fe fian* 
flati contratti folamente gli fponfali , potrà lo 
fpofo fare delle oppefizioni vedendo : violata la 
fede datagli ? Gl’ autori delle Pandette francefi 
* fono di fentimento affermativo , ma poi dico- 
no , che pofla tale azione dar motivo alla ri- 

«• ' ‘‘4 

fazione de* danni * ed inttreffi contro quel* 
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lo , che intende violare la fede . Ma perchè 
non domandare la indennizzazione più pretto , 
che opporfi al matrimonio ? Nell’articolo 173. 
viene anche decifo , che il padre , ed in man- 
canza del padre , la madre , c mancando il pa- 
dre , e la madre , gli avoli , e le avole poffono 
fare oppofizione al matrimonio de’ loro figli , 
c difcendenti , quando anche quelli aveflero com- 
piti gli anni venticinque . La legge prelurae , 
che il padre, e la madre, e que’ delle rifpetti- 
ve linee degli afcendenti fondatamente Tempre 
fi oppongono al matrimonio de’ loro figli , e 
difcendenti . Ma qui fembra eflcr la legge con- 
tradittoria con le {letta . Nell’ artic. 151. dicefi, 
che i figli maggiori non hanno bifogno di con. 
fenfo de’ genitori , e facendo gl’atti rifpettofi a 
norma degl’articoli 151-, 153. indi poffono ce- 
lebrare il matrimonio: ora qui nell’ artic. fi- 
diceli , che poffano il padre , o la madre , cd 
in mancanza gli avoli, e le avole opporfi, an- 
corché fiano giunti all’età d’anni 15.; dunque è 
inutile il permeffo accordato negl’ altri articoli: 
eh’ anzi fi foggiunfe nell’ articolo 17 6 . , che 
gl’ afcendenti non devono 

K 
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vo della loro Oppofizione * Ma è da riflet- 
terfi , che quelle oppofizioni altra mira non. 
hanno , fe non quella di dar tempo al fi. 
glio , acciò 1’ ardore della paffione venghi a 
raffreddatfi. In qualunque età fia il figlio, Tem- 
pre appartiene agl’afcendenti , ehe fono natural- 
mente impegnati pel vantaggio de’ figli , e lo- 
* ro difendenti . Ma fi avverta , che il Codice 
fieffo poi determina, che il Tribunale di pri- 
ma iftanza deve decidere entro io fpazio di dieci 
giorni fulla ri vocazione delle oppòfizioni ( </frt. 
J 77 : )j e ma * fe ne producefle l’appello dal 
giorno della citazione, la Corte di appello anche* 
deve decidere dentro dieci giorni ( %Art. 178. ) 
Si rifletta , che febbene l’articolo 171. dica 
che in mancanza del padre , e della madre ven* 
ghino gl’ avoli , non fi deve intendere camirla- 
tivamente j ma fuccefiivamente, cioè non effen* 
do efiftenti , o nella impofiibilità -di opporre 
( Vedi Locri efprit dtt Cede Napolecn tem 3 
p. 233. ). Si domanda , fe i collaterali ab- 
biano la flefla facoltà. * La legge ròn prc- 
fume la medefìrr.a affezione nella linea de’ col 
laterali , e perciò * non ammette promifeuq. 

« , .. .. men- 
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mente i collaterali all’ oppòGzione del ma- 
trimonio . Altra potrebbe effcre la mira di 
un zio , di un fratello per opporli al matrimo- 
niò del fuo nipote , o dell’ altro fratello . Quin- 
di nell’articolo 174. fi dice: non elfendovi al- 
cun afcendente , il fratello, o la forella , lo 
Zio, o la Zia, il cugino, o la cugina germa- 
ni coflituiti in età maggiore , non poffcno fare 
oppofizione , che ne’ due cafi Lguenti : t. Quan- 
do noh fi fia ottenuto il confenfo del configlio 
di famiglia richiedo dall’ artic. 160.: II. Quan- 
do 1’ oppofizione è fondata fullo dato di demen- 
za del futuro lpofo . Quella oppofizione , che 
dal ' Tribunale potrà puramente , e femplicemen- 
te effer tolta , non farà giammai ammetta, che 
9 condizione per parte dell’ opponente di do- 
mandare la interdizione, e di farla ordinare nel 
termine , che farà fidato nella fentenza . Ma il 
nipote potrà opporre al matrimonio del zio , 
il figliò a quello del padre ? In niun mòdo ciò» 
fi deve ammettere . La direzione, e la vigilan- 
Za filila condotta della famiglia fi deve agli 
afeendenti verfo de’ difeendenti, e le fi a ttira e t* 
ton* i zìi ad opporre , fi è, perchè fi tonfìde- 
rano , come padri . I fratelli , i cugini germa- 

.* ' • : • r ei , 
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ni fi ammettono per caufa della prefunta loro 
affezione . Ma mancando le perfone qui indica- 
te, gl’ altri congionti potranno' opporre ? Gl* au- 
tori delle Pandette francefi 1 * affermano nel ca- 
fo in cui fia minore chi vuole maritarli , do- 
vendo però effervi il configlio di famiglia ; 
ma non fi può francamente afferire per i mag- 
giori - 

* Ordina il Codice , che i tutori non polfono 
fare delle oppofizioni pel matrimonio de’ loro 
minori , fenza efferne autorizzati dal configlio 
di famiglia (*Art. 175.): fono chiamati a for- 
vegliare , ma non ad opporre . 

Confiderando però la legge il danno , che 
potrebbero rifentire quelli , al di cui matri- 
monio fi fa oppofizione , coll’ articolo 17^. 
fi dice , che gli opponenti , eccettuati j>li 
, afeendenti , fe l’ oppofizione è rigettata , po- 
tranno efiere condannati al rifarcimento de’ 
danni , e delle fpefe . Ma perchè gli afeen- 
denti , ancorché ingiuflamente fi opponga- 
no , non fono tenuti a’ danni , ed intereffi ? Si 
prefume fempre,' che ciò fi faccia per prender 
tempo , e con quella dilazione abbia fperato , 

che 
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che raffreddato fi fofle 1’ arder della paflìonc , ^ 

c veder così ridotto all’ obbedienza il difcen- 
dente . Quello , il quale vorrà formare delle 
oppofizioni , deve formarne un’ atto , eh’ efpri- 
snerà la qualità , che attribuire all’ opponente 
il diritto di farlo Conterrà l’elezione del do- 
micilio nel luogo, dove il matrimonio fi avrà 
a celebrare : dourà egualmente contenere i mo- 
tivi dell' oppofizione , a meno che non foflie 
fatta full’ iftanza di un afeendente : il tutto fat- 
to pena di nullità , e della interdizione dell’uf- 
fiziale minifteriale , che aveife. (ottoferitto l’at- 
to dell’oppofizione ( %Art. ij6. ) . Ma perchè 
fi deve eliggere il domicilio nel luogo , dove 
deve celebrarli il matrimonio ? Primieramente 

i * 1 t . * 

acciò quello al di cui matrimonip fiali oppo- 
fto , pofla comodamente rifpondere ai .motivi 
delle oppofizioni: dippiU l’opponente è un’at-^ 
tore,e quello deve feguire il domicilio del reo. 

Si fa, che il matrimonio fi celebra nel luogo, 
dove fiafi almen» da fei meli Affato il domicilio 
oflia refidenza. Il Tribunale poi di prima iftanza 
pronunzierà entro dieci giorni falla domanda 
per la rivocazione dell’ oppofizioni. Se vi è 

ap- 


appellazione, fark ultimato il giudizio ne* diè- 
ci giorni fucceffivi alla citazione ( %/frt. 177. 

*77 178.). Se l’officiale civile celebrato il matri- 
monio, non oftante le oppofizioni, farà condan- 
nato alla pena di 300. franchi , ed à’ danni 
ed intereffi ( yi>t. 5S. )* 

C A P. W. 

Delle domande per nullità di matrimonié t 

odante che là legge cerca di preveni- 
re i delitti , pure hcsn tèmpre riefee nel fuai 
intento . Commeflo il delitto, deve dare i inez>- 

( 

zi*, come rimediare non folo al danno cagio- 
nato alla' fociòtà , ed a’ particolari , ma ben an- 
che infliggere le pene cóntro i delinquenti . Le 

- 1 

determinazioni delle leggi maritali ftabilite dal 
' Codice , meritano la loro otorVahza , perciò 
etondo fiate Violate , deve 1’ affò fatto non fò* 
lo anrtullarfi , ma fottoporre i contraenti a tir- 
lune pene . Alcune volte la violazione della 
legge non porta la nullità dell’atto: così fd 
fiali omm^flo l’atto rifpetrafo , fe fi a tramuta- 
ta cn3 pubblicazione, il matrimonio farà vali- 
. * do, 
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do , ma illecito; altre volt» l’atto fi dichiara 
nullo, e vi può effere la pena : così il bigamo, 
non folo deve fepararfi dal fecondo mafrimo-* 
nio, ma deve fubire una pena : da qui nafce là 
celebre divifione delle leggi perfètte , ed im- 
perfette . 

Pria di parlarti fulla rulliti del matrimonio, 
bifegna avvertire effere quella di due maniere, 
cioè affoluta , e relativa . La prima ha luogo, 
quando il matrimonio fconvolge l’ordine ‘pub- 
blico . La feconda ha luogo, fe fi riguarda folo 
l’ intereffe de’ particolari . 

Vi fono de’ cali , ne’ quali la nullità riguarda 
1’ ordine pubblico , e quello de’ particolari . Co- 
sì fe fi contrae ne’ gradi proibiti, vi entra f’in. 
tereffe pubblico .* fe nel matrimonio fiavi fiata 
h violenza, fi lede l’ordine pubblico, e l’ in- 
tereffe de’ particolari , Quando vi è la nullità 
affoluta , allora non folo quelli , che vi poffo- 
no avere intereffe , fono autorizzati a farlo di, 
chiarar nullo, ma ben anche il pubblico Mini* 
ficco ne ordina la feparazione , ed infligge le 
pene fidate dalla legge ( xA/t. ipo. )- Se poi 
la nullità f.a relativa , fono autorizzate folo le 
perfqne , .che vi ppffono avere intereffe., 

Noq 
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Non vi può eflere matrimonio fenza confen- 
jj fo • Quindi nell’ articolo 180. viene decifo , 
che il matrimonio contratto fenza il libero con* 
fenfo de’ due fpofi , o di uno di effi , non può 
eflere impugnato, fe non da’ fpofi , o da quel- 
lo fra efli , il cui confenfo non è flato libero , 
Quefta difpofizione ha luogo fi per i maggio- 
ri , che per i minori . Locrè ( efprit du Code 
Napoleoni tom. 3. p. 309 ) . Il difetto di 
libertà è un fatto, del quale il primo giu- 
dice è quegli , che pretende di non eflere fla- 
to libero . Potrebbe eflere , che da princi- 
pio vi fofse (lata la coazione , ma nel profie- 
guo flavi ftata una ratifica , colla quale fi è 
approvata la fcelta fatta da principio con coa- 
zione . Lo flefso deve valere per 1 ’ errore .. Chi 
dice di aver errato, deve reclamare. Può però 
reclamarli dentro lo fpazi* di fei meli , nel 
I g l cafo vi fia fiata coabitazione continua , dopo 
che lo fpofo ha acquifiata una piena liber- 
tà, ovvero dopo efsere fiato da lui riconofciu- 
to Terrore ( %Art. 181..). Ma fe il matrimo- 
nio fofle fiato confumato : fe fi fofle già avuta 
prole? Quelli fatti anche poflono efler figli di 
una continuata violenza , q errore , e perciò 
r v ‘ non 
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non Io convalidano . Qui l’errore allora da luo- 
go alla 'nullità del matrimonio, quando cada fulla 
perfona del conjuge : la violenza, ed il timore 
debbono efsere di tale natura , che^ fians ca- 
paci a muovere un uomo collante . Il timore 
panico , e quello riverenziale non danno luogo 
alla nullità . Dippiù il timore deve effer in- 
giuftamcnte incuffo : le ragionevolmente , non 
dà luogo a nullità. 

Se i figli di famiglia avefsero contratto ma- 
trimonio , fenza il confenfo de’ loro genitori t 
aurcbbero arrecato un’ingiuria a’ genitori , ed 
avrebbero portato un danno a loro fteffi ‘quin- 
di coll’ articolo i8*. fi ftabilifce poterli impu- 
gnare un tale matrimonio da quelli , che do- 
veano preftare il loro confenfo ,• cioè da’ geni- 
tori , afcendenti , o configlio di famiglia , ov- 
vero da quello fpofo , a cui era necefsario il 
confenfo medefimo . Se però i genitori , gli 
alcendenti avefsero .o tacitamente , o efprefsa- 
mente approvato il matrimonio , o pure aven- 
done avuta notizia abbiano fatto trafcorre- 

* «4 

re un’ anno , lenza reclamare , nòn potranno più 
impugnarlo . L’ azione d’ ingiuria coll’ anno fi 
preferì ve . Ma che fi dourebbe dire , fe mai il 
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padre , o la madre e», venifscro in cognizione 
del matrimonio del figlio , dopo aver quello 
arrivato all’età maggiore ? Se durante la minor 
età del figlio il padre ne venghi in cognizio- 
ne , può agire colla fua domanda di nullità , 
ina quando eflfendo quello divenuto maggiore , 
come agire con tale domanda, allorché il figlio 
non è più fotto della patria pofeftà ? A quello 
fentimento ingiuflamente fi oppongono gl’ auto* I 
ri delle Pandette francefi'nè vale il loro prin- 
cipio della regola Catoniana quod ab initio non 
valet, tratti* tempori s convalefcere nequit ; giac- 
ché quello non è un principio generale : diffat- 
ti contratto il matrimonio pria dell’ età (labili- 
tà , a norma dell’articolo 185. dopo Tei meli 
dacché fiali giunto all’età ftabilita, il matrimo- 
nio non fi può fciorre . Ma come ! Il figlio, 
che dolofamente agifce col violar la leg- 
ge , contraendo matrimonio fenza il paterno 
confenfo , poi ricava frutto dal fuo delitto , ed 
annulla il matrimonio ? La legge dichiara il 
minore incapace a contrarre il nfafrimonio , e 
ficcome è regola generale , che chiunque con- 
trae una obbligazione nulla, c viziofa, può re-. 
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Plantare contro del fuo prefo impegno , o fo- 
pratutto Te fia ciò fatto nella minor età; ecco 
perchè venne il minore autorizzato ad inficiare 
il fuo matrimonio contratto lenza il confenfo 
di quei , che fono dalla legge thiamati a pre- 
darlo • ciò però fi farà dentro l’anno, in cui fia 
giunto alla maggior età ( * 4 rt. 183. ); quale i8j 
tempo dado fi ha come ratificato . 

Quelli fono i cafi preveduti dalla legge, ne’ 
quali le fole perfone interefTate ppffono edere 
intefe in efclufione di qualunque altra. Seguo- 
no ora i reclami contro del matrimonio con- 
tratto in contravvenzione dell’ordine pubblico, 
in cui fono ammeffi c gl’ intereffati , ed il 
pubblico ministero , ofTervate talune limitazioni 
dalla (le fifa legge efpreflfe . 

Le nullità , delle quali ora incominciamo a 
parlare , nafeono dal difetto dell’ età , dell’ efi- 
ftenza di un primo vincolo , e dell’ impedimen- 
to di confanguinità . Ognuno vede , che tali 
impedimenti intereffano l’ordine pubblico, ed i 
bu oni collumi • e perciò l’azione dev’edere 
egualmente aperta agli fpofi, td a tutti quelli, 
che vi hanno interefle , ed- anche al pubblico 
Miniftero (yirt, 184.) . Ma quali fono ls perlone, ^4 

X. che 
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thè vi hanno ifttercffe ? Primieramente è da 
avvertirli, che con pii» facilità ammette la leg- 
ge le oppofizioni , che Je domande di nullità ; 
è affai leverà nell’ ammettere quelli mezzij coi 
quali fi fpióglie il matrimonio t e ciò pel ri, 
[petto ad ima unióne , che apparifce folto il 
nome di un contratto il più intereffante nella 
focietà , 

L’ intereffe, di cui fi parla, non è il pecunia- 
rio , che fi definì parlandoli di fopra dell* aflfen* 
te , In materia di matrimonio fi deve riguar» 
dare l’ intereffe di affezione , di onore , di di- 
rezione. JVJa rjritereffe in quello modo confi- 
derato può muovere folo gl’ alcepdehti j fi ne- 
ga tal dritto ai collaterali , ed a chiunque al- 
tro. Se altrimenti fi diceffè , diverrebbe un 
azione popolare , ed ognuno porrebbe cooneffare 
la fua dimanda; che anzi il configlio di famiglia, 
che può opporli a tali*congianzioni , può ciò 
fare finché è il coniugato nella fua direzione , 
ma toftoche avrà quelli compito l’anno zi, non 
può più inferirli. Emendo quindi l’interelfe degl’ 
afeendenti dialtra natura , fempre in qualunque 
età fia il coniugato illegalmente , polTono doman- 
dare la nullità. Ogni matrimonio, dice l’articek) 

184. 
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184., contratto in contravvenzione degli articoli 
144. 147 idi. lóz. 163. , può edere impugnato 
ugualmente dagli fpofi, che dalMinidero pubbli-, 
co , e da chiunque vi prenda interede . Aven- 
do gJi afeendenti una volta predato il loro con- 
fenfo pel matrimonio de’ loro figli , e difenden- 
ti anche pria che quelli fodero giunti all’ età 
(labilità dalla legge , non potranno impugnar- 
lo ( yirt. 18 d- ) . Se fi burlarono delle leggi t 
non devono illudere anche la loro fede . Dip* 
più ancorché il matrimonio folle (lato con- 1 
tratto pria di giungerli all* età (labilità , non 
può impugnarfi : I. Quando fono paffati i 
fei mefi dacché lo. fpofo , o la fpofa per- 
vennero all'età richieda . {1 difetto di età é 
riparabile : farebbe im affurdo attaccare di nul- 
lità un matrimonio , allorché fono feorfi fei 
naefi , dacché ,fi è giunto alla legittima età . 

I«a nullità non efifte più : ('effetto non deve ef- 
fcre più efiflente fubltochè fi è tolta Ja caufa 
II. Quando, la donna, che non abbia quell’età,' * 
foffe incinta pria di compiere i fei ineli ( ^frt, 

185. ) . In quello cafo fi è badato anche all’ * 
Utile della prole, e non deve fa legge in fimi, 

* h * U 
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le rincontro moftrare più faviezza di quella 
della natura . 

Abbiamo detto : fc i genitori : gli afcendcn- 
ti abbiano acconfentito ad un njatrimonio, llon 
poflono quello impugnare . Ne’ cali , che abbia- 
mo nell’articolo 184, poflono ancora i colla- 
terali effcre ammeflì a promuovere le nullità 
del matrimonio , quando hanno un diritto loro 
fcaduto , ed un interefie attuale ( i/lrt. 187. ). 
187 Se quello inferefle non vi fìa , la legge , che 
poco favorevolmente li lente , non li ammette. 
Quindi non perchè il Fratello potrebbe fuccede- 
re all’altro fratello , viene fotto quello preteflò 
autorizzato a domandare la nullità : 1* inte« 

refse pecuniario deve efler preefiftente , ed at- 
tuale : il beneficio della fucceffione è attuale , 
quando fi apre la fucceffiobe . Quello è il mo- 
mento delle lóro domande . Nello fleffo ar- 
ticolo fi parla ancora ^dc’ figli di un primo 
# matrimonio, e flabilifce , che, viventi i loro ge- 
nitori , non poflopo il loro matrimònio impu- 
?*•' gnare , fe non fc in forza di un loro interelTe 
preefilfentc j e prefente . Quello non deve édere' 
un inferefle d’affezione, d’onore, o di direzio- 
ne, ma pecuniario. Non cémpete a’ collaterali 
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la magi.ftratura domenica da efercitarfi fugl’ 
individui della famiglia . L’ interefie lì dice pre- 
epflente , ed attuale nell’epoca , in cui fi apre 
la fucceffione ,'cioè fe nella morte di uno degli 
fpofi un collaterale folle chiamato al godimen- 
to della i fucceffione . Nell’ articolo diceft % 

Éhe 1’ azione non può intentarli da’ parenti col- 
laterali, o da’ figli nati da altro matrimonio , 
vivendo i due fpofi . Ma fe uno lolo ne fofle 
morto ? Allorché fi parla d’ intereffe preefiften- 
te , ed attuali de’ collaterali , o de’ figli nati 
dal primo matrimonio, s’intende, quando muo- 
tv quel conjuge , pel quale può vaqtare interef- 
Quindi non è necefiario, che fiano ambedue 
morti : Locrè lib. r. t. V. C. IV.' p. 3^0. . x j8 
Neil’ articolo 18S. dicefi , che il/con*uge pofla 
domandare la nullità del matrimonio dall’altro 

« vi 

conjuge contratto , quante volte fìa vivo quel- 
lo , eh’ era feco lui congiunto ; e nell’ articolo 
l8p. dicefi , che fe il conjuge paflato ad altre l8 * 
nozze opponete la nullità del primo matrimo. 
aio, fe ne dovrebbe provare la validità . Ma fe 
gli fpofi hanno violato f ordine pubblico , co- 
me ora da loro fteffi domandolo lo fcioglimcn- 
to ? La legge non h^ favorito la loro leggerez- 
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za , ma Vuole ripriftinare 1* ordine pubblicd 
violato, e gode del ravvedimento egualmente 
thè lente difpiacere del delitto ; 

Il Procuratore imperiale in tutt’ i cali * a* 
quali è applicabile P articolo 184 di quello ti- 
tolo, óffervate le limitazioni efptefie nell’ arti* 
colò 185., può » t de<ve dimandare la nullità 
del matrimonio , vivendo i' due fpolì , ed inda» 
re, perchè venga decretata là loro feparaziòne 4 
Per le nullità provenienti dall’ ommiffiohè de’ 
(blenni , la legge hort dice * che il procuratore 
Imperiale può, e dev 6 y Uni dice (blamente può. 
La prudenza deve effer la guid.-| delie lue re- 
quifìtorie , ed equilibrar devfc l’utile^ e lo (banda- 
io, che potrebbe nafeere dallo fciogliere forfè 
una congiunzione creduta legittima * ed antica 
( * 4 rt. ipo. ) . Vedi Locrè ( ejpvìt du Codi 
Nupoleon in queflo luogo ) . Ma perchè taoA 
può agire il pubblico Miniflero dopo la morte 
degli fpofi ? Lo fcandaló è celiato, ed io confe- 
guenza non ha , che riparare , o punire • 
Siccome la nuova legge ftabilifce qual pun- 
to di diritto pubblico doverli il tnatriroo- 
, aio celebrare folennemente , perciò fe mai un 
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matrimonio non fi a fiato celebrato pubblio- • 
brente , nè celebrato avanti il competente 
uflfizialc pubblico, può edere impugnato dagli 
fpofì medefimi , dal padre , e dalia madre , 
dagli aCcendenti , e da tutti quelli , che vi 
hanno un intereffe preefiftente, cd attuale , co* 
me pure dal puhblicd Miniftero ( ipt.). 19* 
Si avverta , che un tale matrimònio non è di- 
chiarato ìpfo }ure nullo * ma Colo fi può fare 
dichiarare nullo . In due cali la nuova legis- 
lazióne dice edere nullo ìpfo jure un matrimo- 
nio , cioè quando fi foffe contratto da chi era 
ttiorto civilmente., o pure non vi foffe fiato il 
Confenfd". 

« 

Si diffe di Copra , che le folenniti altre fo- 
lio effenziali , altre accidentali. Nelle prime il 
pubblicò Miniftero può impugnare il matrimo- 
nio : nelle feconde può agire folo per la mul- 
"tà da cfigetfi si dall’ u$Szia!e civile , che non 
-può effef meno di franchi qóo. , che da quelli 
fofto la cui potefià i contraenti hanno agito , 
ed è proporzionata alle loro fofianze . Ad aver 
però un idea delle folennità effenziali , ed ac- 
c i dentali , bifogna efaminare i vari i articoli re- 
lativi a tale materia. Il matrimonio deve e£ 
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M fer celebrato nel comune, dove uno de’ fpofi ha 
il domicilio ( »/ 4 W. 74. ): 'Nella cafa del co» 
mune ( * 4 rt, 75. ): Pubblicamente (*/ frt.\ 6 $ -)f 
Per l’officiale competente ( *Art. 165 . ): Far- 
fi in prefenza de’ tefiimonj la lettura alle pary 
ti de’ documenti relativi al loro fiato , e rice* 

- vere il loro confenfo ( *Art. 75. ) ; E final- 
mente dovefle 1’ unciale civile . dichiara^, 
li spofi a nome della legge , e di tutto {ten- 
derne un’ atto ( d. arde. ) . Ciò pofio , 1 ’ ar- 
, ticolo 1^5. dichiara poter impugnare ''come 
nullo il matrimonio non celebrato pubblicamen- 
te , e fenza la prefenza del competente uffizia- 
Je civile. Negl’ articoli 14Ò. 180. dicefi nullo 
il matrimonio fenza il confenfo . Quefie for- 
malità fe fi omettono , poffono far dichiarare 
nullo un matrimonio. Bifogna però avvertire, 
che febbene il matrimonio contratto fenza pub- 
blicità pofia efier impugnato dagli fpofi medefi- 
mi, dal^padre, e dalla madre, dagli afcepdenti, 
e da tutti quelli^, che vi hanno inferefle pree- 
fifiente , ed attuale, come pure dal pubblico 
Miniftero j ciò non ofiante la legge lafcia nel- 
la libertà de’ fpofi di nuovo riunirfi, e fuppli- 
re alle folennità ommefie: ma ciò accadendo, 
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il matrimonio produrrà il Tuo effetto civile da»' 
quella feconda epoca . 

Acciò i cittadini foffero aftretti a celebrar* 
il. matrimonio folennemente , fi è ftabilito, che, 
arraffandoli una tale folennità , la loro unione 
non produceffe alcuo effetto civile. Devono i due 
fpoti , celebrato il matrimonio, confeguire un do- 
cumento ricavato da’pubblici regiftri , d’onde ap- 
parifea efferfi celebrato il matrimonio. Niuno 
può reclamare il titolo di conjuge , e gli ef- 
fetti civili del matrimonio , fe non prefenta 1’ 
atto della celebrazione in ileritto nel regiftro 
dello flato civile , eccettuato il cafo preveduto 
nell’ articolo 4 6. fotto il titolo degli atti del- 
lo flato civile ( * 4 ft, 194. ). L’ addurli da’ ^ 
conjugi il poffeffo di flato, non li difpenfa dal 
prefentare l’atto della celebrazione del matri- 
monio avanti l’ ùffiziale dello flato civile: e 

' t * 

quando vi è poffeffo di flato , e 1’ atto di ce- * 
lebrazione di matrimonio fiali prefentato avan- 
ti l’uffiziale dello flato civile , i conjugi non 
fono rifpettivamente ammeffi a domandar la 
nullità di quell’ atto ( ^drt. 195 , c ip 6 ) ; '95 
nulla di meno effendo riputate dueperlòne pub* 
biecamente come marito, e moglie, ed effendo 


amen. 


•mendue morte , la legittimità de'flgli non pd< 
trà effere impugnata pel i'olo preteftd , che 
manchi la prefentazione dell'atto di celebra- 
zione , qualora la ftcffa legittimità fia provai* 
ta da un pofleffo di flato , che non ha io op* 
pofizione Coll’atto di nafcifa ( *4rt. ipy. )• 
Intanto nell* articolo ip$. dlcefi * che gl» 
fpofi non poflofto difpenfarfi dalla prefentazione 
del documento dell’ atto di matrimonio , c nell* 
articolo ip 7 . i figli ne fono difpienfati • perchà 
i conjugi devono aver memoria dell* accaduto , 
non così i figli. Ma acciò i figli noti fiano inqui- 
etati, fi devono verificare : I. La morte di am- 
bedue i con/ugi : IL 11 Pofieffo di fiato' nella per* 
fona del padre, e della madre: IlL Che l'atta 
della nafcifa fia uni/ornte a quello pèffefsò * 
Ma potrebbe accadere, che l’uffiziafe civile a* 
vefle viziato 1’ atto della celebrazione del ma- 
trimonio ; dovea foccorrere la legge anche id 
quello cafo i conjtrgi . Se la pruova della le- 
gale celebrazione del matrimonio è fondata fui 
rifultato di un proceffo criminale y l’ifcrizione 
della fentenza nel regiflrO dello fiato civile af- 
(icura il matrimonio del giorno della fua cele. 

- tifi-» 
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trazione , è tutti gli effetti civili tanto riguar- 
do a’ conjugi , quanto a’ figli nati dai medefimo 
matrimonio (v4rt.tp8.) (i). Se poi ì conjugi, 

O un di eflì fiano morti few’ aver {coverta la 
frode, l’azione criminale fi può promuovere 
da chiunque vi abbia inteteffe, e far dichiarar 
valido il matrimonio, come pure dal Procura- 
tore Imperiale ( xjfrt. ìpp. ) . EfTendo morto ìp9 
1’ uffiziale civile pria di {covrirli la Frode , 
il procurator Imperiale potrà agire contro gli 
eredi dell’ uffiziale civile per la iftdennizzazio- 

j 

he , 


; ' • • •• v * 

( i ) Pria della pubblicazione del Codice fecondo l’or- 
dinanza di Blois fi ammetteva il matrimonio prefùnro» 
ma qnefi’ abufo é fiato tolto, e fi vuole a Abilita mente, 
che gli fpofi, efiendo efifi viventi, abbiano a documen- 
tare la celebrazione del matrimonio, ancorché foffero 
pubblicamente riputati qual marito, e moglie. A ila pro- 
le avuta da fintile congiunzione fi rimette 1’ efibizìone 
dell* atto del matrimonio , a motivo , chè i figli per , 
qualche circofianza poffono efibre nello fiato di non 
fapere il luogo, dove fi celebrò il matrimonio dagl’ au- 
tori de’ loro giorni , ed avendo il pofftflb di fiato non 
contrario ali’ atto di nafeita , refìerà provala la loro 
legittimità . 
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ipe , intefe le parti intereffate, e "dietro loro 
denuncia ( <At%. 200. ) . Dal detto fi vede , 

2 qual fia l’impegno della legge nel promuovere 
la pubblicità de’ matrirnonj . Ma fi domanda : 
fe. mai due perfone avellerò contratto matrimo- 
nio con buona fede , credendo potervi effere tra 
di loro una lecita unione, e poi, feoverto Firn* 

< pedimento , il matrimonio folle dichiarato nuU 

lo? Nell’articolo 2cr fi è Inabilito , che ciò \ 
non ottante, tanto riguardo a’ cqnjugi , quanto 
relativamente a’ figli, il matrimonio produrrà i 
fuoi legittimi effetti . In quello cafo fi verifi- 

ca il matrimonio putativo de’ canonifli ( Vedi 
* * * , - 

Gonjale ^ li ir. IV. decret. Tit. 17. qui filli fint 

leghimi ) . La buona fede dà la foftanza a tale 
congiunzione. Ma potrebbe accadere , che uno 
lolo foffe nella buona fede , vivendo nella i- 
gnoraruar dello impedimento : in quello rincon- 
tro i figli fon dichiarati , legittimi : ma per 
quel , che riguarda poi gli effetti civiM del 
matrimonio, avranno il loro vigore relativamen- 
te al conjuge , che contraile in buona fede , 
non già per quello , che fu nella mala fede 

2^2 202. j • 
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Ma fi finga, che il matrimonio non fia flato 
contratto (biennemente : in tal calo in quali pe- 
ne incorrerà 1* uffiziale civile ? L’ artitolo ipz. Ijl2 
così fi efprime ,,‘fe il matrimonio non è fla- 
to preceduto delle due pubblicazioni prefcritte, 
o fe non fianli ottenute le dispenfe permeile 
dalla legge , ovvero non fiano flati oflervati i 
termini ftabiliti per le pubblicazioni t e cele- 
brazioni , il Procuratore Imperiale farà condan» 
nare 1’ uflìziale pubblici ad una multa * che* 
non potrà eccedere trecento franchi j e le parti 
contraenti , o quelli fotto la cui poterti le me- 
defime hanno agiro , ad una multa proporzio-' * , 
nata alle loro Corta nze\, . Quella multa non fi è 
voluta determinare per non far eludere la leg- 
ge dalle perfone opulenti . Soggiunge l’articolo 
ir?3 , che s’ incorreranno le medefime pene per 
qualunque contravvenzione alle regole prefcrit- 
te nell’articolo 1Ó5 , ancorché le medefime 
contravvenzioni non fodero giudicate diffiden- 
ti per far pronunziare la nullità del matri-* 


monto . 
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. Pelle obbligazioni , che 'nafeoqo dal 

' matrimonio . » 

NEI matrimonio fi poflono confiderare del* 
le varie obbligazioni . In quello contratto vi 
entra 1* interefle dello flato , quella della fami- 
glia , ed anche quello de* fpofi , e di quelli con 
j figli . finora abbiamo veduto, come cqll eflerfi 
fi fiata T età de’ conjugi , e le perfonc , tra le 
. * quali un tal contratto fi poffa formare » e tra 
quelle , colle quali fia proibito , fi è pofto iq 
falvo il vantaggio dello flato , Coll aver 
flabilito la legge efler neceffario il confen* 
* , fo de’ genitori , ed alcune volte quello del 
configlia di Famiglia , fi b pollo al coverto il 
vantaggio delle famiglie medefime . In quello 
capitolo fi parla dell’ interefle de’ figli , nel fé- 
guente di quello dei conjugi. Nell’ articola 203, 
fi pianta una regola generale, cioè : I conjugi 
col fole fatto del matrimonio contraggono uni- 
*°* temente l’ obbligazione di nutrire, mantenere , 
ed educare i loro figli ,* fotto nome di nutrì» 
. . 1 men- 
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mento, e mantenimento s’ intende vitto, velli. v 
to, ed Abitazione : lotto nomedi educazione- eoo 
farli imbevere di buoni collumi, e detonarli 
o ad una profeflìone , © a qualche metoere . E’ 
cofa rifaputa doverli gli alimenti fecondo la 
Condizione del figlio, il patrimonio del padre, 
ed il numero della prole . Dice l’articolo <to8, 
doveri accordare gli alimenti in proporzione 
dei bifogoo di chi li domanda, e delle fotofile 
di chi li deve foni minili rare - Pre/Tp de’ Ro- 
mani il padre era obbligato, la madre era tenu- 
ta fuflidiariamente , Il n«óvp Codice coll’ irti - 
colo £03. obbliga alla rinfufa tanto il padre , 
che la madre , e dichiara quelli obbliga^ col 
fatto del matrimonio. Se il padre , e la madre 
non fiano nello llato di dare gli alimenti per 
la lóro indigenza , debbono allora i figli diri- 
gerli contro degli altri afte n denti , Ea legge 
ciò fifla , allorché dice , che i figli debbono 
gli alimenti a’ padri , ed alle madri , cd agli 
altri loro afeendenti , i <ju(»U se fono tifo* 
gnofi ( * 4 rt. zoj. ) . ■ 

I dritti fono reciprochi , ]e obbligazioni ri- 
fultanti da quella difpofizione fono «ancora re- 
ciproche ( v 4 tt. 20 7. ) . I generi , e le nuore 

• ’ fo- 
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fono ugualmente , e nelle medefime circoftanze, 
tenuti agli alimenti verfo il loro fuocero , e 
la fuocera . Si è detto di (opra , che il nuovo 
Codice confiderà la linea retta di affinità , co- 
me quella della cognazione . Cella però quella 
obbligazione in due cafi : I. Quando la fuocera 
è pallata alle feconde nozze : II. Quando fia 
morto quello de’conjugi , dal quale derivava.!’ 
affinità , ed i figli nati dalla fua unione coll’ 
altro conjuge . Ma fe il fudcero palla a fecon- 
de nozze fe gli devono gl* alimenti ? Intanto 
notf più fi devono alla fuocera in quanto che 
paflando alle feconde nozze, viene alimentata dal 
novello marito : ma non lo Hello accadendo 
‘nel fuocero , fi » vede, che deve elfer alimentato* 
purché non miglioralle col fecondo matrimonio 
y la fua condizione^ e così ufcilfe dal bifogno . 
Abbiamo detto di fopra doverli gli alimenti , 
quando i figli , o gli alcendenti ne fiano bil'o* 
gnofi i £’ d’ avvertirli , che il bifogno o è af- 
foluto , o relativo. L* alloluto è regolato dal- 
le neceffità indifpenfabili della vita : il relati- 
vo è regolato dallo ftato della perfona , e da 
altre circoftanze . Quello non è dunque uguale 
per tutti gli uomini. La vecchiaia ha bifogni 
v mag. 

i 
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maggiori dell’ infanzia , il matrimonio ha più 
bilogno del celibato ; la debolezza più della 
forza * * la malattia più della buona falute . Devo » 
il padre gli alimenti non alfoluti.ma relativi, 
e così anche il figlio pel padre . Non ottante 
che la legge dice dovere i genitori alimen- 
tare i figli , non vuole , che quelli abbiano al- 
cuna azione contro il padre, c la madre , per 
obbligarli a farli uno ttabilimento a caufa di 
matrimonio, o per qualunque altro titolo ( jfrt. 
204. ). Qui per ttabilimento s’ intende un’ af* 
fegnamento anticipato sù quello , che potrebbe 
al figlio fpettarc fulla paterna eredità . Così 
Locrè efprit du Code Napo/eon tom. 3. p. 44 6., 
in cui fa parimenti vedere, non doverli intendere 
per ttabilimento il far* apprendere una profefttone, 
o un mettiere . Con quella difpofizione il Co- 
dice ha abolite le leggi Romane , che davano 
alla figlia 1’ azione a cottringere il padre per 
la fua dote (1). 

M E’ re- 


394 


(1) In Francia , come fi dille nel difcorfo prelimina- 

• re, alcuni dipartimenti erano regolati dalle coftumanze , 
j altri dal diritto icrittori primi non riconofse vano necef- 

fa- 
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E’ regola generale , che gli aliménti fi de- 
vono in penfiofie : fi può però verificare alcune 
volte darli in natura. Così fé mai il padre aveffe 
fatto un* afiegnamento in pendone al figlio pe’fùoi 
alimenti • indi la fua condizione foffe deteriorata, 
potrà in tal rincontro dare in natura gli alimeli’ 
ti. Si deve qui ricordare, che fi devono gli ali- 
nienti nel cafo di bifogno , è fecondo qucfto 
crefee, o decrefce ; quindi il padre giuftìficanda 
di non poter pagare la pendone alimentaria, deve 
il Tribunale rimettere in tutto , o in parte la 
pendone alimentaria , é credendolo efpediente , 

pQ* *■ 


faria l’ a degnazione di dote; i fecondi davano dazione 
alla figlia contro de’ genitori per la coilituzione di do- 
te . Dopo ferie difeuffioni venne a fi (farfi l’articolo 204. 
uniforme al dritto delle cofiumanze,e fi fece riflettere, 
che la legge Giulia pubblicata da Auguflo, colla quale 
fi armava la delira delia figlia contro del padre , era 
antimorale, ed antipolitica ; 'antimorale , perchè ec- 
citava delle liti tra i genitori , e le figlie : antipoliti- 
ca , facendo fcrutare il patrimonio di un Cittadino , 
effondo elfo vivente , e così ritardava le fue fpecuU- 
zioni * .*.>•••• 


\ 


Digitized by Google 


17 ? ' 

potrà obbligare il padre, il di cui patrimonio è 
ftaro diminuito, riceverli il figlio nella propria ib 9 
càfa , nudrirlo , e mantenerlo fecondo le fue 
circoftanze , recando cosi difpenfato dal paga-» 
mento della penfione alimentaria ( Jfrt. zop. , 
ZIO- )k 

Qui però, è d* avvertirli , aver il Codice ri- 
tenuta l’ antica legislazione francefe , che ftabi- 
liva , dover il figliò, necefsariamente dare al 
padre, alla, madre , ed afeendenti gl’ alimenti in 
penfione , c non potendo ciò. effettuirfi , dove» 
giuftifteare quella fua. impoffibilità , e fonimi- 
niftrare così gli alimenti ai. medefimi nella fua 
cafa : lo fletto qui, fi decide, flabilendofi , febbe- 
ne in termini generali,, nell’articolo zi q. „ Se 210 
la perfona , che deve fomminifttare gli alimen- 
ti , giuftifrea di non poter pagare la penfione 
alimentaria, il Tribunale con cognizione di cau- 
fa » potrà ordinare,, che la. detta, perfona riceva 
nella propria cafa , nudrifea , e mantenga quel- 
lo, al quale efla deve gli alimeati. „ Quando poi 
fi tratta degl’alimenti, che deve il padre al figlio, 
retta nella elezione del padre o fora min idearli in 
penfion.e » oppure nella c.afa paterna . Ma ficco- 
me vi potrebbe efsere qualche giuda caufa, per 

M z la 
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la quale il figlio non dovefse convivere in ca* 
1 fa paterna; perciò l’articolo 2 li. dice, dover 
pronunziare il Tribunale , le il padre, o la ma. 
drc , che offerirà di ricevere, nutrire, e man* 
tenere in propria cafa il figlio , cui deve gli 
alimenti, debba elser difpenlato dal pagamento 
della pendone alimentaria . 

Ma a’ figli ingrati fi debbono gli alimenti ? 
Non è ragionevole , che quello , che manca 
al rifpetto verlo i genitori , poffa coftringere i 
medefimi alla prefazione degli alimenti . Que- 
llo però fi deve intendere degli alimenti relati- 
vi , non già degli affoluti . Si domanda , fe i 
fratelli debbono gli alimenti agli altri fratelli , 
i zìi a’ nipoti . Si debbono predò di noi tali 
alimenti in forza del difpaccio del 1773. 

v * . • 

CAP. VI. 

De diri tti , e de doveri coniugali . , . 

Il marito prefiede alla fua famiglia , ed in 
ronfeguenza anche alla fua moglie : deve quin~ 
di quella proteggere , deve la moglie obbedire 
al fuo fpofo.Ad una fcambievole fedeltà, foc- 

cor- 
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corfo, ed affi (lenza fono effi chiamati (*frt.z 12, 
e '213. ). Per morale l'adulterio del* marito è 211 
dello ftefso pefo di quello commefso dalla mo- 
glie: in ragion politica è più grave quello, che 
fi commette dalla moglie . Quella col fuo de- 
litto intrude un’ erede eflraneo nella cafa mari- 
tale . L’ articolo però ordina egualmente la fe- 
deltà, e ciò fecondo la fana morale , non oftan- 41 J 
te che altrimenti era inabilito per legge ro- 
mana , che puniva 1* infedeltà della moglie , ed 
impunita reflava quella del marito . Si devono 
un foccorfo , cioè pecuniario ; devono recipro- 
camente far ufo de’ proprj beni per comune 
Vantaggio . Nelle ncceffità della vita , anche in/ 
malattie gravi , e contagiofe devono affifieriì ; 
nè fi permette lo fcioglimento del matrimonio 
per una graviffima malattia, che mai fofse ad 
uno de’ conjygi fopravvenuta .Quid efi tam btt - 
manum , quarti fortuiti! c a fi bui mariti uxorem , 
uxoris virum partici petn effe fcrifse Ulpiano /. 22. 
§.7. felut. matrim. Effóndo vero, che il marito 
fia il capo della focietà conjugale, e che la moglie 
deve predare tutta la poffibile obbedienza al ine- 
defimo per rendere cosi un omaggio a quel po- 
lvi 3 '' te- 
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fere, che la protegge, ne viene, che la donna 
è obbligata ad abitare col marito , ed a fegui- 
tarlo* ovunque egli crede opportuno di fiabilire 
la fua refidenza . Si dubitò, fe la donna dovefse 
feguire anche il marito , 1 che volefse perdere 
la qualità francefe col farli naturalitzare tn 
paefe firaniero : la queftione reflò indecifa, e 
fi lafciò correre 1’ articolo nel modo , thè fi 
*T4 vede , rimettendo ai Tribunali efamìnàrne le 
cirCofianze : il marito è Obbligato a rice- 

verla preflo dì Te , ed a fomminifirarle tutto 
ciò , che è neceflario a’ bifogni della Vita in 
proporzione delle Tue foflanze * e del Tuo fia- 
to ( %Art I14. ). In forza della foggezicrre , 
che la moglie deve al marito , ed in vigore 
di quella protezione , che deve il marito dif- 
fondere fopra la perfona di fua moglie, ne fic- 
gue, non poter la donna fiare in giudizio len- 
za T autorizzazione del marito, quanto anche 
ella efercitaffe pubblicamente la mercatura , o 
non fofie in comunione , o foffe feparata de 
beni ( tArt. 215. ). Ma la donna maggiore, o 
vedova anche maggiore , per contrattare , ha 
2IJ bifogno dell’ autorizzazione del giudice ? Que. 
fle non efftndo folto la protezione ccl marito^ 

ne 
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ile fono efenti . Dal che fi vede , che non per 
caufa di debolezza di fedo venne accordata 1* 
autorizzazione ( Locrè tom. *. pag. 48^. ). Ma 
ficcome ogni potere cella in faccia alla legge , 
perciò 1* autorizzazione del marito non è ne- 
ceffaria , allorché la moglie è fottopofta ad in- 
quifizione criminale, e di polizia ( %Art. zi 6 - ). 

L’ efpreflione di Ilare in giudizio porta tanto 
qual’ attrice , che rea convenuta . ai * 

Effendo il marito il capo della focierà con- 
iugale , ne viene , che debba elfere intefo di 
tutti i contratti che mai fi voleflero fare dal- 
ia moglie , o che quelli fiano a titolo gratui- 
to , o a titolo onerofo . Deve il marito con- 
correre in quelli atti , oppure predare il 
fuo confenfo in iferirto , e ciò ancorché la 
donna non fìa in comunione , o fia feparata 
de* beni . Quindi non può vendere , donare , 
ipotecare, acquidare ( *Art. Z17. ). Ma perchè 
non può fare la donna degli acquidi fia a 
titolo onerofo , o lucrativo fenza Tautòfizzà- 
zione del marito ? Per acquidare a titolo one- 
rofo, deve sborfare il prezzo, pel quale o do- 
vrebbe obbligarfi , o venire a qualche didra- 
' v • M 4 - - ' zio* • 
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zione, cd in confeguenza pria di acquiftare , 
dovrebbe alienare . Per titolo gratuito gi^ coll’ 
ordinanza del 1731. fi trovava ciò proibito al- 
la donna. Ma non è forfè ragionevole , che il 
marito fappia, quali fiano i motivi di tale do- 
nazione, e da quali mani quella deriva ? Ma il 
marito dovrà effer prefente al contratto ? Non è 
neceffaria la fua prefenza; può dare la fua au- 
torizzazione pria del contratto, o che quello fia 
flato anche celebrato : colla ratifica divione vali- 
do , per quel principio: ratbibitìo prò mandato 
valet , et confirmat «a , qua ante a gejìa funt „ 
Quella ratifica da taluni fi nega fui motivo di non 
poterli convalidare un atto nullo . Ma dall’ ar- 
ticolo 215. fi vede , che qui fi tratta di nul- 
lità relativa, e non già alfoluta . 

Potrebbe però accadere , che ingiuftamente il 
marito fi negaffe alla preflazione del fuo con- 
fenfo, e perciò nefl’ articolo a 18. dicefi che 
in cafo il marito ricufi autorizzarla , può effe- 
re autorizzata dal giudice : a quale oggetto fi 
Z19 ftabilifce nell’articolo zip. poter la donna far 
citare direttamente il marito innanzi al Tribu- 
nale di prima iflanza del circondario del domi- 
cilio comune , il quale può accordare , o nega- 
' < re 
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re la Tua autorizzazione , dopo che il maritò 
fari flato fentito , ovvero legalmente chiamato 
alla camera del configlio . 

Abbiamo detto, che la donna non poffa for. 
mare decontratti fenz’autorizzazione del marito; 
fe però la donna efercitaffe pubblicamente la mcr- 
catura per que’ contratti , che riguardano il fuo 
negozio, può obbligarli : e fe mai vi folle tra’ 
conjugi la comunione de’beni , mediante il con- 
tratto della donna , reftarebbe obbligato anche il 
marito. Ma fi potrà procedere contro del marito 
fino all’ arrefto perfonale, avendo p. c. la moglie 
firmata una cambiale trajettizia? Dopo ferie difeuf- 
fioni fi decife per la negativa : venne anche detto^ 
che folo nel cafo della comunione la moglie mcr- 
cantefsa obbliga il marito ( Locrè tot». 3. p. 
508.). Dicefi però , che allora la donna efercita 
pubblicamente la mercatura, quamjo ha un traffi- 
co feparato , non già quando vende a minuto 220 
le mercanzie del traffico del fuo marito ( 

220. ) . Ma fe la donna volefse alienare le fue 
cofe mobili ? Potrà ciò fare, quante volte viva 
non in comunione , ma feparata de’ beni : pro- 
cefso verbale du 5. vender»* ire nm. 1. p, 
290. . Se mai il marito fotte condannato ad 

una 
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Una pena afflittiva, ed infantante, quantuoqutf 
li a pronunziata in contumacia , la donna anche 
nella eti maggiore non può , mentre dura la 
pena, ilare in giudizio , nè fare contratti , fenz’ 
averne impetrata 1’ autorizzazione dal giudice , 
il quale può in queflo Caio accordarla, benché 
il marito non fia flato fentito , o chiamato 
.( %Art. 221. ) . Terminata la pena fe il mari 
to refla Colpito dall’ infamia , deve ef$o auto* 
rizzarla: fi vede, che, durante la pena afflitti* 
va, folo la deve autorizzare il giudice. . 

Kattrovandofi il marito attente , ò pure in- 
terdetto , fi è detto di fopra , che il Magiftra- 
To con cognizione di caufa debha autorizzarla . 
Si domanda: da quale M-agtflrafo debba effere 
autorizzata , e che debba dirli , fe mai nella 
formazione de’ capitoli matrimoniali fi fotte fta- 
bilito una generale autorizzazione del marito ? 
Per quel , che riguarda l’ autorizzazione di (ta- 
re in giudizio, deve il Magiflrato , innanzi al 
cui Tribunale penderà il giudizio, autorizzar? 
la . Per quello , che riguarda poi i contratti , 
l’autorizzazione deve elfere Tempre del Tribu- 
nale ( Locrè tont. q. p. 5 1 8. ). Per l’ autorizza* 
ziene poi generale può valere foltanto full’am* 
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miniflra2Ìone de* beni della moglie , ma non 
già per tutt’ i contratti , nella form^ion di 
ciafcun de’ quali , deve eflere autorizzata ( % 4 rt. 
223. ). Se poi il marito fofie in età minore, ^ 
in quello cafo , tanto per Rare in giudizio , 
quanto per formare de’ contratti , 1’ autorizza- 
zione deve darfi dal Magiftrato ( * 4 rt. 224. ). 
Diffatrì il minore febbene col matrimonio fia 
emancipato, pure, volendo alienare, deve ef$er iJ 4 
autorizzato, come fi dirà in apprefso : fi credè " % 
dunque mal Fatto permettere 1 ’ autorizzazione 
al marito in un tempo, in cui efso ave® bifo- 
gno dello fiefso mezzo per alienare ,e contrat- 
tare. Ma fe mai il contratto fiafi celebrato fenza Zzy 
l’autorizzazione del marito, ó del giudice, non 
viene dalla legge dichiarato nullo ipfo /«re , 
ma il loJo marito , la moglie , o loro eredi 
poffono «quello impugnare {\Art. 225. ).Si ve- 
de efser una nullità relativa. Se però un terzo 
reftalse lefo , quelli porrebbe impugnare il 
contratto. Pandette francefi ( *Art. % 2 Ó. ) . . ^ 

La dottrina fuddetta avrà luogo foltanto ne’ 
contratti , e allora quando la donna o vuole 
chiamare qualcheduno in giudizio , 0 farà chia- 
mata ; ma non già nelle difpofizioni di ultima 
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Hllontà , potendo beniffimo far teftamento 
fenz’ alcuna autorizzazione ( * 4 rt. zz 6 . ). Dif- 
fami il teftamento ha h fua efecuzionc dopo 
eh? è fciolto il matrimonio . 

CAP. VIL 

r 

Dell 0 fciogllmento del matrimonio. 

I t iceli nell’ articolo zzy.: il matrimonio fi 
difeioglie i. per la morte di uno de’conjugi ; 
a. pel ‘divorzio legalmente pronunziato : 3. per 
per condanna definitiva di uno de’conjugi ad 
' una pena , che produce la morte civile . Ma 
non 1? diffe nell’articolo z 6 , che la morte ci- 
vile comincia dal giorno dell’ efecuzione reale, 

o in effigie, come ora fi dice , che il n&atri- 

» r 

monio fi feioglie per la condanna definitiva di 
uno de’ conjugi ad una pena , che produce la 
morte civile? La morte civile s’incorre dal dì 
della efecuzione , ma le fentenze nelle condanne « 
contradittorie divengono definitive colla morte 
reale f o in effigie ; nelle contumaciali dopo 1* 
claflo di anni cinque ( Vedi le conferente du 
Code eivil) ( *Art. zzj. ). 

CAP. 


»• . 
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T • ? 

XL Codice Napoleone ha creduto efpediente 
far oflervare dalle vedove 1’ anno del lutto 
riftretto però a dieci meli , e non già a dodi- 
ci , come ftabilirono gl’ Imperatori Graziano . 
Valentiniano , e Teodofìo. Si proibifce alla 
donna il rimaritarli dentro 1’ anno del lutto 
per evitare sì la confu fione del fangue, potendo 
accadere , che la donna dal primo marito folfe 
incinta, ed andarebbe così a fcaricare la Tua 
nave nella cafa del fecondo marito , ed il par- 
to occuparebbe una fucceffione non fua , che 21 # 
per offervare una decenza , e rifpetto pel buon 
coftume. Moftrarebbe la fua libidine quella 
donna , che accendere nuove faci pria del de- 
cimo mele ( ^€rt. jz8. ) . Ricerca la legge 
pili moderazione nella donna , che nel ma- 
fchio : la libidine di ur^i fola donna può gua- 
dare il coftume di una intera Città , non co- 
sì nel mafchio . Per 1* anno di lutto non 
vi è difpenfa . Se poi il matrimonio folte Ha- 



to fciolto per caufa’ di divorzia feguito da 
mutua confenfo, devono (correre tre anni, nel 
qual tempo niuno de’ conjugi può pattare a fé- 
conde nozze ( *drt. z 96 , zgj ). Ma fc quella 
legge folle violata , in qual pena s’ incorre ? 
Forfè nella nullità di matrimonio ? Quella f> 
una legge di precauzione efeogitata folo pdf 
evitare la confulione della prole ; ficchè fareb- 
be troppa eftenderla , fe fi voleffe Còlla di 
lei autorità feiogliere il matrimoniò . Bifogna, 
che fiali contenta della fola proibizione , ri- 
mettendoli alla fedeltà degli ufficiali civili , E‘ 
una legge imperfetta, 

titolo* vi. 

s > • -,* * . , • , 

Del divorzio , 

Sotto nome di divorzia noi intendiamo una 
legittima feparazione fatta- tra marito, e moglie, 
rellando fciolto il vincolo matrimoniale (Vedi 
Calvino Lexicon juris, vece divortlum) . Lafciamo 
da parte ciò , che i fcrittori dicono a favore , 

© contro del divorzio , Quello ch’è certo, fi è, 
Che può il Jegi slatore permettere, e tollerare nel- 
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la civile focietà un male minore, per evitarne 
uno maggiore. Le leggi alcune volte hanno una 
bontà ^floluta , perchè poggiano fu principi na- 
turali , alcune volte lul^a bontà relativa , per- 
chè fono fondate fulle circoftanze* del luogo, e 
del tempo , La legg? del divorzio ha una bon* 
tà relativa , non già affoiuta : non è desinata 
ad introdurre nella focietà un bene , ma folo 
permette la difunione maritale, per evitare un 
male maggiore ( Vedi còrjo di dritte novifii- 
tno tit. ) divorzio (i), e le conferente du Cede 
(ivit tit. divorce , 

\ ' * • * 

o 

CAP. 

(i).Chi defideraflè vedere cofa fiali detto dai Scrit - 
tori ecclefiaftici filila materia divorziale > potrà oflerya* 
re il riportorio generale di Merlin nella voce diverzio, 
e potrà anche leggere la difiertazione di Monfignor 
' Martini fui divorzio. Nulla ne dice 1* aurore, perchè 
qui fi confiderà il folo contratto matrimoniale in ra- 
gione politica , non come Sagramento ; mentre „fi fa , 
che il Sagramento del matrimonio è indiflblubile fecon - 
do le regole infegnateci dal noflro divino Redentore Q. 
C. , di cui chi fcrive fi gloria d’ eflerne indegno mini- 
firo,ed umile oflervatore de’ tuoi divini comandamenti. 



Delle cauje del diverbio . 

c * 

vjEcondo la legge dell’ anno 17^2. emanata in 
Francia relativamente al divorzio , molte , e 
diverfe caufe vennero Affate per facilitare la 
difunione conjugale . Si ammife anche il divor- 
zio per calila indeterminata : il folo capriccio, 
la contrarietà di umore difcioglieva il più fan. 
to tra’ contratti . La legge de’ zo Settembre 
1792, che (labili poterli in qualunque modo 
divorziare , siccome diede un fatale colpo al 
cottume ; così quegli , che la provvidenza a* 
vea desinato a riordinare gli affari dell’Europa, 
dovè abolirla . Ma come retta abolita la ridet- 
ta legge dal nuovo Codice , quando è rettato 
in piedi il divorzio pel mutuo confenfo ? Il 
divorzio per mutuo confenfo ammetto , oggi 
non è lo fletto di quello permetto dalla legge 
de’ 20.. Settembre 17^2. . In quefta il mutuo 
confenfo era la caufa del divorzio * oggi è fel- 
lamente il fegno , che il divorzio è divenuto 

ne- 

* < ' • • > 
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netcffafio li Tribunale pronuncia il divorzio t 
ijoti perciò vi è flato il mutuo confenfo ma 
perchè cflendofi renduta la vita conjugaJe infok 
fribile., fi deve venire allo fcioglimento per mu- 
tuo cpnfenfa’t - ■! 

Se sperò in ragion politica il divorzio fi de* 
.ve ammettere, fi debbono evitare due efiremi 
Qppofli . Quello, cioè, di reftringere talmente le 
caule da impedire il ricorfo ai due fpofi , a’quali 
il giogo farebbe affolutamente infopportabile : 
e quello di eflenderle a fegno , che il divorzio 
goteffe favorire la leggerezza , 1’ incofianza , le 
falle delicatezze, ed una fregalata fenfibilità. IL 
o vello legislatore avendo avuto in mira tale; 
dottrina, rcftrinfe a quattro le caufe deldivor- 
z,io . 0 Potrà il. marito domandare il divorzio per 
«aufa di adulterio delia moglie ( zip. ),. 
La moglie pel femplice adulterio del marito, 
non potrà domandare il divorzio,, ma foló nel 
cafo, che quello aveffe tenuta nella cafa comu- 
ne la concubina ( oirt. 230. ) . L’ oltraggio , 
che fi fa alla donna in quello c'afo dal marito , 
ha il carattere di un particolare difprezzo - Ma 
perchè fe la femmina ha violata la fede con- 
iugale può il marito divortire , fe poi tal 

N via* 


violazione fiafi commeffa dal marito , la co* 
fa non va così? Eppure l’articolo 212 dice , 
che i conjugi hanno il dovere di reciproca fe- 
deltà . L’adulterio della donna , oltre di conte- 
nere la violazione della maritale fedeltà , può 
immettere un’erede eftraneo nella famiglia del 
marito, ma non così accade nell’ adulterio del 
marito . Quella è la ragione del divario , Po- 
tranno i conjugi dimandare reciprocamente il 
divorzio per eccedi , fevizie , o ingiurie gra-- 
vi dell’uno verfo dell’altro ( 231.). Quan- 

j do la legge accorda il divorzio per caufe di 
fevizie , eccedi, o gravi ingiurie , non fi deb- 
bono intendere fevizie , o ingiurie nate dal- 
la vivacità del (angue , da qualche parola afpra 
fctita in qualche momento di collera , o di 
fc mtentezza , come pure da qualche rifiuta 
fuor di propofito per parte di uno de’ fpofi' j 
ma di veri eccedi, di maltrattamenti perfonali, 
d’'ingilirie portatiti un grande carattere di gra- 
vità. La condanna di uno de’ cortjugi a pena 
infamante farà per l’altro una caufa di divor- 
zio ( %Art. 232. ) . Il confenfo fcambicvole , e 
perfeverante de’ conjugi efprtffo ntlla maniera 

" “ F e --' 
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preferita dalla legge , e con le condizioni dal- 
la medefima ftabilite , potrà produrre anche il 
divorzio ( véri. 133. ) . Confiderà la legge , 2 
che ai divorzio Tempre vi deve accedere una 
caufa . Diffatti com’ è immaginabile che una 
unione fatta con animo di non mai fcioglierla, 
indi al di lei fcioglimento fi venire a capriccio? 
Gli uomini politici (limano a propofito, per fal- 
vare 1* onore delle famiglie , per non venire a’ 
rimedj violenti , di eliggere il mutuo confcnfo 
pel divorzio . Così fi finga una impotenza aflo- 
luta , o relativa tra’ conjugi , come mài poter 
venire allo fcioglimento? Quefla caufa non è 
ammetta pel divorzio , e non ottante che la 
Corte di- appello 'di Lione aveffe fatta premu- 
ra per farla ricevere, pure non fi' volle ammet- 
tere. Ma che forfè il nuovo legislatore farà un 
fecondo Mezenzio , che vorrà far marcire un 
conjuge nelle braccia di un morto? Ma che forfè 
la (letta canonica legislazione non feioglieva il 
matrimonio per caufa di una antecedente im- 
potenza ? Quella fu una delle caufe, per le quali 
rcftò adottato il divorzio per mutuo confarlo, 
e fi confiderò, che la pruova dei i* impotenza è 
‘ N » , per 
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per lo pii» equivoca , ma Tempre indecente . Si 
ponno ideare delle altre caufe : così fe il ma- 
rito nella cafa comune svelse abusato della lo- 
rella della móglie; volendo la moglie divor- 
ziare , dovrà forfè infamare fe ftefsa, 'provando, 

con chi era feguito l’adulterio?- 

> ‘ * ' / * • * 


C 

1 • 


A P. 


II. 


• { i 

D et divorato per ea/u] deter- 


minata , 


SEZIONE P. 


Delle firme di divorerò per caafa 
determinata . 

T 

I ì A nuòva legislazione ebbe in mira il dis. 
brigo delle liti, per cui ordinò una' procedura 
facile, e fpedita . In materia però di divorzio 
moflra la fua lentezza per indicar con quan- 
to ribrezzo venga a permettere la difunio- 
ne conjugale . E’ tanto vera la ridetta dottri- 
na , che reflò abolita la legge de’ io. Settem- 
bre 
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bre t'jgz- , che prefcrivea doverli, definire le 
conteflazioni tra marito , e moglie nella 
caufa divorziale mediante gli arbitri elet- 

ti , per mezzo de’ loro parenti , . ed in man- 
canza di quelli da loro amici. Sono così mi- 
nute le circostanze , e gli atti , che fi debbo- 
no fare , che certamente i conjugi vedendone 
le lungherie , difficilmente fi determinano ad 
agire. Una faggi a lentezza deve dare alle paf- 
fioni tempo dì raffreddarli . Il divorzio non è 
tolerabile., le non che quando è indifpenfabi- 
k . La focietà .geme Jn ammetterlo , quan- 
do anche fia riputato qual remedio receda- 
no . Cialcun spallo nell’ iltruzione deve dun- 
que edere un grave oggetto di meditazione pel 
petente , e pel giudice un nuovo mezzo di pe- 
netrare i motivi (egreti , anzi i veri fra que- 
fti , che han potuto dar luogo ad una domanda 
di tale natura, o di sfficurarfi almeno, che li- 
mili ragioni fono reali , £ legittime . Leggendo^ 
lì la ferie degli articoli contenuti in quella 
prima Sezione, apparile la verità di tale dot- 
trina . Il legislatore qui opera, come un Chi-' 
rurgo, che allora viene all’ amputazione di ua 
N 3 mem. 
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membro del corpo umano , quando non trova 
altro efpediente per la guarigione (i) . 

134 Qualunque Ha la natura de’ fatti , o 
de’ delitti , che daranno luogo a domandare il 
divorzio per caufa determinata , quella doman- 
da non potrà tfler propofla , fe non al Tribu- 
nale del circondario, in cui i conjugi avranno 
il loro domicilio . 

135. Se alcuno de’ fatti allegati dal conjuge 
attore dà luogo ad una procedura criminale 
per parte del Miniftero pubblico, 1 ’ azione per 
divorzio refterà fofpefa fino alla fentenza della 
Corte di giuftizia criminale: allora effa può ef- 
fcrc riaflunta , fenza che fia permetto di dedur- 

rc 

y/.J * ' * v.» , 


(1) Siccome dalla procedura tediofa , e felli dio fa pre- 
ferita pel divorzio fi vede , con quanto mal cuore il 
legislatore ammerte il divorzio : cosi volendo chi fc ri- 
ve fecondare la religione del legislatore , rapporta folo 
la ferie degl’ articoli , augurandoli , che in quello re- 
gno , in cui per cofìituzione la religione dello flato fc 
quella della chiefa Cattolica romana, taluno voglia fer- 
virfi di limili leggi tolleranti il divorzio per evitare 
un male maggiore. 
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jc 4 alla fcntenza criminale alcun motivo d* 
inammifibilità , p eccezione pregiudiziale con- 
te» il con juge atcore , . ‘ v 

2.36. Qualunque dchuaada per divorzio fpie- 
cherà minutamente i fatti : e verrà prefentata 
perfonalmente dal conjuge attore con i docu- 
menti giuftificativi , fe ve ne fono , al Preft- 
^entc del Tribunale , o al Giudice , che ne fa- 
rà le veci , tranne quando il detto conjuge lof- 
fie impedito da malattia, nel qual cafo , a fua 
richieda, e dietro il certificato di due medici, 
o chirurghi, ovvero di due uffiziali di fanità, 
il MagiRpto fi trasferirà al domicilio dell’at- 
tore perdivi ricevere la fua domanda . 

23?. Il Giudice, fentito l’attore „ fatte al 
medefimo le offervazioni , che crederà conve- 
nienti , cifrerà la domanda , e i documenti al- 
legati , e Renderà un pcoceffo verbale della con- 
fegna di tutto in lue mani . Quello preceffo 
verbale farà fottoferitto dal giudice , e dall’ at- 
tore , eccetto che fe quelli non fappia , o no* 
poffa fottoferiverfi, nel qual cafo farà di ci$ 

fatra menzione . ' , - \ 

■ . • \ * 

: 238. Il Giudice ordinerà appiè del fuo pfo* 

ceffo verbale, che le parti compariranno per- 

N 4 fo- 
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tonalmente avanti $ lui nel giorno , c nelfora* 
che indicherà • e che a quello effetto faràperluo 
ordine trafmeffa copia del fuo. decreto alla par» 
te, contro cui fi domanda il divòrzio* 

23 $). Nel- giorno indicato , il Giudice fcrà 
a’ due conjugi , fe compariscono , ovvero all’ 
attore , fe fi prefenti egli foto , quelle rimo» 
fìranze , che crederà valevoli a procurare una 
conciliazione , e non potendo riufeirvi , ne 
ftenderà proceffo Verbale , e decreterà , che ven. 
gano comunicate la domanda , e documenti al 
procuratore imperiale , e la relazione di tutto 
al T ributtale * 

240. Ne’ tre giorni fuffeguenti, ilipTribuna- 
le filila relazione del Prefidente , e dèi .Giudi- 
ce , che ne avrà fatte le veci , e . lulle con- 
clufiòni del Procuratore imperiale , accorderà , 
o fofpenderà il permeffo di citare . La fospcn- 
itone non potrà eccedere il termine di giorni 
venti. . 

* 241. L’attore in virtù del permeffo del 
Tribunale farà citare il convsputo nella forma 
ordinaria a comparire perfonalnjente all’ udien- 
za , a porte chiufe, entro il termine legale/ ed 
unitamente alla citazione farà dar copia dei- 
* la 
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la domanda di divorzio , e de' documenti prò* 
■dotti in fuo appoggio . * 

242. Alla fcadenza del termine , comparifc» 
0 no il convenuto , l'attore in perfona affidi- 
lo* da un confidente , fé lo giudica opportuno, 
efptìrrà , : o farà efporre i motivi della fua do- 
manda; prefenterà i documenti, che l'appoggiano, 
tritominerà i teftimonj , che intende di far e. 
faminarei y" ■" * r ■ . 

' 243. Se il convenuto comparile® 'perfonal- 
mente , o per mezzo di un legittimo procura- 
tore’, potrà proporre , o far proporre le fuc 
offervazioni tanto fui motivi della domanda , 
quanto fopra i documenti prodotti dall’ attore 
e riguardo a’ teftimonj da effo nominati. Il 
convenuto nominerà per parte fua i teftimonj, 
che fi propone di far efaminare , e riguardo ai 
quali 1’ attore farà reciprocamente le fue offer* 
vazioni . 

244. Si ftenderà procelfo verbale delle coni* 
parfe , detti , ed offervazioni delle parti , come 
pure di quanto V una , o l’altra potrà aver am- 
meflo . Sarà fatta lettura di quello proceffo 
verbale alle dette parti , le quali faranno ri* 
ehiefte di fottofcrivcrl© e farà fatta elpreffa 


men* 
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vorrann» efcludcre . Il Tribunale , fentito il 
procuratore imperiale , pronunzierà lopra tali 
eccezioni . 

" 451. I parenti delle parti, eccettuati i loro 
figli , e difcendenti , non poffono effere ricusa- 
ti a motivo di parentela, non meno che i do- 
meftici de’ conjugi , a cagione di tale qualità; 
ma il Tribunale avrà quel riguardo , che farà 
di ragione, alle depofìzioni de’ parenti , e de’ 
domeftici . *• 

252. Qualunque decreto , che ammetterà u* 
r.a pruova teftimoniale , farà menzione de’ te- 
flimsnj , che dovranno effere efaminati , e de- 
terminerà il giorno, e l’ora , in cui dovran- 
no effere prelentati dalle parti . 

253. Le depofizioni de’ teftimonj faranno ri- 

cevute dal Tribunale ledente « porte chiufe in 
prefcnza del Procuratore imperiale, delle parti , 
e de’ confulenti , o amici fino al numero di 
tre per parte - • , 

254. Le parti , o per fe ftefle , o per mez- 
zo de’ loro difenfori , potranno fare ai tefiimo- 
nj quelle offervazioni, ed intcrpeilazioni , che 
troveranno opportune , fenza che poffano pe- 
rò 


*•5 

rò interromperli nel corfo delle loro -, depofi. 
zioni . ■ - . 

* » 

255. Ciafcuna depofizione farà ridotta in i- 
fcritto , egualmente che i detti , e le oflerva- 
zioni , alle quali avrà dato luogo. Il procedo 
verbale delle informazioni farà letto a’ teftimo- 
n j , ed alle parti : gli uni , e gli altri faranno 
richiedi di fottofcriverle , e fi farà menzione 
della loro dichiarazione di non aver potuto , 
o voluto fottoferivere . : ■* 

15 6 . Ghiufe le informazioni d’ ambedue le 
parti ,0 quelle dell’ attore, fe il convenuto non 
ha prelentati tedimonj , il Tribunale rimetterà 
le parti all’ udienza pubblica , indicandone il 
giorno , e l’ora,- ordinerà la comunicazione 
degli atti al Procuratore imperiale , e dedinerà 
un relatore . Quello decreto farà notificato al 
convenuto , ad idanza dell’ attore , nel termine 
che in elfo verrà dabilito, 

257. Nel giorno fidato per la fentenza defi- 
nitiva , fi farà la relazione dal giudice commef-, 
fario j le parti in feguito © per fe dede , o 
per mezzo de’ loro difenfori , potranno fare quel- 
le odcrvazioni , che crederanno utili alla loro 


io6 

eaufa ,* e quindi il Procuratore imperiale farà 
]e fue conci ufioni . * - * 

258. La Sentenza definitiva farà pronunziata 
pubblicamente; e quando quella ammetta il di* 
vórzio , farà 1* attore autorizzato a prefentarfi 
avanti 1’ uffiziale dello fiato civile per farlo 
nuovameote pronunziare . 

25 9 . Se la domanda di divorzio farà fiata 
fatta a motivo di eccedi, fevizie , o ingiurie 
gravi , ancorché appoggiata a giufio fondamen- 
to » i giudici potranno differire di ammettere 
il divorzio , ed in quello cafo , prima di giu- 
dicare , autorizzeranno la moglie a dividerli 
dal marito , fcnza che fia tenuta a riceverlo 
preffo di fe , ove ella noi creda conveniente ; 
e condanneranno il marito a pagarle una pen- 
done alimentaria proporzionata alle di lui fo* 
danze , quando la moglie non abbia rendite 
badanti a provvedere ai proprj bifogni . 

260. Dopo un anno di efperimento , fe le 
parti non fi fono riunite , il 1 conjuge attore 
potrà far citare l’ altro conjuge a comparire 
avanti il Tribunale ne' termini riabiliti dalla 
legge , per ivi udire pronunziare la fentenza 
definitiva , ehe ammetterà il divorzio . 

26 1- 
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z 6 i. Quando fi farà chiefio il divorzio per* 
chè ano de’ conjugi è fiato condannato a pena 
infamante , le fole formalità da offervarfi con- 
fifterenno nel prefentare al Tribunale di prima 
ifianza una copia legale della fenrenza di con- 
danna , ed un certificato della corre di giofti- 
zia criminale * il quale pruovi , che la medefi- 
ma fenrenza non è più fufeettibile di riforma 
per le vie legali. ' > , ' 

zóz. In cafo di appellazione dalla fentenza > 
di ammifibilità , o dalla lentenzà definitiva 

j \ 

pronunziata dal Tribunale di prima ifianza r, in 
punto di divorzio , la Corte di appello proce- 
derà , e giudicherà , come nelle caufe di ur- 
genza . 

263. L’ appellazione non farà am mi fi bile , fe 
non farà fiata interpofia nel termine di tre 
mefi , da computarfi dal giorno della intima- 
zione della fentenza profferita in contradditto- 
rio , o in contumacia . Il termine per ricorre- 
re alla corte di caffazione contro una fentenza 

in ultima ifianza , farà parimente di tre mefi 

« ( 

dal giorno della intimazione . Il rieorfo per la 
caffi rione fofpeoderà 1* decozione della fen- 
tenza . 

264. 

, • / . 
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% 6 \ Pronunziata che farà' una dcfRcDifeàir 
ultima iftanza, la quale* autorizzi il divorzio , 
o pattata che fia in giudicato il coojuge, che. 
I* avrà ottenuta, farà in obbligo *di, prefentarff 
nel termine di due roefi , avanti . l’uffiziale dello 
fiato civile per far pronunziare > il divorzio , 
chiamata legalmente l’altra parte, 

26 $. Quelli due mefi non cominceraon© a 
decorrere per le fentenze di prima iftanza , fe 
non dopo fcaduto il termine riabilito per ,1 ap- 
pellazione ; riguardo alle fentenze profferite in 
contumacia in grado di appello fe non dopo 
trafcorfo il termine di potervifi opporre .; e 
quanto alle fentenze pronunziate in contraddit- 
torio , ed in ultima iftanza , fe non dopo la 
fcaden2a del termine per ricorrere alla corte di 

caffazione, . ’ . . • » . 1. 

z 66 . Il eonjugc attore , che avrà labiato 
trafcorrere il termine dei due mefi forra ftabi- 
lito, fenza chiamare l’altro conjuge avanti 1* 
uffiziale dello flato civile , farà decaduto dal 
benefìcio della fentenza da lui ottenuta , e poa 
potrà ripigliare l’azione di divorzio , fe non 
per una nuova caufa ‘ nel qual cafo potrà an- 
che far ufo delle caufe precedenti , 
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SEZIONE II. 


Delle mlfure provviforie , alle quali pui 
. far luogo la domanda dei divorzio 
per caufa determinata . 


El matrimonio, fi diffe di fopra , non fa- 
lò li riguarda il bene de’ conjugi , e della lo- 
cietà , ma la prole ancora vi ha il fuo priva- 
to inrereffe . Si fciolga pure il matrimonio • 
fi eiìinguino pure quelle faci , che innanzi al- 
la divinità fi accelero/ retti pure annichilita la mti 
moria di tale congiunzione.* ma che perciò? do- 
vranno forfè i figli rifentire la pena de’capricei 
de’loro genitori ? Affinchè dunque il loro intcreffe, 
relativamente all’ educazione , refti falvo , coll’ 
articolo 2Ój. fi è ordinato , che , pendente la 
lite del divorzio , la cura provvifionalc de’ fi- 
gli rimarrà predo il marito attore , o conve- 
nuto . Si prefume Tempre potere i figli rica- 
vare più utile dall* educazione , che loro fi dà 
dal Padre , che da quella , che poffono rice- 
vere dalla Madre . E’ però quella una pre* 
funzione , che ammette prova in contrario 

Q pet 
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per cui nello fteffo articolo fi dice; amenochè 
altrimenti non venga ordinato dal Tribunale lu 
i’ ilìanza o della madre, o della famiglia, o del 
Procuratore Imperiale pel vantaggio maggiore 
de* figli - Così efiendofi domandato il divorzio 
per T adulterio del marito , quale educazio- 
ne potrà confeguire la prole dallo fcandalo 
del padre coabitante colla concubina ? Pen- 
dente la ftefla lite del divòrzio , può la 
moglie domandare, di voler abbandonare la ca- 
fa maritale , fé confeguire una penfione ali- 
mentaria proporzionata alle foftanze del mari- 
to : quella facoltà fi dà alla moglie, o che fia 
attrice, o rèa convenuta: al marito non fi da 
la facoltà di abbandonare la propria cafa . Sa- 
rebbe cola ridicola fentirfi , che anche il mari- 
to voglia , che le gli delfini akra abitazione . 
La moglie fiegue il domicilio del mariro , e 

non al contrario . Ma fe il divorzio fi domar»- 

r ' / , 

dalle per ie fev.izie udite dalla moglie al marito? 
Si iafeia all’arbitrio del Mgiftrato rifolverein 
quello, ed efami'nare,fe debbano i conjugi coabita- 
re , o nò . Allorché fi dice , che debba prenderli la 
pendone alimentaria proporzionata alle foftanze 

• dei 

- “* * * 
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del marito, dee intenderli, quante volte non vi 
fianobeni della comunione • nel cafo quella abbia 
avuto luogo, lopra della comunione deve defu- 
merfi. Se poi la donna abbia beni parafernali , 
liccome con quelli beni anche la moglie de- ‘ 
ve concorrere al mantenimento della famiglia, 
così tali beni faranno parte alla codituzione dì 
una tale pendone . Il Codice prevede iL cafo della 
moglie, che non avelie beni di forte alcuna (V. 

L ocre lib.l. t.6. Cap.u.p. 34P. ).Ma la mo- 
glie dovrà fare tale alfegnamento al mai ilo,? 

Si rifponde di nò • giacché in qualunque ri- 
guardo fi confideri , iL marito fempre avrà gli 
alimenti : difatti o il marito ha Tuoi beni , ed ai- 

A t 

Jora non può domandare la pendone : fe i beni 2 
della donna fono in comunione , LI marito ne 
ritiene 1’ amminiftrazioiie fino a che non farà 
dichiarato il divorzio : fe i beni 1 fono paraferna- 
li , con quelli la donna deve concorrere al 
mantenimento della famiglia, capo della quale 
è il marito. Il Tribunale dedinerà la cala , in 
cui la moglie dovrà abitare, e fiderà, fe vi è 
luogo , la pendone alimentaria , da pagarfi dal 
marito (^frt. z68- ) . Quella fentenza è fufeet* 
tibile anche di appello ( Proce ff. ver bai. dtt 36 . 

O z veti* 
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vendemaire art. io .tom. l.pag. 377') * ^“ a ra0 8^ e 
dovrà giuftificare la fua rcfìdenza nella cafa dell i - 
natale , quinte volte ne fia richieda , e ne- 
gandoti , il marito può negarle la pendone 
alimentaria , e fe la moglie è attrice , potrà 
far dichiarare, che non fono piu ammifibili le 
di lei dómande ( *Art. 269. ) . Se mai tra i 
2éj? conjugi vi foffe la comunione de’ beni , la mo- 
glie tanto attrice, quanto convenuta , in qua- 
lunque flato fia la caufa , potrà dal giorno, in 
cui il Giudice avrà ordinato , che i conjugi 
comparifflro a chiedere per cautela delle di lei 
ragioni, che fiano appodi i fuggelli fugli effet- 
ti mobili della comunione . Quedi fuggelli , 
non faranno tolti , fq don faceodofi l’inventa- 
rio , e la dima , e coll’obbligo al marito di 
redituite gli effetti inventariati , o di garanti- 
re il loro valore, come depofitario giudiziale. 
Qualunque obbligazione contratta dal marito a 
"carico della comunione , qualunque alienazione 
T da lui fatta de’ [labili dipendenti dalla comu- 
nione, e dopo il decreto mentovato nell’ arti- 
*70 00/0 238.', farà dichiarata nulla, quando fi pruo- 
‘ 2 71 vi fatta , o contratta in frode Ce’ diritti della 
moglie ( \Art. 2,70. , 271. J. 

- - . . SE- 
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SEZIONE ITT. 

Demotivi d' ìnammifibilità dell' aliene di 
. divorzio per caufa determinata . 

L ’ 

Imperadore Napoleone fe ammife il di- 
vorzio nella Tua nuova legislazione , lo fece 
per evitare un male maggiore nella focietà ; e 
fìccome cercò di rtflringerne le caufe, così Ha* 

bili ancora, che febbene l’azione di divorzio 
. . r , * 

(offe fiata iftituita , o pure non ancora le par- 
tì fufTero fiate giuridicamente chiamate in giu- 
dizio, fe rr^i fi fofTero tra di loro riconcilia- 
te, non più potefì'e il - giu Hizio divorziale ti- 
rare innanzi ( %A*t. 272. ) , Ma fe poi feguita 
ia riconciliazione, di nuovo foffero nate delle 
caufe , che avrebbero potuto dar luogo alla 
nuova petizione di un divorzio , in quello ca- 
fo il conjuge potrà far ufo delle caufe prece- 
denti per appoggiare la nuova fua domanda 
( Jltt. 273 . ) . Che fe poi fi negaffe dall’attore 
efiervi fiata la riconciliazione , il convenuto 
potrà darne la pruova col mezzo o di feri t- 
tur3, o de’teflimorj nella forma preferitta nel- 
O J * la 
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la prima Sezione di quell® capo. (art. $74)Tutta 
quella dottrina dipende dal principio: allora il 
conjuge domanda il divorzio, quando dall’altro 
ricevè una grave ingiuria : quella fi rimette 
cella riconciliazione : tolta la esula, deve celia- 
re il fyo effetto . 

• • • ■ « 

C A P. III. 

1 k * C 

Del divorzio per reciproco copfenfo » 

Tf . ■ * ... 

XU reciproco confenfo non è ammeffo nel 

Còdice, come l’ effetto di una illabilità de’ de- 

- < .. » , ‘ 

fiaerj , o di un cangiamento di volontà . Egli 
è ammefìo , tome una pruova irrefragabile , e 
folenne addotta dai due conjugi , i quali ir.ani- 
* fefiano , che la loro vita è inlelicifftma, e che dii 
non poffono vicendevolmente fopportarfi • ma tali 
afferrive dovranno effer convalidatela altre for- 
tini me congetture, ed autorevoli teflimonianze, le 
quali tutte confermar debbon la primiera alferzio- 
ne , ed afficurare il Màgilìrato della fua veracità . 
Il matrimonio, che fi(fa lo listo delle famiglie, 
e l’ unione lodale , non dovea lafciarfi al ca- 
priccio de’ conjugi ftefiì . Nelle ordiharie con* 

ven* 
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venzioni 1’ uomo fiipula per fe mcdefimo * e 
come arbitro indipendente della propria fortu- 
na , ma nel matrimonio fi fiipula anche per 
altri . Si prende obbligo di divenire il capo, e 
come a dire la provvidenza della nuova famiglia, 
che fi anderà formando . Si fiipula per lo Stato; 
fi fiipula in fine per tutto 1’ utnano conforzio. 
Non dove» lafciarfi dunque la dittunione con- 
iugale al capriccio de’ conjugi fteflì . Molte * 
circofianze fi debbono verificare , acciò fi polla 
dichiarare , effere i conjugi nell® fiato di pò- 275 
ter divorziare per mutuo confenfo . Non fa-'» 
tà ammefso , le il marito non ha compito 1% 
anno vi»eftmo quinto , e la donna il venrune- 
fimo [*Art. 275.): porrebbe dirfi, che pria di 
tal età gli Ipoli non erano nello fiato di riflet*' 
tene a quanto fi determinavano a fare . Non fa- 
rà ammefib il reciproco confenfo , fe non do- 
pò due anni di matrimonio ( *Art, vj 6 . )‘. Iin 2 ^ 
divorzio per mutuo confenfo fi fa , perchè fi * 
vuole, che la vit^i conjugale non è fcfffribile- 
per i due conjugi : dunque dovea pria tentarli, 
fe mai potettero gli animi raddolcirli : per \ 
quello li è fittalo lo fpazio di due anni : P.;ri- 
O 4 - men. c 
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menti non fi ammetterà il divorzio pel reci- 
proco confenfo dopo venti anni *di matri- 
monio . Se videro in tale unione , fe la lo- 
ro coabitazione 1* attefta , come poi aderi- 
re non poter infieme convivere ? Di ppiù quan- 
do la moglie farà nell’età di anni quarantacin- 
que.* ed infatti fe il marito coabitò colla moglie 
nella di lei primavera, come poi volerla ab- 
3 77 bandonare neir autunno? ( . Art. 277. ). Non può 
aurorizzarfr la petizione di tale didoluzione , 
quante volte non confentifcono i Padri , e le 
Madri , o altri afcendenti viventi a norma 
delle regole prefcritte nell’articolo 150. fotto 
il titolo del matrimonio . Ma fi domanda : que- 
llo confenfo fi ricerca edendo gli fpofi minori , 
o anche quando fiano maggiori ? Dide il pri- 
mo Confole , oggi Imperadore : gli fpofi mag- 
giori devono tempre edere considerati come mi- 
nori ; le paflìoni non permettono di far ufo 
della maturezza del Joro fpirito f Vedi procefj » 
•verb. tom. 1. pag. 315. ) . Dippiù i conjugi de- 
terminati ad effettuare il divorzio per recipro- 
co confenfo, dovranno preventivamente far fe- 
guire l’inventario, e la ftima di tutti i loro 
beni mobili, ed immobili, e determinare i lo- 
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ro rifpettivi dritti, fu’ quali però farà in loro 
facoltà di transigere ( *4rt. 178: 27 ?. )• Son* 
parimenti tenuti i conjugi di far collare con 
Scrittura la loro convenzione fu i tre Seguenti 
punti . 

I. A chi faranno affidati i figli nati dalla 
loro unione tanto durante il tempo degli efpe. 
rimcnfi , quanto dopo la dichiarazione del di- 
vorzio . 

II. In qual cafa debba la moglie 'ritirarli , 

e dimorare , durante il tempo degli esperimenti. , 

III. Qual Somma dovrà il marito sborzare 
alla moglie , durante il fudetto tempo , nel ca- 1 
fo che ella non poffegga rendite Sufficienti per 
provvedere a Suoi bifbgni (*4rt.z$o.). Ma la tran- 

fazione dovendoli fare dalla moglie, dovrà efifere 
autorizzata dal Giudice, o dal marito ? Dalle di- 
fcuffioni apparifce effere un tal potere nella fa- .. 
coltà della donna , che può da Se fola tranfi- 
gere , Senza autorizzazione del Magiftrafo . Ne!- 
divorzio per mutuo confenfo tutto deve effer 
regolato gradatamente dagli fteffi conjugi. Nien- 
te retta fottomeffo alla decifione del Magittra- 
to . Nel divorzio per caufa determinata accade 
tutto al contrario. 

♦ 
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Si è detto di fopra dover convenire i con- 
jugi fui punto di vedere a chi debbano affidar- 
fi i figli . Si domanda : fe mai i corjtigi non 
foflero in ciò di accordo , pofFa il Magiftra- 
to entrare \ difporre di ciò : come anche , 
fe mai i genitori , e gli afcendenti de’ conjugi 
divorziati foflero morti , e la fede non potcffe 
confeguirfi per qualche circoftanza ; fi cercif fa- 
pere , fe la pruova della morte de’ genitori , o 
afcendenti potette fard per mezzo de’ teftimo* 
nj. Per quel che riguarda le leggi divorziali , 
fi deve^amminare colla inaffìma di doverli in- 
terpretare riflrettamente , effendo materie affai 
odiofe , quindi non vi può entrare 1’ opera 
del Magiffraro , per deciderli , a chi debbono 
affidarli i figli , durante la dite del divorzio . 
Mancando la pruova fcrittur^le fulla morte 
de’ genitori , o degli afcendenti , non fi am- 
mette la pruova teftimoniale . Comincia il 
Codice la procedura da tenerfi pel divorzio reci- 
proco, e vìen comprefa dall’articolo 281» fino 
al 294. : ed eccone la teoria . 

284. I notari {fenderanno un circonlfanziato 
procefio verbale di tutto ciò , eh’ è flato dct« 

to, 


jitized by Google 


zip 

to, o fatto in efecuzìone de' precedenti artico* 
li : la minuta celierà pretto il più vecchio de* 
due notari , come pure le carte prodotte , le 
quali remeranno unite al proceflo Verbale , in 
cui farà fatta menzione dell’ avvertimento, che 

4 » 

verrà dato alla moglie di ritirarli dentro veo 1 
tìquattro ore nella cafa convenuta fra tifa , ed 
il marito, ed ivi dimorare lino a che ila pto- 
nunziato il divorzio . j 

285. La dichiarazione fatta in tal modo fa- 
rà colle flette formalità rinovata ne’primi quin- 
dici giorni di cialcun mele quarto , fettimo , 
e decimo , che feguiranno . Le parti faranno 
tenute a riprodurre ogni volta la pruova , me- 
diante atto pubblico, delia perfeveranza de’ lo- 
ro genitori , o de’ loro accendenti nella prima 
determinazione * ma effe non faranno tenute a 
ripetere la produzione di alcun altio atto . 

z 8 ó Fra quindici giorni da che farà tra- 
feorfo l’anno da computarfi dal giorno, della 
prima dichiarazione, i conjugi , ciafcunó affi- 
ttito da due amici de’ più ragguardevoli nel 
circondario , d’ età d’ anni cinquanta almeno , 
fi prefenteranno unitamente, ed in perfona al 
Prefidente del Tribunale, 0 al Giudice, che 


110 

ne fari le veci j ad eflo rimetteranno le copie 
in debita forma de’ quattro proceffi verbali con- 
tenenti il reciproco loro confenfo , e di tutti 

_* * 

quegli atti , che vi faranno flati uniti , e cia- 
fcuno di effi feparatamente , fempre però in 
prefenza l’uno dell’altro, e delle quattro rag- 
guardevoli perfone , chiederanno al Magiflratp 
l’arnmiffione del divorzio . 

287. Dopo che il Giudice , e gli affilienti 
avranno fatte a’ conjugi le loro offervazioni , 
.perfeverando quelli , farà loro confegnato - un 
certificato della loro iflanza , e della confegna 
da effi fatta delle carte } che 1 ’ appoggiano . Il 
Cancelliere del Tribunale (tenderà fu di ciò il 
proceffo verbale , il quale verrà fottoferitto 
tanto dalle parti ( qualora non dichiarino di 
non fapere, o di non potere fottoferi vere , nel 
qual cafo fe ne farà menzione ) t quanto da* 
quattro affilienti , dal Giudice , e dal Cancel- 
liere . 

* r ' ■ 

2S8. Il Giudice apporrà fucceffivamente in 
fine di quello proceffo verbale il fno decreto 
efprimente , che, fra tre giorni , farà da effo 
fatta relazione di ogni cofa al Tribunale nella 

. - Ca. 
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Camera del Configlio ». Tulle conclufioni iti 
ifcritto del procurator Imperiale, cui per tal’ 
effetto faranno dal Cancelliere comunicati gli 
atti . 

z8p. Se il Procuratore imperiale trova ne- 
gli atti la pruova , che allorquando i conjugi 
fecero la loro prima dichiarazione , il marito 
aveva venticinque anni , la moglie ventuno ‘ 
che a quell’ epoca erano maritati gii da due 
anni ; che la durata del loro matrimonio non 
oltrepaflava gli anni venti ; che la moglie non 
era giunta agli anni quarantacinque ; che il 
reciproco conlienfo è flato efpn.ffo quattro vol- 
te nel corfó dell’ anno : premeffe le cofe qui 
fopra ordinate , con tutte le foiennirà richitfìe 
nel preferite capo * e Angolarmente coll’ auto- 
rizzazione de’ loro genitori , o degli altri loro 
afeendenti in vita , ove i genitori fiano pre- 
morti , il fuddetto Procuratore imperiale darà 
le Tue couclufioni. in quelli termini , la legge 
permette: r.el cafo contrario, le di lai con- 
cliifionl faranno cosi concepite , la legge proì- 
b'tjce . v * Ji 

zpo. Il Tribunale fuìla relazione della esu- 
la :;or. potrà fare altre verificazioni , che quel. 

le 
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le indicate nel precedente articolo. Se il Tri- 
bunale opina , che rifiliti avere le parti loddis- 
fatto alle condizioni , ed ofifervate le formali, 
tà determinate dalla legge , ammetterà il divor- 
zio , e rimetterà le, parti avanti 1’ uffiziale del- 
lo flato civile , acciocché lo pronunzii ; nel 
cafo contrario il Tribunale dichiarerà noD ef- 
fervi luogo al divorzio, e dirà i motivi della 
fua decifione . , 

2 pi. L’appellazione dalla fentenza,che a'vrì 
dichiarato non fard luogo al divorzio , non 
potrà riceverli , che quando verrà interpola d^ 
entrambi i conjugi , ma con atti feparati , non 
prima di dieci giorni , nè dopo vqnti giorni 
dalla data della fentenza di prima iflanza . 

zpz. Gli atti di appellazione s’ intimeranno 
reciprocamente tanto a’ conjugi , che. al Procu, 
ratore imperiale preffo il Tribunale di prima 
iflanza . 

293. Il Procuratore imperiale- predo il Tri- 
bunale di prima iflanza fra dieci giorni dall’in- 
timazione fatta a lui dell’ ultimo atto di ap- 
pellazione trasmetterà al Procuratore imperiale 
predo la Corte di Appello la copia della len- 
tenza , ed i documenti, su’ quali è fiata fonda- 

A * * - "• - 
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ta,. II Procuratore imperiale prefica la Corte di 
Appello fra dieci giorni dal ricevimento delle 
carte , darà fuori le fue condufioni in i feri t- 
to : il Prefidente, o il Giudice, che ne fa le 
veci , farà la fua relazione alla Corte d’ Ap- 
pello nella Camera del Configlio , e fra dieci 
giorni dopo la trasmifliand delle fuddette c®n- 
clufioni , la Corte giudicherà definitivamente. 

294. In forza della lentenza , che ammette 
il divorzio, e fra venti giorni dalla di lei da- 
ta , i conjugi fi prefenteranno in perfona , ed 
unitamente davanti all’ uffiziile delio flato ci- 
vile , affi neh è pronunzii il divorzio . Scorfo il 
fuddetto' termine , la fentenza fi avrà come 
culla . - 

* 1 

. ' - .. 1 . • * 

CAP. IV. 

Degli effetti del divorzio 

ia di venirfi alla dichiarazione del divor- 
zio per mutùò confenfo , deve aggiudicarli in 
beneficio della prole la metti de’ beni di eia» 
feunó de due conjugi , le fono maggiori , fi» 
poi fono minori di ventuno anni , allora i 


<1 


224 

genitori ne confervano 1’ ufufrutto , ed a nor- 
ma del loro flato , e fortuna proveggono ~ 
3*5 agli alimenti de" medefimi ( o 4 rt. 305. ) . 
Se poi i figli vantaffero uji qualche drit- 
to per caufa del matrimonio de’ loro geni- 
tori , proveniente , o da legge , o da con- 
> venzioni matrimoniali degli fletti loro genitori, 
quelli Tetteranno Tempre lalvi , e fi’ eonfidera- 
no , come fe il divorzio non fotte mai acca- 
duto ( * 4 rt. 304. ) . Sciolto , che farà il ma- 
trimonio, la prole refterà affidata a quel con- 
juge , che ha ottenuto il divorzio , quando pe- 
rò il Tribunale fulla domanda della famiglia , 
o del procuratore Imperiale , non ordini pel 
maggior vantaggio de’ figli , che tutti , o alcun 
di cfli fiancò affidati alle cure o dell’ altro con- 
juge , o di una terza perfona . Conferveranno 
^ però i conjug\ rifpettivamente il dritto di ve- 
gliare fui mantenimento , e fulla educazione 
de 1 medefimi , e faranno tenuti a contribuirvi 
in proporzione delle loro foftanze [%/frt. 303.). 
Abbiamo detto , che dal giorno, in cui i con- 
iugi dichiarano di voler divortire , la mettà 
de’ beni per difpofizione di legge cede in bene- 
‘ ' '> ficio 


Scio de’ figH . Ma che fi direbbe , fe fatta la 
petizione pel divorzia , indi i conjugi fi ri- 
concilialfero? Rifpondc Maleville a quello que- 
lito., e dice, che benché l’artic. 30$* ftabilifca, 
che i figli acquifleranno di pieno dritto la pro- 
prietà dalla prima dichiarazione , pure non ro- 
llerà ciò effettuilo , che nel folo cafo, che gli 
/poti perseverino alTblutamente nel divorzio, o 
lo mandino ad effetto . Sono quelle difpofizioni 
proprie del divorzio per mutuo confenfa. 

Per qualunque caufa il divorzio fia fegui- 
to non potranno i conjugi mai più ricon- 
giungerfi ( j]rt. zp$. ) . Ma perchè tale proi- 
bizione , che neppure nelle leggi Romane 
vien conofciuta ? Varie ragioni li adduffero per 
cooneiiarc Affatto liabili mento , come appari. 
I ce dal proceffo verbale , e dal progetto della 
legge; ma la pili plaufibile mi pare effer quel- 
la , che, ammeffa la facoltà di poterli di nuo- 
vo infieme unire, i divorzj fi renderebbero con 
tal fperanza più frequenti . Se poi il divorzio 
fia pronunziato per caufa determinata, la don- 
na , che avrà fatto divorzio , non potrà rima- 
ritarfi , fe non dieci mefi dopo pronunziato il 
divorzio {ylrt.xpó.). Effendo quindi ftguiro il 

P di- 

«* 


%v6 4 

2 P7 divorzio per mutuo confenfo nè 1’ uno , nè 
1* altro de’ conjugi potrà contrarre un nuovo ' 
matrimonio, fe non che tre anni dopo la prò» 
nunciazione del divorzio ( *4Vt. 297, ) . Se il 
divorzio aveffc avuto luogo per caufa di adulterio*' 
il conjuge colpevole non potrà mai maritarfi 
col complice del fuo delitto . Ma fe la don- 
na adultera coll* adultero contraete indi matri- 
monio ; fe i divorziati fi riu ni fiera in matrimo* 

- rio? Si volle effer quelle due caufe capaci a fa? 
dichiarare nullo il matrimonia. La donna adul- 
tera farà condannata nella (Iella fentenza , e, ad 
ifianza del Minifiero pubblico., ad effere riflret* 
ta per air determinato tempo in una cafa di 
correzione , che non potrà effere minore di tre 
meli j nè maggiore di due anni » Nel .Codice 
penale francefe ( *Art. 337, ) dicefi , che U 
moglie convinta di adulterio fubirà la pena 
della prigionia per tre meli almeno e due an- 
ni a] più. Nell’ articolo 338, dicefi: il. com- 
plice della moglie adultera farà punito con pri. ' 
gionia durante lo fteffò fpazio di tempo, ed inol- 
tre con un’ammenda da cento a due mila fran- ( 
chi . Le prove dell’adulterio fi poffona ricavare I 
i- ‘ ■ - fo- 
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foto dalle lettere, o altre carte fcritte dall’ im- 
puta tò . 

Per qualunque eaufa abbia avuto luogo il 
divorzio , eccetto il cafo del mutuo confcft- 
fo , il canjugè , contro di cui farà flato am* 
inefia il divorzio, perderà tutti gli utili , che 
il conforte gli avea accordati , fia ncf contrat- 
to del matrimonio , fia dopo. Si conferVeranfio 
però i medefimi dalT altro conjuge e ciò an- 
corché reciprocamente foffero flati ftipulatj 
( Jfrt. i<?p. , e 300. ) . Se i conjugi non ayef- 
feró ftipulafo alcun utile, o fe quefto. non ap- 
parifle (ufficiente ad affcucare il faftcntamento 
del co,njuge , che ha, ottenuto il divorzio , 1 
'Tribunale potrà decretare a di lui favore fu’i be- 
lli dell’ altro conjuge una penfione alimentaria 300 
tiOn eccedente il terzo delle rendite del. mede- 
fimo. Quefla penfione farà rivocabile nel cafo, 
in cui ceffaffe il bi fogno 30 uma- 

nità fletta dettò quefla maflima . Sarebbe cofa 
indegna il vederli mendicare il conjuge , mentre 
1* altro nuota nell’ opulenza , non o.ftante di ef- 
fer flati infieme uniti in modo , che fi conf- 
ederavano , come una ftefla perfora i 3 fI 

Abbiamo detto di fopra, che il divorzio {fcio- 
? a gli* 


I 


za$ 
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glie il vincolo matrimoniale , e che i' divor- 
ziati poffono pattare a feconde nozze . Si do- 
manda : celebrato i! matrimonio innanzi all* uf- 
fiziale civile , andando i medefimi dal Parro- 
co , a norma del decreto de’ zp. Settembre i8®8, 
dovrà il Parroco dare a quelli la benedizione 
nuziale ? Rapporta Maleville, che 1’ Impera- 
tore decife , non poterfi coftringcre il Parroco 
alla benedizione , ogni qualvolta conofceffe ef- 
fervi un canonico impedimento . Lo fletto ven- 
ne a prefcrivcrfi tra noi da fua Eccellenza Zur- 
lò nel tempo , che degnamente occupava la 
carica di Miniflro della Giuflizia , e del Cul- 
to, ed ora Miniflro dell’Interno, con lettera 
minifleriaie de’ zg. Luglio x8to. , colla quale 
fi dille, potere i Parrochi , per gl’ impedimenti 
puramente canonici, negare la benedizione nu- | 
ziale ' ; . - *• t \ 

C A P. '! ’ V. - 
-• - »• • ’ J - 
Dilla [epurazione dell? perfons ■>’- '• , 
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Opo varj contraili inforti ne! comitato 
legislativo, finalmente venne smme|7a la ripa- 
razione perfonale -Quella Qifferifce dal vero 
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divorzio , in quanto che Iafcia ìn piede i! vin- 
colo matrimoniale ; ilifferifce ancora in quanto 
alla procedura . Pel divorzio fi deve camminai 
re con molta lentezza , acciò 1* ardor delle paf- 
fionì venga raffreddato. Nella feparazione delle 
perfone proponendoli una tale petizione , deve 
proporfi , attitarfi , e giudicarli nella fteffa guifa * 
come qualunque altr’ azióne civile ( 07.). 

Il divorzio può farfi per reciproco confenfo , 
non cosi la feparazione pedonale . Quella ha 
hrogo follante in queicafi, nc’ quali uno de’ 
conjugi avrebbe potuto domandare il divor* 
zio per caufa determinata ( *Art. 30Ó. ) 
Ma perchè la feparazione perfonale non può 
farli per mutuo confenfo egualmente che fi fà 
il divorzio ? Se fi ammetteva il mutuo con- 
fenfo nella feparazione perfonale , farebbe fiata 
neccffità decidere i medtfimi effetti per la le- 
pai-azione , che 1 furono decifi , e fìfsati pel di- 
vorzio per mutuo confenfo: Così ne farebbero 
derivati de’ danni ne’. conjugi , che tali refiano 
«oli* feparazione ( Vedi Locrè efprjt du Code 
Wapoleon tom. 5. p. 470. fino a 475. ) . Pr»* 
poner.dofi . però la ’.fcparazioi* delie perfone 
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per cat/a di adulterio, e pronunziati dal Ta* 
lunale, la donna, ad inftanja del Miniftro .pub- 
blico , colla medcfima fentenza dev* eff<?re ri- 
ftretta in una cafa di correzione per uri tempo 
determinato hbn minote di meli tre , nè mag- 
giore di anni ,due . - Sarà però in libertà del 
marito far fofpendenc 1’ effetto di, «jMcfta con-, 
? ‘ 8 d^nna , ooofentendo- a riprenderli v la móglie 
frt . 30S. e 30?.). thtoG il cafoi che real- 
mente (ì^ feguita la riparazióne pe'rfqnile j ef- 
fendo fcòrfo.un triennio, ed il coniuge attore 
non paffsndo alla riunione maritale, Ip fpolo ,, 
che in origine era convenuto y potrà domanda- 
ijop re il divorzio al Tribunale , il quale lo ialite 
metterà \ fe quello, che da principio fu attore 
prefente , o nelle debite forme chiamato -, hot* 
acconfenta im mediatamente a far ceffate la fc- 
patazione ( \Art. 3 1 ó» ) . Ma fe il conjuge con* 
venuto avelie profeffato d* eflitre cattolico di 
Religione , potrà dopo tre anni domandare di 
convertire la feparazione perfonale in divorzia? 
La legge qui confiderai! matrimonio in ragióne 
di contratto , e non di Sagrarheóto , per cui fa 
dipendere la validità dello lleffo dolile formoli 


civili» e non dalle religiofe . Quella dunque è 
tana quilìionc tutta teologica , nè vi entra la 
giurifprudenza , che ignora , come fi è detto 
più volte, che il divorzio' fi oppone alla per- 
petuità del matrimonio , ed alla fantità della 
h olirà Religione . Ma il legislatore rollerà un 
male minore per evitarne uno maggiore. 

Sebbene la feparazione perfonale non porta 
lo fcioglimento del vincolo matrimoniale, pure 
produce defletto dtlla feparazione de’ beni (<Art, 
g-U . ). Seguita la feparazione perfonale , o 
quella dt’bcni.non rella la donna autorizzata a jn 
poter alienare, o ipotecare i beni fenza il con- 
lento del marito a meno che non vi folTe 
ulna urgentidìma , e neceffariflima caufa , nel 
qual cafo il Tribunale la può autorizzare con; 
cognizione di caufa , malgrado il rifiuto del 
marito, come fi è detto di fopra. Si. avverta,' 
die la feparazione perfonale porta quelle dc’be- 
ni , ma quella non include quella : altra è 1% 
caufa' delle feparazione de* beni, corne i! dirà 
ai fuo luogo . ( 


* 

* - -, ufi : ' ' 1 . . .. t*: h 

t i jT o lo vir., . 

" ’ V* ; * 

r' D$JI* paternità , e della filiazione . ■ L :q 
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‘ ’’ Della filiamone della prole legìttima , o 

“ 1 J 'ì '* Hata durante il matrimònio. vi 

E * • '• ur. H*-> •••, ■ . ■ » 

Saminafa l’ ifìi tuzione del matrimònio, le 

3 Sue forme,%e condizioni , ed obbligazioni, Tuoi i 
» \ * * 
diritti *,* c' 'durata , fi deve ora Affare }’ oggetto 

principale f ^ primario' effetto, di quella iftitu- 
zlone 4 Cioè 1 il rapporto certo tra il padre , ed 
il figlio; 'fondamento delle famiglie nell’ orga- 
nizzazione foèialc , come il matrimonio n’ cì 

1 ‘ ' » 

1* origine .*2 .t ■ . : »• j : 4 • . K ,< -. 

11 titolo della paternità, e filiazione fi divi», 
de in tre capi! il primo tratta della filiazione 
de’figl» legittimi J o nati durante il matrimonio: 
il fecondo delle pruove della filiazione fie’ figli- 
legittimi : Il terzo fi fuddivide in due fezioni 
relative; la prima fulla legittimazione de’ figli’ 

na. 
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Àsti fuori del matrimonio ; la feconda futia ri- 
cognizione de’ figli naturali . " 

Si può domandare pria d’ entrare in ma* 
terie , -leggendoli folamente la rubrica , per- 
<ffrè mai il legislatore di (lingue i figli le- 
gittimi , ed i figli nati nel matrimonio ? 
Ciò fi è fatto , perchè il matrimonio non di 
Una ficura , ed Indubitata legitimitò alla pro- 
Jè . Può la prole effer nata in cofìanza di ma- 
trimonio , ed effer dichiarata illegittima : 
ecco perfhè dunque dicefi filiazione de’ figli 
legittimi , o nati nel matrimonio. 

'B Bene dello Stato ricerca la ccrteeza delle 
famiglie . Quelle formalo la focietà , e per 
confegtìenza non debbono lafciarfi al capriccio' 
degli uòmini . La legge dunque fé ne deve al 
fommò 'intereffare . Ma ficco me la natura ha 
ricoverto l’atto della generazione con mifteri, 
impendfrabilf , non poteridofi mai con certezza 
fapere 1* autore della generazione , perciò fi ri- 
corre alle prefunzioni , cioè a dire chiamarli 
padre di uno quello , che unito fu legittima- 
mente di a madre del medefimo . Quindi nell' 
articolo 312,' , dicefi : il figlio concepito duran- . 
te il matrimonio ha per padre il marito . Lo 
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fpirito argomenta con ragione, ed i) cupi- io 
rifente ton energia , che il padre d’ Un tag§** 
IO Ha quello-, che confonde la fua efiflepza, e 
le- Tue affezioni con quelle della madre , o fi a 
quello: v che preffo della tnedefima è flabilitQ 
qlial compagno fedele, e fuo inftaftcabile protet- 
tore * Quella però è una prefunzione di logge , 
la quale non porta il carattere d’ infajlibilit^ 
Può la madre cfTcre un’ adultera « ed il frutto,: 
del l'uo ventre adulterino r , * , < 

} Tre caufe di natura differenti paffqno Jjf 
‘'divcrfamente credere falla preftyizion^ della, 
paternità, e fono l’ impoffibilttà fifica,, unga- 
le , e legale < La prima è affollata, e nón<>j|p» 
mette alcun’ altra luppofiiione: è un fatto ma- 
teriale, e collante * L! impoffibilità inorale è 
relativa: è la confeguenza di un fatto ,§pve 

atto a promuovere Un dubbio, e fcuotcrne i’opiv 
rione , ma la fottomette imperiofamenfei||, .fcj 
fì.i munito di qualche . circofUcrca... L- impoflì- 
biìità legale è la confeguenza immediata della 
legge . Quella è nell’aifenZa del titolo di'tnf|^> 
mcniOj fui quale è (labilità f opinione $£osì fi- 
nega élfer Tizio figlio di Cajo „fc nel concepii 

- I . fc\ * ■■ tiJ.n n l en% ;S 
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mento dilTiaxo, Cajo non era nella poffibilità 
di effer marito della madre o perchè era alien- 
te, o avea una gualche malattia, che io rendeva 
impotente in quell’epoca, o perchè don era alla 
madre di Ti t io Unito in legame matrimoniale. 

Fi fiata quella dottrina, lo fletto articolo foggi un- 
ge: ,, ciò non ottante il marito potrà negare di 
riconofcere il figlio, fe proverà , che durante il 
tempo trafcorfo del treecntcfima, al senta ottan- 
tefìmo giorno prima della hafcita del figlio ,, 
egli era fia per caufa di allontanamento, lìa per 
effetto di qualche accidente , nella tìfica impof- 
fibilità di toabitare eolia moglie. “ L’allontana- 
mento dev’ effer tale 'che al momento del con - 
* \ \ r 

depi mento , tigni unione anche momentanea tra 
gli fpofi fi riputi impofiibile . Il Giudice poi 
è quello , che deve eliminare un tal fatto > 

Se però il marito convcrfaffe eolia moglie > « 
poi voleffc negare ettere di fua fpettanza il N 
parto ; quella fua ìftanza dev’ ettere ributtata . 
Potrebbe efserc > che il figlio fofse adulterino „ 
ma come provarlo ? Dunque deve favorirli la 
caufa della legitimità della prole * Quello , che, 
fi deve avvertir*, ed avrà luogo per qualun- 
que eccezione, fi è, che il negare la legittimi. • 

tà 
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f| della prole, avrà il fuo effetto , quante voi* 
te le perfonc , che hanno il potere di reclama* 
i*e , opporranno limili eccezioni, o che ades- 
chino I* impoflìbiiirà fifica delia coartazione 
legale , o morale : fe tali reclamazioni man- 

cono , la prole fi ha come legittima: di fat- 
ti la legge non fi può brigare di ciò, che igno- 
ra , e fe lo fiato dell’infante non è attaccato y' 
riuno può contradire alla di lui legittimità 
Quella neceffìtà di produrre f’eccezioni è fifsa- 
ta sì per l’articolo gì i. , che parla dellà ne-” 
ctffità fifica., come per P artic. glg. , che adtfdM 
cé P impofiìbilità morale. 'gli articoli poi gì 4., 
J15. riguardano i cali dell’ impoflibilità legale. 

Si è detto di fopra , che le mai il marito 5 
fofse fiato nell’ impofiibilità fifica di coabitare 
Colla moglie , potrà negare di riconofcere il 
figlio: óra nell’ articolo gig. fi dice: il marf£ 
to non potrà dòri riconofcere il figliò , allegati^ 
do la fua naturale impotenza . Quelli due arti» 
eoli non fono contradittòr) fra di loro , ménlf 
rre P articolo gì z. parla di una impofiibilirà 
fifica provvedente dall’ alsenza , o da qualche 
altro accidente..-,!,’ articolo g 13. paria della fi- 
fica , ed efsoluta impotenza *, e del cafo ni 
. aditi- 


ni 

adulterio : qui fi vuole efsere lo fpofo prekn- 
te , e coabitante , ma che lolo nega di ricono- 
Icere il figlio, perché era inatto a rendere gra- 
vida la propria moglie. Nell* articolo 3 1 z. il 
marito o è sfsente , o è impedito per un ac- 
cidente a poterli unire carnalmente colla mo- 
glie . Ma perchè fi ammette poter il marito 
non riconofcere la prole , efsendo nella fifica 
imponibili rà di generare per un accidente ; fi 
nega poi poterli devenire ad un tale arto", elsenco- 
ne afsolutamente impotente? La nuova legislazione 
ha voluto togliere tutti gli fcandali , che na- 
lccvr.no in forza della antica legislazione per 
verificare 1’ impotenza , mediante efami , e 
vifite , che lo fpofo dovea fubire • cofe , che 
offendevano il pudore , c la decenza. Difatti, 
chi è quello , che deve addurre la caufa dell’ 
•impotenza ? Lo fte.fso marito, che fapendo di 
non aver forza generativa , erafi rnifchiato ne’ 
campi di Venere . Ha voliito dunque la legge, che 
loffra quelli tutt’i peli della paternità, avendone 
affettata la potenza. M.i qual mezzo dovrà te- 
nerli per addurre l’ impotenza naturale ?L’ antica 
legge .immetteva delie,. prueve, e allorché que- 
lle 
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He fi trovavano vere, veniva a fciogiierfi il tttatrU 
roonio.in oggi poi dovrà un conjuge infelice effer- 
ligato ad un Ufomo, o donna morta per la gè. 
aerazione, ed indebitamente piangere ilfuodé- 
flino?NÒ;si può venire ai divorziò pér mutuò, 
confcnfo. Che anzi una delle caufe, per le qua-. 
]Ì fi ammife il divorzio per mutuo confenfo , 
fu appunto quella , come rilevali dalle difeuf- 
fioni. Ma quali fono le caufe, per le quali lì 
può arguire ^impotenza accidentale , che del Gol 
dice artic, ^iz. diceli, per qualche accidente! 
Sono molte ; così una malattia fopravvenùta , 
una ferita ec. Balla folo provarli , che per qutf*. 
Ila caufa nell* epoca del concepimefto il mari- 
to non poteva generare , La legge deve ammef- 
tere però folo quegli accidenti , che rendono fificaf- 
mente imponibile il concubito , C conte dicefi 
nel procedo verbale, una impotenza accidentale,’ 
che produce 1* impoflibilità fifica , c durevole 
d’aver de’ figli . 

Sebbene la donna fia convinta di adulterio , 
pure avendo la medefima conycrfato con fuq 
marito, (iccome fi è nella fifica impoflibilità di 
faperfi , fi? fia fiato il marito , o i’ adultero 1’ 
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autore della generazione , perciò fi favorita: il 
matrimonio , e la prole lì ha come legittima , 
Il nuovo Codice però ne porta una eccezione 
nello fteflo articolo 313., dicendo: che nè pu- 
re il marito potrà non riconofcere il figlio per 
caufa di adulterio, purché non gliene fia fiata 
celata la nafeita , nel qual cafo verrà ammelmo 
a proporre i fatti tendenti a giufiificare non 
efsere egli il Padre ; deve però collare 1 ’ adu!» 
terio da un giudicato . Quella è 1 ’ impoflibilirà 
morale; ma non ballerà l’ efserfi occultata I3 
* prole , necelfita ancora , che la donna fia (lata 
convinta di adultèrio, e deve il marito prova- 
re, che non potea egiì efsere il Padre del fup- 
pofio fuo figlio . Ma -fé la donna dicefie non 
appartenere il parto al marito , non fe le de- 
ve predare credenza ; convinta poi di adulterio, 
e nafeondendo la prole, avrà luogo il fuo detto, 
e fi autorizza; mediante un tale fatto, ad impu- 
gnare la prole . L’ occultazione della prole non 
forma un’indubitato argomento, ma unito il fat- 
to alla convintane dell’ adulterio deve fare piò 
pefo di quello delta fempliee confezione del- 
la madre . Può rifiutarli il parto , o perchè 
concepito prima delta celebrazione del matri- 
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monio , o pure perchè »ato dieci mcfi dop® 
che il matrimonio è flato fciolto. 

Comincia la teoria delie nafeite precoci , e 
tardive . L’antica legislazione Romana riguardava 
il tempo della nafeita : il nuovo Codice riconofce 
quello del concepimento .Quando il parto nafcefse 
»el fettimo raefe, fi avea per legitimo : quando 
«afcefle nel nono , o decimo mele, era riputato 
perfetto , e legittimo : Il Codice dice : ,, potrà 
» il marito negare di riconofcere il figlio , fe 
proverà, che durante il tempo trafeorfo dal tre- 
centefìmo al centottantefimo giorno prima del- » 
la nafeita del figlio , egli era , fia per caufa 
14 d’ allontanamento , fia per effetto di qualche 
accidente , nella impoflihjJità tìfica di coabitar 
colla moglie “.Si ftabilifce inoltre nell’artico- 
lo 314. , che il marito non potrà ricufare di 
riconofcere il figlio nato prima del cento ot- 
tantefimo giorno del matrimonio ne’ cali fe- 
guenti . 1. Quando prima del matrimonio fof- 
fe flato confapevole della gravidanza . 2. Quan- 
do averte affirtito all’ atto della nafeita, e que- 
llo atto forte flato da lui fottoferitto , o con. 
tenerte la fua dichiarazione di non rtper feri, 
vere . 3. Quando il parto non forte dichiara- 
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to vitale. Dunque fi vede , che il nuovo Co- 
dice confiderà qual nafcita precoce quella , che 
accade prima de’ fette mtfi , 

Eipofia la teoria relativa alla nafcita pre- 
coce , paria ora il Codice delle nafcite tardi- 
ve . L’articolo 515. prefcrive , che la legitti- 
mità del figlio nato 300. giorni dopo lo fcio- 
glimento del matrimonio potrà efsere impu- 
gnata .'Quella materia è fiata fcrapre 1 in- 
viluppata . Di fatti un filica accidente fic- 
come può render precoce un parto , c^sì lo 
può ritardare . Chi non fa , che Adriano, caufa 
lagnila , dichiarò legittimo un parto nato nell’ 
undecimo mele ? Aulo Celio ( Notti ùniche 
iii>. 3. Cap. 1 6.). J.I Codice ha fifsato il termi- 
ne di dieci mefi per quello , che ordinariamen- 
te fuole accadere . Non fi dichiara però un ta- 
le parto ipfo jure illegittimo, dicefi folo y che 
la legittimità potrà efsere impugnata , Nè fi 
capifce,come Delvincourt nelle fue iftituzioni 
fui Codice Civile francamente afserifea, che la 
nafcita tardiva fìa ipfo jure illegittima, e non 
così quella della precoce . "Tale impugnazio- 
ne fi deve fare dal padre dentro di un 

Q. m - 
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mefe, quando fi trovi ne! luogo, ov’c rato il 
fanciullo; dentro due meli dopo il fuo ritor- 
no , quando in quell’ epoca fofse afsente ; den- 
tro due niefi dopo (coperta la frode * quando 
jió fe gli folTe tenuta occulta la nafcita del fan» 
i ciullo [* 4 rt. 31 6.). Prevede la legge il cafo, in 
cui il marito morifse prima di reclamare, ma non 
fofse trafeorfo ancora il tempo utile per farlo, c 
ftabilifce, che gli eredi dentro due mefi potranno 
impugnare la legittimiti del figlio computa-, 
bili però dall’ epoca , in cui quello fi fari po- 
llo in pofsefso de’ beni del marito, o dall’epo- 
ca, in cui gli eredi fofsero turbati dal figliq 
nel pofsefso di quelli ( jfrt, 317.). Qui è d’ 
avvertirli il cafo, in cui il figlio è reo conve* 
nuto o è attore . Efscndo il figlio reo convenuto 
potranno gli eredi impugnare la legittimità den- 
5*7 tro due mefi : ma fe gl’ eredi erano elfi nel 
pofsefso , e fia venuto il figlio per toglierli 
i beni , allora i due mefi cominciano dal 
giorno , in cui furono notificati + qual tem- 
po elafso , niente di piò potranno pretendere , 
Che dovrebbe dirli, fe mai il marito fofse fiato 
prefente al parto, ma era già caduto nel furo* 

re? 
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re? fu quello cafo il furiofo fi confiderà , conm 
afsepte , e ne’ due meli, dopo , eh? fari termi, 
nato il furore , potrà iflituire la ridetta azio-i 
ne , Che fe poi il furore fofsc continuo , può 
darli per una tale azione un curatore fpecia- 
1? ( Locrè ejprit du Cod. Napol. tom. V. 
pa%. izz. ) . La petizione contro la legit- 
timati della prole dev’ essere giudizialmen- 
te iftituita * fe il marito, o i fuoi eredi non 
faranno giudiziariamente la domanda , quella 
ftragiudiziale fi terrà come non fatta , fe non 
è feguìta nel termine di nn mefe da un’ azio- 
ne dit ct *a contro un tutore fpeciale dato, al fi- 
glio, , e chiamata la madre in giudizio ( *Art. jjg 
3*?- )• $ e però, fiali fatto immediatamente lat- 
to firagiudiziale , e fia fcprfo il mefe , e non 
(ìa feguito 1’ atto giudiziale , ma non ancora 
fia terminato il tempo utile, non prefe ritta 
1’ azione, eli può in quel refto, di tempo agire 
per !» illegittimità t Yolle la legge , che fi 
chiamafse la madre in giudizio, efsendo, quella 
una perfona interefsata per la confervazione del 
jfuo buon nome ; ma considerando la- debolez- 
za di una disgraziata donna, il cui onore è ad- 
dentato , fi prefcrifse , che febbene la madri 

• Q. » fia 
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fia la tutriee , pure un terzo deve qual cura- 
tore intervenire , e rifparmiarc anche così il 
rolsore alla madre, che fi vede sì ignominiofa* 
mente trattata . 

capo ir. 

De Ile pruove della filiazione } e della prole 
legittima . 

T 

L capitolo antecedente ha parlato fui modo, 

. come una prole nata* lotto il velo matrimo- 
niale pofsa dichiararli illégitima . Il prefente 
parla delle pruove , onde documentare efsere 
il parto legittimo. Si deve' preventivamente av- 
vertire, che avendo il Padre , o la Madre , o 
amendue riconofcìuta per legittima una volta 
la prole, non fono poi piu autorizzati ad im- 
pugnarla . I 

II documento il piu valido , che ^tofsa ave- 
re il figlio full’ atto della fua ricop/iizione , è 
quello della nafcita ifcritto fui rjgiflro dello 
flato civile . E* queflo un pafsaporto per en- 
trare nel numero de’figli legittimi . Quindi nel- 
l’articolo diceti , che la filiazione della 

prò- 
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prole legittima fi prova cogli atti di nal'cita 
i ferirti lui regiftro dello flato civile . Ma que- 
lli mancando , bada il polsefso continuo nello 
flato di figlio legittimo ( ofrt. 320. ) Manca 3 2 ° 
quello titolo, o quando non efifte, o per else- 
re inefatto , ed incerto . Non efifle , © perchè 
il regiftro nel luogo della nafeita non era in 
ufo, o perchè i] figlio non è flato ifcritto , o 
perchè fiafi perduto . Le pruove fuppletive a 
1 quello titolo fono fiate deferitte nell’ articolo. 

4.0. . E’ inelatto allorché il figlio è portato co 
me nato da un padre , e madre, ma che tali re- 
almente non fono . E’ incerto, quando non fi fta- 
r ' bili ice la fili, uione p, e. si Arriverà nato da 
3 perfone feonofeiute . In quefti cali la mancan- 
1 za è fypplita dal pofsefso di flato . Ma come 
provare quello pofsefso di flato ? Il pofsefso di 
flato fi forma in una congerie di fatti , i qua- 
li indicano il rapporto di filiazione , e di pa- 
1 r entela fra un individuo, e la famiglia , cui pre- 
1 tende appartenere. I principali tra quefti fatti 
fono, che l’individuo abbia Tempre portato il 
cognome del Padre , cui pretende appartenere • 
i che il Padre lo abbia trattato come fuo figlio, 
ed abbia provveduto in quella qualità all’ edu» 

Q. 3 car . 
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razione , al mantenimento, ed allo flabilimen- 
to di lui; che fia fiato ricohofciuto collante* 
mefite come *tale nella focietà, ed in quello mo- 
do fia fiato finalmente riconofciuto dalla fami- 
glia ( sArt. 311. ) . Ma neceflita Tempre que- 
fia riunione di fatti, o un folo fatto potrà ef- 
Ter fufficiente per la pruova ? Quefio punto 
venne fortemente difendo , e finalmente fi con» 
chiufe fiel Cohfigìiò di Stato in Parigi , eche 
la legge non efìgé , che tutti quelli fatti con- 
corrano • 1* oggetto è di provare, che il figlio 
fia fiato ticonbfciutò , e trattato Come legitti- 
mo , quindi non importa , che la prUova Ha 
più, o meno numerofa d’argomenti, balia che 
fia certa ( procifs. verbale tom. i. p. * Di 
tutte le pruove , che affi curano lo flato degli 
Uomini, la più folida , e menò dubbiofa, è il 
pofTeffò pubblieòi Ló flato non è altro, che 
il pollo , Che tiene ciafcUno nella focietà ge- 
nerale^ nelle famiglie (proeejf. verbal. toni. i. 
p. 641.): e qual pruova più decifiva può fida- 
re un tale porto , che il podefto pubblico, che 
fé ne gode , dacché fi è al Mondò ? dii uomi- 
ni non lì conofcono tra di lord, che per quee 

fio 
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(lo pofleflfo . Si è riconolciuto il fuo Padre , 
la Tua Madre , il Tuo fratello, i Tuoi cugini : il 
pubblico ha veduta quella collante , e notoria 
relazione: come cangiar quella idea dopo mol- 
ti anni , e di fiaccare un uomo dalla fua fami- 
glia ? Sarebbe un difeiogliere ciò, che per co- 
sì dire è indilfolubile j un feparare gli Uomi- 
ni fin nelle focictà , le quali non fono (labili- ' jil 
te , che per riunirli . Quindi nefluno può re- 
clamare, diceli nell’ articolo 322 , uno (lato 
contrario a quello , che gli attribuifeono l’at- 
to della fua nafeita , ed il poffeffo conforme a 
quello titolo; e parimenti nefluno potrà muo- 
vere controVerfia l'opra lo flato di colui , il 
quale ha un pofleflo confotme al titolo della 
fua nafeita . 

Ma che dovrebbe dirli , fe mai tutte le de- 
ferire pruove venilfero meno? Mancando il 
titolo, ed il politilo continuo , o quando il 
figlio folle flato ileritto fotte falli nomi , e 
come nato da genitori incerti, la pruova di fi- 
liazione può farfi col mezzo de’teflimonj {kdrt. 
323.). Non fi ammette però quella pruova te- 
flimoniale, che allora quando vi fia un prin- 
cipio di pruova per ifcritto, e quando le pre- 

Q. 4 fun- 
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funiioni , o gl’ indizj rifultanti da fatti fino a 
quel tempo collanti , fi trovino abbattala gravi, 
per determinare 1’ ammiflìone ( d. artic,. 323. )• 
Ma cofa è quello principio di pruova per ifcritto? 
O piutfofto quali fono quelli fcritti , che co* 
minciano una pruova ? Sono certamente de’fcrif- 
ti , i, quali fenza. coftituire una pruova intera, 
fòrnifeono degli indizj , e nulla portan feco , 
che polfan render fofpetta la loro tedimonian- 
za ( Locrè efprìt du Cod. Napoleon Kb. 1. torri» 
5. pag. 159. ) . E poiché è giudo ammettere le 
prefunzioni, e gl’ indizj rifultanti da farti, di 
cui già colli : è ugualmente giudo di non 

rigettare le confeguenze necedarie provenienti 
da ferirti relativi all’oggetto, quando fono vi- 
abilmente l’opera della buona fede , e di una 

• 1 

necefiità diverfa da quella della circodanza . 
Ma quale deve elìcle la qualità di tali fcritti, 
che formano un principio di pruova ? L’ arti- 
J * 4 colo 314 dice: il principio di pruova per ifcrit- 
to rifulta da’ documenti di famiglia , dai regi- 
Ari e dalle carte private del Padre , o della 
Madre , degli atti pubblici , e privati prove- 
nienti da una delle parti impegnate nella con- 
te* 
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tefa , o che vi avrebbe intercffe , fe fotte io 
vita.. Non fi può negare , che quelle regole fila- 
no affai vaghe , ed aprino la firada all’ arbi- 
trio ; rea il legislatore fi trova in due ficogli : 
fe da una parte egli ficorge l’ incoveniente di 
fer dipendere il dettino di una famiglia , il di 
Jei ripofo , c quiete dall’ ignoranza , o mali- 
zia di /qualche teftimonio corrotto : dall’altro 
canto egli trova ripugnanza a refpingere una 
perfona , cui la malvagità degli uomini avrà 
privato di ciò , che vi ha di piò preziofo nel- 
la vita , e nella focietà . Volendo dunque tro- 
vare una media proporzionale , ammette la 
pruova teftimoniale , allora quando però vi fia 
un principio di pruova fcritta , o pure, vi fia* 
no delle prefunzioni , <f degli indizj rifiatanti 
da fatti , fino a quel tempo cofianti a deter s 
minare 1* ammiffione . Ma perchè non fiare aK 
la confeffione de’ genitori ? In quefia materia i 
parenti piò che gli eftranei vanno foggetti o 
ad ingannare , o ad effcre ingannati , e quafì 
Tempre vi poffono etterc delle funefte preven- 
zioni per nafcondere la verità, ed impedire di 
conofcerla . 

•' In 


In breve , fe il figlio ha un titolo autenti- 
co efatto, e regolare , la pruova teftimoniale è 
inutile, ed è proibita . Quella diviene anche 
inutile quando lo fieffo figlio reclama lo fiato, 
«he il titolo gli concede- Tutto è provato . 
Vuole al contrario reclamare uno fiato, che le 
gli nega dal fuO atto della nafeita , anche la 
|>ruova teftimoniale deve!» negare ; tutto fa- 
rebbe disordine tiglio fiato civile j tutto diver* 
rebbe incerto, le per opera de'teftimonj fi po- 
teffe annientare un titolo autentico (i). 

Il figlio , che Vuole reclamare il fuo fia- 
to , è nella necefliià d’ indicare la madre : 
trovata quella , deve provare , che fu concepi- 
to nel mentre era la madre unita in matrimo- 
nio con quello, a cui pretende clfer figlio , La 
prova della maternità riefee facile: ha de’fegni 
apparenti, e collanti. Ma ficcome è fiato fem- 


(i) Quella materia $ diffida mente trattata da Locrè 
nell’aurea fua opera fpirito del Codice Napoleone torri* 
5. p. 145. a X57., ufeiret fuori de’ limiti proponimi, fe 
voleri qui ulteriormente trattenermi : ti veda dunque la 
citata opera . 
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pre un principio colante , che ammettendoli 
una parte alla prova de’ fatti da effa prodotti , 
venifle ipf » jurè all* altra parte accordata la 
facoltà di farne la prova in contrario; perciò 
le perfone intereflate opporranno forle , che 
non è figlio della donna, la di cui maternità fi 
reclama , potendo anche addurre la querela del- 
la fuppofizione dì parto » Quindi il Codice ' 
nell* articolo 315. dà dei mezzi a prevenire 
qualunque frode. 

. Può ptoVarfi contrò di un fuppofto figlio 
non appartenere nè alla madre , nè al Padre , 
ancòrchè fi foffe provata la maternità ( *Art. 

). Gl* intereflati poflono fare delle pruove 
contro del figlio o per mezzo de’ teftimooj , 

O per mezzo de’ titoli. Il citato articolò dice: 
la pruova Contraria potrà fard con tutti i mez- 
zi proprj : ora quefli mezzi debbono eìfere. i 
titoli, ed i teftimonj . L’ oftacolo maggiore , 
Che poffa incontrare il figlio per riguardo alla 
madre , di aver la tnedefìma commcfla 1* fup- 
pofizione di parto . Potrebbero gl’ intereflati ì- 
fìituire preflo del Tribunale la querela della 
fuppofizione di parto. La donna Vedendoli in- 
viluppata in un giudizio criminale , potrebbe 

fa- 
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facilmente cedere alle premui». degl’ intereffatì# 
La legge avendo ciò preveduto , coll’ articolo 
3Ì7. ha ftabilito, che l’azione criminale con- 
tro il delitto di fuppofizione di parto noa 
potrà intraprenderli , fe non dopo la fenrenza 
j J7 definitiva fulla quilione di fiato. Sembra ef- 
ferfi operato contro un principio politico, che 
bifogna lafciare i giudizj civili , quando vi 
fono i criminali . Ma allorché fi conofce , che 
1’ azione criminale fin fiata ifiituita appunto 
per impedire la civile , il Tribunale è auto* 
rizzato a difeutere _pri.« 1* azione civile , e poi 
la criminale : di fatti che accaderebbe , fe il 
decreto civile, ed il criminale fi trova fiero in 
• contraddinne ? Quale farebbe la forte del fan- 
ciullo , fe quefii , dopo efiere fiata dichiarata 
illegittima la domanda, folle riufeito fulla que- 
rela, ed avefie fatto dichiarare la fuppreffìonc 
del fuo fiato? Rimarrebbe da Una parte decilo, 
eh’ egli è figlio d’ un tale , e di una tale • men- 
tre dall’ altra parte farebbe giudicato , che non 
lo è . I due decreti farebbero egualmente fu- 
prt mi , c fecondo la maffìma , rcs judìcata prO 
ncritate habetur , fi dovrebbero riguardare co- 

- f ' « 
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me collanti due fatti , che non poflono fufitl.- 
re , giacché 1 ’ uno 1 ’ altro diilruggc , Manda- 
te franceji . Si avverta , che i ioli Tribuna- 
li civili fono i giudici competenti per pio- 
nunziare fu de’reclami di flato ( %4rt. %z6. ) . 
Refla fofpefo lo flato ancora , quando s’ indù- 
cede F Uffiziale civile a regiflrare quello, che 
realmente non vi era ne’ regifiri , o pure quel- 
lo, che offendo notato come figlio ilicgittinKi, 
fi faceffe trovare come legittimo • Gl’ intcrefiuri 
dunque potrebbero anche contro del figlio illi- 
tuire queR’ azione criminale: e qui è applica- 
bile ancora il difpoRo della medefima legge . 

Ma dentro quanto tempo deve il figlio ti- 
fiutaro iRiruire il giudizio della legittimità ? 

L’azione, dicefi «eli* articolo 3 x 8 ., per ree la. '3^ 

. ¥ 

mgre lo Rato , è impreferittibife . La detta a- 
zlone non può effere intentata dagli eredi de! 
figlio , il quale non abbia reclamato , Ma che 
dovrebbe dirli, fe queRo figlio fofife morto nel- 
1 * età minore , ed in confeguenza quando era 
nello Rato di non poter intraprendere un tale 
giudizio ? L’ articolo gip. flabi lifee , che 
fe mai il figlio fofle morto in età minore , 

o nt’ 
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o ne’ cinque anni dopo la fua maggior età , 
poffono iftituire un tale giudizio , $e poi 1’ a- 
j-ione fia fiata promoffa dal figlio di già morto, 
gli eredi poffono profeguirla , purché il figlio 
non abbia formalmente defiftito, o non abbia la- 
rdato oltrepaffare tre anni computabili dall’ul- 
timo atto della lite fcnza profeguirla (^#.330.)'- 

CAP. IH. , ’ 

£e figli naturali . 

* ' ' <v ' r 

SEZIONE h 

a 

i * * 

J)slla legittimatone de' figli naturali » 

Si ftimd fempre cofa ragionevole , il rio, 
venire un modo « come a figli illegitti- 
mi , che fceuri fono di ogni colpa , toglie- 
re fi potcffc la macchia de’ natali , Queffo 
mezzo é appunto Ja legittimazione , la qua- 
le non è altro, che un atto , col quale i fi- 
gli illegittimi fi fingono nati da giufte nozze. 
La legge variamente denomina i figli illegittimi, 

e fia- 
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e ftabilifce , che alcuni fono naturali , altri 
incelluofi , altri adulterini , ed altri i'pu* 
rj . Sotto nome di figli naturali , fecondo la 
prdente legislazione, s’ intendono quelli nati da 
due genitori , che fono fciolti da vincoli ma- 
trimoniali . Gl’ jncefìuoli diconii quelli , che 
hanno i genitori , che tra di loro fono uniti 
con vincolo di langue . Gli adulterini fono i 
nati da genitori uniti con vincolo matrimoniale, 
fia che quello ligame teneffe impegnato uno 
di eift , o entrambi,. Gli, fpur; dieonfi quel- 
li nati da una meretrice , Ciò pollo.* effendo la 
legittimazione una finzione , deve cadere ne’ 
termini abili , e quindi vederli , le nell* epoca 
del concepimento , o della calcita, tra i geni- 
tori vi poteva efferc matrimonio . 

La legittimazione ha luogo, quando i geni- 
tori fi umifero tra di loro in matrimonio , e 
quella fpecie di legittimazione dicefi latta 
per fulfeguente matrimonio ; debbono però i 
genitori , o prima del matrimonio , o nell* at- 
to della celebrazione del medefimo riconolcere 
i figli legalmente , cioè con un atto autenti- 
co ( Locrè Hi. i. tem. 5. p. Z32. 33 ), Quin- 
di 
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di potrebbero i genitori riconofcere i figli pref- 

é * 

fo di unNotaro.e poi contrattare il matrimo- 
nio , e quell’atto reftare fecreto , ed avere , ciò 
non ottante , il fuo vigore Il riconofci- 
mento deve effer efpreflo ; non ha luogo quel- 
lo di fatto. Così fc il nato fotte ftato fcritfo 
ne’ regittri civili col nome del padre, potendo 
accadere , che le perfone dettinate a prefentare 
1* infante all* ufficiale civile avellerò defignato 
il padre , e la madre ,^non ottante che que- 
llo fpofafle la madre , non feguirebbe la legit- 
timazione . Se altrimenti fi ammettefle, fi da- 
rebbe agli eftranei la facoltà di riconofcere per 
il padre. Il riconofcimento del padre è indifpen- 
fabile . Il folo padre è quello , che può giudi- 
care , fe il figlio gl’ appartenga , p nò . Quando 
dunque non 1’ ha voluto riconofcere nè prima;, 
nè nell’atto del matrimonio , quella è una pro- 
va, che egli dubitava della paternità , Da quelle 
dottrine fi vede la ragionevolezza dell’artica 331, 
il quale ftabilifce poterli legittimare i figli na- 
ti fuori di matrimonio , eccettuati gl’ incc* 
ftuofi , e gli adulterini . Coll’ aver detto il me- 
defimo articolo doverli pria riconofcere i figli, 
fi è ovviato ad un grande fconccrto , che fc* 

* ** V 
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guiva per l’antica legislazione , e che non an*> 
metteva tale ricognizione , che oggi fi deve 
fate prima , o nell’ atto, del matrimonio. . A* 
cadeva , che folennizzatq il matrimonio , mor- 
ti gli fpofi , comparivano i figli, i quali procla- 
mavano il loro fiato di legittimazione feguìra 
pel matrimonia decloro, genitori ,* e ficcomc i 
figli legittimati col fuffeguente matrimonio 
godono de’medefuni diritti , che hanno que’ na- 
ti in coftanza di matrimonio ( jftt. 333 . ) • 
così dorpandavano edere ammeffi alla lucc'ef- 
(ione de’ loro genitori infieme cogli altri fi- 
gli . Il matrimonio deve fiifare lo flato delle 
famiglie ì quefto farebbe incerto , quando, dopo 
contratto il matrimonio , fi poteffe venire all» 
ricognizione de’ figli nati pria di tal’ e poca , che 
gli fpofi introduceflfcro un’eRraneo nella famiglia 
per arrecare un danno ai collaterali : potranno 4 
bensì riconofcerfi , ma non rcftera.nno legit- 
timati, come fi vedrà nella feguente fezione . 3-33 
Allorché dicefi nell’articolo 333 . , che i figli 
legittimati col fu frequente m« tri monto avranno 
gl’ ifltffi diritti come fe foffero nati da quello 
patrimonio, fi deve avvertir? - , che l’tffetto dd- 
la legittimazione non rimonta all* epoca della 


nafcita del figlio , ma opet*a al «mOfncBto , ip 
etti elifte la legittimazione , qbc «Hino può pe» 
gare effer prodotta dal tpafrimoniq Ciocchi 
dia accaduto nella famiglia del padre , ~e dellg 
madre pria del matrimonio , è pfìraneo per la 
^prole legittimata . L’atto della legittimazione 
£uò cadere anche in perfona de’ nipoti , effendi 
Smorti i loro padri. La legittimazione può avej" 
luogo anche a favore de’ figli premorti , fonc» 
parole dell’articolo 533. , che hanno lalciati dir 
Scendenti luperfliri , ed jn tal ?afq giova ai 
detti difeendenti '(1) . ’ 


k;c'. „• . » ,) , • t . 
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« *■’ » •* ■ >. ; ; ; . . ■ , 

^(i) Il Codice non parla della legittimazione per re- 

fcriptum princìpi r . Quella legittimazione toglieva ia 
macchia ‘de’ natali , ed abilitava la prole illegittima a 
confeguire cariche cjvili : la nuova filoforìa ributta ta- 
li idee-; e ficcome i figli naturali fpettano allo fiato , 
vccksl poflòna occupare i pubblio} uffizi nella Città . Se 
la legittimazione per rsferiptum principi* fi voi effe far 
valere per là fucce filone , oggi anche il Rè potrebbe 
concederla*. *" ^ . 

' ‘ \ ' *> 
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SEZIONE ir. 

•» * - • 4 
• **• / v , • • . ' n r 

Del ricotto] cimento de' figli naturali 

J\Jon la vita, non l’ educazione , nè la for- 
tuna formano \ grandi benefizj , che il matri- 
monio concede a’ figli . I vaghi congiungimen- 
ti anche {ali bcpi all’ uomo poflbno concedere. 
L’ifioria c’ ifiruifce di tanti illqfiri uomini , 
che da una vaga unione ebbero la loro origi- 
ne . Chi non fa, che Arturo Re d’ Inghilter- 
ra fu un baftardo ? Ma 1 ’ efler membro di una 
famiglia , 1’ aver una dipendenza onorata tut- 
to è dovuto al matrimonio . Quello bene tut- 
to che ideale produce però de’ grandi effetti 
nella civile focietà . La nuova legge dopo di . . 
aver parlato della legittimazione de’ figli ille- 
gittimi , G rivolge prefentemente al riconofci. 
mento de’ figli naturali, ed autorizza i genito, 
ri , o uno di elfi a riconofcere il frutto del 
fuo intempeftivo amore ; e nell’articolo 334. 
fi dice : ij riconofcimento di un figlio naturale 
fi farà con un’ atto autentico , quando lo fielfo 
figlio- nell’ atto di nafcita non fia fiato ricono- 

R a fciu- 
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fciuto. Coll’efferG detto poterG riconofcere il 
figlio naturale, G vede chiaramente effer efcluG 
i Egli incettuoG , ed adulterini ( % 4 n. 33 S- )• 
Coll’ aver detto 1 * articolo 334. , doverli fare 
il riconofci mento per atto autentico, fi conoide 
edere efduia la fcrittura privata; ma il riao. 
nofcimento deve farG o predo di un Nótaro, o 
innanzi ad un Giudice di Pace,o ad un Uffiziale 
civile. Si è detto poterG riconofcere o da tut. 
ti due i genitori , o da uno ; ma è d’ avver- 
tirfì , che il riconofcimcnto del padre , fenza 
l’ indicazione , ed approvazione della madre » 
non produce effetto fc non per riguardo al pa- 
dre ( sdrt. 33Ó. ). Il riconofci mento' fatto, du- 
*** rante il matrimonio, da uno de 1 coniugi a fa- 
vore di un figlio naturale avuto prima del 
* matrimonio da altri , fuorché dal proprio con- 
forte , non può nuocere nè a quefto , nè a’ fi- 
gli nati da tal matrimonio . Ciò non ottante 
produrrà il fuo effetto dopo lo fciogli mento 
del matrimonio , quando da queflo non retti 
prole ( >A/t. 337. ) . Lo ftabilimento conte- 
nuto negli articoli 336- , 337, fembra non po- 
litico . Si permette ad uno de’ conjugi ricono- 

fce- 
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fcere Tenta il eonfenfo dell* altro un figlio na- 
to da altra donna , da altro uomo ; e come 
fperarfi la pace domenica ? La mira della Jeg- 
ge è giuda , e Tanta poiché fi poflfono dare 
de* varj cafi -, ne* quali biiogna autorizzare il 
padre , o la madre a tale riconofcimento . Ti- 
«io refe madre Seja : Quella mori nel parto: 
Quello contrade matrimonio con Berta . Per- 
chè impedire al padre un tale riconofcimento ? 
Qual difperazione ntm farebbe per un padre 
di non poter riconofcere il figlio ? Con quello 
mezzo refla confolato il figlio per riavere il 
padre, e’1 padre perchè riconfeguifce il figlio. Ma 
in quedo modo fi potrebbe dar luogo alla fro- 
de di un padre, che non ha figli : potrebbe per 
difpetto riconofcere uno , che realmente non è 
fuo . Quedi cafi fono rari , e la legge non li 
cura. Il riconofcimento può aver luogo , an«- 
corchè il figlio non fia ancora ’ nato , ma fia 
nell’ utero della madre . Didatti perchè negare 
ad un padre obbedire alla fua cofcienza pria 
che il figlio veda la luce del giorno ? 

Si è detto , che i figli adulterini , ed ince- 
ftuofi non poffono edere riconofciuti , ma da- 

R 3 -y t#fi 
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tofi il cafo , che il padre , o la madre aveflfó 
quelli ficonofciuti j che ne feguitebbe da que- 
llo atto? Altro non co nfeg a irebbero i figli ri- 
conofciuti in quefto modo* fche gli alimenti . 
Ma qual vantaggiò tonfegulrà il figliò nsfu- 
rale riconofciuto ? Non potrà reclamare i dirit- 
ti di figlio' legittimo i maifuoi diritti fono 
fiflati nertitoló delle fuccefliòni (i 4 rt. 338;) . Di- 
cefi neli’arfié; 758. , che il figlio naturale fe fia 
folo nella parentela del padre f e della madre * 
in modo che hon vi fia niun erede fucceflìbi- 
le , confegutrà la totalità de* beni . Se il p* 
dre», o la madre ha lafciatò de’ difendenti le- 
gittimi , il dritto del figlio naturale è di un 
ferzo della porzióne ereditaria , che egli avreb- 
be confeguito , fe fofse fiato legittimo ■ del- 
la mettà quando il Padre , 0 la Madre non a. 
vefse lafciati difendenti , ma bersi afcèndenti, 
o fratelli j o ioreile • é di tre quarti , quando 
il padre, Ò la madre non avefsero lafciati nè 
afcèndenti , nè' difendenti , nè fratelli , nè fo- 
relle . ' . ■ - * '• ' . ; * , . 

Sembra eflfere ièna èontradizione tra l’arti- 
colò 5*57.* > e 1 ’ articolò 337. , In queftò fi di» 

;* * " ce , 
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éè,tiie il'ricònofcirrterttò fiuto dè de’ con* 
jugi , durante il. matrimonio* a favfrre d’un fi* 

- glio naturale avuto prima del matrimonio dà 
altri $ fuorché dal proprio confort* , non può 
nuocere nè a quello f nè ai figli nati da tal 
matrimonio : ili queliti fi ttice^xhe i figli ri- 
conofciuti concorrono coi legittimi per confo* 
gdire un terzo di ciò, che gli farebbe ffpettatoj 
fe foffero fiati legittimi*; Ma fe fi riflette * 
fi cònofcerà noa «(fervi antinomia* ma fola 
fina eccezione. Nell’articolo fi parla de’ 

{gli riconofciutt, durante il matrimonio, da upd ? t 
de’ conjugi t e quello figlio non è nato di 
ambedue i conjugi, ma da un conjuge * ò dii 
{ìtri . Ora fe* fi. permettetfe in quello calo al 
tìglio naturale ricdnofciuto fuccedere > inficine 
cor legittimi nati da tale matrimoniò * quella* 
prole legittima ne frifentirebbe : ;un notabili 
danno, c perciò nell’articolo 337. fi dice, chè 
Un tale trcdnofciitrcnto non può nuòcere nè al 
tònjuge che nòn potè , o non 4 tolle *icono<c 
feere, nè ai figli nati da tale matrimonio; -t 
Ogni riconofei mento fatto per. patte del pa- 
dre 0 della madre, ed ogni reclamo pet paM 
te All’ figlio , potrà efsere impugnato da tutti 119 
R 4 co* 


coloro , elle vi avremo interdBe ( Jtrt. jjp. )» 
Ma per qual caufa fi poffono i figli, e /rateili 
opporre? Si oppongono, aderendo effer il ri co* 
rofeiuto o adulterino , o inceftuofo . Ma che 
dovrebbe dirli , fe mai Un padre, o una madre» 
ron vele Aero nè legittimare il figlio pel fuf. 
feguenre matrimonia , nè tampoco volefsero 
venire sii* atto del riconofci mento? Potrà il fi- 
glio coftringere i genitori acciò devenifsero 
all’atto del riconofci mento , pròducendo de’do- 
cumenti , da quali apparifea efserli realmente 
J4» figl» - I! Codice racchiude due regole principe 
li. La prima permette al padre, e alla madre 
il riconofci’mento del figlio . La feconda proi- 
bire a* figli il fare ricerca della paternità. li 
un folo cafo ciò fe li permette , ed è cotn- 
prefo nell’ articolo 340. , che così fi cfpriffle t 
Le indagini fulla paternità fono vietate . Nel 
cafo di ratto allorché l’ epoca di efso coincide- 
rà con quella del concepimebto , il rapitore , 
fulla domanda delle parti intercisale, potrà ef* 
fere dichiarato il padre , Sotto nome di ratto 
qui s* intende , allorché la donna con v polen- 
ta dall’ Uomo è fiata altrove trafportata , 
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e non ottante la di lei renitenza fa già dive- 
nuta madre; lo ftupro di feduzione qui non ha 
Juogo, giacché il femplice ftupro non dà azio- 
ne , nè vale più la maftima: ereditar virgin i z 
era quefto un notabile diftordine nell’ antica 
legislazione . 

La legge la quale Vuole , che la paternità 
non fia ricercata , dice , che 1* i nveftigamento 
della maternità fia permefsa ( %Att. 341. )■ Se 
la natura pofe un denfo velo falla paternità , 
lafciò chiara la maternità . La gravidanza della 
madre, ed il lei parte coftituifcono fatti pofitivi, 
c collanti . Efsendo vi de’ fatti pofitivi, hanno bi- 
fogno di una pruova t .e perciò nello ftefso arti- 
colo diceli: il figlio, che reclamerà le madre , 
dovrà provare , che egli è identicamente quel 
medefimo , che elsa ha partorito . Non farà 
però ammefso a fom minili rare la pruova .de* 
tcftimonj , fe non quando vi Ca un 'principio 
di pruova per iftritto { d. ttk. 341. ). Noa 
fi deve prefumere, che fia fiata incisa alla luce 
la prole , fenza cfserfi lafciata per ifcritto 
qualche traccia , fia del parto , fia delle cure 
prefe a di lei riguardo. 
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* 1 Si conehtude \i fe'ziorfe coll^articolo 34 
'c fi dice } che il figlio non è giammai arrrme£ 
342 lo a fare indagini fulfd paternità * è falla ma- 
ternità ne’tafi j in cui, i ! termini dell’ articolo 
, tròll fi fi luogd al tlconofciinento a Tali 
fonò gl’ inceftiiofi , è gli adulterini , che non pof< 
fonò 7 fare ricerca rè luMa" petfona del padre , 
fcè fu Quella della fftadrè , giacché confeffarefc» 
bero in' quello calo il lóro delitto . Il figliò a* 
t dulterino , ed iticèltiiòfri , Chef' ticerraffe ri fiid 
flato nella prùotra del deUftò di quelli* j« ofcd 
éffo pretèndelfe nel tempò ftcffo effere gli aii«* 
tori de’ fuoi giórni / ^èrttb&e A fcònvoigere lé 
pàcé delle famiglie / '3 
Si dice , che il fiklM^adtflter'fnÒ , ed i n ce- 
li uofo non polla ttCè&a^e nè la paternità j nè' 
la maternità: ma Che dòvtebbe dirli, rfè mai 
iti mòtendó' il padre , ò la madre , aveffa fcr- 
tnaftf uri legato a beneficio dell’adulterino , è 
Crede , pèt non pagarlo, voi effe elfo addurrà 
l’eccezione di nòti doveri pagare per *effer da" 
pròle adulterina 4 , o ificeflfUofsr ? Dovrà permet- 
terli tale ricerca ? E* 'bella 1 ; la ftoria dì fate 
quèffione rapportata da- -Merlili' qu&jìions dà 
d tilt mot paternità , che riferifce efferfi decito 

nel» , 
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fteìla caffazione di Parigi non ammetterli le 
eccezioni degl’ eredi^, ed deluderli Je ricerche 
della paternità, o maternità. 

Ma fi è detto di foprà , che gli -adulterini * 
e gl’ inccfluofi poffono pretendere gli alimenti 
da’ loro genitori. Ora effendofi fiffato , che non 
poffono ricercare nè la paternità , nè la mater- 
nità , come coftringere il padré , e la madre a 
dar loro gli alimenti? La difficoltà non è di po- 
co riiievó, la cohobbe Maledille , ma non nè 
diede la rifpofla . Potrebbe accadete , che co- 
fiaffe da qualche fatto la paternità , o la ma- 
ternità ì potrebbe effere , che l’ inceltuofo , «ri* . 
adulterino in buona fede fi ctedeffeto effere fi- 
gli naturali , è così potendo ricercate e la 
paternità , e la maternità , veniffero in cogni- 
zione di effere figli ihceftuofi , ed adulterini t 
e potrebbero in quello Cafo domandare gli ali» 
menti . L’ adulterino t o incefiuolo , che vuo« 
le gli aliménti j dqve reclamare folto il 7 ho* 
me di femplicé baflatdo : profeguefldo quell» 
petizione nel profieguo del giudizio fi vertà 
in cognizione effer adulterino , o incelìuoftì , 
ed ecco aperta la porta per domandare gli ali- 
menti » !*'•*- > Vt . t . 
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TITOLO Vili. 

' • J ' 

Dell* adorisi te y e della tutela vfictofa . 

CAP. I. 

» / * 

" v A 

Dell' adozione . 

SEZIONE I. 

De//’ adesione , * de' futi effetti. 

Sono note le idee full 1 adozione dateci dalle 
leggi Romane* In Francia però l’ufo delle a- 
dozioni fu feonofeiuto, appena fe ne avea idea 
ncirofpizio di Lione , in cui gli amminiftra- 
tori dejl’ ofpizio degl’ orfani erano autorizzati 
ad adottare degli orfanelli : ma nei dì i 3 . Genoa, 
ro 1791. 1’ affemblea nazionale ricevè l’adozio- 
ne. Nella formazione del Codice , dopo varj 
contratti , venne ritenuta la legge de* 18. Gen- 
naro 1792- ma con alcune modificazioni « 

• La nuova legislazione, in parlando delie ado- 
zioni , non fi fìtta a’ fini politici di eternare 

le 
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le famiglie mediante que’ figli , che in quelle 
venivano innevati , ma bensì ad un fine più 
nobile , e pianta il principio della riconofcen- 
za.che l’ adottante elercita o verlo un minore, 
che egli ha affittito per più tempo , o verta 
di quello , per la cui opera 1’ adottante iftefso 
non è fiato privato della dolce luce del gior- 
no . L’ adozione non viene confiderata come 
fonte d' una vera paternità : farà però T adot- 
taste un protettore legale , che fenza neppure 
godere fintamente de’ dritti della compiuta pa- 
ternità , ne avrà non di meno alcuni . 

L’adozione viene definita : un’ atto , mediante 
il quale un padre di famiglia riceve in luogo 
di fuo figlio quello , il quale non lo è per 
natura. La nuova legislazione riconofce una dop- 
pia adozione: la prima ha luogo, allora quando 
le perfone dell’ uno , e dell’ altro fefib in età 
maggiore degli anni cinquanta, non avendo fi- 
gli , o difendenti legittimi nell’ epoca dell’a- 
dozione, ed abbiano almeno quindici anni dip- 
più di coloro, che fi propongono di adottare, 
ricevono un minore , a cui fiano (lati fommi- 
«iftrati fuffidj,e per cui fi fiano verfate ron in- 
ter- _ 
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ffcrrotte cure: la feconda, allorché cade l’ adq* 
zione verfo colui , che abbia falvata la vi- 
ta alP adottante o in un combattimento , q 
col liberarlo dall* incendiq,, o dalle acque . 
L* adozione , fecondo lo fpirito de{ Codice , 
non imita efattamente la satura , ma folo dà 
all v adottivo un titolo legale, e lo rende capa- 
ce a poter fuccedere ali* adottante • 

- Si è detto di fopra effere permeffa l’adozio- 
ne alle perfone dell’ uno, e dell’altro feffo col- 
le condizioni ricercate nell’ articolo 343. , con 

342 quefìa efprefl&one : non fi deve intendere , che 
uno poteffe effere adottato da piu perfpne . Ef- 
fendo l’ adozione una finzione , deve imitare 
la natura : e ficcome niuqo può avere più pa- 
dri naturali , così neppure può averli civili . 

344 Ncffuno può effere adottato da più perfone 
fuorché da due conjugi ( % 4 vt. 344. ). Allor- 
ché dicefi : neffuno può effere adottato da più 
perfone : da ciò non fe ne deve ricavare, che 
un uomo capace ad adottare non poteffe rice- 
vere più perfpne a caufa di adozione , giacché 
dopo ferie difeuffioni venne affermativamente 
decifa urta tale queftione ( Vedi Locrè efprif 
du Code Napoleon tom. 5. p. 4II., e 411. 

Se 
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§e peri) il padre adottivo foffe ^it^tp.Dgliato # 
p voleffe venire all’ adodpne , vi deve interve- 
pirc il cpnfenfo dell’ altro ponjuge ( yèn. 34^.), 

In un folo calo un conjuge può adottare lenza 
ilCQnfenfo deH’altrq.ed £ cqmprefp nell’articjdó. 
in perfona (lei JujtQre qficiofp f plje preveden* ^ 
do di morire pria, che il minore giungerà al- 
l’età maggiore, 1’ adotterà per un atto refla-j 
mentano. Bifognj» però avvertire , $he fi Co? 
dice fa diftipzione. |r$ l’ adozione -l'atta da am^ 
bcdue i conjugi , p quelja , che . fi fa da uno 
folo ccl confenfq dell’ altro • Nel primo ca- 
fo 1; adottato è copfideraip qual figlio di am? 
beduc i conjugi, e goderà de’, diritti dell’ ado- 
zione , de’quali in appreffo parleremo . Nel fe- 
condo: cafp l’adottato .rfon avrà .diritto , fé noti 
fé fu de’ beni dpi conjuge adottivo , venendo 
l’altro da lui copfidepatQ , come un patrigno ^ 

■p come una matrigna, , 1 ‘j ♦' ' / 

' Se l’adozione fecondo ,la nuova legislazione 
non è una pfatta imigipe .della patera , non 
deve però - effe re 4 qupjlfc contraria . -Quindi 
!nnn alla rinfusa poffono, tutti adottale fjl ma fi 
deve far ulo deila facoltà di adottare (pio da 
^olorq , a’ quali y fd^ttante ndjla fu^ minore 
• * età 
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•tà almeno pel corfo dì fei anni abbia fonimi* 

nitrati fuffidj , e per cui abbia avute non in* 

terrotte cure ; ovvero verfo colui , che abbia 

falvato la vita all’ adottante , o in un combat* 

timento, o coll’ liberarlo dall’incendio, o dal* 

le acque ( %Art. 345.). fn quelli due cali : nel pri* 

no l’adof tante ha benificato l’adottivo; nel fecondo 

* | 

l’adottivo fi è preflato per l’adottante , Tn quella 
fecondo cafo non fi ricerca, che l’adottante lopra* 
vanzi l’adottivo in quindici anni , ma ballerà , 
che fia maggiore, e più avanzato in età dell’adot* 

' tato, elfendo imponibile, e contrario alla natura, 
che il figlio fia di età uguale a quella del pa-! 

‘ dre:e febbene l’adozione non imiti efattamente 
la natura, pure non deve contrariarla : deve ef* 
fere fenza figli , e difeendenti legittimi ; e fo 
è conjugato , baderà , che il conforre acronfer,* 
ti all’adozione ( ,^.345. ). Stabilire la leg* 
ge , che 1* adottato debba effere in età maggio* 
re , e fe mai avrà il padre , e la madre ± o 
lino di efli.e non avrà compito gli anni ven* 
ticinqué, dovrà ottenere il confcnfo per 1’ ado* 
aiene © d’ entrambi , o del fole fuperftite ; e 
fe è maggiore degli anni venticinque , dovrà 
richiedere il loro coniglio ( *Art. 34 6. ) • Quà 

fa- 
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vale la medefima regola Affata pel matrimonio. 
L’ adozione diffatti è per parte dell* adottato x 
come il medefimo matrimonio , una fpecie di 
alienazione della Tua perfona . La Tua. entrata 
in famiglia (Laniera , il calato della quale va 
ad unire al fuo nome può di molto intereffa- 
re la famiglia naturale . Ma non fi è detto 
di (opra , che 1’ adottante deve almeno 
pel corfa di fei anni aver ricevuti de’ fuf- 
fidj delle cqre non interrotte da colui , 
che Io Y U( >lc adottale ? Lo fiato de’ cittadini 
deve effere certo; che perciò trovandofi ftabi- 
Jito poter i minori refeindere gli atti fatti 
nella loro età minore, potrebbe cosi impugna- 
re 1’ adozione ; ed eccp l’ incertezza dello fiato. 

Mi il padre potrà adottare il fuo figlio na- 
turale riconofeiuto ? Dopo varj contraili fi- 

• o 

Talmente fi decife , che non fi dovette inter- 
dire una tale adozione ( Vedi Locrè tom. V. p. 
418. fin» a 435. ) , 

Effendo che 1 ’ adozione fi perfeziona tra 
perfone maggiori, forma un vero contratto, c 
produce uno (labile ligame tra 1’ adottato , c 
1* adottante : ma fe è contratto , potria col 
CQnfenfo di ambe le parti difeioglierfi , N come 
s " * ' S per • 


- 
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per legislazione Romana fcioglievafi coll* 
emancipazione ? L’ adozione è una quafì imi* 
fazione della natura , e ficcome ciocché na- 
fce dalla natura è invariabile , lo fteflo fi 
'Volle adottare nella materia di adozione . Ve- 
di Locrè ( efpvit du code Napolegn tom. 5. 
p. 451.) . L’adozione ccnferifce il cognome 
dell’adottante all* adottato , che lo aggiunge a) 
proprio ( %Art, 347. ) , L’ adottato rimarrà pel- * 

347 Ja lua famiglia naturale, e vi conferverà tutti 
1 luoi diritti . Quindi volendo contrarre matri- 
monio, deve ricercare il confenfo del fuo padre 
naturale ; conveniva pertaato prevenire le con- 
fegùenze dell’ affinità legale , che 1’ adozione 
deve neceffariamente produrre , e guardarli dal- 
]’ eccitare p^ffioni , lafciando loro la lpernc di 
poter quella fodisfare in un modo legittimo : 
la poflibilirà di poter formare un legame legì- 
timo richiama a fe tutte le feduzioni , che’ 
poffono condurre ad un legarne criminofo , 

348 Quindi nell’ articolo fteffo 34S. f; dice ; efler 
proibito il matrimonio tra 1’ adottante , e 1* a- 
dotftto, ed i luoi difendenti ; tra i figli adot- 

. vi di una fletta perfona • tra l’ adottato , ed i 
figli, che potrebbero foprav venire all* adot- 
* tan- 
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fante.; tra l’adottato, ed il conforte dell’adot- 
tante ; e reciprocamente fra l’adottante, ed |l 
conforte deli’ adottato . 

Sebbene l’ adozione fecondo; il nuovo fifte* 
ma non fu Affata per principio pofitivo , ma 
naturale , pure non (ì può negare h che la leg- 
ge iìa quella, la quale la rinviene , e la con- 
ferma. L’adottivo , fe non palla nella famiglia 
dell’ adottante , pure in feguifo de’i'ei anni con- 
tinui di fervigj predati al padre adottivo nella 
fua minore età, in feguito della continua con- 
versione, ed abitazione t che l’adottivo fa 
nella cafa del fuo padre civile , lì potrebbe 
dimenticare de’ doveri , che ]a natura ftef- 
fa gl’ inculca , perciò |a legge garanti- 
tee Tempre i diritti del padre naturale fo- 
pra il figlio dato in adozione . Quindi nell’ar- 
ticolo 349. fi dice : 1* obbligazione naturale , 
che continuerà a fuffiftere tra 1’ adottato , ed 
i fuoi genitori di fomminiftrarG gli alimenti 
ne’ cafi determinati dalla legge , farà confide- 
fata comune ?li’ adottante , ed all’ adottato , 1* 
uno verfo dell’ altro . 

Conchiufa 1 ’ adozione ne’ modi , che fa- 
ranno in appreffo fpiegati , fi contrae un r.o- 

S z do- 


* 
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do indiflblufcile tra l’adottante , e 1* adottai 
to , retta quello incardinato in modo tale , 
che non può più da tale nello efferc fciolto j 
ed ancorché ‘l’adottante, perfezionato l’atto del- 
l’adozione, venifle a procreare # legittima pro- 
le , o perchè contratte un fecondo matrimonio, 
o-perchè avelie prole dal primo matrimonio, Tem- 
pre i diritti rettane gli fletti , ed infieme co’iigli 
legittimi egualmente fuccederà all’adottante » 
L’adozione è un contratto, che non può rivo- 
carlì neppure col confenfo dell’ adottante ed 
adottato : vi entra il dritto pubblico, che dice: 
dover effere lo (lato delle perfone invariabile* non 
acquifterà però verun diritto di fucceflione fu’ i 
i beni disparenti dell’adottante ( jt/t. 350. ). 
j L’ adozione è una derogazione alla legge ge- 
nerale , che règola le fucceflioni . Ora quella 
legge fpeciale, che riguarda l’ adozione, può au- 
torizzare le parti interettate fui modo di fuc- 
cedere • ma non può alterare un diritto , che 
mai un terzo avelie acquiftato full’ altrui lue- 
cedi ohe : ed ecco perchè 1’ adotti vo luccederà 
all’adottante, ma non già apparenti dello ftet 1 
io. Ditte M. d’Aguefsecu : la legge può auto, 1 
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rizzare una fuccefiione Araordinaria in virtù di 
una fpecie di contratto, ma jnon^uò dare certa- 
mente una parentela , che con efifte nè nell’or- 
dine naturale, nè civile. Ella non mi può dare 
contro mia voglia per una finzione un’avo, un 
cugino, un nipote , ed affociarmi così ad una 
generazione intera . 

D - ^ 

Ma perchè far fuccedete 1* adottivo infieme 
co’ figli naturali ? Si prefume , che niuno vo- 
glia preferire la dipendenza filmerà alla prò- 
pria. Qui s’ebbe in mira, che lo flato degli 
uomini deve efsere immutabile , ed indipenden- 
te dagli eventi polìeriori . Sarebbe deplorabile, 
e disgraziata la condizione dell’ adottivo , fe 
colla fopravvenienza de’ figli all’adottante do* 
vefse perdere que’ diritti , che l’adozione avuta- 
gli accordati . 

Potrebbe accadere , che 1’ adottante avefse 
fatte delle largizioni al figlio adottivo , e que- 
llo poi premonfie al fuo padre civile fenza 
difeendenza, fi potrebbe domandare , fe tali • ’f 

beni dovranno ritornare all’ adottante . e Tuoi 

* • 

.difeendenti , o pure agli eredi di fangue del fi- 
glio adottato già morto. In quello calo ,1’ a- 
dottante ha il diritto di rientrare ipfo jure al 

S 3 pof- r ■„ 
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jpoffcflfo de* beni donati all’adottato , ogniqual- 
volta tali beni foffero efirtemi in natura nell’ 
epoca della morte dell* adottato : quello diritto 
palla agli difendenti dell’adottante. Ma al pa- 
ri di lui non godono efercitarlo , che a patto 
di contribuire a* debiti , e foddisfare a’ carichi, 
che l’adottato vi averte importi. Gli altri bc. 
hi però dell’ àdòttató apparterranno a’ fuoi pa- 
renti , t quali anche per le cofe donategli dal- j 
l’adottante» èfcltiderahho Tempre tutti gli ere- 
di dello ftefló adottante, quando non fìano di 
lui difendenti ( Jtrt. qjff. ) . Se , durante la 
vita dell’ adottante , e dopo la morte dell’adot- 
tato, i figli, o difendenti di coflui morifseró 
erti pure fenza prole , 1* adottante fuccederi 

nclìe còfe da lui date * ma querto diritto fa- 
rà inerente alla perfora dell’ adottante , e non 
1 trasmifibile a’ fuoi eredi, ancorché difendenti 
( *frt. ). ita dottrina contenuta in que- 
fti due articoli è diretta a far sì , che 1* adot- 
tante non G trovafìe difpiaciuto dell’ adozione, 
vedendo i beni da fe acquirtati , e donati paf- 
fare in mani ftraniere , per cui l’ adottato noii 
filò difporre con atti di ultima volontà , et* 

fen» 
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fendo vincolati per la per fona dell’ adottante , 
e Tuoi difendenti. Quello ftabilimfnto poggia 
fulla giudizia . Di fatti fe l’ affezione deli’ a- 
dottante per i’ adottato ha potuto indurlo a 
privarcene in luo favore , non è prcfumibile , 
che ne abbia voluto fpogliarc fe, e la fua pode« 
riti per arricchire una famiglia flraniera , e 
farebbe opprimerlo, fe nel tempo flelso do-v/eb* 
be gemere fulla perdita dell’oggetto della, fua 
affezione, e deplorare quella de.’.|iuoi beni . Ma 
che fi direbbe, fe l’ adottato* aveffe diflratti i 
beni ? Non può andare contro de’ terzi pof- 
fe fiori , ma fe non ancora fi fofse efatto ^ il 
prezzo , o col prezzo fe ne fofsero fatti dall* 
adottato degli acquidi , potrebbe l’ adottante 
domandare il prezzo , che dovea confeguire 1’ 
adottivo , e gli acquifli dal medefimo fatti . 

Nell’articolo 34,5* fi dice poterfi adottare 
Colui, che abbia falvata la vita /ali’ adottante , 
0 in un combattimento , o col liberarlo dall’ 
incendio , o dalie acque. Si domanda , fe que- 
fli tre cafi foli danno luogo a quella fpecie 
di adozione, 0 pure vi pofsono efsere de’ cafi 
confimili . Si rifponde , che qui la legge non 

S 4 par- 
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parla taféativamente , ma enunciativamente , e 
deve qui valere 1* affioma legale : Ubi tft e*. 
deto legis rutto , debet ejft eadem juris difpo- 
fitto. 

Si è detto due efsere i cali dell’ adozione , 
quello de’ fervigj preflati alla minore età dall’ 
'adottante, e quelli preflati all’adottante in 
qualche pericolo di fua vita . Ma fe mai un 
“padre di famiglia volefse adottare una perfona 
a fe unita con vincolo di fangue , dovrebbe an- 
che ricercarfi uno de’ due ridetti requifitij 1 La 
legge non fa alcuna diflinzione , nè vuole, che 
fìa in libertà dell’ adottante il modellare la fua 
adozione a capriccio . E’qualità efsenz iale quei, 
la della preftazione di anni fei di fervigj nella 
minore età , o l’aver falvata la vita all’adot- 
tante . 

* 'I celibi pofsonè adottare ? Dopo varj con- 
traili venne affermativamente decifo. 


fi r 

SI- 
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Delle forme dell' adozione . 

S .' 

I volea da taluni , che ficcome 1’ adozione » 

poggia fui principio della riconofcenza ,* cosi 
le autorità giudiziarie niuna parte dovefsero 
prendere nella medefima ; ma bensì le grandi 
autorità dello flato dovefsero folo avervi parte, 
efsendo una iflituzione politica , che porta fe* 
co un cambiamento nelle famiglie * Diffatti 1 * 
adottato febbene refta nei diritti della famiglia 
del padre naturale , pure afsume il nome nella 
famiglia del padre civile- il che fe fi facefse 
a capriccio, porfarebbe della confufione . E feb- 
bene il corpo legislativo redatte perfuafo da fi. 

Siili ragioni , pure confiderando il grande in- 
toppo , « ritardo , che fi farebbe incontrato 
nel disbrigare le adozioni , fi volle tutto ri. 
mettere alle poteftà giudiziarie ■ anche perchè 
1* adozione fa fuccedere all’ adottante ì’ adotti* 
vo , e le materie di fuccefiioni fono di fpct- 
tanza ai Tribunali; ' « ■ 

Si ftabilifce nell’ articolo 353. , che la per- 

fo- 
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fóna , che vorrà adottare , t quella , che vof. 
rà efser adottata , si prefenteranno al giu- 
dice di Pace del domicilio dell* adottante , per 
farvi 1* atto del loro rifpettivo i cónfenfo . Que- 
(Patta è un preliminare per l’adozione i non 
reftarido cosi copfumafa, md contiene una lem- 
plice dichiarazione della volontà delle parti * 
Una copia dì qOt(V atto dalia parte più dili- 
gente (i Confegnerà dentr» dieci giorni fe- 
guenti al Procuratore imperiale prclso il 
Tribunale di prima iftanZa , hel diflfetto del 
quale efifte il domicilio dell’ adottante pef 
fottometterlo all’ omologazione dei Tribunale 
medefìmo ( %Art. 354. ) . Il Tribunale raduna- 
ta nella Camera del Configlio dopo aver prefe 
le Opportune informazioni verificherà . 1. Se 1 
fianfi adempite tutte le condizioni della legge * 
a. Se colui, che fi propóne di adottare, goda 
buona fama (*^.355 .) . Con quefta difpofizione 
fi vede la fotyrma accortezza del legislatore. L’ 
adozione può cadere in perfetta di ogni fedo , 
e fi decife , che la donna potere adottare il 
mafehio, « così al contrario ( ptoctfs. verbal. 

1 • ^ p 

du 1 6. f rimairi an. io. ) *' potrebbe nalcoiì* 

*■ der* 
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derfi un fine indiretto fotto il velo dell* ado- 
zione , e perciò il Tribunale deve cfaminare , 
fe l’ oneflà permetta 1’ adozione : Io fteffo fia- 
tili Antonino Pio , quando permife 1 * arroga- 
zione in perfona del pupillo, ed ordinò , che 
fi dovelfe cfaminare fe forte onefta , ed utile . 

Il Tribunale , fentito il procuratore imperiale, 
ed ommeffa ogni altra formalità di prucefib , 
fenza efprimere i motivi , pronunzierà in que- 
fti termini : Vi è luogo , e non vi è luogo all ’ 
adozione f -Art. 35 6. ) . Quando 1 ’ adottante ^ 
avrà ottenuto il permeilo a poter adottare , 
avrà confeguito un certificato della fua one- 
ftà , una tefiimonianza della fua buona condot* 
ta da preferirli a qualunque vaga tefiimonian* 
za, che mai da altri potette ottenere. Avendo 
così decifo il Tribunale di prima iftanza,nel 
mefe fucceffivo alla fentenza , ad ifianza della 
parte la piò diligente , la detta fentenza farà 
fottopofta alla corte di appello , che procederà 
nelle ftette forme praticate dal Tribunale di 
prima ifianza , e pronunzierà fenza allegare ì 
motivi : La fentenga ì confermata , 0 la J en- 

terica è riformata , ed in confeguenca vi <? 

| » non vi è luogo all ' adozione ( -Art. 

557 - )• 
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357 . ). Ciò feguito , qualunque fentenza del- 
la Corte di appello, che ammetterà 1’ adozione, 
farà proferita nell’ udienza , e verrà affi (fa in 
- que* luoghi ed in quel numero di copie, che 
la Corte di appello {limerà conveniente ( %Art. 
.358.)- Si rifletta , che la procedura è fecre- 
ta , la fentenza definitiva è pubblica: ma per- 
chè tale differenza ? La pubblicità della pro- 
cedura non avrebbe potuto avere altr* oggetto , 
che avvertire i terzi , che avurebbero potuto 
avere intereffe , e qualità per opporfi all’ ado- 
zione . Ma chi mai potrà opporfi a tale ado- 
zione? I figli, o i collaterali ? Quelli non ve ne 
fono , non potendo adottare chi ha figli , o di- 
fendenti . I collaterali non hanno un taf 
dritto, non avendo neppure la riferva , ed in 
confeguenza niun dritto fui beni dell’ adottan- 
te . L’ adozione può edere impugnata folo nel 
cafo non fia fatta coi folenni preferirti dalla 
legge: ma di quello ne deve conofcere il folo 
magiftrato: dippih la procedura qui tende a 
conofcere il collume dell’ adottante , farebbe, 
mal fatto a manifeltare la non buona condotta 
di chi vuole adottare , ed ecco perchè la pro- 
cedura deve effer fecreta. 


X* ti •% 
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La. decifione deve dfler pubblica f raa fol» 
quando frammette 1 ’ adozione . Didatti impor* 
ta alla focietà fapere il cangiamento di dato 
accaduto fulla pedona di uno , che forma par* 
te della focietà . Inutile non folo ma ben an- 
che perniciofa cofa farebbe rendere pubblica la 
procedura . Quindi nell’articolo 359. viene da- 
bilito.che nei tre mefi fucceffivi alla fentenza,. 
a richieda dell’ una , o dell’ altra delle piarti , 
l’adozione farà ifcritta ne’ regiftri dello . <• darò ■ 
civile del luogo, ove l’adottante avrà il. fuo 
domicilio - • » "v - ■ 

Quefta ifcrizione non avrà luogo , che in 
vida della prefentazione di una copia autenti- 
ca della fentenza della corte di appello, e l’a- , , 
dozione rederà fenza effetto *, fé non farà da* 

ta ifcritta nel fudetto termine ( * 4 rt . 355?. ) . 

! 

Qui fi domanda: l’ adozione avrà il fuo effetto 
dal giorno, in cui fu decretata definitivamente, 
o pure dal giorno della ifcrizione ? Se fi riflet- * 
ta bene alla difpofizione dell’articolo, fi vede, 
che la decifione della corte, di appello non di. 
ce, effer fegu ita T adozione • , ma che fi per* 
inette l’adozione: ma il permettere di fard 
un’atto, non contiene’!* confumazione dcfilat- 


te 


fo fteffo, e l'adozione allora s’intende peff$- 
lionata , quando le parti fi prefentano alf on- 
ciale civile , e confumaBO il contratto J ma 
fìccome in feguito fi volle l’ ifcrizione iti uri 
certo inabilito tempo di tre meli , perciò 1) 
credè, che l'adottante, o 1’ adottato, che traf- 
cura 1* ifcrizione, aveflc rinunziare* al diritto , 
che gli dava il giudicato , e perciò fi decife , 
che T adozione refta fenza il fuo effetto , fi® 
dentro i tre meli dalla decifione , quella non 
fi» ifcritta Ari regiftro dello fiato civile del 
luogo del domicilio dell’adottante ( procefs. vef* 
bai. du 14. frimaìre an. IO. ). 

Termina la lezione l’articolo 360. : Se l’a- 
dottante moriffe dopo che 1’ atto comprovante 
la fua volontà di formare il contratto di ado- 
zione farà ricevuto dal giudice di pace , e 
portato avanti ai Tribunali, e quelli non avefi. 
fero pronunziato definitivamente , farà continuar 
to il proceffo , $ farà, fe Cavi luogo , ammefla 
1’ adozione , 

Gli eredi dell’ adottante potranno , qualora 
credono inamiflibile 1’ adozione , prefenrare al 
Procuratore imperiale qualunque memoria , ed 
offervazione a quell’ oggetto . 


CAP. 



cap. n. 


187 


Della tutela uficiofa , 

L ? 

A tutela uficiofa è un impegno , eh# /" 

afiume il tutore di afficurare de’ fuflìdj ad 
un minore , e di porlo nello fiato di gua- 
dagnai il vitto . Non rare volte acca- 
de , chi un padre di famiglia effendo in 
età maggiore de’ cinquant* anni , vedendoli 
fenza prole , prende affezione per un fanciul- 
lo , e quefio conduce nella fua famiglia per 
efiendere fu dello ftelfo le fue premure * vor- 
rebbe adottarlo , ma 1* adozione non può aver 
luogo , fe non che nella Tua maggior età , e 
dopo fei anni di cure preftate dallo fielfo nel- 
la minor’ età. In due maniere quello <tafo può 
verificarli . O il padre di famiglia fe lo rice- 
ve fenz’ alcun patto, ma folo col' fatto dimo- 
ftra il fuo animo verfo di quello : oppure fic- 
come-j genitori , e parenti d$l ragazzo no ir.' 
permettono un tale atto , fe pria qu«J padre 
di famiglia non ifLbililca, colà intenda alfegna- 
re allo fielfo , fi viene ad un contratto , che 

fif. 
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fida il foftentamento al fanciullo , fcnza del 
quale correrebbe pericolo di effere dalla cafa 
mandato , o pure potrebbe morire quello , che 
fe lo ha ricevuto , e così redare defraudato 
dal defiderio della fituazione , che con tale 
atto fi fperava . Quell’ atto contiene in fe un 
contratto rinchiufo nel folo oggetto del foccor- 
fo, che fi promette al minore, e perfeziona il 
nuovo fidema di beneficenza, al quale non attri- 
buifce alcun degli effetti dell’adozione; nè forma 
neceffariamente la drada preparativa , ma n’ è l’ 
auliliaria. Chiunque vorrà venire a quedo con- 
tratto , deve effere in età oltre a cinquant’ an- 
ni , privo di figli, e di legittimi difendenti; 
deve ottenere il confenfo del padre , e della 
madre deli’ individuo , che vuole a fe unire 
con un titolo legale , dichiarandoli fuo tutoie 
uficiofo . Se poi l’individuo, che vuole a fe 
unire, non aveffe ambeJue i genitori, fi dcli- 
dcra il confenfo del fuperdite fra elfi , in loro 
mancanza del configlio di famiglia , o final- 
mente fe il detto individuo non ha parenti 
noti, degli am mini Aratori dell’ ofpizio , in cui 

quel- 
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quello farà flato accolto, o dalla municipalità 
del luogo della di lui refidenza ( * 4 rt. %ói,) . jir 
Non può però il padre di famiglia , effendo 
coniugato, divenire a quell’ atto , fenza il con- 
fenfo dell’ altro conjuge ; e la petizione rela- 
tiva alla tutela u'ficiofa deve eflcnderfi con 
un procefio verbale dal Giudice di Pace del * > 
domicilio del fanciullo , e deve contenere la 
memoria dc’confenfi relativi alla tutela medefi- 562 
ma ( xAvt. 3 < 52 . , 363.). Ma perchè fi proibi- 
sce di verfare gli atti di beneficenza verfo di 3 6 3 
qualcheduno prima degli anni cinquanta l Per- 
chè negarfi ad un padre di famiglia gcnerofo , 
che infiem colla fua prole voleffe educare un 
ragazzo dtfiituto di ajuto ? QueSt’ arto indica 
la brama , che fi ha di adottare , di maniera 
che fe fofle permeffo di fecondare 1’ impulfo 
pria dell’età di cinquant’ anni, forfè fi potrebbe 
confeguire avverfione pel matrimonio, o almeno 
intiepidirli nel divifamento formato dì renderfi 
conjugafo.Or la legge deve eccitare il piò che 
le lìa poffibile le inclinazioni alle nozze. Nè è 
vero, che la leg^e proibifea atti di beneficen- 
za , anzi li protegge , e ne può efiere di eft m- 
pio l’adozione. Il ragazzo, vuole la legge , che 
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Tempre poffa effere ajutatcr, ma non vorrebbe 
che un benefizio defiinato a migliorare la con» 
dizione del beneficato , non aveflfe a produrr# 
up effetto contrario ; poicchè ricevendo uq’ 
educazione migliore di quella , che potrebbe 
fargli fperare la Tua condizione , efpulfo indi 
dalla cafa del fuo benefattore , e vedendoli 
mancare i mezzi di fuffificnza * ./riufcirebbe di 
pefo alla civile focietà . Ecco perchè nell’ ar- 
ticolo 3^4. fi dice non potere v quefia tutela 
aver luogo , fe non a favore de’ fanciulli mi* 
nori di anni quindici . La medefima oitreciò, 
che farà flato particolarmente convenuto ,, por- 
ta feco 1’ obbligo di alimentare, di educare il 
pupillo, e di portò tnello fiato di procacciati 
il proprio fofientamento . 

- Potrebbe accadere , che il minore aveffe de’ 

•i ‘ 

beni, e fofle in confeguenza fotto della tutela,* 
Jn quello cafo ]’ amminifirazione de’ fyoi be* 
ni , e la cura della pcrfona patterà al tutore 
uficiofo . Ma ficcome qui la legge riguarda il 
folo vantaggio del minore , perciò vuole , che 
le rendite de! pupillo non poffino effere imr 
putate a titolo, di alimenti , dovendo qUelH' 
prefiarfi dal tutore uficiofo ( vfvt. 3^5, j . 
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Il Codice prevede molti altri caG pel van- 
taggio del minore, che G pone (otto della tu- 
tela ufkiofa . Potrebbe accadere , che^ il mi- 
nore divenuto maggiore non voleffe effe re adot- 
tato dal tutore uficiofo , o pure , che queflo 
non voleffe devenire all’ atto dell’ adozione : 
come anche la legge prevede il cafo. , in cui 
il tutore uficiofo prevedendo il cafo della fua 
morte pria che il minore giunga ad edere 
maggiore, re darebbe difpiaciuto 3 folo oggetto 
di non poter perfezionare l’atto dell’adozione. 
Quell’ ultimo cafo è preveduto nell’ articolo 
36 Q. , il quale dice .• fe il tutore uficiofo , tra- 
icorfi i cinquant’ anni compiti dopo 1’ adun- 
ca tutela , prevedendo di morire avanti che il 
pupillo Ga fatto miggiorc.gli conferilce 1’ ado- 
zione mediante atto teflamentario . Quella di- 
lpofizior.e farà valida, purché il tutore uficio- 
fo non laici figli legittimi . Se poi il tutore 
uficiofo, divenuto maggiore il minore, voleffe 
adottarlo, e quello vi acconfentiffe , fi proce- 
derà all’adozione fecondo le forme preferitte 
di fopra , c gli effetti faranno in tutto i me- $68. 
defimi ( *Art. 3Ó8. ) . Che le poi giunto il 
T a mi-. 
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minore alla maggiore età nt’ tre meli fegucn- 
ti , dacché pole piede di’ anno vigefimo pri- 
, mo, tvdfe fatto delle iftanze per effere adott 
tato , e quelle non avellerò trovato luogo pref- 
fo del tutore uficiofo , nè fu nello' flato di 

« 

poterli procacciare gli alimenti , il tutore ufì- 
ciofo potrà efsere condannato a fare indenne 
il pupillo per la fopracennata di lui incapaci- 
tà . Quella indennità fi limiterà ai fuffidj atti 
a procurargli un melliere • fenra pregiudizio 
de’ patti convenuti , quando fi fofse preveduto 
quello calo ( *Art. 36?. ) - Che fe poi il tu- 
^ tore avcfse tenuta in amminiflrazione la roba 
del minore* non folo deve quella rellltuire , 
ma rendere contò della tenuta arhminiflraziow 
*.» ne j riè può domandare efcpmputo per la pre- 
ftazione degli alimenti fatta al minore ; Que- 
llo dev’ efsere educato’,, ed alimentato ' a fpef* 
del tutore ( *Art. 370. ) * Deve però valere 
una fimile dottrina lolo pel furori ufi.ciofo i 
70 non già pel tutore fem pi ice ; lomminiflrondo 
quelli gli alimenti al minore, devono defumer- 
fi dalle lollanze del minore mèdefimo . Ma «'he. 
dovrebbe dirli , fe mai il tutore noia aVefse 


m 

preveduta la Tua morte , e trapafsato fofse pria 
di adottare il ih inore ? Nel cafo , che il tuto- 
re uficiofo tnorifse , o prima , o dopo i cin» , 

que anni , dopo 1’ olsunta tutela , fenz’ avere 
adottato il fuo pupillo, verranno fomminittra- 
ti a coftat , durante la di lui minor’ età ., i 
mezzi di foftentamento nella qualità , e quan- 
tità da regolarli ( in mancanza di un* anterio- 
re, e fpeciale convenzione) o amichevolmente 
tra quelli , che rapprefentano rifpettivamente 
i! tutore, ed il pupillo, o giudizialmente, in 
cafo di controverlìa ( tArt. oój. ) . Dal conte- 
fto della legge fi vede , che allora fi devono J ' 
al minore de’ fuffidj , quando non abbia come 
(bftentarsi : fé mai abbia de’ proprj beni , o 
un meftiere , per cui potefse ricavare degli ^ 
alimenti , non può inquietare Bè il tutore ,* 
uficiofo, nè i di lui eredi. 

* ' ‘ ■ r . ■ 
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TITOLO III. 


Della patria potejlè * 


I 


,L titolo del matrimonio coflituifce le fa- 
miglie • quello delia paternità, e filiazione di- 
fegna gl’ individui r che la compongono.- quello 
della patria poteflà ftabilifce le leggi , che de- 
trono mantenere l’ordine, prefcrive i principa. 
li doveri, determina i diritti i più tfsenziali, 
che legano più Erettamente le membra , che 
compongono lè famiglie . In quello titolo fi 
pianta la bafe della domeflica mrgiflratura , 
rnagiflratura paterna , rnagiflratura indipenden- 
te da tutte le convenzioni, perchè a tutte precede. 

Nel tempo , io cui la Francia fi Afri delle 
rivoluzioni e politiche, e morali , la dottri- 
na della patria poteflà Venne a foflfrire delle 
Vicende . Si volle foftenere da taluni doverli 
togliere quefto legame lagro , e naturale , ed 
abolire cosi quella dipendenza , che il figlio 
deve verfo i genitóri . Ma pria delle rivo- 
luzioni la Francia era regolata e col critfo 
fcritto , e colle coflumanze » Il diritto 
; 1 •; ' fcrit- 
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fcritto riconofcea la patria poterti , ma 

per le colìumanze non così ; tanto ve» 
ro che Loifel pófe per principio nel. 
le fue irti tuta :• droit de p"iffance paternel * 
te n à liett » Il nuovo Codice fe non adot« 
tò nella fua «ritenzione la patria poterti , non li 
può però negare, che la ridulse a’ principj della 
ragione naturale , e fecondo i diverti gradi di 
ajuti , che i genitori debbono dare a’ figli - di* 
verfamente dunque reftò fifsata. Ne’morivi della 
legge, ecco come viene defcritta la patria poterti : 
à un diritto fondato f ulta natura , confermata dal' 
la legge , eie dà a' genitori per un tempo limi » 
iato , e f òtto certe condizioni la for^eglianza 
della perfond , /’ amminiflra^one , e 'l godi « 
menti > de * beni de' loro figli . A parlare con 

precifione Oggi la patria poterti non è un di- 
ritto , ma un mezzo proprio ad adiempiere 
nella fua ertcnzione, e fenza ofhcolo, un dove- 
re indifpenfabile , e fanto . Adempito quello 
dovere di a* genitori un vero diritto , diritto 
legale d’ efigere da’ loro figli, durante il tempo 
nella loro vita, del rifpetto , e del foccorfo . 
Sii di quella bafe poggiano i regolamenti del 
T 4 nuo- 
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nuovo Codice . Quindi ragionevolmente venne 
difeuffia negativamente la quefiione: fc il padre 
poffia diredsre il figlio ( Vedi Locrè toni. 5* 
p. 5^0.). Un tal diritto è fondato fulla natu* 
ra . Vedefi chiaramente , che deve la patria 
potcftà competere tanto al padre , che alla ma- 
dre . Si dovè eguagliare la loro autorità , giac- 
ché eguali fono le pene , le cure , e 1’ affezio- 
. t ne de’ genitori . Dj più fecoli la madre fi vid* 
de fpogliata ingiuftamen^e del fuo diritto ,drit. 
' to per altro imprefcrittibile ■ eccola dunque ri- 
ptiflinata .. • 

Il figlio , qualunque, età egli abbia , deve 
371 onorare , e’ ri fpettare i fuoi genitori {yfrt.ifli.). 

, E’ (oggetto alla loro autorità fino a che fia 
fatto maggiore , o fino alla fua emancipazione, 
( %Att. 372,. }. Ma i figli naturali faranno an- 
che (ottopodi al padre , ed alla madre ? La 
fola nafeita ftabilifce tali doveri . Quefti figli 
anche devono efsere fiotto una direzione : quan- 
do dunque faranno legalmente riconofciuti, do- 
vranno vivere nella medefima fioggezione de’fi- 
gli legittimi, ma da qui a poco fi parlerà de’ 
figli naturali . Coll’ dstrfi detto competere la 
patria poteflà ad ambedue, i genitori , non ne 


vie- 
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viene per ccnfeguenia , che ambedue debbono 
efercitarla. Potrebbe da ciò nafeere una confu- 
fione nella famiglia, e perciò nell’articolo 373. 
trovali ftabilito , che, durante il matrimonio , 373 
quella autorità è efercitata dal l'olo padre , 

Può perderla , fe foflfrilTe la morte civile , 
ma non già fe folfe condannato ad una pena 
infamante , ed afflittiva . Il padre , e la madre 
fono rinvefliti di un diritto di correzione , ma 
non può efercitarfi alla rinfufa . Ma potrà il 574 
figlio abbandonare la cafa paterna ? L' articolo 
374. decide , ^che non polla fenza il permeilo 
del padre abbandonare la cafa paterna, fuorché 
per caufa di volontario arrollamento . Dittarti, fe 
il figlio deve efifere educato dal padre , come 
potrebbe configli ire quel ci bus bimani tatis , dì 
cui parla Cicerone , lontano dall’ occhio pater* 
no? L’ efferfi permeilo 1 ’ allontanamento dalla 
cafa paterna per la milizia è un’ eccezione fif» 
fata per utile dello flato . Ma in che confifte 
la patria poteflà ? Bifogna diflinguere le div cr- 
ic epoche dell’età del figlio: ogni potere, che 
tende a diriggere , deve aver la forza di cor- 
Ma fe mai il figlio velette capriccic- 
famente abbandonare la. cafa paterna ■ fe non 


* tmoraflc , e rifpettaffe i Tuoi genitori ; certa* 
mente che fi debbono dare al padre de* mez- 
li per ricondurlo a buon partito ; in altro ca- 
>' fo eluforio farebbe il dritto deila patria potè- 
i ftà . Ma chi non vede , che fecondo la diver- 
ga età , in Cui il figlio è, Ccdituito, diverfa- 
c mente deve corriggerli ? Quindi fe il figlio 
« non farà ancora giunto ài principiò dell’anno 
fedicefitflo di fua età , il padre porri farlo te- 
nere in arredo per un tempo non maggiore 
di un mefe ; ed a .tal effetto il Prefidente del 
Tribunale di prima idanza del Circondario do- 
vrà fulia domanda del padre dare 1* ordine di 
57 6 arredo { %A*t. tfó. ) . Dall’ incominciamento 
dell’apio fedtcelimo fino alla maggiore età, ó 
nell* emancipazione , il padre poiri foltanto 
domandare la detenzione del figlio per fei me* 
fi al più A queft’ effetto s’ indirizzerà al Pre- 
fidente del detto Tribunale', il quale, dopo di 
aver conferirò col Procuratore imperiale?, darà 
fuori , o negherà l’ordine di arredo, e potrà 
nel primo calo abbreviare il tempo della de- 
tenzione richieda dal padre ( % 4 rt. ) . Dal 

^ detto fi /ede , che pria del compimenti? del 
quindicefimo anno il Tribunale deve annuire a* 

pa« 
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paterni voleri fenza cognizione di caula , mft 
dopo però il fctlicefimo anno deve il Tribuna» 
le incaricarli della verità del fatto ; e nell’uno, 
e nell’ altro cafo non avrà luogo veruna Icrif- 
tura , c formalità giudiziale; il folo ordine di 
arredo farà ridotto in ifcritto, fenza efprimer- 
ne i motivi . Il padre farà foltanto tenuto a 
fottofcriverfi ad un’atto , con cui fi obblighi a 
pagare tutte le fpefe,e di fomminidr3re i con- 
grui alimenti ( %Att. 378. ) . Ma fe il padre 
folfe povero , e non potè (Te fare tale a degna* 
mento al figlio? Si volea decidete , che tali 
fpefe ahdaffero a conto dello dato ; ma poi fi 
confiderò , che non per delitto, ma per legge- 
rezze fi ordinava l’arredo del figlio , e che 
potean fenza danno dello dato redare impunite. 

Intanto la legge vuole, che non fi cl'primo- 
no i motivi di arredo y in qunntochè fi defi- 
dera, che la memoria degli errori , e del le de- 
bolezze commefse nella gioventù non fi eter- 
ni , e non fi vadi Contro i’ oggetto , che fi 
propone , e non fia indi al figlio nella lua 
maggiore età un rammarico full’ oprato pria 
di efsere maggiore . Ma ijccome 1 * oggetto 
principale della legge fi è di prefutr.ere , che 

il 


jil padre fia Tempre affezionato verfo della prtì* 
le , perciò ‘ nell’ articolo 37^. fi decide efser 
Temppe^in facoltà del padre di abbreviare il 
Armine della detenzione da efso lui ordinata , 
fi, richieda . Potrebbe però accader^ che lufingato 
il padre lu Ila emendazióne del figlio lo liberafse 
dall’ arredo, ed Indi con difpiàcere lo vedefss 
ricaduto nelle prime debolezze , perciò nello 
< ftefso articolo 379- fi< dice poterli nuovamente 
j7P ordinare la detenzione, nel cafo il figlio , do- 
po efsere dato pofto^ in libertà , ricadefse ia 
nuove debolezze. \ . 

* Provvida fempre la » legge , nelle Tue rifo» 
lozioni , confiderò , che in palpando il pa* 
dre.a feconde nozze 1’ amore paterno pe’ fi- 

• i - •* ' 

gli del «primo, letto in qualche modo re- 
dafse diminuito per le alligazioni di una- in- 
gidtfc madrigna. Potrebbe il padre fingere de' 
inolivi , e domandar 1’ arredo del figlio , per- 
r/iò fi è riabilito ^peir articolo 380. , che efsen- 
dp pafsjato il padre a feconde nozze per otte- 
nere la detenzione del figlio de! primo letto , 
f§rà obbligato a cpnformarfi all’ articolo 377. f< 
cioè potrà domandare la detenzione del figlio* 

/ Sci meli ; fi dovrà dirigere al Prefidentc 

del 


del Tribunale di prima iftanEa , e che pórrà 
negare, o accordare l’ órdine dell' arredo , e 
eiò tanto fe il tìglio al»bia compiti i quindici 
anni, quanto le non ancóra iia giento a tiferà. 

Si è detto di lopra , che . tanto il padre, che 
la madre hanno la p^redà sia de* figli , ma che 
durante il matrimonio li deve elercirare dal pa- 
drc . La legge però confiderà , che la donrin a<ci 
cela di fan Calìa potrebbe tìngete diliubbi:ti>n‘" 
ze nel fi dio, quando realmente quede non e* 
tìflono. Quindi nell* articolo g£r. fi ‘fh hi li ree , 
che la madre fopravvi vcr.fe e non rimaritata 
non potrà fare arredare un figlio, (e non coll*' 
alìenfo dei due più prtfflfrm i parenti paterni , e 
mediante i danza /■ conformemente all’ articolo 
577. E’ da rimarcarfi , che la madre può efer- 
citare un tal diritto, allorché non fiali rimarita-’ 
ta , giacché, in pattando a feconde nozze , fi 
giudica, che abbia dato luogo in Tuo cuore ad 
altre affezioni , e che ia cura del figlio iia 
1’ ultima per effa , c perciò viene privata af- 
folutamente di ralè diritto ( ^ Irt . g8i. ). Eb- 
be in mira anche la legge quel figlio , che 
godette dt’ proprj henr-, o The efercir.iflfe una 
qualche prole di qtec , e li fk&ih , che ficcamo- 

> il 


il mal contento del padre , o della madre pe>- 
trebbe derivare non dalla pelli ma condotta del 
figlio, ma dal defiderio di profittare » o lopra 
de’ beni , o fnpra de’ lucri della profeffionc; co- 
sì coll 11 articolo 382. fi ordina non poter aver 
laogo 1’ arredo del figlio le non per mezzo 
di una idanza nella forma prefcritta nel citato, 
? * 1 articolo 377. , quando anche il figlio non fof- 
, fe ancora giunto all’ età di anni ledici . Si dif-» 
le dippiìt nel medefimo articolo , che il figlio 
arredato potrà indirizzare una memoria 
Procuratore Imperiale preffo la Corte di lip- 
pe Ilo . Quedi fi fjarà rendere conto dal Procu- 
ratore Imperiale del Tribunale di prima idan- 
za , e farà la fua relazione al Prefidente della 
Corte di appello , il quale dopo di averne da- 
ta notizia al padre , e dopo di avere raccolte 
tutte |e informazioni, potrà rivocare , o mo- 
dificare l’ordine fpedito dal Prefidente del Tri- 
bunale di prima idanza. Fin quf giunge il 
paterno , o materno potere fopra de’ figli per 
quel , che riguarda la loro correzione ; e fi 
vuole coll’ articolo- 383 , che le dilpofizicni 
contenute negli articoli ^6 . 377 -, 37 S-» * 
37^. frano comuni al padre , ed alla madre 
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de’ figli naturali , legalmente riconofciuti T Si 
avverta, che le difpofiztoni comprcfe negli ar- 
ticoli 38*,, 381. 384^00,0 lo no applicabili ai 
genitori de’fìgli naturali-. Gli -artigli, che le* 
guooo restivi alla patria poterti ^ efpongo- 
no il diritto , eh? hanno i genitori sui beni 
de’ figli . Si deve avvertire in ultiotQ », ?he le ~ 
jl figlio ftia nella Cala di correzione,., e giun- 
ge all’ età di maggiore , ipfo /uve eflendo lcipi« r 
ta la patria poterti, deve il m^gificiito conce- 
dergli ia fua libertà t . ; . 

Fin qui jl Codice ha parlatoceli ritti onerofi 
attaccati alia patria poteftè, comincia ora l’elpo- 
fiz'one de’ diritti utili . Neil’ articolo 384. fi 384 
dice , che durante il matrimonio , e dopo lo 
fcioglimento di elio, il fuperftite tra il genito* 
ri avrà l’ufofrutto de’ beni de’ tuoi figli , fin- 
ché erti liano giunti a. diciotto anni compiti , 
o fino all’ emancipazione , che può aver luo* 
go pria deli’ età dei diciotto anni . Non però> 
alla rinfufa i genitori goderanno di tale ufo- 
frutto , nè fopra tutti i beri promifeuaroente 
potranno efercitarlo . Nel£ atticolo 38Ó. fi e- 
feludono dai godimento dell’ ufofrutto dei beni 
de’ figli il genitore , contco cui farà pronun* 

zia- 
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ziato il divorzio , e la tnadrc , che fotte patta, 
ta a feconde «oVze . Non hanno 1 ’ ufofrutto sh 
quei beni , che per induftria , o con loro Fa- 
tica furono dà’ figli acquiflati , o ebbero per 
caufa di. donazione , o di legato còli’ ef'preffa 
eondizione , che il padre, e la madre non avef- 
387 fero i godere di tali beili ( jirt. 38 7. ) . Si 
volle incoraggire la gioventù pel travaglio 
e per 1* induftria ; e fi volle far concepire del 
rifpetto per gli atti di legato , o di donazio- 
ne . Il padre , o la madre , che goderà del- 
1* ufofrutto , ficcome percepirà tutti i vantag- 
gi proprj di un ufufruttuario , così 1’ artico- 
y lo 385. dimoftra ancora i pefi , a* quali deve 
-effere fotropofto . I pefi di quello ufofrutto 
385 faranno i leguenti : 1. i pefi fteffi, a’ quali fo- 
no tenuti gli ufufruttuarj . a. gli ' alimenti , 
il mantenimento.» , e 1 ? educazione de’ àgli in 
proporzione delle loro fòftanze . 3, il paga- 
mento delle annualità arretrate, o degli inre- 
refli de’ capitali . 4. le Ipefe funebri , e quelle 
dell’ ultima malattia ,» ■ 

Si capifce , qual fia l’obbligo de’ genitori 
comprefo nelle tre prime indicazioni , ma rie- 
fee difficile l’ intendere, qual fia i’ obbligo del- 
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le fpefe de’ funerali - Quali dunque fono tali 

fpefe de’ funerali , di cui fi parla ? Sono quel- 
le relative alle perlone , di cui il figlio ver- 
rà ad effe-re erede alla di loro morte . Male- 
ville cosi la intende . Bernardi pero ( lib. X. 
corjo di diritto f r etnee fe . Di rif penivi diritti 
di genitori , e di figli ) diverlamente la pen- 
fa ; cd eccone le parole ,*• i pefi di tal godi- 
mento fono tutti quelli , cui foggiacciono 
gli ufufruttuarj , gli alimenti , cioè , e 1’ edu- 
cazione de’ figli fecondo il loro fiato , final- 
mente le fpele di una malattia , e de’ funerali 
del conjuge predefunto . Bernardi dunque re- 
firinge il pelo de’ funerali al (qIo conjuge : lo 
eftende M^leville alle perfone , di cui il figlio 
verrà ad effere erede alla loro morte . Deivin- 
court nelle lue iftituta dice riferirfi allo fteffo 
figlio ; ed in quefta ipotefi non farebbero te- 
nuti gli eredi del figlio a tali fpele, e conter- 
rebbe l’articolo una eccezione alla regola gene- 
rale :di elser, cioè , le fpele dell’ultima malattia, 
e de’ funerali a carico dell’ erede . Si doman- 
da : divenendo il figlio maggiore nell’ età di 
ventunanni , perchè celiare 1* ulofrutto nell’ età 
de’ diciotto ? In quella età può il figlio con- 
■ V trar* . 
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trarre matrimonio ; ma deve confeguire il pa- 
terno confenfo ; potrebbe il padre, o la madre 
trafcurare di dare il confenfo al figlio per go- 
dere dell’ ufofrutto de’ beni . Dippiù nell’età di 
diciotto anni il figlio per volontario arrolla- 
mento può ufcire dalla cafa paterna j conveni- 
va dunque , che percepiffe il frutto de’ fuoi 
beni . 

Ma che fi deve dire di que’beni , i quali fonò 
di pertinenza del figlio, ma il padre, o la ma- 
dre non ne avrà 1’ ufofrutto ? Quelli faranno 
amminiftrati o dal padre, o dalla madre, feiolto 
il matrimonio , coll’ obbligo però di renderne 
conto, divenuto il figlio maggiore: ma di fif- 

fatti beni fe ne parlerà nel titolo delie tutele. 

• » 

Avendo però tali beni , dovrà effere alimen- 
tato dal padre , o dalla madre col frutto de* 
medefimi, e non già colle proprie loro foftan- 
ze , fapendofi, che , in mancanza de’ beni del 
figlio , fi deve fupplire co’ beni paterni . 

Fine del I. T omo . 
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